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Editoriale 

n nostro 
voto spreto 


■ ojfoRófl/inoVatore intrat>reM:da(comunisti 
’/' h&.'8upeMtovUna nuova p^a difficile, un 
' : nuovo d(licalO:pass 9 ggfo; Per la prima volta 
il' Gomilato^tcentralef ha dovuto eleggere i 
wmmrnm propri dirigenti con voto segreto. La facoltà 
' ^ di acegllere il voto segreto m tali votazioni 
Il vecchio statuto, bastava 
^! làxric.hietià del:201)er-eentodeirassemblea (di quaiun* 
(«que'asserhblea dleoinunlsti) per renderlo necessano. 

4- Quesk facoltà, usata largaìnente m molte organizza* 
zloni comuniste, non era mai stata usala negli organi* 

. ^i^Udldgenti centrali- ll motivo di questa pratica era evi* 

; eefcale. dikomporre organismi, dlngenti larga* 
KiriènMLriWpreaentàdvl di opinioni, competenze, genera* 

^.^i&lfo^o'S 'qiieito.inètado di votazione palese da 
avversari del comunisti é stato Insistito e du- 
:lf|àÌpiceu8a erà;quella di una vera e propria assenza di 
*^tl!lmKi6ne,\ Questa accusa era falsa: il metodo era 
;8jem1f^'liberamante>scelto, da donne e uomini protago* 
nìsh'diiun^ lotta comune, in una.socletà In cui 1 partiti 
<Bbboìidanot ln;Un partito che ha voluto difendere la sua 
: eutpnottiid coqvo avversari potentissimi, e che ha sem* 
pur sottoposto r suoi dirigenti a prove serie e severe. 

Tuttavìa quel metodo di voto aveva anch'esso i suoi 
‘InconwnlentL .ampiamente discussi pelle nostre file, Il 
congresso 'ha voluto tagliare il nodo, trasformando in un 
^ obbIigo;quaild'che era una facoltà. 

' ll'rijiUMo è ora sotto gli occhi del paese. I) segreta* 
iHq dal'paitiloVll presidente del Comitato centrale, il pre* 
':$ldaPla:dg|ta Commissione di garanzia sono stati eletti a 
Odo UD suffragio larghissimo, che ha sfiora* 
l'unanimità. U segreteria, che esprime una nuova ge* 
l^razio'ne plpgent^, à stata eletta con oltre l'ottanta per 
cento .dei t^U. U proposta per la Direzione é stata ap* 
'.provata cop una ’esdt^ione che {kine motivi di riflessio^ 
vpeie solleva p^Jeml.su cui: per primo si è .pronunciato 
:4l-seBre|ar{Q delkarilto, ma che non deve nascondere , 
phe^queljàxhervlene definita la «i^ittimuionei di que* 
-|k ^ posizioni espresse 

- .nel dlpàttllo e ohe non si divide in alcun modo perlsuf* 
d irigi ottenuti daìl'iinS o dall altro compagno ^ e stata in 
i ogni caso fortéis significativa, 
i l i'Bisogna chiedersi con pacatezza ma anche con ri* 
gore quale altro partito politico italiano sia disposto a 
sottoporre se stesso ad una tale prova di democraticità e 
di democrazia.- 

V v Al congresso democristiano e stato rilevato che mol* 
tl congressi provinciali non sono stali neppure tenuti. La 
denuncia di molti dirigenti de è che si è trattato di un 
congresso del fsignori delie tessere». 1 baroni di un do¬ 
minio politico che dura da troppo tempo. 

- eguiremo con Tattenzione dovuta il congres* 
so socialista, aperto con la pubblicazione 
del documento preparatorio pubblicato do* 
menica scòrsa e che si concluderà ira poco 
mmmm più di urt mese. Ma non cl pud sfuggire, in* 
tanto. Il titolo di ieri del quotidiano del PsI 
sulle elezioni della Direzione del Pei; «Strage di migliori¬ 
sti*. Suvvia, compagni socialisti: il fastidio per un con¬ 
gresso che ha dimostrato vivo un partito che si dava per 
spacciato, la volontà di concorrenza elettorale, l'insoffe¬ 
renza per la ncerca^unitaria dei comunisti possono es¬ 
sere cose.comprensibih, ma portano anche a toni che 
vrtCOTdano, questi st. arcaismi settari. > 

Naturalmente,, noi stessi vediamo, che il mètodo 
scelto dal congresso chiama tutti { compagni d^li erga* 
nismi dirigenti ad una più alla responsabilità/perché la 
unità politica raggiunta dopo una discussione tanto am* 
pia e profonda possa essere raffprzaU. Non si tratta di 
un bone di partito Come anche I fatti di questi giorni 
provano VI d proprio bisogno di una (orza che sappia in¬ 
dicare con chiarezza la strada deiraltémativa ad una 
conduzione tanto disonnata della Vita pùbblica, 
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Un U-boat sovietico deirultima generazione, con 95 membri di equipaggio 
Forse in fiamme i due‘^propulsori atomici. Summit al Pentagono-Vittime a bordo 


Iran-contras 
Oliver North 
tira in ballo 
George Bush 


Il colonnello dei marines Olile North ha chiamato in causa 
il presidente americano George Bush ;(nella foto) che 
avrebbe avuto un ruolo preciso nello scandalo IrarMontrai 
cercando di convincere l'Honduras. a cui erano stati rad*.. 
doppiati gli aiuti economici, a dare una mano alla gueiri* 
glia antisandinista In Nicaragua. Secondo gli avvocati di. 
North un vecchio documento del governo che inehiode* ^ 
rebbe Bush. Dalla Casa Bianca si risponde «no commenb. 

APAQINa *1 


Sommergìbile a fuoco in Norvegia 


'PCP b Altri quattro arresti ieri mat* 

^lÀrti lesili' tirtai nel corso delle indagini 

sulla droga che circola nella 
flIÉIra «Rotrìa bene>i che sono co* 

minciatedaplùdiunantta 
>®r***** All'alba gli agenti della 

Guardia di Finanza iri sono 
presentati nelle abitazionlidi 
Màssimo CristaML figlio del produttore cinematografico» 
Diego Cappuccio. Alosandro Vivarelii e Masidmo Onesti, fb 
giio dell'ex presidente del Coni. Sono stati portati in pri^ 
ne con l'accusa di spaccio di eroina. apaoiNa Ì 

Guerra Lo sbiocco delle treitatiwa- 

fOÉnniÉKlali riduzione degU oita- 

co mmgr uail coli agii scambi intemazio- 

' naii nell ambito di un nuovo 

a fìihMni (Accordo generale lub 

ItinànnA le tariffe e gli scambi): 

■ ■ ^ . ..... sto 11 tentativo della i^nlpiié 

rièlia notte a Ginevra. l¥olt* 
gonlstl della discussione Cee e Stati Unni hanno compaia 
reciproche concessimi sulla qucedèihe alimentare e delle 
sovvenzioni all'agricoltura, pielirniriare al resto. Lo sconbo 
più fra concorrenti che «Uberaiizzatprl*. apaoina . 141 

Ecco tutte Il 21 giugno 400mlla Muden. 

!•' msttmrta ti sosteiranno la provadeali - 

™ "j**®"* , Maral di maluriUl. In ulbma 

degli CSXnil pagina Hpoitianio l'elenco 

di nulliriii delle meterie delle aeconde 

. ' lùtu all indidiil l'IiBliano. e 

- dei colloqui orali. Oli eMmi 

cofleianno allo Sialo 100 millanti. Qiiealo llpo di e«inl 0 In 
vigora dal 1969 e pnibabOraente quello larO TulUmoanno. 
Nello acono autunno è Malo pieaéntato dal mIniitiD un 
pngetto di lUonna che donebbé divenlie operante nel 
l990.Fn>raeaudiGaUoni. imuitim*i*A8(N* 


Un sottomarino, nucleare sovietico si inabissa a 
largo delia Norvegia. ^Ondo il Pentagono si trai* 
lava dei loro più liiadérrio sub d'attacco aliménta- 
to da due reàltòri sperimentali raffiedati cori me¬ 
tano liquido, tècnològia nuovissima e secondo gli 
esperti «pericolosissiinaa. C'è allarme per l'even¬ 
tualità di tina‘^Cernòb)'l oceanica. Gli Usa espri¬ 
mono allUrss condoglianze per la perdita di vite. 

D»L NOSTRO CORRISPONDENTE 

SnOMUNO OINniM! 


. ■ WASHINGTON. -Non c'è 
più. e affondato», dicono con* ' 
citati at Péntagono. I loro sa¬ 
telliti spia e fKOgniton segui¬ 
vano da ore un soltomanno 
nucleare .sovietico emerso al 
largo della Norvegia, cori se¬ 
gni di un grosso incidente a 
bordo, un incèndio, forse le¬ 
gato al malhinzionamentò dei 
reattori. Sul Mare dei Nord so¬ 
no calate le tenet»e, ma gli 
esperti del Pentagono, i cui 
occhi elettronici sono capaci ' 
di vedere anche nella plù 'às- 
soiuta oscurità, sono con^ntt 
che si sla inabissato, con tUtld 
0 buona parte dell'equipag¬ 
gio. Il sub era, sempre secon¬ 
dò gli americani, la più mo¬ 
derna unità d'attacco sovieti¬ 
ca, anzi addirittura un prototi¬ 


po: Di quésti spttómarini. defi¬ 
niti in geqfó. dagli americani 
della cIasÌM «Mike> (equipag¬ 
giato con 95 uomini), pare ne 
foùe steto costruito ìiho sol- 
itantò nei 1^, al fine sofvat- 
tutto di sperimentare un nuo¬ 
vo tipo di propulsione nuclea¬ 
re, còn due reattori paralleli 
raffredaU a metallo liquido. «SI 
tratta - dicono gli esperti di 
un modo di propulsione assai 
più efficiente dei raffredamen- 
to ad acqua, ma d molto più 
difficile dai tenere sotto con¬ 
trollo. Se c'è un iitcldente può 
avere conseguer^ze catastrofi- 
che*. Secondo il darìe's Figh- 
tir^ ships*, la pubblicazione 
più specializzata sulle navi da 
guerra che esiste al mondo, il 
•Mike« ha la capacità di essere 


silenziòsUsimo, e quindi di 
pa^re mavvertite . ai sonar 
neniict. grazie a qitesto tipo 
nuovo di propulsione e ^azie 
ad una doppia cl^ltei hoprio 
il nuòvo sbtema di pn^ulsio- 
iie riucieare potrebbe essere 
àH'originè dell'incidente e dél- 
l'incidendio che c'è stato a 
bordo e aWva cospetto il 
ad eme^re venerdì mattina 
e a chiedere Tassistenza di al- 
tre.imitàsmiétk^ 

A Washin^m li poftavòce 
di Fitewa^ ha cmf^- 
mato che il sub si è inabissa¬ 
to, ttevri^telo che il.presideiì- 
te tenuto epstàn^ 

mente aicmente d^i ^up- 
pi e ha espre^ ie <»rxÌo- ‘ 
glianze americane a Mosca II 
per la perdita di trite umane | 
che sono certi c'è ^te. attehe t 
se noli .ha volute esprimére | 
una valutezkme sùl numero * 
delle possibili v^Ume. Nessu- i 
no però al momento in cui 
scriviamo, ai Pèniagono o alia 
Casa Bianca, fH azzarda a lare 
ipotesi sulle conseguenze che 
potrebbero venire da un reat¬ 
tore atomico «iiiipiazzito*'' di^ l 
questo tipo . in . fondo ai- meie, L 
fosoiqina. «ulllncubo. dì una ^ 
Cemobyl oceanica. 








Sornmerglblle della classe «Mike» alla quale appaiMiw ll summeqil- 
blla ki tlamme mi Mara dal Noid. 


tu a Gmtiy 
«a, verro 
pesto a Mosói» 

Con una cerimonia fastosa nell'antica Guildhall, se¬ 
de del municipio di Londra, e con un invito alla regi-^ 
na Elisabetta a visitate l'Uiss, si è conclusa ieri la 
sita di Gorbacioy in Grati Bretagna. Il leader ha dedk 
calo ai temi del disarmo il discorso conclusivo, rìser-:;: 
vando agli ospiti britannici una clamorosa rivelazio- i 
ne: l'Urss cesserà quest'anno la produzione di uratìio - 
anicchito, elemento base per le armi nucleari. 


Cr^i ammette Terrore e poi fa il gradasso: 30 secondi peritele la crisi 

i sdi^alisd si pentono stii4k 
E il Ptditoma a rtenudre le pia:^ 


In, 


■i LONDRA, li mondo deve 
scegliere fra l'interdipendenza 
pacifica e «una politica della 
forza che affonda le radici nel 
passato*. L'Urss ha scelto la 
prima strada, e io dimostra 
con concrete misure unilate¬ 
rali;'da quest'anno cesserà la 
produzione di uranio arricchi¬ 
to per le armi nucleari, ed è 
già in cantiere un grande Im¬ 
pianto per la distruzióne delle 
armi chimiche. Goteaciov, 
presentando alTuditorìo della 
GulldhaU le linee della strate¬ 


gia sovrietìca per la riduzione 
delle aitn).. si è conquistato 
l'applauso più caloroso , dei 
SUOI tre giorni in Gran Breta¬ 
gna. ma non ha risparmiate 
un fermò avvertimento: «Se la 
Nato port^à avanti U suo prò* 

S -dl ammòdemarnerito 
armi tettichè, finirà per 
svuotare dì significato l'accor¬ 
do sugli euromissili*. Ultimo 
atto, la colaziorie al castellò di. 
Windsor e Tinvitorin Urss alla 
regina Elisabetta, che lo ha 
accettato. 


r- • . V 
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La seconda volta 
di Bettino 


Piazza ^flii >po$loti,:a duruitetediainitèsiazIORe contro 1 ticket 


APAOINA» 


ALLO PAÓINI a, 4 • S 


n questi giorni il 
; ■ governo ha com- 

messo degli errori. 
' VB. Errori che si chia- 

■ mano ticket ospe- 

dalierì. Parola di 
Craxi. Per la verità l'errore risa¬ 
le a qualché tempo addietro, 
quei giorno in cuV tutto il go¬ 
verno, compresi gli undici mi¬ 
nistri socialisti, decise la tassa 
sulla malattia. Segui UnJur^ 
sliertzlo personale del a%ete- 
rio del M . (ancora ~ gio^l 
scorso, parlando in un teatro 
rotiiano, non fece menzione 
della materia); Ma ierii mx:o 
prima di prahzaìn quéidi Ba¬ 
ri. ha (atto la;sua ammissione. 
Che cosa lò ha convinto? 
Avanziamo un'ipotesi: la pro¬ 
teste, l'autentica ubbia che ha 
imièstito TItelia. È là seconda 
volta, in poco tempo, che Cu- 
xi trasalisce alle vóci dei pae- 


ie quando, da un minuto al¬ 
l'altro, si accorse che il gOvM^ 
no aveva sbagliato ««ll'uiteni* 
rnìtà*. Sta capitando ouatcoM 
nei Belpàese che sa d’antiCO: 
la gente è tomaia a farsi senti¬ 
re. Cosi forte che II miriitÉo 
Amato créde di trovarsi in Vè- 
nezueia. E invéce slamo péci* 
prio qui, in queste péAliòte 
dove c’è un governo ette àém- 
plìcemente non sa governàlte. 
che ne fa di tutti i còlori, 
tiabaiiante che lo stesso 
dice di poterlo Hquktanlhi 
«trenta secondi*. Quoìte 
esibizione di muscoli ifon è 
particolànnente giorioam^ pri¬ 
mo, perchè non è glòitoào mi¬ 
nacciale chi già traballa: se¬ 
condo, peiche non è Horioio 
sputare sui piatto^ in cùi;ai 
mangia. Il segretario del Oli¬ 
rebbe meglio a minaociaie di 
meno e ad agire di più. 


La bambina filippina potrebbe avere poi altri genitori adottivi 

Serena afSdata ad uim ntipi tempia 


Toma Celentano. Da feisdsta 


BOT 
E IN 




MARTEOl 11 ACRILE 

EDIZIONE STRAORDINARIA 
GRATUITA 


Genitori nuovi per Serena Cruz. Da ieri la piccola 
abita con una nuova famiglia che ha tutti i requisiti 
per l'adozione. Ma, spiega il suo tutore, Il presi¬ 
dente deirUsI di Savigliano, per il momento questi 
.genitori» si limitano a sostituire l'istituto che acco¬ 
glieva la piccola. Se i Giubergia - come dice lo 
stesso ministro Vassalli - hanno altre possibilità le¬ 
gali questo per Serena sarà un «parcheggio». 


SULLA SOFFERENZA 

IL DECRETO 
GOVERNATIVO 
TUni I NUOVI TICKET 
OA PAGARE 


■i TORINO. Da ieri Serena 
Cruz, la bimba filippina adot¬ 
tala illegalmente dai coniugi 
Giubergia, è stata consegnata 
a una nuova famiglia, «^no 
state rispettate le indicazioni 
del Tribunale dei minori - 
commenta Sergio Graverò, 
presidente dell'Dsl.dl Savìglia- 
no, nominato tutore della pìc¬ 
cola dal novembre del 1988 - 
Serena sta ora con una famì¬ 
glia che ha tutti i requisiti per 
adottarla». Chi sono e dove 
abitano i nuovi genitori della 
bambina? «Non io so e non lo 


direi comunque - risponde 
Graverò - questi poveretti 
avranno seri problemi da af¬ 
frontare. Nell'Interesse della 
bambina è meglio che cessi¬ 
no clamore e curiosità*. 

«Voglio precisare - prose¬ 
gue Oavero - che questa 
nuova famiglia, individuata 
dai Tribunale, per U momento 
è una sorta di sostituzione 
dell'istituto in cui Serena era 
ospitata, pratiche per l'a¬ 
dozione intemazionale sono 
lunghe». È vero che lei, in ac¬ 


cordo col sindaco ed il comi¬ 
tato di Racconigi, aveva invia¬ 
to ai Tribunale un telegramma 
in cui si chiedeva dì soprasse¬ 
dere temporaneamente alTaf- 
fido della bambina? vero 
risponde il presidente delTUsi 
-. infatti l'affidamento à pré- 
senta “a rischio giuridico’' da¬ 
ta l'intenzione annunciate dai 
Giubergia dì presentare ricor¬ 
si*. 

Il ministro Vassalli pochi 
giorni fa ha detto che la vicen¬ 
da di Serena non è chiusa e 
che ci sono altri tentativi che i 
Giubergia possono compiere. 
La bambina teoricamente po. 
Irebbe abitare per un po' con 
questa famiglia e poi cambia¬ 
re ancora? «Teoricamente si*. 
Ma lei Serena in istituto Tha 
vista? Davvero stava bene? 
•No. Non Tho vista - conclude 
Graverò - ho letto con atten¬ 
zione i rapporti dei medici. La 
bimba Tho conosciute prima». 


I H È ritornato Baudo alla 
I Rai. E Celènlano, l'ospite, gli; 
I ha strappato di mano la tra¬ 
smissione, alTuUimo minuto;, 
erano le 23,15 quando ha fat¬ 
to il suo (annunciato) sermo¬ 
ne. Ha parlalo de) buco dei- 
l'ozono, solo davanti alle tele- 
, camere, dejle iniemizioni 
, pubblicitarie in tv, ha insultalo 
Magallì e la Laurìto (richia- 
, mando cosi aVsuo fianco Bau- 
I dò, che cercava di fermarlo). 

I E poi, come già net pomerig¬ 
gio: si supponeva, nonostante 
le polemiche per ìt «caso Man- 
giagalli* e le nuove manifesta¬ 
zioni per la «194», ha sprolo¬ 
quiato d'aborto. 

•Posso capire il limite di ve- 
lorilà, perché il ministro Ferri 
ha imposto le cinture di sicu¬ 
rezza...*, poi, con quello che 
sembrava un salto logico, si è 
messo a parlare d'aborto; «Se 
ti uccìdi tu, io ti tolgo la paten¬ 
te. se tu uccidi un altro non ti 
faccio niente. Purché tu lo uc¬ 
cida da pìccolo». L'intervento 
di Baudo («È una legge delio 
^alo, c'è stato un referen¬ 
dum») ha forse sdrammatiz¬ 
zato, ma non ha fermato Ce¬ 
lentano; «Vuoi salvaguardare 


Pippo Baudo. con la sua valigia da emigrant]e sfog¬ 
giata nelle pubblicità, è tornato alia Rai con lina tra¬ 
smissione shock: primo ospite Celentano, che non 
ha rinunciato at ruolo di «predicatore televisivo», con 
un sermone violento e a tratti volgare in cui ha par¬ 
lato degii spot in tv e di aborto: «Lo Stato ci vuole 
salvaguardare con le cinture di sicurezza e permette 
l’aborto: tanto ii uccide da piccoli». 


SILVIA QARAMBOIS 


me e poi ammazzi il piccoli- 
no?» ha continuato con vio¬ 
lenza, toni integralisti, kho- 
meinisli - è troppo dire fasci¬ 
sti? 

Per oltre venti minuti, quan¬ 
do ormai Serata d’onore, il 
nuovo varietà di Raìdue, dove¬ 
va essere finito da un pezzo, 
dopo aver cantato - a quei 
punto - un'unica canzone, è 
rilomato in tv il «predicatore»; 
voleva parlare de) buco dell’o¬ 
zono, degli spray che uccido¬ 
no, delia loresla deìTAmazzo- 
nia. Ha attaccato le interruzio¬ 
ni pubblicitarie in tv; «Costan¬ 
zo è schiavo dei consigli per 
gli acquisti. Non sono d'accor¬ 
do con i comunisti •- ha detto, 
ignorando ia proposta di leg¬ 


ge del Pel, così come ignorava 
Ili funzionamento dei referen¬ 
dum - che vogliono abolire 
completamente la pubblicità 
in ^. Bisognerebbe fare film in 
tre tempi*. 

E, ancora una volta, la sfida 
al pubblico: «Lunedi sintoniz¬ 
zatevi tutti sul Costanzo show 
e ai terzo spot spegnete». Ma 
ieri era forse facile prevedere 
anche che Celentano, accet¬ 
tando finalmente di essere 
ospite in una trasmissione 
(dopo aver snobbato l'invito 
di Montesano), non avrebbe 
rinuncialo ad essere, una vol¬ 
ta ancora, predicatore televisi¬ 
vo, fustigatore di costumi. Ep¬ 
pure l responsabili di Raidue 
nel pomeriggio - dopo aver 


Ietto ia traccia dell'inteivento 
- non si mostravano preoccu* 
pati. 

20.39. Senza audio, Baudot 
ha fatto capolino dal tendone 
del teatro Verdi di Montecatini 
per Sentìa d'onore, il suo rito^ 
no alla Rai. Ha presentato il 
suo super-ospite. M ecco Ce¬ 
lentano. «Vuoi fare otto punta¬ 
te?» chiede a Baudo, e conti¬ 
nua; «Bisogna vedere cote 
succede stasera. Non so se 
dopo ti faranno fare le altie». 
Ancora una volta, un sermone 
annunciato? Certo in scakeRi 
c era il tìtolo delie sue tre citi* 
zoni: Mi fanno ridm, un ifttelt 
che alTuUImo momento Oh 
tentano voleva caroblaiéi idà l 
dirigenti Rai non gitelo 
permesso. Mìnnie 77to Mh 
cherdì Cab Calloway, e'Oià 
un calypao (sulTaria di Àana* 
na boat di Hany Belafonte) Ù 
cui ritornello stigmatizza ii fal¬ 
lo che «qua giù» si uccida «da 
quando sei ancora in parteia», 
Si sono alternati, per due ore e 
mezzo, Celentano e Jovanotti, 
raccontando la foro storia, in 
un varietà «classo». Poi, man- 
tré la gènte aspettava ii Ig, 
tentano ha conquistato te ti^* 
camere. Baudo o non Bauda 


è 













;Flliìità 


Giornale de) Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Le bandie e la nuova mafia 


Il'_Perché la SMdta lisa sii detntD 

NeUeràfflifflii IM a omficnto’ ’ 
gli interessi dd «grandi» neOà tegicHie 


LUCIANO VIOUUITI 


B ari difficile vedere le banche 
schierare in pnma linea contro 
la mafia.; Ma se tutti gli Istituti 
difCtedilo seguiranno le diretti- 
ve emanale recentemente dal¬ 
la Banca d'Italia, per Cosa no- 
sm cominceranno tempi meno rosei. Il 
principio della indifleienza del banchieie 
rispetto all'oiigine; dei capitali è stala da 
sempre una tegola aurea del sistema fi- 
naniiark). E chi ha cercato di infrangerla 
è Incappato in veie e proprie tragedie. Il 
dr. Ambrosoli fu ucciso peiché aveva ac- 
'certalo gli affari sporchi deirAmbrosiano. 
Andò meglio al dr. Sarcinelll e al govema- 
lore della Banca d'Italia Baffi: il primo fu 
soltanto arrestato ed II secondo Incrimi¬ 
nato perché avevano: dalo prova di voler 
troncate gli intrecci tra banche e malalfa^ 
re, Anche in quell'occasione la Procura di 
Roma parve dominata da Interessi che 
. nulla avevano a che fare con la tetta am¬ 
ministrazione della giustizia. Oggi non so- 
-lo in flalla, ma nei maggiori paesi del 
móndo, la regola, dovrebbe cambiare. || 
12 dicembre 1988 le banche centrali di 
Belgio; Canada, Francia, Germania lede- 
: rale, Giappone, llalla, Lussemburgo, Pae¬ 
si Bassi, Segno Unito, Stati Uniti, .Svezia e 
1 Svizzera hanno sottoscritto a Basilea una 
dichiarazione di principi che potrebbe 
' costituire un vero argine alla narcofinan- 
: sa. I criteri guida sono tre: Identificare tut¬ 
te le persone con le quali si Intrattengono 
relazioni d’aflarl; non effettuare operazio¬ 
ni che non appaiono leclle; prestare la 
massima collaborazione agli oigani In¬ 
quirenti iLe banche... è scritto nella di¬ 
chiarazione, non dovrebbero rendersi dir 
i sponibill a offrire I propri servizi o a forni- 
- re un'assistenza attiva in operazioni che 
:em hanno buone ragioni di ritenere cpl- 
legate ad aiilvité di riciclaggio di fóndi Il¬ 
leciti». 

Non é una rivoluzione copernicana: 
ma si tratta eertamenie di un cambla- 
. mento netto rispetto al passato. Il gover- 
inatore della Banca d'Italia ha già Cómuni- 
. caro a tutte le banche llaliane il contenu¬ 
to della dichiarazione ed ha aggiunta 


propri chiarimenti. Neiraudizìone davanti - 
alla commissione Antimalìa, iiroltre, ha 
dato prova della grande preoccupazrone 
che sifha non solo in Italia per rtngresso 
ivel sistema hnarvziano dei colossali capì- . 
tali derivanti dal narcotraffico. 

La mafia imprenditrice fu la grande in- ’ 
luiiione di Pio La Torre. La legge che por¬ 
ta Il suo nome mira soprattutto a colpire 
le ricchezze illegali e costiluisce tutt'oggi, 
a sette anni dalla sua approvazione, un 
modello per le legislazioni: di moltissiinl 
Stali. Ma la mafia si è aggiornata. Nel. 
1984 si confiscarono a Cosa nostra beni 
per 402 miliardi. Nel 1987 il valore dei be¬ 
ni confiscati è stato inferiore ai cento mi¬ 
liardi, La legge è stata particolarmente el- 
ficace ell'lnizio, quando colse (a rnane di 
sorpresérPoi c'é stata la riorganizzàzione 
e gli invesUmeiMI “Immobiliari sono stati 
sostituiti dèlie attivìm llhanziarle che han¬ 
no Il pregiò deU'oscurltè. Dopo la mafia 
del latifondo, quella della speculazione , 
edlllzjèi quèlle dell'eroina, si è affettrièta'^ 
la riiafia della quarta generazione, quella 
della finanza, da combattere nelle ban¬ 
che pio che suirAspromonte. 

I principi di Basilea non hanno valore 
di legge e quindi la loro applicazione di- 
pehdérà dal grado di solerzia delle diver¬ 
se Banche centralj, Non sarè un cotriplto 
agevole, in Svizzera, ad esempio, c'è un 
forte contrasto tra Markus Lusser, presi¬ 
dente della Banca centrale svizzera e An¬ 
dreas Hubschmid. deH'AssociazIone ban¬ 
caria. li primo vorrebbe Intiodune norme 
penali contro il riciclaggio; l'altro teme la 
criminalizzazione del banchieri. £ possi¬ 
bile che anche in Italia ci slanci ppposl- 
zioiil, A lutt'oggl nessun riconoicirtienio 
hanno avuto biffi e Sarcinelll ed è addlrit- 
ttirè ferina la procedura per una meda¬ 
glia d'oro che ricordi il sacrificio del dr. 
Ambrosoli. In un paese cosi provvido di 
condoni, perdoni e sentimentalismi non 
è buon segno. Bisogneri quindi stare con 
gli occhi aperti per impedire che le pre¬ 
scrizioni della Banca d'Italia restino un 
protocolla di buone Intenzioni. 


Il ticket sul socialismo 


■i Alle riunioni di primavera 
del Fondo monclario intema¬ 
zionale (Fmi) e della Banca 
mondiale^che si sono tenute 
: nei :giomnacotsi a Washing¬ 
ton, li,è svolta Waftra •man¬ 
che» delia complessa partita 
mondiale che vede di fronte i 
pnneipalipaesiideii'aiea indu¬ 
strializzata. PitM^amo a vedere 
perché. 

Ad, animare gli incontn del 
•gruppo dei sette* (Osa, Giap¬ 
pone; Germania.occjtatia, : 
Francia,' Gran Bretagna e Ca¬ 
nada) e detl'«tntirim commit- "" 
tee* - l'organo di governo del 
Fmi - é stata la questione del 
debito dei paesi in via di svi¬ 
luppo: mai una analisi più at¬ 
tènta pòrta a ritoneie che il 
vero prota^UUk delle accese 
discusstonTsui «pl^ Bradyi - 
il piano Usa per alleviare li 
fardello del debito • sla stato ' 
solo un •pezzo* di debito: 

. quello deli America vlailnai li 
campanelb d'allarme per la 
nuova amministrazione ame¬ 
ricana era suonato nei giorni 
della •riralui del debito* in Ve¬ 
nezuela, che, adendo le fonti 
ufficiali, ha lasciato per le stra¬ 
de oltre 300 morti. L'awertl- 
mento lanciato da più parti 
che il. fardèìlò. del debito 
avrebbe provocato prima o 
poi una crisi sociale (e demo¬ 
cratica) grave in quell'area 
stava drammaticamente di¬ 
ventando realtà. Ed è Intatti In 
quell'occasione che matura la 
«svolta» americana rispetto al¬ 
la posizione renuta sino alle 
> riunioni di Berlino (a settem¬ 
bre seono) dd Fmi e della 
Banca mondiale, quando gli 
Usa ritenevano ancora un'ere¬ 
sia parlare di riduzione del 
debito e di intervento degli o^ 
ganismi^ multttatèrallr «Non 
permetteremo mai die a pa- 

6 sie i crediti concessi delle 
anche commerciali siano I 
contribuenti*, sosteneva la de¬ 
trazione americana In rispo¬ 
sta a p^poste conte quella 
giapponese che;' appunto, 
prevedevano un accresciuto 
ruoto dei Fondo nella soluzio» 
neddpróblema- 
A rWashington/: nel giorni 



Giuliano Amato alla riunione dei Pondo monetarlo 
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questa dei^ Partito socialista italiano, ‘avalli àiitor^l ^ 

. '■.tlcKeUe pàròìe mancano di peso mente una- manovra «economica* che, tra- i 
. . e di efficacia; come se si sneiyas^. dotta ln. pàtòle semplici, si limita a chiedere 
I sero; Le ennesime code di vecchi ai deboli di pagare ciò che il governo nòli 

•- • impotenti c iimillati. I antico riesce a far pagare ai fòrti (evasori fiscali, i 

spettacolo di un popolo che siri- grandi reridile finanziarie, immensi patrimo- 
i trova, al dunque di ogni cosa, pèrennetnente ni privati)? Come é possibile che un partito , 
Oltraggialo aaila prepotenza sbrigativa di chi che si chiama soclalliìia agisca (e non é la 
comanda, suscjjanp Indignazione, prima volta) contro lo Stato sociale. Iiwo-' 

■ 'Indlgnmpne. ® ^ ^ gliando chi pud a rivolgersi ali'asslstenza 


ci rótòlàho inlòriiò, riòstrò malgrado, Ormai 
: perabltudlne. «006813 volta - ha scritto Luigi ii portafocli? 
mtarsul vManlresto’^clèproprioquàlcosa 


yata e chi non pud a Ingoiare amaro e aprirò 


KmiS lo Europa) un governo consérvalore? È que* 

ffadSSaacSt cheSmfdào^come o«hito •SWemabUità»?Chiedere lU 

? la gante di pagare di tasca sua in attesa che 


: che grida vendetta davanti a dio. Senonché 
dio é-dlventaio sordo, a forza di sentir grida¬ 
re». 

Mottl di noi, pur considerando la politica 
Sèmpre e comunque il luogo dove ritrovarsi 
e, ChiMài incivilirsi; non sperano più da tem¬ 
po che la politica possa dare soluzione im¬ 
mediata a cid che va gridato, come lo schifo 
' che questi provvedimenti da usuraio suscita¬ 
no. Furo, al di là delle giuste proteste, delle 
giuste opposizioni, del alùslo sdegno che la 
politica cerca di raccogliere e far pesare, alla 
politica chiediamo, e subito, una risposta 
chiara almeno su un punto: come è possibile 
che il tiipio pedaggió sulla malattia (il ticket 
si aggiunge, infatti, ai normali contributi e al¬ 
la tassa suda salute) provenga da un gover¬ 
nò che coriiprende anche il partito sociali¬ 
sta? 

lì clima (politico, appunto) è talmente 
racchiuso, come un temporale che non pud 


Se ìa pitica è (e non pud non esserlo) 
anche l'artè di «spiegare* alla gente, attraver¬ 
so partiti e associazioni, la complessa dina¬ 
mica di una società, non sarebbe tempo che 
qualcuno spiegasse perché un pezzo della 
sinistra italiana puntella da anni (caso unico 
in Europa) un governo consérvalore? E que- 


la gente di pagare di tasca sua in attesa che 
Craxi abbia qualche buona idea (sua, natu¬ 
ralménte) per restituire 1 socialisti alla sini¬ 
stra senza dare troppa soddisfazione a Oc- 
chetto? 

Bettino Craxi, governante e fìtologo, ha 


hlarà almeno su un punto; come é possibile . » A- 

ihè n triplo pedaggio sulla malattia (il ticket <*«1^ che, «per e^re socialisti boognerebbe 

1 aggiungo, infatti, ai normali contributi e al- chiamarsi s«ialisU*. te osassirno a^mie 


che Craxi, che ha psicologia e cultura di tipo 
sostarizialmenie asiatico, potesse cogliete te 
contraddizioni ,e )e sfumature tipiche dei 

fi e^siero occidentale, gli chiederemmo di ri- 
edere su questo; per chiamarsi socialisti bl- 


mal espiocim, dentro te stanze dei p^ere, sognerebbe essere ^WlslL 

^1_.II- -1_i- _' “ -1^.. C niA s.amj-. in >:f 


Che una slmile domanda, fatta da un comu- 
^niflà, Mè immedlatarnerile catalogata tra 
lUrnòri e màlùmori dello scònlrb.trà Pei è Psi. 
Ma ae si avesse )a libertà meniole di capire 
quella domanda in sé, e di giudicarla in sé, 
la si troverebbe non solo legittima, ma addi- 


E, già che siamo in tema di citazioni, gli re¬ 
galiamo anche un pensiero di Primo Mazzo- 
lari, che faceva: il prete già prima che Craxi 
facesse il sociatìsta: «La giustìzia è la prima 
voce della coscienza. Anzi, vi dico che è la 
coscienza stessa*. Ecco perché un governo 


rlttura logteà, e d si tornerebbe a chiederei cosi, e un partilo socialista cosi, sono l'em- 
come è possibile che un partito di sinistra, il bicma deirincoscienza. 


. do.da:tempo:comha;de(to il 
mlnisiro oe| Tótoto inglese, 
Lawson. l'espottdone delle 
^ banche nel confronti dei-15 

K aesl più indebitati (soprat- 
itto ocU'Amertea. ' latina) ù 
aurhèntete daK’82 l 'Oggi dei :. 
|7x,-ineniA quella degli end 
govwnaltel e delle.-Istituzioni 
iilemazionali come l'Ftoi è 
cresciuta del 107X.'n risultalo 
è [ dìe il <redi^:s-ù({lciale* 

^ (clog quello detenuto da o^ 

; ganlsmi pubblici),«ora 11 37%' 
dei debito totale di questi pae¬ 
si, mentre neH'82 era lì 23%. 
(ruomma, da tempo « in atto 
un silenzioso intervento;pub¬ 
blicò intetnaidonate tesò a 
evitare rischi ai sistema finan- 
ziàriò. li «pianq^Bridy». che 
prevede appunto il cólnvolgi- 
mento (non ancora de) tutto 
chiaro negli strumenti uti¬ 
lizzare) del Fondo e della 
Banca mondiale nella riduzio¬ 
ne del debito, si inserisce 
quindi in un processo che si 
era messo in moto molto tem¬ 
po prima. ’j 
Del resto, nei commenti più 
avveduti non l« sfuggilo il ca¬ 
rattere polltlico delVlnlzlattva 
americana alla sessione pri¬ 
maverile dell'Fmi, «Messico e 
Venezuela potrebbero essere i 
primi beneficiari del processo 
di riduzione del debito. Altri 
possibili beneficiarì potrebbe¬ 
ro essere Filippine e Costa Ri¬ 
ca. Si tratta di quattro paesi 
importanti porgli interessi del¬ 
la politica estera americana*. 


U «plano Brac^ per la riduzione del debito dei 
paesi in'Via di-sviluppo è la risposta Usa à una 
complessa partita che si sta giocando sul vari 
scacchieri mondiaii. E, in particolare, è il frutto 
della prepoccupazione americana perita crisi so¬ 
ciale che potrebberscoppiare in America latina e 
per i tentativi di penetrazione In queiraiea di , 


lUQVILMUU 


scrive il «Wall Street Jourriak^ 
E li «Financial tlmes* ècrive: 
«In , privaio, ' molti banchieri 
^pnrnono profonde riserve 
sul piano Brady e quakuno 
contesta ll^latto dìe ^ al ita 
. usando tcotoestrameitti ddla 
politica estera Usa*. Se vedia¬ 
mo quello cheè avvenuto a 
Washington bi quest'otlìca. ri- 
.sulla pio compienribUe la 
. gipne detto scontro sul spiano 
firady* tra Usa, Frencia. Giap* 

S ne e Italia da urta parte e 
an Bretagna e G^iriania fe¬ 
derale dail altra, che è avve¬ 
nuto nel cono deilà riunione 
deV4j7*. E le stesse resi^nze 
al progetto Usa che sono 
emerse àirinterao dei Fondo, 
anche se poi Hnterkn,com¬ 
mette e la Banca mondiale 
hanno dato ii via ali'iniziaiivB. 
puf con molte precisazioni, 
per esempio quando si sostie¬ 
ne che la partecipazione del 
Fmi e della Banca ai program¬ 
mi per alleviare II peso dei de¬ 
bito «dovrebbe essere accom¬ 
pagnata da un forte supporto 
linanzlarìo, inclusi nuovi tt- 
nanzlamentt, da pme delie 
banche commeiciaiì». Detto 
per inciso, 1 paesi indebitali 
chiedono appunto un aumen¬ 
to consistente dei flussi finan¬ 
ziari per sostenere lo sviluppo 
e denunciarlo raumento dei 
tassi di interesse nei paesi svi¬ 
luppati: i tedeschi hanno ri¬ 
cordalo ai ministro del Tesoro 
Usa, Nicholas Brady (l'autore 


del piano in questione) che 
i l’aumento del lasso di Ingres¬ 
se sul dollaro costa ai paesi 
indebitati più di qualunque 
eventuale riduzione prevista 
da) piano. Non siamo in gra¬ 
do di fare calcoli, sta di (atto 
però che ogni )>ùntò peiceri- 
tuale di aumento dei tóssi 
comporta una crereita dèi de¬ 
bito di 5 miliardi di dollàiì e il 
«tibor» - il taàso interbancario 
di Londra a cui sono aggan¬ 
ciati i lassi di interesse per i 
crediti concessi ai paesi in via 
di sviluppo - in 12 mesi é sali¬ 
lo de) 50%, dal 7 a) .10,5%. 

L'America latina, cioè un'a¬ 
rea che gli Usa considerano 
■vitale» per i loio'lméréssi. è 
stata quindi la vera protagoni¬ 
sta a Washington. Scrtvèva ■Le 
Monde* qualche giorno prima 
delie riunioni del Fmi; «Dive¬ 
nuta strategica, la corsa al so¬ 
stegno detl’America Ialina 
prende oggi la piega di una 
competizione fra Washington, 
Parigi e Tokio. Una conebr- 
lenza stimolante, se porta a 
un consenso sul modo di di¬ 
sinnescare la trappola del de¬ 
bito». Questo consenso, come 
si è visto, apparentemente c.’è 
stalo. Ma si tratta di un con¬ 
senso reale? Questo « il punto 
da chiarire. Se é vero che gli 
Usa sono seriamente preoccu¬ 
pati di perdere influenza in 
quello che considerano il loro 
•giardino di casa», è' in parti¬ 
colare proprio a vantaggio del 


Perché Shamir 
vuole le elezioni 
nei Territori 
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Gtappone ^ che non a caso fa 
conveiflere una forte iniziativa 
su) probleiAa del debito con 
un'alfrettanlaIntenM penetra¬ 
zione economica nell'area - 
si pud peiMóre che la conver- 
.genza sia più apparente che 
- reale/ió.eiìessa piepo^ fran¬ 
cese d avvicina a quella di 
Brady, ma contiene in «parti¬ 
colare» che vorrebbe risolvere 
il problema utilizzando i «Di¬ 
ritti speciali di pretievo* <- la 
' moneta del-Fmi - invece del 
r dollaro con l'obiettivo eviden- 
. te di rklune il ruoto Intema¬ 
zionale della moneta Usa: ri¬ 
solvere il problema del debito 
per questa Via sarà Ione pos¬ 
sibile nel 22* secolo, ha ribat¬ 
tuto ironicamenie U «Wall 
Street Journal*. 

D’altra parte, la preoccupa¬ 
zione di perdere «potere* ne) 
grande (ed economicamente 
interessante) subcontinente 
che 'sìa'jf Sud ^ì Rio Grande 
è accresciiità di timori che sta 
suscitando negli Stati Uniti la 
creazione del mercato unico 
europeo. L’altro ieri II senato¬ 
re Bensen. che presiede l’au¬ 
torevole cothmissione finanze 
dei Senato-Usa. ha detto che 
gli Stati Uniti devono essere 
pronti a «parlare con forza* 
contro ogni tentativo europeo 
di prple^re II mercato unifi¬ 
cato cóntro Ja concorrenza 
straniera. Segno che i nspettl 
pér una possibile «fretezza eu¬ 
ropea* non accennano a di- 
minuiré al di la deli'Atlanticò. 

Secondo quatehe commen¬ 
tatore. ii «piano Brady* per il 
debito avrebbe segnato una 
ripresa dell’lnizlàtiva america¬ 
na sul piano intemazionale e. 
in particolare, negli organismi 
multilaterali, dove il ruoto Usa 
sì era parecchio s|>pannaio in 
questi ultimi tempi. E, in effet¬ 
ti, rispetto alle ligure non cer¬ 
to brillanti di Benino (assem- 
Meà del Fondo) o di Montreal 
(sessióne di m^to termine 
del Oait) gjll americani hanno 
quanto' meno ripreso a larè 
proposte e a confrontORi nel 
merito con le posizioni altrui, 
lasciando a casa gli appelli ai 
«priiicipi dèi mercato» con cui 
« erano .preaentati In .quelle 
òdcóstohir Ma il fatto-ò Ché ' 
stanTtoteibendo una forte Ini- 

istituzioni economiche inter¬ 
nazionali che prima controlla¬ 
vano agevolmente. Nei Fmi li 
Giappone chiede di accresce¬ 
re il proprio peso, passando 
dal quinto al secondo posto 
nella graduatoria degli «azio¬ 
nisti* del'Fondo, ctosa che po¬ 
trebbe avvenire in settembre 
quando, pTobabilmente, si 
procederà a un aumento delle 
quote. Ad Amsterdam, in mar¬ 
zo, durante l'assemblea del- 
l’«Inler-amerìcan development 
bank* - una banca che finan¬ 
zia progetti di sviluppo in 
America centrale e meridiona¬ 
le. dove la supremazia Usa é 
netta e consolidata - giappo¬ 
nesi ed europei hanno chiesto 
dt modificale questa sjtuazkv 
ne: «La Comunità europea e, 
in particolare, il Giappone de¬ 
vono avere una rappresentan¬ 
za più grande nella struttura 
azionaria», ha attermato il mi¬ 
nistro delle finanze francese 
Pierre Beregouc^. La stessa 
storia si é ripetuta nell'«ABian 
development bank», un orga¬ 
nismo che svolge la stessa 
funzione nel Sud-est asiatico, 
la cui leadership è divisa fra 
Usa e Giappone. Anche li i 
giapponesi hanno chiesto 
chiaramente un maggior ruo¬ 
to (inianlo aumentando i 
contributi finanziari, cosa che 
gli americani non hanno an¬ 
cora fatto). Forse qui sta la 
spiegazione: incalzati nell'in¬ 
tero scacchiere mondiale, gli 
Usa cominciano a rispondete. 


8 e Bush ha tnau- 
> gurato o riapol- 
verato per il Me¬ 
dio Oriente una 
, politica dei 
' «piccoli passi*/ 
Shamir con la sua visita a 
Washington ìha cominciato 
a àperimentare unatecnica 
di «bradisismo diffuso» che, 
a quanto pare, determinerà 
lo stile prossimo venturo dì 
Israele nei confronti di 
quelli che lui si ostina a de¬ 
finire «1 rifugiati arabi nel 
territori della Giudea e Sa¬ 
maria*.. Fuor di metafora, 
nonostuites la. delusone 
che ha accompagnato la 
' sua proposta di indire eie¬ 
zioni nei teiTitori occupati, 
alcuni rìsullati se li è portati 
a casa. Inrianzitutto, smen¬ 
tendo la propria cocciuta 
inamovibilità, una propo¬ 
sta, per quanto di hìvpro- 
file, i’hà fatta e tanto gli ba¬ 
sta per il momento perché 
il suo calcolò politico sem¬ 
bra proprio queito d| pren¬ 
dere tempo da una parte 
mentre ributta nel campo 
avversario l'onere e là re¬ 
sponsabilità di venire e pef' 

U con la sua offerta d’ele¬ 
zioni. È Bush a questo pun¬ 
to a dover fare accettare là- 
i'Olp l’idea di una consulta¬ 
zione nel territori senia al» 
cun controllo 

intemazionale. È ancora 
Bush a dovere accettare 
eventualmente la prospetti¬ 
va che queste éteziÒnì. an¬ 
che ne) caso per ora pura¬ 
mente ipotetico che venga¬ 
no Ind^e, esprimano una 
leadership nominalmente 
diversà dàil’Olp e dunque a 
dover accettare di trattare e, 
mediare con un'Olp della 
diaspora da : iifìa parte e 
un’Olptoinbra di Cteglorda- 
nia e Gaza dall’altra, è an¬ 
cora Bush a dover sollecita¬ 
re al governo israeliano 
una definizione esatta del ' 

concetto di «utonointe dei ‘ 
teriritoffrflrte é^uHteò 
del ricórso alte ùrrié^riétió ^ 
,ótiéé^|i^e'dÌ‘^Shómlr:^M 
tri ìerTninrse’'sl nega resi¬ 
stenza dì uno Stato palesti¬ 
nese, che senso potrà óve-.,, 
re raytonornia di Clsglor-^ 
dante e Gùa? Sin wve, 
Israele si arrogherà il diritto 
di esercitarvi ancora la pro¬ 
pria sovranità e con quali 
mezzi? Anche Begin. nel 
trattalo di Camp David,. 
adombrava una autonomia 
dei tenitòii, là dove di so¬ 
vranità palestinese non era 
prevista nemmeno l'ómbra 
e autonomia significava so¬ 
lo status di novella colonia 
sotto tutela israeliana. 

Gli interrogativi dunque 
dopo la visita di Shamir a 
Washington si moltiplicano 
come funghi. Ma il nocciò¬ 
lo della nuova strategia 
israeliana sta proprio qui, 
qui II senso del bradisismo 
indotloi'ne) complesso gio¬ 
co mediorientale. Credo 
che anche il coriaceo Sha¬ 
mir a quésto' punto sia arri¬ 
vato alla conclusione che 
Israele deve trattare. Ma, 
per ora, oltre a prender 
tempo e badando bene a 
nori scop.rit^Ì : 

che te sue poche rnosse 
spìngano l’Olp fuori gioco 
e gli Usa ad assumersi nuo¬ 
ve responsabilità nei con¬ 
fronti tanto di Arafat quan¬ 
to di Gerusalemme, mentre 
lui cederà pochissimo e in 


tempi quanto mai dilatali. 
Mentre con te -prospettiva 
delle eleztoni può neutró- 
limre in case sua Per^ e 
le tue tentazioni «apertura,, 
ste>t consolidando cosi tt-' 
govepto di unltà>nailonate 
de) quate a) trovò a capo, 
Shamir confida che questa 
stesM prospettiva spezzi II- 
fronte deIDntjfada, ne al¬ 
ienti I legami con l’Olp, fac¬ 
cia iMeciFttiare tutti i dissidi 
all’Interno della resistenza 
palestinese tra. clementi 
moderati e falchi oltranza 
sti. In fondo gli basta che 
una minoranza insl^lfi- 
cante'di «rifugiati arabi in ' 
Giudea e Samaria» accetti 
te sue condizioni per legitti¬ 
mare tutto il suo disegno. 

Se poi questo innescherà 
nu^ tensioni e spingerà., ^ 
altri.Arifugiatka ricorrere ah 
la destabilizzazione o peg¬ 
gio a) terrorismo, non sarà 
che la conforma di quanlq , 
lui stesto fìpàfo autistici- i 
mente: òhe rOlp è una óK 
ganizzazìone sanguinaria, 
infida e appunto terroristi- 
ca. . , : 

La sfida dunque è aper- ^ 
tamérite rivolta ad Arafat, 
alla :3ua capacità di con¬ 
trollo tull'lmifada e sulla 
stessa’ unità deli'Olpi é ri¬ 
volta a Bushi nel confronti 
dèi quale ii premier israe¬ 
liana continuavad «sera 
impegnato. a dimoiare : 
che i’unicò possibile; inier- 
ioeùtore degli Usa in Mèdio. 
Oriente è Israele; fr rivolta 
al paMi arabi, chiamali a 
svolgere un ruolo dì media- 
ztona nei confronti dei pa- 
lestUresi in direzwne mode*., 
rata, nella prospettiva di 
farli anivare a sottoscrivere 
a chiare lettere )) diritto al* 
l'esistenza dello Stero di 
Israele. 

erto, la monta- 
^ gna ha partorito 
i v II topolino. , rrin f? 
l■ ^’o»da! ■ <l'uAa“l 1’ 

della mossa dF 

: fw Shamir è ampi# 
e porta lontano. A dare una ' ^ 
mano alle tesi del premier 
Israeliano Pòi arrivano nòti- i 
zie quali te vertdìta del Su¬ 
perbombardieri sovietici al¬ 
te. Libia o la costruzione 
Irakena della bomba ato¬ 
mica. Sono rimbalzale ne¬ 
gli Stati Uniti CipvédI scorso 
in piena vìsita di Shamir e ^ 
uri giornale come fi Wall 
Street Journal non ha man¬ 
cato di dar loro radegualp 
rilievo per ricordare a Bush 
quale ginepraio continui 
ad essere il Medio Oriente 
e quanto irto di insidie e 
peikoll. Ergo, coriclude\'a 
il Wall Street, attenzione a 
cambiare cavallo: Israele, 
allo stato attuate delle co¬ 
se. rimane l'unico Interlo¬ 
cutore affidabile in un con¬ 
testò tanto controverso. 

In Israele infine l'explòit 
americano di Shamir ha su¬ 
scitato sollievo da una pai- . 
te ma nervosismo dall'aura. 

La lunga storia: dell'abbracn 
do tra Tel Aviv e Washing¬ 
ton sta vìvendo momenti 
delicati e ì giomati israelia¬ 
ni yoirebbeip v^der dissi¬ 
pate tutte le nubi ali'orlz- 
zonie. Non potevano inve¬ 
ce che esprimere delusione 
i quotidiani palestinesi per i 
quali la proposta di Shamir 
non è foriera di alcuna ini- 
tenzionedi pace. 
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■1 Bisogna tenere d'occhio 
11 nuovo direttore del «Popo¬ 
lo», Sandro Fontana, battaglie¬ 
ro esponente della corrente di 
Donai Catiin e acerrimo avver¬ 
sario dell'attuale presidente 
del Consiglio. Farà certamente 
trascorrere momenti piacevoli 
a coloro che fanno parte dél- 
l'esciusivo e ben selezionato 
club di lettori dei quotidiano 
democristiano. Un piacete di 
cui tuttavia non è giusto priva¬ 
re altri che non sono soliti at¬ 
tingere direttamente alla fon¬ 
te. ! primi passi del neodiretto¬ 
re. che da ieri ha assumo io 
pseudonimo di Bertoldo, sono 
in questo senso molto pro- 
metlenti. 

ft'oprio il giorno dell'inse- 
diamento, Fontana ha fatto 
conoscere il suo inequivocabi¬ 
le giudizio sul governo De Mi¬ 
la diffondendo alcuni stralci 
di un articolo scritto per un ir¬ 
reperibile foglio della corrente 
donatcatliniana. Si diceva che 
il governo, data ia sua organi¬ 
ca precarietà, si muove «in 
una dimensione congiuntura¬ 
le* e sforna un decreto dopo 


l'aiiro solo «per tranquillizzare 
i sottoscrìllon dei Buoni dei te- 
sop, e non importa se nel 
frattempo viene smantellata 
pezzo dopo pezzo l'intera im¬ 
palcatura delio Stalo sociale». 
L'autore si è successivamente 
giustificato dicendo che quel- 
rarticoto era stato scritto venti 
giórni prima. La evidente mo¬ 
destia lo ha indotto a sottova¬ 
lutare la portata non congiun- 
turaie del suo pensiero, chia¬ 
ramente confermata dai «salu¬ 
to» che egli ha rivoKo dalle co- 
ionne del giomaie. Ed é ap¬ 
punto In questo scritto che 
sono contenute molle piace¬ 
voli promesse per 11 futuro. 

Fontana, alias Bertoldo, da 
finto zoticone succeduto al 
più ambiziosa Yorick, si 
schermisce neil'esordio soste¬ 
nendo di non avere un «pro¬ 
gramma» per il giomaie. Ma 
l'eccesso di modestia non rie¬ 
sce a nascondere l'ancoraggio 
a solidi principi programmati¬ 
ci. «Se per caso qualcuno mi 
chiedesse ora - ha scrìtto •> 
quali sono l miei.propositi, ri¬ 
sponderei che non possiedo 
programmi specitici e che 
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Le idee di Bertoldo 
seguace dì Lenin 


non intendo operare se non 
neii'amblto dell'esperienza 
passata: e ciò nella convinzio¬ 
ne. da tempo maturata, che. a 
volle, per poter andare vera¬ 
mente avanti sia nece^rio 
avere U coraggio di tornare in¬ 
dietro nella speranza di poter 
recuperare il gusto perduto 
delle cose semplici e buone», 
li primo principio è dunque 
enuncialo: tornare coraggio¬ 
samente indietro per ritrovare 
il buon tempo antico della De 
sotto la guida di Forlanì. 

Ma anche per quanto ri¬ 
guarda l'approccio squilla- 
mente giornalistico non è vero 
che Fontana arrtri imprepara¬ 
to. Anzi ie sue idee, in questo 
campo specitico. sono aneex 


più péneiranil. In un mondo 
deirinformazione •dominalo 
dall'drtlficio e dallo spettaco¬ 
lo» egli vuole ■ripristinare alcu¬ 
ne regole elementari», visto 
che la stampa italiana ha «su¬ 
perato di poco il livello, non 
esaitante, delt'ilalielta gioiitlia- 
na». Quindi anche ii «Popolo» 
andrà avanti coraggiosamente 
ripristinando, non tarà come 
gli attrì giornali prigionieri del¬ 
la «ossessione di inseguire, 
scovare e "montare" le notizie 
col rischio diuturno di rima¬ 
nerne, alia fine, sommersi e 
iravxalll». E. per non farsi som¬ 
mergere. Fontana ha subito 
cestinato la notizia Che il con¬ 
direttore del suo quotidiano, 
Pierantonio Graziani, ha la¬ 


sciato rincarico dicendo di 
non poter Collaborare con chi 
spara su un governo presiedu¬ 
to da un de. Alzandosi sopra 
queste miserie. Bertoldo ha 
annuncialo che volgerà «uno 
sguardo, non distratto né fu¬ 
gace, a quelle vaste realtà 
umane e cirili che in genere 
"non fanno notizia" ma che 
sicuramente “fanno storia"». 
Non solo, ha fatto sapere che 
non sarà schiavo delta «pas¬ 
sionalità» perché si rifé a Le¬ 
nin, il quate «insegnava che 
per annientare l'awersarìo è 
necessario odiarlo stralegica- 
mente ma apprezzarlo lattica¬ 
mente». ' 

Tuttavia, il neodiretiorc è 
consapevole che «un organo 


di partito conserva limiti insu- 
petahiU» poiché deve «assol¬ 
vere a doveri che altri quoti¬ 
diani. pur essehdo di parte, 
non sono tentiti ad.ossèrvafe», 
E spiega quali sono questi li¬ 
miti. Quello «preminente e as¬ 
sorbente» è - povero Bertoldo! 
-* «ti dovere di sostenere, in 
maniera non certo acefala ma 
pur sempre convinta e leale, il 
governo che vede impegnali lì 
proprio partilo, i propri uomi¬ 
ni, le proprie idee». 

Con questo viatico, il «Po¬ 
polo» sì è subito mosso In mo¬ 
do non acefalo sul tema scot¬ 
tante dei ticket. In prima pagi¬ 
na ha riportato un esemplare 
giudizio deli'on. Forlani; «C'è 
una carenza di informazione 
che fa apparire te misure ri¬ 
volte a colpire più i poreri che 
i ricchi, quando invece mi 
sembra esattamente il contra¬ 
rio». E subito dopo; «il ministro 
Danai Catiin difende rinlera 
operazione ricordandone l’iter 
politico e respingendo le criti¬ 
che mosse dagli ambienti del¬ 
la stessa m'àgglorànza». Un ve¬ 
ro scoop, quest’ultimo, perché 
in un'altra pagina dello stesso 


quotidiano de risulta che, ai 
contrario. Donai Cattin aveva 
già espresso .'perplessità nel; 
Consiglio dePrhinisiri éd er# 
statò «rimbroiteto» da «chi pre¬ 
siedeva»... Cosi, per trascende¬ 
re l'effimera contraddittorietà 
delle notìzie. Sandro Fontana, 
come aveva f ì^annunclato, 
ha ieri incominciato a fare 
storia e strategia coti un edito¬ 
riale sul «rifonTvlsrao» del rioun 
teorico Vittorio Sbardeìla. dal 
quale non si capisce se l tickei 
si debbano o no pagare, ma si 
apprende che «la solidarietà 
non è. un optional residuale' 
della società dèiropuienza»,'A 
differenza però dì altri tWomtì- 
sti che ieri se la prendevano 
con la «selvaggia» demagogia 
del Bei. Fontana si é riscattalo 
con questo titolò': «Sui lìckél 
c'è troppa confusione e forse 
anche un po' di demagogia», 
Forse un po', ma .sólo un 
po'... Diciamo la miià. al di là 
del nuoN-o corso. Lenin sba¬ 
gliava ancl\e in 
sari come Bertoldo bisogna 
solo apprézzarli. sono am»’\bllì 
dal punto di \-istii lattico e 
strategico. 
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Politica interna . . 


Il segretario sodalistà'bra parla Vaghe minacce: «Se il Psi vuole 

genericamente di «errori De Mita cade in 30 secondi» 

commessi quando si ha Taffenno Forlani ribatt^^ .«Già adesso 
di dover tappare dèi buchL.» voi lo fate teballaré» 

Craxi coclee m npam 


DminusUo 
di alleati 
pentiti a metà 


KiaiKTOLUM 


iP ROMA. «tltalia non è CO* 
me il Venezuela- Uno del sette 
Grandi.' uno dei più ricchi 
pàeslt del mondo, non può 
attendere in piazza per 10.000, 
lire,.,», A Bcandaliizzarsi della 
protesta popolare contro gli 
odiosi ticket sui ricoveri ospe^ 

dalierl è.ii ministro del 

Giuliano' Am^to. ^che.forse 
quando ha confidato ai gior- 
niilsti il suo fnneaimo «ahtaro 
sfogo» non siipeVa che if se* 
gretario del IsUo partito stava 
amrhettendo: che< il sgoverno 
ha di nuovo commesso «qual* 
ehe«errore'». Ormai è evidente 
.che oyestg iiiaisa» sulla sven* 
tura di dover ricorrere alle cu* 
re qspedaii^re nessuno, nella 
maggioranza v? oggi forse 

hfemiTienO'Amato - osa pfte 

difenderla- E luitavjà il proci# 
so cQlleuivo di péntìmeDìQ e.. 
d g(jgsocla^lone^Hpl corso e 
' quési^più. Indecente della in* • 
credibile scella di .àcàtdinare 
per decreto un principio fon¬ 
damentale delip Stato salale 
come quello'..che ;gaTahtìSc« 
l'assistenza ospedaliera gra¬ 
tuita per tutti;, 

Xhe dire .del. tentativo di 
Amato, di altri responsabili 
del P8{( e anche dei Pii e del 
Pri. di ridurre in buona parte 
gli «eiTori* del governo ali'im* 
pronlltudlne. Torse persino 
premeditata -“sMasdla capire 
- del ihinistró de della'Sanlt^ 
Doriat-'Gattin? Cèrto lui, che 
non ha mal nascdsto dì crede¬ 
re poco In questo proWédl- 
mento, non ci (a davvero una 
bella figura. E Ieri è stótó, al 
giòco dicendo .che la xolpa, 
semrnal. è dei presidente.del 
Consigli- Ma gli «errori» del 
governo di, cui parla Cràal - 
che come al solito usa frasi 
generiche ad effetto - riort so¬ 
nò certo limitàbili ar«mètòdò», 
e-allà gesiipne del pióvvèdi- 
mento. Sonò di rrierilò è so¬ 
stanza. ’ 

Anziché'liquidare le prote¬ 
ste come ■ nianlfèstàzjònl da 
«Terzo mondo-* o strumènia- 
llzzazionl dei sobillàtorisdel 
come'vanno ripeténció di¬ 
vèrsi esponenti della maggio¬ 
ranza. bisognerebbe riflettere 
sul fallo che, ia reazione pftpo- 
lare non si è avùlà: e rión sta 
crescendo solo negli ondali, 
ma anche e sopràtiuitò nellé 
fabbriche, nei iuoghl;dlr)avo- 
ro. dovè la gente sa bènissimo 


di finanziare due volte: (coi 
contnbull sanitàri e con levitas¬ 
se) li servizio sàniiario pubbli¬ 
co e reagisce in modo sacro¬ 
santo ad un'irnppsizione ini¬ 
qua in sé, G chiaramente per¬ 
cepita come leva per ùn più 
generate attacco ai redditi dei 
lavoraton e al servizi pubblici. 
La questione dunque non si 
riduce al caos «venezuelano» 
nelle Usi. Non c'è sólo.- per 
usare un espressione di Bruno 
Trqntm all'interessante dibatti¬ 
to organizzato Ieri dalt'lres- 
Cgil - una crisi fiscale!* dello 
Stalo (peraltro enfatizzata dal 
governo sul versante delle 
spese e volentieri rimossa su 
quello di un più equo sistema 
di tassazione);.ma c’è anche 


una cnsiimcqnsenw^iswf 

^ròja dls^iaziqne.in atto 
nella magsidrànzà àPgm- di 

liifÌlìlando.si,;a quanto pare, a 
qualche Conézioifie di detta¬ 
gliò dei ticket, sàlvaridone il 
«principio». Sii questo ormai, a 
còrtiinClare dalia Oc, sembra- 
nó'tutti disposti ad un rattop¬ 
pò. Cenò quésto pentimento, 
maturato progressivamente di 
giorno in giorno, di-riunione 
in dichiarazione, ha dell'incre- 
dlbjle. SuirÀurné'/di ieri se ne 
potevano cogliere tre versioni 
diverse. A pagina 2:>Fyancesco 
Fòrte demolisca ;ì 1^. provvedi¬ 
mento sul ticket ospedalieri 
sàgnalandone l'odiosità, la 
scarsa redditivitè per lo Stato, 
Vaberrante meccanismo che 
penalizza il malato quando 
più sta male ò più lungo è il 
ricovero; magari per le ineffi- 
cierize- del servìzio sanitario. 
Ma a^pàglna 7 Rossella Artioii, 
capogruppo del Psi .alla com¬ 
missione. Affari sociali della 
Camera, alfèrma peientorta- 
mcnte che «npn cX sarà alcuna 
marcia indietro da parte del 
Psi» 0 bolla «i’aithèologia poli¬ 
tica» di chi (il Pei .naturalmen¬ 
te) «cavalca la-protesa»..E a 
pagina 15 invece il responsa¬ 
bile per la sanità Sergio Moro- 
ni spiega «come deve cambia¬ 
re» un decreto «il cui testo tra¬ 
disce ^ una ; elaborazione im¬ 
provvisala e lacune tecniche 
gravi». La colpa, naturalmen¬ 
te, è soltanto della Óc. È vero 
che Mòroni è stato presentato 
ieri da un'autorevole quotidia¬ 
no romano come uno che 
non ha. responsabilità dirette 
di governo», 


Botta e rispo^ta:'tra Craxi e ParIanl.J| segretario 
socialità Insislie sulla *sltua 2 ione;incerta."e^ntu- 
sa», ora scopre anche che il governo, coi tk:ket 
sanitan, ha nuovamente commesso-errori». Il lea¬ 
der de lo accusa; «I governi non traballano se non 
SI lasciano traballare».;ConttorepliCa:;Graxi; «Senza 
di noi il governo non durerebbe trenta secondi». 
De Mita tace e spera nel vertice dii lunedi. ' 


P«SOMAU CMCIUA : 


■ KOMA. lidc sono tutti rwl 
transatlantico di Monteciiòrìo'. 

Si vota il decretone fiscale, 
una vecchia spina net fiancò 
I ber Ciriaco De Mita, C'è anche 
I tuii li presidente del Consiglio. 

G appena tornato da Tokio, e 
non deve aver molto gradito il 
benvenuto riservatogli da Bet¬ 
tino Craxi: «Il governo trabal¬ 
la». Tant'è che a Mòhtecìtpriò, 
sotto braccio ad Arnaldo Fòr- 
tani, rifiuta ostentatamente 
ogni commento. Cosi la paro¬ 
la passa al nuovo segretano 
de, Ed è lapidario: «Che ci sia¬ 
no segni ai nenosismo è evi- . 
dente a tutti. Ma i governi non 
traballano se non si lasciano 
traballare: per quésto c'è biso¬ 
gno deH'irhpegno di tutti». La, 


patata bollente; dunque, toma 
nelle mani del leader 
sta. Il quale la ripassa pronta¬ 
mente alla De. Craxi ha prefe¬ 
rito intervenire a un convegno 
di partito a Bari, piuttosto che 
votare per De Mita in uno 
scrutinio; che'piire ha assunto 
la valenza politica della fidu¬ 
cia. Chissà se è stato tempesti¬ 
vamente informato della bat¬ 
tuta forlaniana, ma la replica 
non avrebbe potuto essere 
meno . appropriata: «Questo 
governo - dice - senza il no¬ 
stro impegno e la nostra pre¬ 
senza noli potrebbe durare 
neanche trenta secondi. È un 
governò che sta in piedi sul¬ 
l'apporto determinante dei so¬ 


cialisti, oltre che di altri». Cra¬ 
xi, in sostanza, SI erge a arbi- 
tro. di quella che ha definite . 
«una-situazione'incerta e c<m* 
fusa». Adesso, per esempio, io 
fa sul .decreto dei tagli e dei 
ticket san(tari. ! Con una setti¬ 
mana dLntardo.'.ll'segretano 
socialista si è accorto che so¬ 
no stati comniessÌ «errori». Ed 
è, guarda caso, lo stesso ter¬ 
mine usato all'Inizio dell'anno 
proprio sut decietone fìscaie 
che costrinse tanto De Mita 
quanto De Mtctnlls à cbnete 
ai. ripari riaprendo la trattativa 
con U sindacato. Quésta volta 
Craxi non suggerisce «ricette», 
anzi pare giustificare il malfat¬ 
to («^àndo si ^Ita, in gene¬ 
re, ^ fa male.'.. Ei^.n posso¬ 
no commettere so^attutto 
quando si ha i'^anno a do¬ 
ver tappare I buchi»), addirit¬ 
tura mostra fastidiò ^ )e 
teste popolari («Quando si tà¬ 
glia nessuno mai apjriaude»)-. 
Tanta ambiguità si ^iega solo 
con la preoccupazione tutta 
etettoraiistìca di tenere un pie¬ 
de in due staffe - quella del ri¬ 
gare e quella della protesta - 
pur di aumentare ulteriormen¬ 
te il proprio (KitèreconU'ainia- 


le. non volendo percorrere 
strade altemailve al pcntapar* 
uto ptopno iTteqtte il Pct toma..» 
m campo con una proposta ' 
politica che raccoglie sempre 
magglon consensi. 

Non a caso il de Guido B&>- 
draio si premura di sottolinea¬ 
re proprio questo limite e que¬ 
sta contraddizione del Psi: «Se 
Oaxi 1 - afferma - ha questo 
allarme per i pèricoll di insta¬ 
bilità, allora non concona ad 
alimentare 1 rischi che intrav* 
vede». Nota anche, U vicese¬ 
gretario- dello scudocrociato, 
che il leader socialista ha ac¬ 
curatamente evitato di pro¬ 
nunciare la parola crisi: «Tan¬ 
to più, allora, dovrebbe muo¬ 
versi coerentemente». E Giu¬ 
seppe Gargani non solo rin¬ 
faccia al Psi di ricorrere a un 
clichè-vecchio», ma anche la 
sua inutilità: «Alle elezioni si 
vince per la stabilità, non per 
la destabilizzazione». 

n hi ha motivo di rinfaccia¬ 
re a Craxi un’altra incoerenza. 
Quando fti il partito di Giorgio 
La Malfa à dissociarsi da un 
decreto «tanto costoso per la 
gente quanto inadeguato a ri¬ 
mettere sotto controllo ia spé¬ 


sa pubblica», fu il Psi a riversa¬ 
re addosso all'alleato minore 
['accusa di «destàbUluazio- 
ne», oltre che-l’invito ad «usci¬ 
re dal governo». La Voce ne- 
pubòfteona ora chiede pplemi- 
camenie péfché, dopo là sta¬ 
tila di Craxi sili «fattori dì ingo- 
vema^lùtà», nessuno ^[a 
chiesto ai socialisti di trame lé 
conseguenze. E rilancia: «Quel 
che preoccupa ed è Incom- 
^nsibile è che vi sia uii per¬ 
durante impedimento a tra¬ 
sformare un governo che oggi 
si difende in un governo ope¬ 
rante nel Pieno e leale soste¬ 
gno delle fòrze della sua mag¬ 
gioranza». È una richiesta tan¬ 
to ovvia da rasentare la provo¬ 
cazione nell'attuale quadro 
dei rapporti a cinque. Cte Mita 
sembra accontentarsi di so¬ 
pravvivere, la sinistra de pur di 
non creargli difficoltà torna al- 
r«unilà dialettica» con Forlani. 
Per tutti continua il {olito gio¬ 
co delle parti in attesa delie 
elezioni. Cosa resta? I ticket ri¬ 
veduti e conetti. Questo ora 
sembra essere il traguardo che 
gli alleati si propongono di 
raggiungere nel vertice di lu¬ 
nedi a palazzo Chigi. 


«tii un ingiustizia, u ra a muu» 
Gcchetto in \ààta al S. Camillo 


«Non aggiustare, ma revocare il decreto sui ticket», 
dice Achille Occhetto. Lo ascoltò degenti, infer- 
tredici, In ufiQ.id^ pfù ^àndi ospedaii .ro» 
niani.^iTnSsh-CamilfóiTPné visita breve, ma intensa, 
in un clima di affettcr.'calore. solidarietà. Un diri» 
: gente dipartito ch^ in quesILluoghLdeLdo» 
lore per ascoltare,' pèr capire meglio. Ecco il rac» 
conto deirìncohtro. 


■miNO uaouNi 


■i ROMA. Un uomo col ea* 
mlce bianco awìcipa il croni¬ 
sta e gli dice: «Vede quella 
lunga fila? Sono in coda peT:.i 
ticket. È una coda con l'ansia, 
il rischio è di non fare in tem¬ 
po per la visita prenotata. 
Quella si è roba da Terzo 
mondo, da Venezuela, non la 
protesta, come dice il ministro 
Amato». Siamo nel piazzale 
dell'ospedale San Camillo e 
aspettiamo Tairivo del*segre- 
(ario generale del Pei Achille 
Occhetto. È stata annunciata 
una visita informale. È come 
un grande villaggio con due¬ 
mila posti letto, un via vai 
continuo. Uno striscione dice: 
•La salute è già-un diritto che 
paghiamo in busta paga». Ec¬ 
co Achille Occhetto, accolto 
da una piccola folla di cronisti 
e leleoperalorì. La visita co¬ 
mincia dal poliambulatorio. 
Qui c'è la fila e qui veniamo 
colti da un brivido. La lòlla, 
infatti, rumoreggia, urla, men¬ 
tre il drappello con Occhetto 
I entra negli uffici. È tutto un 
: equivoco. Avevano capito che 
si trattasse del solilo «pezzo 
I gro^» intento a scavalcare la 
! coda, per il solito privilegio ri¬ 


servato al potènti. Ma poi ca¬ 
piscono che non è cosi e una 
donna grida: «Occhetto dacci 
una mano tu, facci tornare co¬ 
me prima».-,ijrdirigente comu¬ 
nista ora .è :.a colloquio con 
Maria Luongo, la capo-ufficio. 
«Non sapevamo che fare», rac¬ 
conta la donna rievocando le 
prime ore del decreto con i 
balzelli sànìtafi: Che cosa ave¬ 
te fatto? '^Non possiamo ri¬ 
spondere»,.Ma più tardi sì sa¬ 
prà; spe^ hanno fatto una 
colletta, tra di loro, dirìgenti e 
infermieri, per pagare i primi 
ticket. &XO péichè, più tardi. 
Occhetto parierà di umanità 
. degli operatori della sanità 
contrapposta alla disumanità 
dello Stato, ad un ruolo di 
supplenza nei confronti di 
uno Stato incapace. Torniamo 
tra quelli che sono in coda. 
C'è una donna che sostiene di 
essere per le terza volta II. 
spinta da urta «ischemia car¬ 
diaca», costretta a rifare il per¬ 
corso per errori burocratici 
collegati alte nuove procedu¬ 
re. Un medicò parla di quel ti¬ 
zio con il morbo di Basedow 
che non aveva te lOOmila lire 
necessarie e di quella donna 



venuta dalla Sicilia e che 
avrebbe dovuto pagare il tic¬ 
ket per U marito da operare, 
ma in tal modo avrebbe dovu¬ 
to rinunciare alla camera in 
affitto e lasciarlo solo, ritorna¬ 
re sull'isola. Storie da Vene- - 
zuela, certo. 

Una corsa e ripT«idiamo 
Occhetto a colloquio con Mi¬ 
chelina Sansone. cap<»aia del 
pronto-soccorso. «Orarie», di¬ 
ce «perché i suol compagni in 
questi gicuni di caos si sono 
dati molto da fare per aiutare 
a risolvere i gravi problemi dei 
cittadini». Accanto a lei il dot¬ 
tor Giovanni Banolii spiega 
come sia improviòsamente 
aumentai) il numero di colo¬ 
ro che ricorrono al pronto 
soccorso per sfuggire alla ta¬ 
gliola del ticket «Non sono 
tanto le diecimila lire che fan¬ 


no imbestialire», spiega un 
portantino, tottanto il fatto di 
sapere che hj quel servizio sa¬ 
nitario te lo paghi in soldoni, 
trattenuti tutti i mesi dalla bu¬ 
sta paga, malato o non mala¬ 
to». Slamo all’ultima tappa 
della vìsita-lampo di Occhetto, 
aH’acccUazione. Qui rincon¬ 
tro è con un aitro pezzo di 
questa Italia trasformala, 
^raiato sopra una barella c'è 
ritalo-tunislno, come sottoli¬ 
nea la madre, Vittorio Taìeb, 
in attesa di una operazione 
per un'ernia al disco. E anche 
qui il professor Francesco Co¬ 
sentino testimonia che davve¬ 
ro questa vicenda dei ticket 
non ha aiutato l'efficienza 
ospedaliera. Il drappello di 
cronisti e raccompagnatori - 
tra questi Goffredo Bellini, 
Franca Prisco, lìario Francc- 
scene del Pei romano e la di- 


Ora provano con una tassa fino a 10 giorni 


E il ministero della Sanità 
amplierebbe ì casi d’ésenrione 
Lunedì vertice da De Mita 
Donat Cattin: «C’è confusione? 
Non è certo colpa mia...» 


NADIA TARANTINI 


I ROMA, Ticket, si rlcomln- 


per evitare l'antipatica 


eia da dieci:' De Mita sarebbe esanzione durante la malattia 


pronto ad accogliere la pro¬ 
posta sociatìsta di limitare ai 


- si consiglierebbe alle struttu¬ 
re sanitarie di esigere il ticket 


primi dieci giorni di ricovero a fine cura. Nulla di più, nulla 
l’odlala tassa, in più, il mini- di meno, nessun ripcnsamen- 
stiò dèlia; Sinità, con un nuo- to sostanziale: a palazzo Chi- 
vo decréto amminlstràilvo. do* gl,.ieri, si souplineava «la con- 
vTÒbbe allargare ancóra e me- vergenza» ottenuta da Donai 
gllb precisare le patologie e i Càllin. che si è Incontrato a 
casi di esenzione. Per praticità Montecitorio con I responsa¬ 


bili della sanità della maggio-, 
ranza, sulla sostanza del prov¬ 
vedimento. E si accredita-un 
De Mita rilassato e ottimista 
che. anzi, reduce dalle fatiche 
nipponiche, aspetta con sere¬ 
nità Tappunlamenlo governa¬ 
tivo di lunedi pomeriggio, de¬ 
dicato proprio a questo tema. 

Il destino del decreto sanità 
è invece la principale preoc¬ 
cupazione del presidente del 
Cónsiglio, cui non ‘è piaciuta 
la scarsa difesa del-prowedi- 
mento da parte dei responsa¬ 
bile della Sanità. Su Donat 
Cattin ancora ieri l repubblica¬ 
ni esercitavano un aspro sar¬ 
casmo. nonostante le dichia¬ 
razioni distensive rilasciate al 
termine del lungo incontro 
che il ministro ha avuto Ieri 
mattina con i cinque respon¬ 
sabili del settore sanitario del¬ 


ta De, del Psi. del Pri. del Pii e 
deIPsdi. 

In serata, Donat Cattin ha 
polemizzalo con i suoi crìtici;. 
«Chi parla di responsabilità 
del ministro o de) ministero 
della Sanità per la confusione 
intervenuta nella prima fase di 
applicazione dei decreto leg¬ 
ge relativo alla sanità non ha 
conoscenza della legge». Il mi¬ 
nistro nega che prima dell’ap¬ 
provazione parlamentare egli 
potesse emanare misure di at¬ 
tuazione. 

Sono stati il liberale De Lo¬ 
renzo e li socialista Moroni, al¬ 
ia conclusione della riunione, 
a dire ai giornalisti che si è 
raggiunto un accordo per in¬ 
trodurre «orrtitivi» al ticket 
sulla degenza, ma senza toc¬ 
care l'impianto delle «tasse 
sulla salute». «Modifiche e cor¬ 


rettivi». ha precìsalo a sua vol¬ 
ta Cario Donat Cattin. non ar¬ 
rivano alla «abolizione di nul¬ 
la», e «tutte le tesi emerse sono 
a favore di cambiare i ticket 
ma comunque di mantenerti». 

Il concetto espresso è chia¬ 
ro: cambiare qualcosa per la¬ 
sciare la sostanza. Tuttavìa, ha 
ammesso io stesso ministro, 
tra i cinque sì aggira anche 
■una tesi abolizionista» (re¬ 
pubblicana?. liberale? o di tut¬ 
ti e due?) che a quanto pare è 
rimasta minoritaria. Anzi, per 
Moroni (P^) «il ministro par¬ 
lava di sé«. resta - ha con¬ 
cluso Donat Cattin - su lutti gli 
istituti previsti dal decreto»; os- 
»a ticket suite anali^, sul rico¬ 
veri. suite medicine e sulle ri¬ 
cette. Ma si cercherà di ren¬ 
derne Fìmpatto più morbido 
suH'opinione pubblica. 


Nella riunione convocala 
per U pomerìggio di lunedi a 
palazzo Chigi (intorno alte 
16.30-17) l’elenco sarà con¬ 
frontato con le proteste e le 
denunce che sono arrivate an¬ 
che a piazza del Gesù e alla 
responsabile del ministero Af¬ 
fari sociali. Rosa Russo Jervolì- 
no, cui è stalo esteso l'invito a 
partecipare airincontro con i 
capìgruppo della maggioran¬ 
za di Montecitorio e di palaz¬ 
zo Madama. 

Già due giorni dopo, mer¬ 
coledì, il decreto sanitario ap¬ 
proderà in aula a Montecito¬ 
rio: per la prevista votazione 
sul requisiti di utenza e ne¬ 
cessità (esame di costituzio¬ 
nalità), che ogni decreto deve 
affrontare. Martedì, invece, le 
conclusioni politiche del verti¬ 
ce di palazzo Chigi saranno di 


Manifestazione 
del Pei a Milano 
Parte da piazza 
Fontana 


La riianìléstazione dì oggi nel capoluogo lombardo contro 
i ticket sanitari organizzala dal Pci parte alle 9,30 da plaz? 
za Fontana, ircorteo txcherà significativaitiente la clinica 
dello «scandalo» Mangiagallì e la pietettura, per conclth 
dòrsi a piazzAdetla Scala davanti a palazzo, Marino. Qui U 
comizio di Claudio Petruccioli della segreterìa nazionale. I 
comunisti milane» in questi giorni hanno organizzato ol¬ 
tre 200 prèsidi davanti agli ospedali; ai fnercati e alle fab¬ 
briche. 


Iniziative Prosegue in crescendo, sìa 

A e Torino che in altre locali- 

® tà del Piemonte, la protesta 

flI ^tiittO dei lavoratori e dei cittadini 

ii biAniAnfA contro t ticket. A Chtvasso, ; 

Il rlCniOIHC ... sciopero e assemblea: allo , 

stabilimento «Lancia*! à 
Biella, dove oggi si svolgerà 
una manifestazione sono già state raccolte Smila firme in 
calce ad una petizióne del Pel. In due ^onU di mobilita-^ 
ztone, a Torino, né sonò stato raccolte 73mlla. Inoltre per 
oggi alle 15 sono stati organizzati due cortei di protesta. 
Domenica mattina alle 10 altra grande manifestazione a 
Pòrta Palazzo coritrò il decreto sulla Sanità, indetta dal 
Pei. Di frorite a.qùèsta protesta massiccia e generalizzala, - 
il pentapartito dei Consiglio regionale del Ptemonle ha 
spìnto un ordine del gi^o del Pei che chiedeva la so¬ 
spensione delpagamento dei ticket, sino a quando ii Pa^ 
lamento non avrà discusso li decreto del ministro della Sa¬ 
nità. 


rettrtee sanitaria Anna Viola - 
ora si dirìge veno l'aula ma¬ 
glia deli'ospedate. È stipata. 
Molti lavoratori fuori turno, al- 
' tri' hanno staccalo per dieci 
I minuti (ma non te inlemitere 
il aalutq,al segreta¬ 
rio dèl' Ki .lo pò^ Graziella 
Azarò, la «leader» dei comuni¬ 
sti (300 iscritti, 120 donne), t 
lei che paria di «una Italia che 
non si piega e non si airende». 
Ora tocca ad Occhetto, saluta¬ 
to da un lungo applauso. Due 
ragazze alle spalle del croni¬ 
sta, compiaciute, commenta¬ 
no: «In televisione sembra più 
vecchio*, il segretajio de) Pei 
parla del partito del «nuovo 
córso», intento a sostenere la 
protesta in atto nei paese, per 
revocare il decreto sui ticket. 
La rifoima della sanità, insie¬ 
me a quella fiscale, è uno dei 
punti di possibile convergenza 
tra la sinistra sociale e la stnl- 
stia politica. C'è una replica a 
De Mita: «È lui che ha propo¬ 
ste ombra su questi problemi, 
non l'opposizione». E conti¬ 
nua: «Chi applaude per la vit¬ 
toria di Solidamosc in Polonia 
deve tener conto che anche 
qui ci battiamo per la demo¬ 
crazia». Il fatto è che il gover¬ 
no era convinto di trovare un 
paese addormentato, aneste¬ 
tizzato. pronto aij ingoiare 
ogni cosa. Ha sbagliato i con¬ 
ti. È un discorso brevissimo, 
poi tutti al lavoro. La ragazza 
alle nostre spalle mormora al- 
l'qmica; «A quanti uomini po¬ 
litici farebbe berte visiti, 
ogni tanto, un ospedale, un'a- 
nagrate, un autottus, vedere 
l'Italia vera?». 


InJmila teli sera a Napoli manife* . | 

te àlÀisÀli sti^biifé del Pcì contro itlc- 

ket suite Mnltà. Un corteo 
SfiranO COIltVO <11 7mìla persone ha sfilalo 

U ÀAUAMìA fino a piazza Matteotti, do» 

gOvCnili ^ il segretario regionale r 

Eugeriiò Oonise ha tenuto il 
comizio conclusivo. In mat¬ 
tinate anche l'associazione degli assistenti ospedalieri ha 
tenuto una conferenza stampa nel corso della quale sono 
state espresse le p(^Iessità deli'associazìone suH’appItca- ^^ 
zione di un ticket sui ricoveri ospedalieri. Seimila firme so¬ 
no state raccolte in una sola giornata in provincia di Ca¬ 
serta per la petizione lanciata dei Pel. 


«Noalla tassa Hanno, riempilo II salone I 
culi» H^aArtra ^ Vecchio, 

.11® 7.8* . ^ sedè del Comune fiorenU- 
ddlte iSlitllZiOni ito, per dire no al ttckel', 
iIàIIR TOc^IIR òspedàlieiO e no alla legge 

ONIM lOteCand di riforma delia sanità che 
passa perdecreto. E, pio tn 
generale, per chiedere te ’ 
revisione sostanziale del decreto Donai Càttln. Cosi Ali 
amministratori della sanità, 1 presidènti delle Usi e isttvaa^ 
cl della Toscana hanno risposto all'invito della giunte re¬ 
gionale. Una levata di scudi istituzionale contro la mano¬ 
vra economica del governo che sarà riportata, il V3 aprite 
al Cresi Hotel di Firenze, alFassemblea nazionale degli as- ' 
sessori regionali alla sanità. 

Contro È Stato siglatp,0g8i,.un èP- 

nll c*nr»^lil cordo tra Movimento lede* 

SI’*.. ”■ ® • *.”, ratìvo democratico e sinda- 

Ìl6lld SAlnitA cali cònfederalf per «dare il 

clndACRti A MM ^ comune lotta agH 
sinaaun e mia spechi nella sanità,. atti^ 
vando in tal senso tutte te 
strutture nazlónati e perife¬ 
riche delle organizzuioni». SI tratta di un programma con», 
créto che mira - come si legge ne) testo del protocollo df 
intesa - ad alcun) ambiti in cu) si verificano l ma^^tor) d,K 
sérvìzì; degenze ingiustamente prolungate o inutili, apj^- - 
recchiature rotte o sottoutilizzate, analisi ripetute o suiter»-. 
fitte, strutture costruite e mal utilizzate, personale carente 
e mal distribuito. 


lotti ad Amato A proposito della battuta 
«PrAttectaro ministro Amato, che 

wriVTOWftc «francamente scon» 

e un diritto certame che un’alte autori». 

intoccabile» S f “ * 

■lawvvMi^ai^ sobbedienza civile», la pre¬ 

sidenza della Camera fa ri- 
levare che martedì scorso, 
parlando con gli studenti a Firenze. Nilde lotti ha sottoli¬ 
nealo unicamente che «fanno bene i cittadini a farei senti¬ 
re» per rintroduzione dèi nuovi ticket sanitari. U presidente 
della Camera non alludeva ad alcuna foima di quella di-- 
sobbedienza civile che è altro concetto, intorno a cui c'è 
un dibattito culturale e (ilosofico. ma si riferiva a tutti que-‘ 
gli strumenti democratici di manifestazione del pensiero 
che sono previsti nella Costituzione, che non possono mai 
essere toccati o compressi, e che non potevano non «mise¬ 
re ricordati dinanzi a tanti giovani in uria manifeslazionè 
per il 40° della Costituzione. Il presidente della Camera ri- . 
tiene anzi che quegli stessi concetti siano risuonati per 
molti anni a Rrenze proprio nelle aule universitarie dove 
ha insegnato diritto costituzionale il prof. Giuliano Amato. 


QRIQORIORANI 


nuovo vagliate a livello tecni¬ 
co da Donai Cattin e dai re¬ 
sponsabili di settore dei cin¬ 
que partiti; è in t|uesta sede 
che dovranno »:alurire gli 
eventuali emendamenti che ìt 
governo intende presentare. 
Un iter complicato e comples¬ 
so, per riparare ad un «errore» 
che palazzo Chigi e il ministro 
della Sanità si ostinano a ne¬ 
gare, ma che preoccupa tutte 
le segreterie dei partiti coin¬ 
volti nell'alleanza di governo. 
Secondo il respcinsabile del 
Psi per la Sanità, ^ìergio Moro- 
ni, la revisione del decreto an¬ 
drà un po' più a fondo; i ticket 
«non verranno tolti ma verrà 
rivista l'impostazione». Senza 
sperare in marce indietro. De 
Mita dovrà mollo oliare il 
meccanismo, se v^rrà portarlo 
a buon esito parlamentare. 



EVVIVA! 
y Bobo 
debutta su 


mmt 


Scoop! Il contrordine socialista sul ticket 

Glasnost! Tutti 1 posti ancora vacanti negli o^ 
ganismi dirigenti dei Pei. 

Macabro! Serena, una bimba a pezzi. 

Ricco! Una poesia di Benni, corrispondenze ro¬ 
mane di Elle Kappa, e poi: Gino & Michele, M- 
tan, Vauro, Scalia, Disegni & Caviglia, Lunari 
eccetera eccetera. 


l’Unità 

Sabato 
8 aprile 1989 
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Intervista a Gianni Pellicani 

«n gabinetto-ombra servirà 
a condurre una battaglia ” 
più concreta e ravvicinata» 


Entro un mese al lavoro 
Sarà un oiganismo snello 
di 15 0 20 persone 
aperto a contributi estemi 


Que 




< * 


Gntio un mese il governo-ombra del Pei: terrà -la 
sua prima riunione di lavoro. Nei prossimitgiomi 
la Direzione formulerà le indicazioni sui vnomi dei % 
ministri-ombra e i gmppi parlamentari di Camera 
e Senato, dopo alcune consultazioni (innanzituttò ' 
con la Sinistra indipendente), designeranno il ga¬ 
binetto-ombra. Intervista a Gianni Pellicani, nomi¬ 
nato dal Cc coordinatore del nuovo «panismo, , : 


SIRQIO CRISCUOLI 




’Olatìjii Pellicani 


.BROMA. Perché Oggi U 
Pel Imbocca un'eiperienia 
cheatfondt le «uà più lon* 
lane origini nel Setlecenlo 
Ingleee? 

Questo è l'approdo naturale 
della scelta dell'alternativa di 
governo. Entriamo in una fase 
nuova, lo. scontro politico di* 
venta più rawicinato, c'è un 
.maggiore bisogno di concre^ 
tezza c di incidenza dell'azlo* 
ne dell'opposizione. La prò* 
: posta deirallematlva deve co¬ 
sì diventare più visibile. £ poi 
questa scelta si Inquadra nel 
nostro sforzo di ndefmìre il 
ruolo dei partiti, a cominciare 
dal nostro; è necessario distin¬ 
guere la funzione politica pro¬ 
grammatica- destinata a inci¬ 
dere sull'azione di governo e 


sul corso della legislatura, dal- 
fclaborazione di progètti e 
dalla mobilitazione di ntòvi- 
menti in stretto rapporto con 
le tensioni più profonde della 
società. 

Non c'è U rischio di dividere 

U partito in ■mlnlsterisllR e 

«movlinentlstt»? 

H .rìschio c'è, In.teqrìai ma si 
potrà superare pensando a un 
sistema di «sinergie* tra i due 
terreni di iniziativa. Non a ca¬ 
so, ad esempio, il presidente 
del Consiglio-ombra sarà il se- 
grctano nazionale del partito. 
Oev essere chiaro che ci ispU 
namo all'esperienza di altri 
paesi, soprattutto quella brì- 
tartnica, ma non possiamo 
mutuarle pedissequamente: in 
Italia, tra l'altro, non abbiamo 


UTvbiparìitismo aasoluto.coim 
io Inghilterra ' ~ 

' 'PotM d/iil è'^pqitìio 
prina? , X 
Quest'idea non-è nuova, ha 
cominciato ' a far capotino 
qualche anno fa. Ma i tempi 
dovevano maturare: oggi la 
battaglia per raltemativa è più 
limpida e stnngente. -- 
^ Come sarà organizzato U 
govenorombra dei comuni- 
atlitallanlt 

Chiariamo innanzitutto che 
non vogliamo prefigurare ' il 
•governo di domani*, nel qua¬ 
le saranno presenti forze di¬ 
vèrse. E non scimmiotteremo 
il; governo in canea, di cu] eri- 
tichiaiho, tra l'àltro, la struttura 
esageratamente vasta e farra¬ 
ginosa. Jl nosfra svà: un prga- 
ntsmó snello; Ne faranrio par¬ 
te anche personalità «esterne*. 
Periso innanzitutto, ai parla¬ 
mentari della Sinistra indipen¬ 
dente, con 1 quali vogliamo 
anche discutere le modalità e 
la formazione del governo- 
ombra: sia perché tfa loro so¬ 
no presenti particolari compe¬ 
tenze, sia pèichè sono alati 
eletti nella nostra stessa lista. 
Sarà inoltre dedicata molla at¬ 


tenzione alla presenza femmi¬ 
nile, in coerenza con quanto 
deliberato daV : congresso. 
Membn di diritto saranno '^ 
presidenti dei grupfrì parla- 
mentan. 

Quanti laraano 1 ministri- 
ombra? 

Orientatiràrhente/ fra ì quindi¬ 
ci, è i venti. 11 criterio é quello 
di contrapporre, ai nimistrì in 
carica: dei reorrispeuivi», ma 
noi opereremo degli accorpa¬ 
menti: non dntinpi^emo, ad 
esempio^ tra ti^ofo e Rnanze 
o iraTraspofii e Lmori pubbli¬ 
ci. Altri.ministeri. corèe quello 
per gii.Affart sociali, U «soppri¬ 
miamo*: nem abbiamo unifna- 
nuale Cencelli per la spartizio¬ 
ne dei posti a cui sotto^are. 
Sodo, prerisd I iòtlMepcte- 
riHamtaf'''" • 

Ogni fhinistro-ombra avrà in¬ 
torno uno stati di espèrti e la¬ 
vorerà in stretto eccitamento 
con igruppi parlamentari. 

Ogni guasto tempo ri riuni¬ 
rete,cdove? 

Le riunioni avranno la stessa 
cadenza di quelle di palazzo 
. Chigi, o anche una cadenza 
maggiore, se necessario. Per il 
luogo cl si sta organizzando: 


credo che verranno usale 
strutture deigmppi/pariamen- 
tan. Comunque o^voha che 
il Consiglio, déj: ministri sl riu* 
nirà e prenderà^delle decisio-. 
ni, Il góvemo-ombra inteiverrà 
con le sue critiche e le sue 
proposte alternative. 

:.Nóa c'è U rischio di usa m>^ 
vrtposklosè In Vatttvltà 
Jéri goveniicombra e quèUa 

drigrupill pariamestari? 

È un problema.che affrontere¬ 
mo con attenzione, anche se II 
governo-ombra non inleiveiTà 
direttamente nel processo le¬ 
gislativo. D'altra parte cambia 
ti modo di essere del partito e 
cosi pure'quello del gruppi 
parlamentari, che comùnque 
avranno un’occàsiòne ulterio¬ 
re valorizzare il lòto ruolo. 
<^èsto .ò^anlsmò una 
funzione unificante dèlia mas¬ 
sa del lavoro parlamentare e 
delle iniziaiirre del partito. 

Se. Il govemiHrmbn fosse 
già si lavoro, come avrebbe 
afhrontato guestliMil acot- 

tanti come qu^ del tkkel 

o della Irèti alla droga? 

Avremmo potuto avanzare 
proposte alternative, peraltro 
già prospettate a vari livelli, 


come è stato anche per il fi¬ 
sco; per il servizio di leva; per i 

f orti, le: ferrovie, i servizi pub- 
Ifclj>0a tempo CI si sta già 
muovendo in questa ottica: 
ora SI tratta di dotarsi di uno 
sirumenio più adeguato, che 
assicuri la costante capacità di 
essere presenli sulla scima po¬ 
litica. < 

È plà Di'ivcnsloDe'dl fan- 


che-selve a geltanr pdott 
verso altre Ione? 

Una cosa non «elude l'altra. 
Da una parte, il governo-om¬ 
bra cl consentirà di accrescere 
i coilégamenli con Tèstemo^ 
di armonizzarli e rendt*rìi rne- 
no casuali. Dall’altra, ci per- 
metièrà dì fare arrivare alla so¬ 
cietà, segnali più chiari sulla 

rrqstrè ® 

le nostre Inizlàiìve. 

ObìdIo resterà lo càrica il 
gablneltoKMDbreT 

Naturalmente per tutta la du¬ 
rata della l^islalura. 

E se U goveno 1 d càrica ca- 
deT 

In quel caso, vanno in crisi fo¬ 
ro. non ool. E poi... speriamo 
che sia una buona occasione 
per uscire daN'ombra. 


Intervista al capogruppo de: il partito, il governo, le riforme, i ticket 

Le sofferenze della sinistra de 
Mancino: per ora non moUianao Forliaff 


Al Psi chiede di tesHtuiie ai governo De Mita un po' 
di queiia soiidarletì politica che la De aveva conces¬ 
so ai governi Craxi. L'esecutivo i in difficoltà anche 
.Yperchà rnolti partiti della maggioranza e qualche mi- 
’ nistro si-sottraggono al dovere di sostenere una de- 
’ cislone collegiale. Il decreto sul ticket? Si può modi- 
: fiegré e migliorare. Le tensioni inella De?-Nessuno ha 
yiqt 9 .b' peh! 9 ,’de|[ lutto. Cosi parla Nicola Mandino. ; 


PAMUALR CAICII.L 


. H RQMA «Senza, una mag- 
, ..slqrunza polUlcamèiMe coesa, 

^ la vlta dluna coalizione è dif¬ 
ficile, a volto anche grama», 
dice ' Nicola Mancino, capo- 
gnippo de al Senato^ dopo 
aver letto le nuove bordateci 
Bettino Craxi. Poi usa it verbo . 

' spassato: «Se la De si fosse dM* 
sa al congresiso, il quadro po¬ 
litico, già cosi debole, avrebbe 
avuto un .-.uUènore scossone*. . 
Ma è del .presente che parìa, 
di quella coabitazione della 
sinistra de.con la maggioran¬ 
za di Arnaldo Porlani che si 
sta rivelando problematica, 
tante e tal! sono.le tensioni in¬ 
terne che esplodono proprio 
mentre Cinaco De Mita si ri¬ 
trova nella tempesta per li de¬ 
creto dei tagli e dei ticket. 

,, Vincitori e vinti nella De so¬ 
no «ila resa del conti? 

' Trovo un po’ artificlosai e co¬ 
lf rtfqnquè strumentate, ^ una- 
u dontrapposizlone tra .qualGu- -- 
§ i pache hà vlnio e qualcun al- 
f tra die ha perso. Perchè chi • 
voleva vincere non ha vinto 
I per tntero, E', neppure chi do - 
f i; v«va (perder» ha per^p d.ej.^d', 
X IO. Non sarò,IO a «qsi^er? 


che la situazione interna alla 
Oc sia. uguale a quella di ieri, 
aH'cpoca della segreterìa De 
Mita.'O sono indubitabilmen¬ 
te interpretazioni e sensibilità 
diverse rispetto alla linea, ai 
rapporti tra t paniti, anche nei 
. confronti delle istituzioni. Ma 
fin qui appaiono più come 
espressione di un patrimonio 
assolutamente personale - più 
prudenza e meno vivacità - 
del nuovo segretario, che non 
l'alterazione sostanziale di 
una politica comune. 

Tanto imdcntc Foiiaid non 
è stato ncU’aaacgnare gU In- 
carictd di bivoro nella De, 
Anzi, ha mostrato una certa 
grinta su scelte che oggettl- 
vamente penalizzano la alni- 
•tra; Alcuni espouentl della 
sinistra hanno reagito. E 
lei? 

Condivido le crìtiche e te rìser- 
V ve sulle scelte.dei coilaborato- 
ri compiute dal nuovo segreta- 
I no. Ma basta per marcare una 
. differenziazione? li congresso 
ha affidato a Foriani un carico 
di responsabilità supenore a 
v'quàlunduc: immaginatei-magt 


gioranza, anche senza la sin!-.■ 
stra. Il banco di prova per 
gretario è governare it nsultalò 
quasi plebiscitario uscito dailet 
urne all Eur. E per noi, per la 
sinistra, c’è un ruolo attivo fat« 
lo di soltecttazioni. di sumoìi, 
di proposta, anche di cnuca, 
nei con/rpnti dipnalineapo)!-’;: 
tica che nnD'pUù^sierè tifi* 
nuta già compiutaitna va arric- - 

cala. SdrahTO'glI'a^^tiimenti 
del prossimi mesi a stablliré se 
VI è ti comvolgimento di lutti, 
quindi anche della sinistra,>Ot 
8641 va a una fase di distinguo 
e di diversa aggregazione. . 
Pensa al rischio di una di¬ 
stinzione del partita rispet¬ 
to al governo di De àUta? 
Glielo chiedo perché c'è 
chi, nella De, comincia a se¬ 
parare una sinistra vogliosa 
di autonomia dal «dèmltla- 
nl* preoccupati rU non crea¬ 
re altre difficolti al presi¬ 
dente del CooslgUo. Lei co¬ 
me il Khlera? 

Sono amico di vecchia data di 
De Mila, e come De Mila mi 
sento pienamente a sinistra. 
Non conosco, nella Oc, una si¬ 
nistra più a sinistra. Conosco 
una sinistra storicamente viva¬ 
ce, dialettica, che non rive al- 
I ombra di carismi. Ma oggi è 
una sinistra anche in dlfficoità 
^di analisi, politica. E forse le 
minori responsabilità nèUa ge¬ 
stióne del partito offrono'l'Oc¬ 
casione per recuperare in ini¬ 
ziativa politica. Sarèbbe utile 
per l'inlefà'Dc. Mio stato non 
vedo ragioni di divisione. E 
non la reputo neppure prati¬ 
càbile seitutti -. .c,:f|^lanl;,ha 


seriso di respTHisabllità fac¬ 
ciamo prevalere gli interessi 
' superiori del-paese e del go- 
■vertw. 

K 11 lovenia MMT sirilà ee^ 
^ la In Nel 

■ giro dlipocbi: gtofil ausi 

&£4Sil^d|ai» 


'Il paese oggt'J dLfronte alla 
itocessito indpCfgdbilq^dèl ri¬ 
sanamento daixOnUi^bblici. 

SI ^tratta di un'opera difficile, 

: impopolare, pbliticaìnente an¬ 
che qostosa; A'diffèrenaa della 
lotta airinflazlone - che ha ri¬ 
sto la dìsiwnìlrìUlà delia gran¬ 
de m^giaranza del paese 
(penso al referendum sulla 
scala mobile)], irè quanto era¬ 
no colpiti più direttamente, ol- . 
tre quelli generali, interessi . 
persònalì. e concreti, di. 
ciascuno -, il risanamento fi- ■ 
nanziario dello Stato sembra 
appartenere a una zona neu¬ 
tra e i sacrifici che sì richiedo¬ 
no a tutti sembrano riguardare 
altri e non se sl«5ì. Cosi, in as¬ 
senza di una cornice ìstituzio- 
nate, che offra regole certe al¬ 
la maggioranza e perchè 
no? - anche a eventuali gover¬ 
ni ombra, questo compito di 
governo è di per sé difficile. 
Quando, poi, U governo deve 
ricercare di volta in volta soli¬ 
darietà su specirici provvedi¬ 
menti, la tentazione di molli 
partiti della m^gioranza, e 
pure di qualche minteVro, è più 
quella di unire la propria voce 
al coro delle proteste piuttosto 


che spiegare le r^ioni di una 
decidane che, lino a prova 
contraria, è collegiate. 

Crani dice di ^ «U situa- 
doM è tSBlo iMerta a eoa- 
liaa da raasMic tlagoiw- 
aabllllà*. Ui coti fIspMde? 

Craxi às bene quali «todizipnl 
’hyofevoHeranpl'strèé^ create 
dalla De a favore dei suo go¬ 
vernòtuellapastata fe^latura. 
E sa egualmeMb^'peiché 
il governo a direztene de di 
questa legisiatura è costretto a 
percQirère un^ iilnmrio più 
tortuoso. Alla constatazione di 
im IndeboKmento si reagisce 
; recMPvando una piena soli¬ 
darietà fallica, arx^ dà:par- 
le del IM.'Nrèt-è fa^ 
re questo, ma que^ è il pro¬ 
blema. 

Lei pitaa dlreva ebe il risa- 
aanwirta ha btsogno delle 
itionM tstitaitoMU, ma 
non è stata proprio la mag¬ 
gioranza ad interrompere e 
abbandonare questa stra¬ 
da? 

Non nego, complessivamente, 
una responsabilità «tei partiti 
di governo. Riterrò che aiKhe 
il m abbia pretestuosamente 
allentato ì! suo impegno. Mi 
auguro non l'abbia rimosso. 
Un partito che vuoleiare una 
opposizione diversa, tesa al- 
raltemativa, e archivia un lun¬ 
go periodo di noti sempre ste¬ 
rile coiuociazione, non può 
sottrarsi alia responsabilità del 
riordino delie istituzioni. Var¬ 
rebbe la pena accantonare 
tolti te logica dette contiappo- 
sizione e recuperare un con¬ 
fronto serrato, tenendo conto 



che te r^ole valgono per rog¬ 
gi e per il domani. 

Fatto è che oggi kl- Pttrla- 
meato al chlèdfe ben iltro: 
ad esemplo, di sfrerovaie 
un decreto che •' mfza di 
ticket dà un doro cobK» allo 
Stato sodale. De Mia, al 
congresso de, aveva partito 
di DO risanamento iiforaM- 
tore. Ma le rifome dove so¬ 
no? 

È vero, ancora non si riforma. 
Ma non ce ne è stato il tempo, 
né la condizione politica. Un 
tal compito richiede una soli¬ 
darietà più intensa dèlia mag¬ 
gioranza e anche una più so¬ 
stanziale disponibilità oell'op- 
posizipne. Perché le rifomie di 
struttura sono anch’essè rifor¬ 
me istituzionali. Io credo che, 
in una situazione meno preca¬ 
ria, le scelte per il bilancio 
1990 dovranno sancire il pas¬ 
saggio a una seconda fase rì- 
formalrice. Prendendo co¬ 
scienza che non si può più da¬ 
re tutto a tutti indipendente¬ 
mente dalie condizioni di cia¬ 
scuno. ma non per questo ri- 
nunciando a uno Stato sociale 
che tuteli i più deboli e sosten¬ 


ga lo sviluppo. 

NeU'attesa d dobbiamo te¬ 
nere Il decreto del ticket? 

I ticket? Vanno visti più come 
un coinvolgimento del ciiladi- 
no nel diminuire le sp*e&e che 
come una lassa. Ma nessuno 
pretende che un provvedi¬ 
ménto governativo si£i appro¬ 
vato dal Parlamento cosi co- 
m’é. Non è né giusto né op¬ 
portuno, nè conveniente, li 
governo può sempre integrare 
la sua proposta iniziale e il 
Parlamento modificarla. L’im¬ 
portante è che non venga alte¬ 
rato l'obiettivo fi.s5alo, che non 
vi sia uno scavaIcam<3nto del 
governo e che le modifiche 
concordate siano accettate 
dalla maggioranza, meglio an¬ 
cora se la dialettica piirlamen' 
lare consenta anche all'oppo¬ 
sizione di concorrere verso un 
tale risultato. 

Ma De Mlli accclterebbe 

nodUlche? 

II presidente del Consiglio al¬ 
l'assemblea dei parl.imentari 
de non ha mosso nessuna 
obiezione a un percorso cor¬ 
retto e coerente. 


La maggioranza licenzia un testo 
che non intacca le ingiustizie 

Deaeto fiscale 
approvato 
e criticato 


«Senza fiducia, ampia fiducia»v it‘; ministro delle fi¬ 
nanze Colombo conia a Montecitorio un nuovo prò» 
verbio mentre esce daii’aula dov'è stato appena ap¬ 
provato il decretone fiscale con 278 voti contro 172. 
Sottolìnea soddisfatto che il governo non ha {aziona¬ 
to il contestato meccanismo. Ma De Mita a due pas¬ 
si non gii dà spago: «La fiducia - dice imboccando 
l'uscita • è uno strumento, non un obiettivo». 


QMII 0 P DILL*AQUILA 


•ÌBROMA L’ombra di un 
ènnesimo ricorso al voto di 
fiducia per Impedire un iibe- 
FO con^nto In Parlamento 
aveva davvero aleg^ato per 
tutta la settimana sulla di¬ 
scussione di politica econo¬ 
mica legata all'esame del 
decreto fiscale. Ma la minac¬ 
cia è rimasta tate, forse in 
previstone dell'imbarazzante 
«replica» prevista per la pros¬ 
sima settimana, quella sul 
provvedimento del governo, 
che introduce i cHticatissimi 
ticket sanitari (il primo ap¬ 
proccio in aula sarà merco? 
ledi con il voto sui requisiti 
di costituzionalità). 

I) decreto fiscale pa^ 
dunque ai vSenatp per la se¬ 
conda lettura,.Oltre alla revi¬ 
sione della cùrvà delTIipef, 
al condono, al fiscal drag, ài 
regimi di contabilità, alfau- 
mento di alcune detrazioni e 
alla nuova cadenza dei ver* 
samenti erariali (tutti argo¬ 
menti affrontati nella seduta 
di giovedì pomeriggio) Ieri è 
stata là volta dèiriva. È con¬ 
fermato infatti l'elevamento 
dal 2 a) 4 per cento dellteli- 
quota più bassa e il pàga- 
mentó di una tassa (cento¬ 
mila 6 2S0niiÌà lire) per l'a¬ 
pertura e la gestione della 
partita iva. Fter quanto ri¬ 
guarda l edltorìa. è stata au¬ 
mentata dal 40 all'BO per 
cento della tiratura la quota 
forfettaria .esente da Impo- . 
stà.’Tfa le altre còsi coH^un 
èméndàmènlo dèlia conv 
missioire, è stata càncellatà - 
la norma contenuta nel testo 
originario del decreto che 
faceva obbligo alle banche 
dì rWeìare al fisco. ìì nome 
dei vincitori di concorsi e 
lotterìe. ) fortunati mitiardarì 
e multimilionari del totocal¬ 
cio e delle varie canzonissi- 
me» o «fantastici» potranno 
dunque continuare a naviga¬ 
re nel più beato anonimato. 

La soddisfazione con cui 
il ministro delle Finanze ha 
accolto l’esito del lungo 
confronto d’aula non fa tut¬ 
tavia velo alle numerosissi¬ 
me critiche e riserve che si 
sono levate anche dai ban¬ 
chi deila maggioranza. Solo 
per restare alle dichiarazioni 
di voto finali, il repubblicano 
Salvatore Grillo non ha na¬ 
scosto «perplessità» sulla re¬ 
stituzione automatica del fi¬ 
scal drag; l'ex socialdemo¬ 
cratico Giuseppe Cerutti ha 
parlato di «ateuni casi di 
norme penalizzanti per i cit¬ 
tadini meno abbienti»; il so¬ 
cialista Franco Piro ha ri¬ 
chiamato i) ministro Colom¬ 
bo all'impegno di «recupera¬ 


re quelle faree dì contri¬ 
buenti che attualmente sfug¬ 
gono atiTmposizIone 
tributaria»; il democristiano 
Wilmo Ferrari ha lameixtalo 
«l’impossibilità di elevare ul¬ 
teriormente le detrazioni per 
oneri familiari» e l'inadegua* 
tezza «del limite di 18 milio¬ 
ni per il regime forfettario 
che avrebbe potuto essere 
portato a 36 milioni». 

Il comunista Antonio Bel¬ 
locchio ha sottolineato te 
carenze e le forzature del 
provvedimento: approvato. 
Ne ha denunciato il conte¬ 
nuto «di basso profilo» che 
non migliora «il negativo 
rapporto oggi esistente tra 
cittadini, sistema tributario e 
servizi pubblici»» Al cori^ 
rio, per Bellocchio «vengono 
tenuti femil i privilegi e ie di¬ 
storsióni’ del sistema fiscale 
attuale attravèrso srè«Vi pM 
favorevoli per i contribuenti 
a più aito rèddito». Qùènio 
al fiscal drag, il l^i ha rilMidi* 
to il propjio giudizio negati¬ 
vo rèer il rrèroo ih còl è ^ta 
affrontata Tintèrà quèsttone, 
peraltro oggetto dell’accor¬ 
do governò sindacati, dopo 
te protestò dèlta Contindu- 
stria»- Bellocchio hà. infine 
definito un successo sia la 
soppressione delle norme 
d'amnistia inserite nel con¬ 
testo di quelle sul condono 
sia il rinvao in commissione 
della-delega per le ntirore 
antieiuiione. • ■' 

V^ndìpendenle dì sihìtta 

Vfiidèrt^ Vlsco hi d^teo 
laccento suirèflteacta «di 
un’opposizione di sinistra 
che ha da tempo abbando^ 
nato le pratiche consociati¬ 
ve*. Pretti positivi di questa 
«nuova strategia» si sono ri¬ 
velati la soppressione ('del 
condono e Iq stralciò delle 
hontiè sui centri di assisten¬ 
za. Visco ha, anche criticato 
le módalità' di indidizzakipne 
deìi’lipef e si è detto scenico 
sul buon funzionamento del 
nuovo sistema forfettario. 
Per il verde Gianluigi Ceruti, 
invece di Intiodune l’iva sul¬ 
la stampa, sarebbe stato me¬ 
glio aumentare quella relati¬ 
va alla nautica da diporto. Il 
demoproletarlo Luigi Clprla- 
ni ha rilevato che con gli In¬ 
teressi sui debito pubblico k> 
Stato continua a trasferire 
ricchezza dal meno ai più 
abbienti. E inùne per 11 radi¬ 
cale Mauro MelUni, il déere-' 
to, lungi dal mettere ordine 
nella «giungla retributivà», fi¬ 
nisce per configurar^ come 
un ulteriore alibi per II go- 

vemOi 


.. '• ..fòs 



Qf/671S268-6711344); oppure presso i'eèltPre (Editori del Gri- 
fe halle s.r.l. • Vie Qrsccisno nel Cono, 64 - Montepulciano - tei. 
Ctì78/757n0-757024) 


Fu Grieco o L ’Ovra 
a scrìvere a Gramsci 
in carcere? 

OGGI 


PAESE SERA 

Un inedito 
di «Ruggero» 
svela la verità 



Attuare la leggè 194. 
Prevenire Faborto. 

Decidere la maternità. 

Essere responsabili della nostra vita. 


Promuovono la manifestazione le donne di 
Pei, Psì, Fri, Pr, Pii, Dp, Psdi, Uds, Sinistra indipendente 
e i coordinamenti femminili, di CgiI e Uil. 
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Polìtica Intèrna 


Oci!hètt6 ^cora polemiche 

APari^ suiresdosiòne di Cervetti 

da Mauroy Borghini: non rispettata 

e RòcÈùfd la linea unitaria promessa 


La selleria del Pck 
«La J)i>ezione elettet i, % .. 

pienamente rappresentativa» 
Valore delle nuove regole 


■i ROMA È ufficiale, il se» 
gretarìo del Pei Achille Oc» 
chetto martedì sar& a Parigi su 
invito di Pierre Mauroy, leader 
del Partilo socialista francese, 
p^r una sene di incontri. A 
mezzogiorno di martedì Oc» 
cfieiio che <n quvsid Visita sa» 
rA tii (.urn[>agnaio da Giorgio 
jviapolitano, da,Gianni Cervetti 
e Scigio Segre, Vedrà a Palals 
Malignon ii capò del'governo : 
francese Michel Rocard 
L invito al leader cbmunista 
. ora 5lQlO‘formulato da Mauroy- 
alla Pesta' deiri^tiUÀ <11 Rren- 
: ze, e poi successivarnente ag» ^ 
giornalo a causa degli tmpe» 
gni c i''tiorali del Partito socia» 
lista francese c por di quelli 
congressuali de) . r ’ 
^Intanto rcontaOI del Pel con 
^ esponenti ideila sinistra euro» 

. pea. pioseguono anche In al* 
f tre sedi: proprio ieri-qi^Hiha a 
Madrid • ,ia- pfeslderjza.. del 
gruppo Gorpunista dpi'.parla» 

^ men to europeo ha incontrato 
stridacato Ugt, 

! )^)cè)àà, neddhoo.^ ; Sono-'stati 
discussi ! problemi dello fspa» 
zio sociale.eUr 9 peo», e l’im» 

, portanza’ di un impegno'del 
^ sindacatiper la più ampia 
/ partecipazione del cittadini al i 
"voto eutbpeo.'«Col segretario 
^ delì'Ugl ~ ha detto: Gianni Cer» j 
“véttr abbiamo rilevato una 
Hlmportanie con(lUenza-.<ll giu- 
^dlzhsujla necessità di ridurre II | 
divariò fra-i tempi di-applica» j 
ztdhe’-dei mercato unico e | 
i^hòf^lii'dellor'^spazio. sociale, 
-'^che tht vlsià^dèirihtegrazìone 
' europea" so'no in grave rifar» i 
i'do»; Cerveiti^si e anche lncon» j 
-' Irato con Antonio Gutìerrez, | 
■.segretario delle «Gommissio» | 
’^nes obreras». i 


m ' « 







Radicali e Psdi 
sulla drc^ 
oitìcano il Pà 


Dopo il diktat di Craxi sulla droga («la legge subito 
o il leferendum») è riesplosa la polemica fra i pani¬ 
ti. Cava da Washington fa sapere che «va esclusa 
qualsiasi manovra di tipo repressivo», Filippo Caria 
(Psdi) afferma cne «il proibiziònismo noni paga e 
punire non basta», Antonio Martino (Pii) sostiene là 
necessità di legalinare gli stui^fàcenti: Intanto su 
«Epoca» uscirà un sondaggio sul referendUmv 


Una riunione del Cprnitato centràle .del, Pd.- 


Quel voto continua a far discutere, il giorno dopo 
si incrociano ancora i commenti suiresito dello 
scrutinio segreto al Comitato centrale-del Pei. 
Qualcuno paria di un tentativo di «colpire e rhet- 
tere ai margini una parte del partito»: In serata la 
Segreteria, con un comunicato, avverte: «La Dire¬ 
zione eletta rappresenta pienamente la ricchezza 
delle posizioni e degli orientamenti. 


PIITRO SPATARO 


-.■R ROMA .«La portata di que» 
'sta scelta e di questo risultato 
non può essere offuscata dal 
fatto, pur rilevante o sottoli¬ 
neato con nettezza dal segre¬ 
tario del partilo,- che non sia 
stato eletto un compagno che 
ricopre un incarico di grande 
responsabilità politica e lstitu- 
zionale*; la nota della Segre¬ 
teria del Pei arriva alla fine di 
una giornata in cui l.commcn» 
ti sulla bocciatura, di Cervetti 
hanno riacceso il fuoco delle 
polemiche. In mattinata si’era 
svolta una riunione della Dire¬ 
zione. Airordine del giorno la 
protesta sui ticket; Ma, secon¬ 
do le Indiscrezioni riportate 
dairAdn-Kronos, si sarebbe 
parlato anche del «caso Cer- 
vetti» e la riunione sarebbe 
stata, a traiti, tesa. In serata 


l'Ufficio stampa del Pel ha 
smentito tutto dicendo che «le 
notizie su riunioni di ‘Vertici 
del Pci" non comspondono 
alla realtà*. All'uscita dalle 
Botteghe Oscure Massimo 
D'Atema dice che dalia «vota¬ 
zione. è uscito un organismo 
ampiamente pluralista«. E, 
sempre secondo l'Adn-Kro- 
no.s, definisce «esagerata* la 
reazione di Napolitano. Ma il 
direttore dell'Unità smentisce 
di aver mai polemizzato con il 
responsabile esteri del Rei. Li- 
via Turco varca il portone e 
dice: «Sono stati usati toni esa¬ 
gerati...*. 

A Napolitano, che all’indo¬ 
mani del voto aveva parlalo di 
una «pressione organizzala», si 
richiama Gianfranco Borghini. 
•Considero profondamente 


sbaglialodice - ti fatto che 
ci siano dei compagni che ri¬ 
tengano che mettere al maci¬ 
ni e colpire Ama parte dèi par¬ 
tito sia un modo per rafforzare 
il Pci*. Ricorda che Cicchétto 
•SI era impegnato per dare 
una linea unitana al partito», 
ma cosi «non è statò e ne 
prendiamo atto*. L'ex segreta¬ 
rio della Ggil Antonio Pizzina¬ 
to sostiene che «quando av¬ 
vengono episodi che rhettono 
in discussione l'eleménto fon¬ 
damentale di responsabilità 
individuale, si. mina li partito 
nuovo*. Per lò storico Rosario 
Villan SI sono voluti colpire 
•alcuni compagni che negli 
ultimi anni maggiormente 
avevano contribuito élla revi¬ 
sione e al rinnovamento del 
partito*. Dello stesso parere 
Guido Fanti per il quale «l'in- 
dividuazione del “nerriico" è 
stata troppo sistematica». La 
deputata Angela Francese di¬ 
ce che c'à stata «una volontà 
llquidatona*. Cacciar! e Marra¬ 
mao SI lamentano del tratta¬ 
mento nservato agli intellet¬ 
tuali. (I pnmo definisce «scan¬ 
daloso* il mancato inserimen- 
to nella lista per Ja Direzione 
di Alberto Asor Rosa. E se ne 
duole anche il secondo. 

Adalberto Mmucci < invece 


non-condivide ia diagnosi di 
Napolitano. «Ha pàrlatò di ali 
- dice fgntwznM) che cf fos¬ 
sero e mi ^ptfétòe mólto se 
con' il critèrio deite ali'sTlór- 
massero gU orgùiisthi dir^en- 
ti*. E Bi^io de Giovànnl, lino 
degli ihteiléttuali entrati in 
rezionè; sostiene ^te noti tutti 
nel Cc hartr» capito che è «in- 
dlspetisabUe salvaguardate 
Tunità interna del partito» ma 
che quando. U senso di re¬ 
sponsabilità •sàxà più diffuso* 
è probabile che tali, ^isodi 
•scompone delnfttoi*..ljA de¬ 
putata Flora CaHiàhó» dice 
che queste polemiche creano 
disorientamento in un partilo 
che aveva ii^iato a riprende¬ 
re fiducia*. 

I commenti sono tut¬ 
ti socialisti. Sulta falsala del- 
l'Avantit, che ieri mattina ave¬ 
va titolato «stra^ di migliori¬ 
sti*, Ugo intini dice che «la 
sconfitta deirsJa socialdemo- 
craticà ci addolora ma non ci 
sorprènde» perché il-congres¬ 
so «ha segnato una vittoria dei 
comunisti hadaionati e anche 
degli antisociali^». Dello stes¬ 
so tenore i crmimenti del mi¬ 
nistro Tc^noli e di Leiio Lago¬ 
rio. Per Signorile quel vcrio è 
stato un «segnale a Occhetto 
sugli umori del partito*. Men- 


-.V rJ - - . 

tre Giacomo Mancini parla di 
■migliorìsii sconfitti* e defini¬ 
sce «laniivD» il commento di 
Napolitano., In .serata, Cljanni 
Peìlicàni! delia Dìteziorié del 
Pei, invita latini a non cercare 
di lucrare quàléhe profitto» 
perché nel tri', non esistono 
■ali socialdemocratiche né an¬ 
tisocialisti». C’é invece un par¬ 
tito impegnato in un «profon¬ 
do rìnnovàmenlp* anche at¬ 
traversò una dialèttica demo¬ 
cratica tràJ riK'erse posizioni 
che non va a detrimento del¬ 
l’unità politica». «Sarebbe inte¬ 
ressante Pàpere dàil'on. inltni 
- ccmclude Peilicàrii - con 
quali modalità al loro prossi¬ 
mo congresso i socialisti sce¬ 
glieranno il gruppo dirigente*. 

Dopo questa raffica di di¬ 
chiarazioni; é arrivata la nota 
della Segreterìa comunista. La 
nuova Direzione, dice, .«rap¬ 
presenta pienamente. la ric¬ 
chezza delle pó^izkmi e degli 
orientamenti del partito nes¬ 
suno dèi quali è statò sacrifi¬ 
cato o, mèri che mài. elimina¬ 
to». La portata di questo risul¬ 
tato «non può essere offusca¬ 
ta* dalia èsciusionè di Ceivetti, 
un «fatto rilevante» sottolinea¬ 
to dallo stesso Occhetto. La 
scelta «autonoma e consape¬ 
vole» di aver riformalo le rego¬ 
le «per sostituire alia lunga 


pri^i fóitdàta sulla coopta-, 
zlone quella della seleziònè 
elettiva» costituisce, prosegue 
la nota, «un carattere fonda- 
mentale del nuovo corso, un 
elemento di novità che non 
può essere ignorato solo muo¬ 
vendo. da posizioni ptègiudi- 
ziali»; Pèr anni, ricorda .ià^se- 
gretéria del Pei. i còmiinisti 
. «sonò stati invitati a tendere 
trasparente il loro modo di 
decidere e di selezioiiaré i 
gruppi dirigenti» e si è soste¬ 
nuto, . «cori a^omenti anche 
discutibili», che se non avesse¬ 
ro-adottalo i) volo stìgrelo la 
loro «affidabilità democratica 
non sarebbe, stata piena^ E 
tutto questo mentre altri pàitiii 
hanno scélto «metodi plebisci¬ 
tàri per Velezione delle . ìoto 
massime cariche*. Il XVIII 
corigresso, dice la nota, ha 
sancito il «superametito di 
vècchie cristallizzazioni in una 
nuova sintesi politica* che ca¬ 
ratterizza il nuovo corso e 
concòire a una «rinnovala 
identità dell'intera sinisira*. ' E 
a questa «ispirazione» , conclu¬ 
de U documento della segrete¬ 
rìa, alla «responsabilità e teh- 
sioné unitaria richiesta dalle 
nuove regole di democrazia 
Interna tutto il partite» e i suoi 
gruppi dirigenti devono sape- 
rè corrispóndere*. 




Ventimila alla manifestazione conclusa da D’Alema 


; europee 


Roma toma al grandi cortei 
Col Pd contro i tidfiet e OyUlo 


miMlftOM A.-^- procpdeH'alliiaoza 
clcitoralo tra PrIf:e>iRihfQt<vÌsta 

..tef» Ber6. r.all»r8imaBlOi<lel 


■'ilaM'Wftnyfè, si .fàii,na: 8 ià i 

‘■'SomlMjiòiSIbìll càn.dldail a 
”w|irlre.l sÉètól tue IWóSia- 
--'^ib'hé-d4)vrébb« pòter cbnqui- 
«iWib àonjtasbli>Me..isegiata- 
•ivrifidl#!! a iPtliAlUaalmo-e iLa 
'dMblfWl-'Prdabdibrabbetpvco. 
'«BdiesesfllDsls. ln.;cltbbscrlzlonl 
,,, del-Nbidi Re? ,11, qsntm Jtàl a si 
'Ja‘3V,noft)^ai B*bo.Vl5én!lni, 
bjISlaeme dM’ftl: a) sud cor- 
“roreÉitia‘Invade Artlbrtlb Matti- ‘ 


vehtimila persone, gl' 
Ìstnato.:iéri.per.Ie:stradpidellà capitale. E stataWrt - 
t6RP«ft‘ popolare .Pfganizzata. dal Pci alla'-'«tas.SV 
sulla salute» e alla crisi del pentapartito romano, 
travolto da un'inchiesta giudiziaria per l’appalto 
delle iTieQse scolastiche. In chiusura della riuscita 
’Màniiésfazioné Hanno preso là parola Goffredo 
Béttini,>Enzo Forcella e Massimo D'Alema. 


«TIFANO 01 MICHIM 


'Ito; estSSiìante'dbllS'Wilnbfan- ( 
■ sa'tlBaralet Partnellaipotrebbe. 
^ trovare ;spaiÌO f sempre stan¬ 
do' alle. Indiscreziohl-drcolate 
Ieri rThéllatClfcoscrizioiiedéllé 
^risole.r-Mà le resistehzè'dà par¬ 
ie,, del Pri all'inclusione .del 
leader radicale non sono an» 
còVà sopite* nonostante le in- 
àlsterize in senso opposto del 
Pii: C’è staio^um Incontro tra 
Aitiisimo e ^La Malfa che ha 
‘Comunque permesso di-pro¬ 
seguire.ì'ln)z)at)va!‘i) Ì5:aprlle 
r$arà iUlustratO". i! programma 
-elettorale deiralleanza-Jalca. 

. ppldavrebhQ svolgersi ufficial¬ 
mente la tiGonvenzione*. 


:ÀI:RÓMA‘ La'«modernità* del 
. pentapartito, è la .prepotenza. 
' tori i tfcket isulla salute in tut¬ 
ta Itali.à, con t'incredibile «affa¬ 
re mehsè» .hélla capitale, che 
è costato ài sindaco Giubilo 
un'lncrìminàzione e le dimis¬ 
sioni insième alla sua giunta. 
.Da ( queste . due... vicende ha 
' preso le mòsse ja manifesta¬ 
zione pòpòlàre promossa dai 
comunisti .dèlia capitale. Al¬ 
meno ventimila pereone, die¬ 
tro il gràridè strii^ióne che in 
’ mattinata aveva accolta Achil¬ 
le .Occhetto al San Camillo; 
«Via ri; tìcHei della .vergogna». 
Un corteo.pieno.di giovani e 
donne. La génm si affollava 
per firmare ia petizione contro 
la.«tassa sulla salute», centi¬ 


naia dì cartoline del «Sa)va- 
.gènte* (che saranno allegate 
al fascicolo speciale di matte- 
di), destinatario De Mita, pas¬ 
savano di mano in mano. Un 
corteo con tanta indignazio¬ 
ne. ma anche allegrìa. «È il 
tempo dell'altemativa*, c'era 
scritto su un'iitfinità dì striscio¬ 
ni. in testa decinedi taxi gialli 
e un gruppo di handicappati, 
tra i quali Mauro Cameronì, 
consigliere comunale del f\ci. 
Gli slogan, colorati e ironici, 
passavano da! balzello deciso 
dal governo alle mense appal¬ 
tate dalla giunta capitolina, 
una stona di affari e cattiva 
politica. «C'é voluto proprio 
Amato per tassare anche il 
malato», gridava una parte del 


?^llép^Blà{)9hdev^ un;gnippo . 
div.mamme:"«Dopo quàran- 
l,anni-Si;a^Ppronp..gli aitanm: 
4Óno4<Ìe'rriowttaruché.man- . 
giano i bambini». 

Razza SS. Apostoli è stra¬ 
colma,-‘Come non si vedeva 
da molti arini in simili occa¬ 
sioni, largente .è assiepata an¬ 
cora lungo Nazionale, 
quando comincia a parlare 
Goffredo Bettini, accolto con 
Un grandissimo applauso. Ri¬ 
percorre ancora una volta la 
storia che ha. portalo Giubilo 
alle dimissioni. «Le prepoten¬ 
ze, gli imbrogli e le ingiustizie 
non passeranno in in questa 
città. C’è l'opposizione auto¬ 
noma e visìbile del Pci*. ha 
detto. «La prima "buona idea" 

- ha rìcqrdatp Bettini a Craxi 
che ravéya invocata nel.suo 
comizio dei giorno prima - è 
questa: mandare all'opposi¬ 
zione Giubilo, Sbardeilà e la 
loro corte*. C'é stato poi un 
breve intervento di Enzo For¬ 
cella. Il giornalista capogrup¬ 
po In Campidoglio della Sini¬ 
stra indipendente, é stato indi¬ 
cato dai Pei per la carica di 
sindaco. A chiudere la mani¬ 
festazione è stato Massimo 
D'Alema. «Protestiamo contro 


li: y càsojf^u- 
sui maiàti», è 


stato il.liió <^rdiq. Ài;so^i- 
.stin.d^.^Mo siésso^nxi 


ha ricòrròscHlip che il Uctót é 
stato un errem, D^iria ha ri-. 
cordato: «DopOvlaiteehda.del 
fiscal dr^. è la seconda vòlta 
che questo succede: Se rkm è 
pròpagàndà, se è' uri ricono¬ 
scimento s^lov .déìVènore 
compiuto, àlIÒFa.ilra^ iiripe- 
gni per la revoca trnrhediata 
dei tkket». «Vetge^noso»; così 
D'Alema ha definito U tentati¬ 
vo (U.sc^blaie ^giùnta Or¬ 
lando con quella cti Gubilo. 
•Se il Pài chiede elèzkmi deve 
riconoscere il faUimento della 
guida della città .e quindi an¬ 
che il fallimento della propria 
politica. Non si f>uò sempre 
dare la colpa agii altri*. L'ulti¬ 
ma parte dei suo intervento 
D'Alema k> ha riservato al Pei 
e atrelezkme della nubva.lM- 
rezione. «La dmocrazia ha 
detto - e una scelta nòri revo¬ 
cabile. E U voto s^rèto'è giu¬ 
sto. Eletto questo cMriunò'è li¬ 
bero' dl^ ^udicare u risultalo, 
che per quanto mi riguarda 
non mi ha lasciato soddisfat¬ 
to; a mio parete dovevano «• 
sere eletti tutti i compagni 
proposti». Comunque, il Pei 



La mànifeàtàzione contro i ticket, ieriq Roma 


■non accètta lezioni di demo¬ 
crazia da chh ha fatto il suo 
riririovamèritò con i patti di 
san ’Ginésio; l'Eni Petlómiri, il 
Mìdas 0 Taffaré'CirillO».' 

Dai punto di vista della crisi 
comunàlé.^quetlà di ierì è sta- 
ta una giornata interlocutoria. 
Ufficiosamente là De fa sapere 
di non crédere alle elezioni. 
Giubilo, comunque, ha incon¬ 
trato in gran segréto alcuni 
esponenti ^ socialisti. Mentre 
anche il Prì<nega possibili ele¬ 
zioni. La replica più dura a, 
Craxi, dalla De. amvada Azio- - 
ne popoli- Giovanni Azza- ' 
ro, vicino -a Cava ed eletto in 
consiglio con i voti di CI, dice: 
•Sono d'accordo nel purifica¬ 
re il consiglio comunale dallo 


scòhtio tra bande. Le elezioni 
anticipate potrebbero purifi- 
^rlo anche di quei due-tre 
élèinéntì del I^i che sono i ca¬ 
pi dèi partilo trasversale, l'uni¬ 
ca vera banda presente ■ in 
Campidoglio*.. E dura anche 
la replica di Ciancnrlo Cesa- 
na, capo de) Movimento po¬ 
polare; che a Craxi. incorda gli 
amininislràtòri socirJisti coin¬ 
volti rieU’inchiesta suite men- 


■i ROMA. « 79:8 % 
liarii, seéondo quanto i^Hvèrà 
«Epoca», in edicola lunedi, sa¬ 
rebbe d'accordo stilla necessi¬ 
tà di-un reféiendurii per modi¬ 
ficare le attuali leggiauli'usoe 
la diffusione delle diòghe. Il 
soridaggio, effettuato ; tefefemi- 
camente su un campione non 
precisato fra i i8 e 165 ànni.i a 
dispetto di tulle le pósiziorii 
fin qui manifestate nel mondo 
politico e nella società civile, 
conforterebbe la proposta del 
segretario del P»i. La maggio¬ 
ranza degli italiani (62,4%), 
volerebbe perchè siano perse¬ 
guiti anche i consumatori sal¬ 
tuari di hasht^'e di marijua¬ 
na* mentre il 713% vonebbe 
che fossero puniti sia gli spac¬ 
ciatori, sia 1 consumatori, an¬ 
che occasionali, di droghe pe¬ 
santi. Alla domanda se il di¬ 
vieto assoluto di consumate 
drc^he leggere sia una minac¬ 
cia alle libertà individuali pre¬ 
viste dalla Costituzione, il 
51,8% degli intervistati rispon¬ 
de con un «no». Il 33,3% è per 
il «sì» e il. 5,1 % si diqe pafeial- 
mente d’accordo con chi so¬ 
stiene la tesi deH’atteniato alle 
libertà. Le più favorevoli al le- 
férendum, infine, sarebbero le 
persone fra 1 26 e ì 55 anni, 
con bassi livelli di scolarità. 

Intanto ièri Craxi, ne) ribadi¬ 
re la sua poùzionea Radio ra¬ 
dicale, a chi gli obiettava ché 
con questa legge le carceri si 
riempirebbero ultericmnente 
di tossicodipendenti ha rispo¬ 
sto Che qmrtioppo ce n’è già 
un gran numero* e che « sé si 
stabilisce che è vietato drogar¬ 
si, ed è vietato comprare dro¬ 
ga,biso^rà prevedere qual* 
.cte àanùonè che renda ^ìi- 
clip,iMiyleiQ*:e phe icrifacch»! 
pesare». «Non c'è • ha affer¬ 
mato ancora Craxi - nel no¬ 
stro paese e nella nostra civil¬ 
tà la libertà di drogarsi». Su 
posizioni totalmente opposte 
il libéràlé Antpniò Martirio, il 
quale sosUette ché «se un indi¬ 
viduo assume una sostanza 
nociva si ha il diritto-dovere di 
tentare di dissuaderlo; ma 
non ^ può impedirgli di dro¬ 
garsi con ia fona, La vita ap¬ 
partiene a.lui...^ il capogmp- 
po-del i^i alia Camera, Ca¬ 
ria, invece, affenna;^iamo 
d’accordo con Craxi sulllesi- 
genza che le Camere diano 
una risposta-in tempi accetta¬ 
bili ad un problema tento gra¬ 
ve: Siamo meno d'accordo 
sulla terapia che propone. So¬ 
lo impedendo gli enormi prò- 
fitti dèlia crimmallià' organiz¬ 
zate sì può inteiTompeie la 


spirale cheeproduce vioferiH; 
e morte». Fabio Fabbri, prèsi- 
dente dei senatori del l^i, da 
parte stia, risponde a Nieòla : 
Mancino, presidente detiàde 
ài Senato che eludeva cor¬ 
sie preferenziali per la legRe 
sostenuta dai socialisti. «Non 
c'è contrapposizione * dice 
Fabbri • fra una linea repri^* 
va, che apparterrebbe 
una maggiore attenzione de- 
friòcristiana pet il recuiperD 
dei tossicodipendènti. Aòche 
noi siamo convinti che la nor¬ 
ma penale non basti per 
scfàiliggere la droga. Pensia¬ 
mo che il numero di coloro 
da recuperare sarà inferiore 
quando sarà abrogato l'attua¬ 
le diritto a drogarsi». Intanto ri- 
preriderà martedì mattina, 
presso il comitato ristretto dèl¬ 
ie commissioni Ólustizia e Im* 
nità dèi Senato l'esame del di¬ 
segno di teg|e sulla dròga, 
dopo il cìcto delle àudiziòhi 
con tutti i sog^tii interessati, 
fra culi magi^atl. 

Secondo il sen. socialista 
Zito, presidente della commis¬ 
sione Sanità, dalle audizióni 
•non sono emersi elementi tali 
da mettereln discussione tt di¬ 
segno di legge presentato dal 
governo, ma d emersa la. ne¬ 
cessità di potenziare al iriassi- 
mo i centri di recupero e di 
cohsideràreli carico rnaggkve 
che veiTà a ricadere Sulla ma¬ 
gistratura». II ràdlcaie Marco 
Pannella in una lettera aperta, 
pubblicata oggi dal •Manife¬ 
sto» invite II segretario sòclàli- 
sta Craxi ad un pubblico con¬ 
fronto sul tema della droga, 
sostenendo che il leader de) 
P&i «POCO o nulla sa sulla dro¬ 
ga» e che • si t eenvertlto in 
uri'baiter d'oéchló d teii estre¬ 
miste e itliberall che perfino la 
maggior parte delle comunità 
condanna». Infine Gianni Cu- 
perlo, segretario nazionale 
della Pgci, sottolinea che il 
■Psi agite lo spauracchio del 
referendum sulla droga, di 
fronte alle altre fòrze di gover» 
no: forse teme che non si vt^ 
glia obbedire al diktat dei suo 
segretario? I giovani comunisti 
• continua Cupérlo • sono In¬ 
vece convinti che ia migliore 
garanzia per. Una l(»gge giusta 
(nei confronti del tttesKÓdi- 
pendenti), efficace (contro il 
grande traffico) può è «krve 
essere offerta da una discus¬ 
sione serena e teiiponsabife. 
L'ipòtesi referendaria rischie¬ 
rebbe di im«lidaie il lavoro 
che U Pariatirento sta póttàiv 
dò avanti». 



. Oggi ultimo incontro per l’allargamento deirammjnistrazione 

A Palermo è il ^onio delle deddonì 
La ^imta deve convocare il Cc^^o 


inclnc’Sta seii.M 


Goffrodo li.K"citelli 

it^PINlAGATE 

Ciriaco De Mita 
da Nusco a palazzo Chigi 

Uilinchres!;! iìcxuni*-nialj t rnra^iusii 'ii/ Mc.rjKU .'i.'i 

begli ulnmi anni, i-h.> ha rome prut<igt>nLsM n iinl CouMglii- - 




't 

I Aldo Rizzo 


t tm PALERMO. Salvo Lima 
schiuma rabbia, o è ratóe- 
gnato? Craxi e Martelli pre- 
' mono davvero su piazza del 
" Gesù, o stanno cercando solo 
'• di sistemare le cose per far ri- 
^ cadere su)\b|Pc la responsa- 
! bllità di uri accòrdo òhe non 
^ si può varare? E Forlanl, poi? 

Impone rinvìi per tentare di 
' rovesciare davvero la giunta 
i di Palermo, o muove pedine 
! per dimostrare solo che quel 
j che poteva (are lui l'ha fallo 
I già? Dietro la seHiniana di 
L passione della giunta .di Pa¬ 
lermo, danzano interrogativi 


Quarantotto ore per trattare. E invece, dopo il rinvio 
a^'Staniane della giunta che avrebbe dovuto avviare 
giovedì sera'riter per il rafforzamento del tandem 
Orlando-Riz?p, almeno,ufficialmente nulla si è mos¬ 
so. Solo La Ganga, da Roma, ha detto: «È la De che 
-fieve farci una proposta». Ma Forlanl pare avere al¬ 
tro a cut pensare. Non si capisce se su Palermo si 
combatta .una guerra sorda o se tutto sia deciso già. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FEDERICO QBREMICCA 


a cui nessuno, forse, può ri¬ 
spondere davvero. È guerra 
pesante e sotterranea? 0 so¬ 
no solo spari tattici, manovre 
di disturbo, ormai, mentre già 
ci si sistema per fare i conti 
con quel che inevitabilmente 
accadrà? 

Quel che è certo è che ai 
nemici delia giunta Orlando- 
Rizzo è rimasto poco tempo, 
quasi niente, per tentare dì 
cancellare la «scandalosa 
anomalìa» palermitana. Sta¬ 
mane cl sarà un nuovo in¬ 
contro tra l partiti per valutare 
eventuali novità. I dirigenti 


socialisti - salvo sorprese - 
non dovrebbero parteciparvi: 
e non sì capisce, allora, con 
quali novità debbano fare i 
conti le forze che sostengono 
la giunta e che si preparano a 
varare la «seconda fase», con 
l'ingresso di alcuni assessori 
del Pei. Dopo l'incontro, sì 
riunirà la giunta; e avrà all'or¬ 
dine del giorno la convoca¬ 
zione del Consiglio comunale 
per le dimissioni dell'esecuti- 
VQ e per reiezione della nuo¬ 
va «squadra* di Orlando e 
Rizzo. 

La riunione dell'altra notte 


si è conclusa con l'approva¬ 
zione di un documento nel 
quale De, Psdi. Indipendenti 
di sinistra, verdi. Città per 
l'uomo e comunisti hanno 
prima riconfermato l'accordo 
politico-programmatico rag¬ 
giunto e poi «convenuto sulla 
opportunità di un incontro 
collegiale, a Palermo, con il 
Psi*. Si tratta, appunto, delta 
riunione che si terrà slamane 
a palazzo delle Aquile e che 
avrebbe dovuto servire «a ve¬ 
rificare la disponibilità colla¬ 
borativa del Psi». 

Ma a quésto incontro, co¬ 
me detto, i socialisti non ver¬ 
ranno. Pur senza annunciar¬ 
lo, Giusi La Ganga ha spiega¬ 
to cosi il perché. «La De non 
ha avanzato al Psi alcuna 
nuova proposta - ha accusa¬ 
lo ieri da Roma Non vor¬ 
remmo che si ingenerasse un 
equivoco. Dopo le conversa¬ 
zioni utili e distensive dei 
giorni scorsi, non tocca al Psi 
di aderire o di rispondere: 
tocca alla Oc, nei suoi organi 


nazionali e nella propria re- 
sponsabUità, avanzare al so¬ 
cialisti e ai laici una proposta. 
Una proposta che. tenendo 
conto di quanto detio fino ad 
ora, risulti, accettabile». Dun¬ 
que, sia ta De a dire. E non » 
faccia prendere dalla fretta, 
tranquillizza La Ganga; «La 
questione di Palermo è com¬ 
plessa, non si può risolvere 
con II cronometro in mano». 

Render tempo, insomma. 
E proprio quella del tempo 
sembra èsrere ia più contesa 
delie trincee paiermiiane. 
Aprire una crisi di quelle fatte 
di trattative estenuanti, ricatti, 
patteggiamenti. Avviare un 
iter del quale si conosca l'ini¬ 
zio ma non ta fine. Dar tem¬ 
po di rio^anìzzare le fila a 
quanti, dentro e fuori la De 
palermitana, lavorano per lo¬ 
gorare la maggioranza scu¬ 
docrociata strettasi intorno a 
Leoluca Orlando e a Se^io 
Mattarella. 

Chi vuole cancellare la 
«scandalosa anomalia» paler¬ 


mitana ha bisogno di tempo. 
Dì quel tempo che le terze 
del «cartello», il Pei, il Psdl 'o 
io stesso Orlando voglionò in¬ 
vece accorciare. Ma i nemici- 
sono diversi e numerosL E 
anche quelli' che parevano 
dimenticati, ritornano fuori. 
Ieri, dalle colonne del Gior- 
nate di Sicilia, è riapparso Ari¬ 
stide Gunnella: la questione 
Palermo non rigus^a solo 
De e Psi, ma anche noi. ha 
detto. I) Fri siciliano, insom¬ 
ma. é pronto a tornare in 
campo, se ci sono torte da ta¬ 
gliare. «Forlani - ha spiegato 
Gunnella non può non te¬ 
nere conto della posizione 
politica del Prì e del PII, non 
diflerenle da quella del f^l». 

È a un nuovo grande ban- 
chetto, insomma, che qualcu¬ 
no ricomincia a pensare. Ma 
far punto e ritornare a capo, 
pare impresa poco agevole. 
Su Palermo, infatti, si può vin¬ 
cere ma cì si può ancjie bru¬ 
ciare. E Porìani, allora, pensa 
con sempre maggiore fastidio 
a quel che gli conviene fare. 


l’Unità 

Sabato 
8 aprile 1989 
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n Tw jdà ia||>ne ad Arezzo 

nón si puèfntoxiuififie 
nelle materne comunali 


IN Italia _ 

La Fondazione Agnelli 
presenta una studio * 
sul trend demografico: 
l’anomalia italiana ^ 


NEL 2.037-10 MILIONI 


IHjROMA Un nuovo cpipo 
alle ijisposiztoni ministérlali 
^utl'ora di retlgtope è stato in> 
ferto ieri dal Tar Lazio ché ha 
Biudicato un ricorso ptesehia* ^ 
to dai Comune di AreaO 
L’insegnamento della materia 
confessionale non può èssere 
Intjrodoito nelle materne co* 
munall. ha stabilito i) tribunale 
amministrativo Queste non 
rientraho nella cat^oria delle 
scuole pubbliche Pubbìièo 
sul piano amministrativo, 
spiega, il dizionario Dewto 
Oli, è pertinente alto Stalo e 
non ali ente locale Di conse* 
guenza te direttive ministeriali, 
aUuaUve del Conootdaio in 
matèria di insegnamento della 
religione, riferendosi aiie 
scuoiè pubbliche non nguàr* 
dano quelle comunali 
La sentènza, edme diceva* 
mo, è scaturita da un ncorSò 
dei Comune dì Airezzo, difeso 
dallo studio degli ^avvocati 
Paolfni, cóntro le circolari de| 
mln&tm Galloni «Pur non co- 
hoscendo ancora le motiva¬ 
zioni r ha detto il sindaco del¬ 
la citta toscana Ducei • è evi¬ 
dènte il Tar ha tenuto 
conto dèi pnneipi di diritto ii) 
vocali dal Comune, nieneado 
che quarido la legge parla di 
scuole pubbliche vuole inten¬ 
dere scuole statali con esclu¬ 
sione di tutte te altre» 

Là sentenza avr& sicura 
mente grandi ripercussioni in 
lutto il paese Perchè le mater¬ 
ne comunali sono in numero 
assolutaménte prevalente n 
spetto a quelle statali, ma an¬ 
che per I esordita dell’inlro 
duzione dell ora di religione 
in questo ordine di scuola, do¬ 


ve non esistono materie, fre¬ 
quentato da bambini dai qe al 
cinque anni 

È facilmente ipotizzabile il 
itcorso al Consiglio di Sialo 
del minierò Gallóni, come nel 
càso ideila precedente senten¬ 
za del Tar Lazio che dava ra¬ 
gione alta^an^igtia (loreiiuna 
contro robbligabneta delle 
materie aliemalive Quest ulti¬ 
ma vicenda, come si ricorde¬ 
rà, con successivi sviluppi ha 
portato alla sentenza defmiU- 
va deila Suprema Corte Que¬ 
sta ha stabilito che 1 insegna¬ 
mento cojifeisronale deve es¬ 
sere assolutamente facoltativo 
e che le materie aUemative 
non possono essere obbliga 
Ione Le motivazioni di questa 
sentenzè si conosceranno tra 
qualche giorno Si dice proba¬ 
bilmente meicóledi o giovedì 
prossimi Le polemiche suc¬ 
cessive a questo giudizio sono 
state assai violente Da un lato 
Il fronte laico e dall'aitro la 
Cei è la De schierati a difen¬ 
dere li mantenimento dell'op- 
zionalità tra ora di religione e 
materie alternative, in spregio 
alla piena facoltaiività 11 mini¬ 
stro Galloni è arnvato a di¬ 
chiarare che il giudizio della 
Corte non ha modificato nulla 
e che r applicazione del Con¬ 
cordalo in matena scolastica 
è assolutamente mpettosa del 
dettalo costituzionale 

Sulla questione dell'ora di 
religione nelle scuole mater¬ 
ne, però da tempo sono im¬ 
pegnati il ministero della f\ib- 
bica istruzione e la Cei per n- 
vedere l'Intesa, sottoscritta dal 
Cardinale Potetti e dall'ex mi- 
nlsbo F^lcuccl. 


«Drammatìci effetti 

sul mercato del lavoro » « ■ 

Ogni 100 occupati 

d saranno 79 pensionati 1987 1997 2007 ^ 2017 2027 2037 

^ "V 

Died milioni in meno? 


Come sarà, o come potrebbe essere lllàlia del 
XXI secolo’ Secondo uno studio della Fondazione 
Agnelli, molto dipenderà dall'evoluzione demo¬ 
grafica. Basando le ipotesi sul trend attuale, nel 
2037 la popolazione della Penisola sarà precipita¬ 
ta dai 57 milioni di oggi a 45 milioni. E ogni cen¬ 
to occupati, SI conterebbero 79 cittadini in pen¬ 
sione. «Una situazione paradossale». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PinOIOMIOBXTTI 


■É TORINO Facciamo pochi 
figli, troppo pochi Sembra 
iconveniente», ma sulla lunga 
distanza potrebbe rivetarsi 
molto negativo In Unione So¬ 
vietica la popolazione cresce 
rapidamente, continua a cre¬ 
scere negli Stau Uniti (nel 
2020 saranno il 18 per cento 
in piu), in Europa è stabile 
mentre in Italia si va verso un 
decremento accelerato Ed 
ecco che gli studiosi si chie 
dono quali effetu provocherà 
questa «anomalia^» cfie condi¬ 
vidiamo solo còn tedeschi 
belgi e danesi? 

Hno al 2007 quando il calo 
demografico risulterà di circa 
un milione, non si prevedono 


contraccolpi traumatici sul «si¬ 
stema Italia! Ma, superato 
quello spartiacque, ci si po¬ 
trebbe velocemente avvicinare 
a una «cnsi drammatica! Crisi 
evitabile solo - a quanto ha 
affermato Marcello Pacinl, di¬ 
rettore della Fondazione 
Agnelli presentando t risultati 
della ricerca «Futurama Italia» 
- con un gran^ sfmo nfor- 
matore» 

fnsomma, la società kaltar^a 
ha davanti a sé una venUna 
d anni che dovrebbe mettere 
saggiamente a profitto se vuol 
garantirsi un futuro senza 
troppe fncc^nite. L’alternativa 
è inquietante, «Se dovessao 


perdurare te attuali tendenze, 
in pratica, a partire dal 2(XI7. 
ogni 90 secondi monrà urt ba¬ 
llano che non verrà nmpiaz- 
zato, ogni giorno scompari¬ 
ranno mille persone che noiv 
saranno sostituite* Con con¬ 
seguenze che lo studio - con 
una certa dose di catastrofi¬ 
smo - ipotizza di gravità ecce¬ 
zionale. a cominciare dal crol¬ 
lo del mercato del lavoro e da 
una vere e pn^ria paralisi del 
ricambio intellettuale 
Nel periodo prossimo va¬ 
rerò, il declino demografico 
non comporterà A declino 
deila popolazione attiva An¬ 
che per il probabite prolunga¬ 
mento deli obbligo scolastico, 
le forze giovanili dunimiiran- 
no di Circa 2 7ÙOOOO unità, 
ma maggiore scolarità e svi¬ 
luppo dei processi di equipa¬ 
razione faranno mescere la 
domanda di lavoro delle don¬ 
ne (più 3 200 000) e a saran¬ 
no più anziani (90(hnila) che 
vorranno restare attivi Ma tut¬ 
to CIÒ avverrà in un quadro di 
profondo squilibrio tra il Nord 
(fona lavoro in forte diminu¬ 
zione) e il Sud (dove cresce) 


Per cui SI renderà necessana 
una «nuova mobilità lerrilona- 
le», seppur tutelata e program¬ 
mata a differenza di quella 
degli anni Cinquanta e Ses¬ 
santa, insieme a rilevanti in¬ 
novazioni organizzative nella 
sfera del lavoro In sostanza, 
oran flessibili, più pait time. 
più telelavoro, e l’adozione di 
forme di «pensionamento va¬ 
riabile» che serqpre secondo 
Pacim dovrebbero essere so¬ 
stenute dalla sinistra abban¬ 
donando lo «schema» della 
pensione a una data fissa per 
tutti 

Ma come assicurare il «nn- 
novo dell'intelligenza», la pre¬ 
ziosa nsoTsa del «apere, spe¬ 
cie ai livelli più alti, mentre di¬ 
minuisce il «matenale uma¬ 
no»? Come è oggi con oltre il 
40 per cento degli iscritti che 
SI perde per strada senza rag¬ 
giungere la laurea, l'università 
non risponde al problema Bi¬ 
sognerà migliorarne la produt¬ 
tività. istituire I tre livelli di tito¬ 
lo (diploma laurea, specializ¬ 
zazione post laurea) Ma oc¬ 
correrà anche, forse elevare 
fino a 18 anni la scuola dei- 


L’Etna toma in attività 

Dal vulcano lava e lapilli 
Gli esperti rassicurano: 
«Situazione sotto controllo» 


' In vigore la legge Tognoli per combattere il traffico nelle grandi città 

Al vìa pairdip^ e supoonulte 
mentre tè cÉturé «sltttano» al 27 


M CATANIA I caVattèt^siicl 
bagUqil rosso-àranclo sonoVi^ 
feibiit; mità hotte <sà deciM ai 
chilomeiri di distanza Negli 
ultiqu Biatm i Etna ha Intensi- 
ficaio una attività esplosiva 
che va avanti, ormai, da otto 
bre ma che alla fine dell anno 
passalo sembrava essersi pla¬ 
cala Da mercoledì invece, le 
esplosioni sono riprese con 
decisione e grazie al bel tem* 
pQ si sono rese pienamente 
visibili Centinaia di turisti e di 
curiosi si sono avvicinati - ma 
con le necessarie precauzioni 
•* al cratere di Nord Est a 
33CK)diquoia dal quale, sca 
gliàti a molte decine di metri 
d altezza fuoriescorto lapilli e 
frammenti di lava in conti 
nuazionc per i vulcanologi 
del Centro nazionale delle ri¬ 
cerche 1 Intensihcarsi delle 
esplosioni non prelude per 
forza a un imminènte emzio 
ne con ripresa di colate lavi 
che 

$ecor\do il professore Rena¬ 
to Crlstofoimi, docente dell 
stituio di scienze della terra 


deU Università di Catania, le 
maOi^esiazidnl di qu^tl giórni 
poirebberd^efvotvere’ln senso 
eruttivo oppure rientrare nel¬ 
l'ambito della normale attività 
stroinbollana, cosi chiamata 
perché tipica dello StronUioli 

A partire dal 1966, pér cin¬ 
que anni, senza interruzioni il 
vulcano offri uno spettàcolo 
analogo a quello di questi 
giorni Nell’estate del 1971, 
poi ebbe inizio una eruzione 
molto Intensa la colala lavica 
sfiorò i centri abitati di Mib e 
di Fomazzo, nel versante sud¬ 
est L ultima eruzione risale al 
1983 La lava, allora, si diresse 
verso II comune di NIcolosi 
dislniggendo le strutture delta 
funivia alcune villette e degli 
alberghi 

Sei anni fa si deviò il fiume 
di lava verso un canale artifi¬ 
ciale È ancora vìvo il ricordo 
delle improvvise esplosioni 
che provocarono, nel settem¬ 
bre del 1979, nove vittime e 
nell'aprile del 1967, due mor¬ 
ti, tra i quali un bimbo di otto 
anni 


I Presto 

sti indisciplitlatl. Oa len é entrata in Mj^la 1^- 
ge dei ministn Tognòli'^ Feni.per la iì|||£bazione 
di pareheggi Slitta'inwce di uit giotpf^i^dbbligo 
di allacciate le cintiire. Non potendo-.i^bbllcare |l 
provvedimento sulla Gazzetta ufficiate dehZS apri¬ 
le (fesUvità), la legge entrerà in vigore il 27. 


ULMNA ROSI 


■1 ROMA - È scattata len «l’o¬ 
perazione parche^]» la con¬ 
troffensiva messa in atto dai 
ministri Tognoli e Ferri per 
combattere il traffico nelle pnn- 
cipali città Entro cinque mesi 
da ieri (giorno in cui la legge è 
stata pubblicata sulla Gazzetta 
ufficiale) i Comuni di Roma 
Milano Tonno Genova Vene¬ 
zia Tneste Bologna Firenze, 
Napoli, Bari Reggio Calabria, 
Messina, Catania, Palermo e 
Cr^lian dovranno presentare 
un programma urbano di par¬ 


cheggi per il tnehnio '89 '91 
specilicando le aree e le loro 
dimensioni 1 progetti potranno 
disporre di un massimo di 
2 000 miltaidi di lire di mutui n 
partiti in due p^i 500 miliardi 
per II 1989 e il 1990 e di 1000 
miliardi perii 1991 
OlUe ai «tradizionale» par¬ 
cheggio, la legge prevede an¬ 
che la realizzazione degli «in¬ 
terporti cittadini» si tiatta di 
luoghi dove I automobilista la 
scia la propna auto e ha la 
possibilità di prendere un mez 


20 putèlicp (bus o taxi) Sono 
iholtre'Vm^ -areq apppsit#* 
mente attrezzate per veicolt a 
due ruote 

Come fare per i pareheggi in 
città? Dove trovare io spazio? 
Nel sottosuolo - suggerisce la 
legge -o nei locali al piano ter 
reno degh Immobili ài cui prò- 
prìetan è data la possibilità òi 
creare parcheggi per gii inquili¬ 
ni o da degnare ad afln 1 pro¬ 
getti sono realizzabili airehe in 
deroga agli sttumenU urbanisti¬ 
ci ed ai regolamenti edilizi vi¬ 
genti, ma non possono violare i 
vincoli paesaggistici e ambien¬ 
tali Mentre per le costruzioni 
esistenti, la legge invUa ad una 
sorta di «fai da te», per le nuove 
dovranno eàsere nservail appo¬ 
siti spazi per parcheggi m mi¬ 
sura non inferiore ad un metro 
quadrato per dieci 
cubi di costruzione Net casi n 
tenuti «urgentK H sindaco può 
prendere lini^tiva di delimi¬ 


tare «aree pedonali urbane» e 
«one a trr^lico limitalo» 

Note dolenti per gli automo¬ 
bilisti per i quali la neonata leg¬ 
ge ha in programma (a partire 
dal prossimo giugno) multe 
più salate per una serie di vio¬ 
lazioni del codice delia strada 
Chi passa con il rosso, ad 
esempio, va incontro ad una 
sanzione che oscilla tra le sei 
lantacinquemila e le trecento- 
mila lire Non va meglio a chi 
non rispetta le Indicazioni del 
vigile pagherà dalle ottantami¬ 
la alle duecentomila lire Con¬ 
viene quindi prestare orecchio 
al fischietto del vigile qualora 
si prosegua la marcia i soldi da 
sborsare saliranno dalle cento¬ 
mila alle trecenlomlla lire Infi 
ne la legge sui parcheggi pie 
vede una commissione incan 
cata di sorvegliare sull attuazio¬ 
ne delle misure anUtraffico e 
sarà composta da 9 membri 
scelti tra peisonale civile e mili- 


«Duello» su tuga: vince chi la vuol cambiare 


Nella trasmissione di Raitre 
sfida fra Caperlo (Fgci) 
e il generale (Appuzzo (De) 
Prevale il giovane segretario: 
«La leva va ridotta a 6 mesi» 


VITTOniO RAOONI 


■1 ROMA «La naia va bene 
cosi com è» (Cappuzzo) «No 
bisogna irasformaria radicai 
memè» (Cluperib) Ieri sera a 
•Duello» la trasmissione di 
Raitre condotta da Giorgio 
Ross) Jl senatore de Umberto 
Cappuzzp, ex comandante 
dei carabinieri ed ex capo di 
Slato maggiore dell Esercito, 
ha incrocialo la sua soimilarra 
con 11 fioretto di Gianni Cuper 
lo segretario delia Tgci 
Gdppuzzo comincia male 
nella scheda di presentazione 
dei dueiianti la v^e fuon 
campo informa che Gianni 
Cuperio. 27 anni fecedoman 
da, ne! 1982 per l obiezione 
dì coscienza al servizio milita 
re II ministero della Difesa gli 
rispose solo 5 anni dopo con 
un congedo per csul^eranza 
di leva lì generale si butta sul- 
la notizia senza grande finez¬ 
za «Certo per parlare di argo¬ 
menti come Vesercìlo conver¬ 
rebbe viverle, queste esperien¬ 


ze Caperlo non le ha vissute 
ma naturalmente si baserà su 
una massa di dati fomiti da 
ragazzi che Inrece tornano 
dal servizio militare» li giova¬ 
ne Cuperlo gli ribatte serafico 
«Non vorrà dire che per discu 
tere di droga bisogna essere 
stati tossicodipendenti » 
Cappuzzo meassd dopo un vi 
siblte sbandamento 
f duellanti sono agli antipo 
di come si conviene Cappuz¬ 
zo sanguigno, Voce stentorea 
tirate patriottarde Cuperìo 
tranquillo duttile, documenta¬ 
to Cuperlo condanna ta naja 
com è oggi giovani sbattuti a 
centinaia di chilometri dal 
luoghi che conoscono ragazzi 
che passano dodici mesi fra 
obblighi che appaiono senza 
senso Propone «Riduciamola 
a sei mesi facciamo scegliere 
davvero fra senrizlo militare e 
retvlzio civile» Cappuzzo ai- 
temative invece, non ne vede 




Gianni Cuperlo 


•La leva è un anno di solida 
netà Senza distinzione di ce 
lo i giovani stanno uno ac 
canto all altro E un sacnficio 
ma forma il carattere dà 1 Im 
pronta che nessun altra istilu 
zione nesce a dare» 

Per sostenere le propne tesi 
1 due awersan si servono di fii 
mati Quell) di Cappuzzo - 
ahilui “ ricordano I cinegior 
nati di una volta Caserme da 
idillio reclute che marciano 
con U somso sulle labbra piat 
ti colmi sul tavoli di mense ti 
rate a lucido Qualcuno fra i 
soldati è contento di poter 
passare dodici mesi «fuori dai 
paesello», uno proclama il suo 


Umberto Cappuzzo 


orgoglio per 1 a/iabandiera in 
studio il generale chiama un 
giovane granatiere Filippo Fe 
denci autista alla Ceccnigno 
la in divisa e quasi sull attenti 
spiega che «disagi e problemi 
m caserma forse esistono per 
i non operativi Quelli impe 
gnati come me in un lavoro 
duro ne traggono soddisfazio¬ 
ne» 

I filmati che propone Cu 
perle sono assai crudi e rac¬ 
contano storie d) violenza la 
recluta malmenata dall ufficia 
le il soldato spinto a pratiche 
omosessuali sotto il ricatto 
deile licenze il ragazzo che si 
è maciullato la mano a mar 


Iellate per poter tornare a ca¬ 
sa Cast limite ^Entrain studio 
un altro soldato stavolta in 
bofghese Daniele Canali 
Rappresenta i militan di leva 
in un organismo miermedio il 
Coir tosco emiliano Confer 
ma tutto li disagio i) senso di 
inutilità «Se SI vive un espe¬ 
rienza intelligente - dice - è 
solo perché il supenore è m 
telligenle» 

li duello stando ai preson 
daggi già volge al peggio per 
Cappuzzo Ma ìi colpo di gra 
zia arriva dai testimoni «auto 
rew)li> Parla Aldo D Alessio, 
responsabile dei Pci p^ le for 
ze armate Illustra grafici in 


Italia solo il 22% dei giovani 
amjotabili parte militare, «una 
minoranza che subisce un in 
giustizia» Nel 1987 le punizio¬ 
ni a soldati di leva sono state 
30! 131, «in pratica una per 
uno» f decessi fra gli uomini 
in divisa nel 1986 sono stati 
487 Molti ì suicidi Un filmato 
porta in studio le testimoniar- 
ze di due madri che hanno vi 
sto I figli tornare dalla caserm i 
m una cassa da morto Parla 
lo scrittore Nuto Revelli e dice 
che «I impatto de) giovane con 
la leva oggi è negativo» Parla 
padre Angelo Cavagna «Sem¬ 
pre più gente - sostiene - è 
convinta che lo Stalo si difen¬ 
de anche m maniera non vio 
tenta» 

l testimoni di Cappuzzo in 
vece non sembrano granché 
convinti Enzo Bettiza dichiara 
che la naia «va nformata» e 
propone un accoppiata fra 
esercito professionale ed eser 
cito popolare sui modello svia 
zero Giampaolo Prandstraller 
ordinano di sociologia a Bolo¬ 
gna spiega che una leva poco 
professionalizzata non è for¬ 
mativa e «rischia di apparire 
estranea» Cappuzzo recluta 
feon un filmato) il Papa che 
domenica scorsa definì la vo 
canone militare «gentile ed 
unte» Ma non basta il pubbli 
co vota e boccia il generale e 
1 esercito cosi come è oggi 
Cappuzzo somde amaro «È 
solo un gioco» 


Gruppi partaiAcntarì conninUti 
Senato e Camera 

liKontro-Uibattito 

INVAUPi CIVILI: 
lUrtm^acquIslU, 
diruti negati 

Mercoledì 12 Mjrile 1989, «re 9.3043.30 
Slla Cenacolo 

Piazia in Campo Manio 42 - ROMA 




I obbligo 

in assenza di strategie de¬ 
mografiche di ampio respiro, 
gli effetti del calo si fareblsero 
sentire anche ne) campo della 
rappresentanza politica Con 
un forte spostamento del nu¬ 
mero degli eletti al Parlamen¬ 
to a favore del Mezzogiorno e 
con un peso preponderante 
del voto anziano (nel 2037 i 
«vecchi» sarebbero 13 milioni) 
su quello giovanile 

Che fare? La terapia sugge- 
nta dai ncercaton delia Fon¬ 
dazione poggia su questi pun¬ 
ti misure per aumentare il 
reddito della famiglia chi» ha 
figli e delle donne con figli, 
iniziative per un m^aggiore 
ruolo maschile nella cura dei 
figli e per favonro modelli al¬ 
ternativi di parteapazione al 
lavoro Basterà incentivale le 
nascile? Per giungere a una ri¬ 
sposta esaunqnte bisognereb¬ 
be, a nostro modesto avviso, 
approfondire l'argomento 
(che la nceica non si p^opo- 
neva) della massiccia immi¬ 
grazione straniera e dei suoi 
possibili effetti nel lungo pe- 
nodo 


lare 

Slitterà di un giorno, rnrece. 
I obbligo di allacciare le tintu¬ 
re Non più, quindi, li 26 apnie, 
ma il 27 scatterà il provvedi¬ 
mento La legge doveva appari¬ 
re sulla Gozzetta ufHaale ii 25 
apnie ed entrare in vigore ii 
giorno successivo, ma data la 
giornata festiva la pubblicazio¬ 
ne sarà nmandata ai giorno 
dopo Gli automobilisu avran 
no quindi a disposizione 24 ore 
di tempo in più per equipag¬ 
giare le propne vetture ( per 
dotarsi dei seggiolini per i barn 
bini fino a 4 anni Per quelli dal 
4 ai IO anni, invece t obbligo 
scatterà il 27 ottobre pro$.vimo 
m questi sei mesi i bambini po¬ 
tranno viaggiare sui sedili po¬ 
steriori senza la necessità di 
bloccaggi Infine, non senza 
una certa inquietudine per la 
nsicata maggioranza segiialia 
mo un sondaggio di Tetemon 
lecarlo sono favorevoli alle 
cinture il 57% degli italiani 


Nutrizione 

Ua opuscolo 
insegna 
a mangiare 


M ROMA. Si chiama «Lnee 
guida per una sana alimen 
fazione italiana» È un opu 
scolo contenente una sene 
di consigli mollo chiari e fa¬ 
cili da realizzare nella vita di 
tutti I giorni, messo a punto 
dal) Istituto nazionale della 
nutnzione, nell ambito di 
una campeigna di educazio¬ 
ne alimenlare e di onenta 
mento dei consumi che 
prenderà il via tra la fine di 
aprile e i pnmi di maggio 
L obiettivo è di raggiungere 
ben quattro milioni di fami¬ 
glie. utilizzando come trami¬ 
te 23000 medici di famiglia 
di tutti I capoluQghi di regio¬ 
ne Italiani La campagna è 
stata presentata ieri al mini¬ 
stero dell Agncoltura, dal 
soitosegretano Gioiranni 
ZaiTO, dal presidente e dal 
direttore generale dell Istitu¬ 
to nazionale delia nutnzio- 
ne, Gian Tommaso Scara 
scia Mugnozza e Aldo Ma- 
nanl Costantini e, per la Fe¬ 
derazione nazionale degli 
ordini dei medici da Aldo 
Pagni 


AgenzIUMI S^izi InteriMrtomentari 


REOIONEàimUA ROMAQNA 
Unlt* SanHArto N. 30 

_ LUPO (HAVENNAI _ 

L'Ut( n. 38, Uigo, vii Pvibildi SVB3i Mie*, nconeU 
tonornwdlcuiilliMgo^SOmarto ISSI.n, 113«d«lla 
legg»fafllon»la 39 mano 1980, n< 22, un appalto con' 
ceno par r aiaagnaiiona dal aarviilo traaporto Iniar mi 
par n parktdo 1 giugno 1989*31 maggio 1990, even- 
turimanta pnrogabila par anni dua. Importo annuo pra< 
aunto L. 1.240,000.000 Iva comprava. 

Il ralativo bando « atato pubblicato auHa Gaiiatta ufficia* 
la gvta aaconda n. 78 dall'l aprila 1939. a inviato 
all'Uflioio pubbliea^onl ufficiali Caa In data 23 mano 
1989. 

IL PRESIDENTE «Ivone VorllGoM 


TUni I LUNEDI’ 
CON L’UNITÀ 




settimanale gratuito 
diretto da Michele Serra 


Ricordando ismpre 

ElMOFAZZ) 

la moglie. 1 Rgfi. i nipoti e I compa¬ 
gni aotloicrìvono per l'Unità 
Milano, 8 aprile 1989 


Teresa Vavasieif nel 3* annlvena- 
Tio èellB scomparsa del suo Caio 
compagno 

ANGELO CARUCCI 
Iscritto ai Partilo nel 1933 io ricor¬ 
da ai compagni di Sesto San Ciò- 
lanni e di Manina Fianca come 
tssemirio di fedeltà ai principi di an- 
tilascbmo e democrazia. SoltoKri- 
velUDDOO lire per l'Unità. 

Martina FWica, 8 aprile 1969 


A venti anni dalla acompana del 
compagno 

FERRUCCIO INNOCENTI 

la moglie e la figlia lo ricoidano 
con tanto arfetto 
Firenze 8 aprile 1989 

I compuni della sezione del Pei di 
Ronco Biellese neli’annundare la 
scomparsa del compagno 

Alfio <ÌUAIA 

si stringono attorno ai familiari tutti 
c sottoscrivono L 100 000 per / U 
niià I àinerali in forma civile si 
svolgeranno oggi, sabato 8 aprile 
itile ore 10, partendo dall'abitazio- 
Ite dell estinto 

Ronco Biellese, 8 aprile 1989 


L Associazione Italia Vietnam an¬ 
nuncia con profondo dolore la 
mone di 

NEVA AGAZZI 

membro della sua segreteria, gio^ 
nrilsta dalle grandi doti IntMlettuaU 
e umane, impegnala fino all ultimo 
giorno nell opera di solidarietà In 
lemazionale e in particolare nelle 
iniriative a favore dei bambini viet¬ 
namiti colpiti dalie conseguenze 
della guerra chimica Esprime alla 
sua famiglia te più sentite condo* 
gUarìze 

Mitene, a aprile 1989 


U redazione de / Unità annuncia 
con grande rimptento ta scomparsa 
della sua collaboratrice scientifica 

NEVA AGAZZI 

tigura di donna coraggiosa e libera, 
che lascia al figli e a noi lutti un 
esempio di grande dignità e intelU 
genza. 

MUano, 8 aprite 1989 


La Flom di Milano partecipa com¬ 
mossa al dolore dei funiliari per la 
scomparsa della compagna 

NEVA AGAZZI 

Milano Sapnie 1989 


PMiucclo. SiMi, Margherita • Pw^ 
dteando Malti tntMinctano te ioucn» 
parsa della mamma 

NEVA 

Mngratiano moltissimo tutti gli 
amici che aono stati vicini, sono 
arati ai doiioir Cario Corbella o 
Cario Nobili, alla signora Tiziana, ai 
prof CoMaittino Mangioni • a tutto 
li peisonato dei padiglione H dei* 
I oapadate San Geràrdo vecchio di 
Monza. Si prega di non rpandare 
fiori Per ehi lo deriderà verrà co¬ 
municato un c/t a favore dei bwn* 
bimpatesunesi Una camera arden¬ 
te verrà allestita domenica 9, alle 
ore 9 30. al ctmiiero di Lambrate 
MitenQv8apnte 1989 

A due mesi dalla scomparsa del 
compiine 

ALOOVITALONI 


le sue di onesti, bcmte, 
rettitudine e U sua vite dedicate alla 
famiglia, ai lavoro e al Partito Sob 
tosenvoRO per ii suo e il loro gior¬ 
nale 

Borghetto S S. (MO, 8 aprite 1989 

UTULLO COLOMBO 
te moglie e il figlio lo ricptdmo 
•empie con dolore e affetto • com- 
pagnL amici e coitMcenU e In Mi 
memoiteaotloscrivono per I Unità 
Sasnl Ponente. 8 aprite 1989 

1 comparii della sezione Bnmo 
Clepiz sono vicini ài familiari per te 
morte dette compagna 
ADELE COLOMBO 
in Sieve 

ed esprimono sentite condoetlsn 
le il funerale, in torma civile ri 
terrà ogtf, alte ore iS daH'abitezto- 
ne di vte Palmieri 14 
Miteno, 8 aprite 1989 


Oraria Bertiglia ringrazia te Federa¬ 
zione torinese del Tei te Sezioni e 
tutu i compagni che sì sono stretti 
netl'ulUmo fraterno abbraccio ai 
I indimenticabile 

ROBERTO POZZEBON 

Sottoscrive llMitì 
Borgaietto CTo) 8 aprite 1989 

RINGRAZIAMENTO 

Netta MaroeiKno rivolge un sincero « 
ringrariamemo atte peìsona 
«là alieAssociazlonie ri tanti compa 
gni Cd amici che hanno espresso il 
toro cordoglio e la toro solidarìelil per 
la scomparsa della sua cara mamma 
MARIA BUSSO 
ved. MARCELLINO 


Roma, 8 aprite I 




l’Unità 

Sabato 
8 aprile 1989 
















IN Italia 


MbU<^là 
Tv locali 
contro 
Berlusconi 


pubt}li$ltài hanno^ provocato^ 
^ urna clamorosa 'cllvùkme 
all intamo della Pederaanne 
pHi^ate da parte 

lerlMSÈotii, dall'altra le 
emittenti Indipendenti o colle* 
8a\«r a ciicmd ultrares^nail^^ 
paranrpslonali Con unajnm- 
fiOne a maggioranza ^ pa^v 
to, infatti, un docuniento nel 
duale si chiede unv rigorosa 
ripartizione degli spot alle^ 
nazionali, le cui emittenti lo* 
cali non hanno alcuna attività 
autonoma ”• é ii caso delle reti 
di Berlusconi -, la pubblicità 
nazionale, elle ^ty tópall ta, 
pubblicità locale e quella 
afftqNi, vale adim )a pubblicilà 
diffusa simultaneamente In re¬ 
gioni contigue Già quilche 
mese fa le tv locali avevano 
strappato al gruppo Pininvest 
l esclusiva delia pubblicità lo* 
cale ^ora più forte e stato, 
pemiù, il disappùnlo per una 
recente iniziative di Rete 4. 
che^ In code a fiartprpefito ih, 
ha cominciato a trasmettete 
una sorta di a suddiviso per 
grappi d) /eglpni^ cprnpren- 
dente spesso pubblicità non 
nazionale Più d uno ha visto 
nell iniziativa un primo passo 
della Pmmvest verso la crea 
zione di un circuito regiohaie 
che j)otrebbe prosciugare an¬ 
cora dì più la pubblicità loca 
le 

Ieri la questione è riesplosa 
rwtl^issembiea annuale delta 
federazione radio e tv private 
le tv Indipendenti si sono pre¬ 
sentate con un documento 
che impegna la Federazione a 
sostenere, presso II Parlamen¬ 
to e il governo ta. necessità di 
introdurre nella legge per la tv 
la ripartizione della pubblicità 
secondo II principio prima de¬ 
scritto in attesa della legge, il 
medesimo obiettivo andrebbe 
garantito da un codice di au 
toregolamentazione Pare che 
I rappresentanti delia Pininvest 
abbiano sostenuto che non 
valesim la pena litigare per 30 
miliardi di pubblicità U locali 
avrebbero ribattuto che se alla 
Pininvest eraTio convinti che 
quella fosse la posta in gioco 
(una goccia nel mare per Ber 
luscom) non si capiva perché 
essi non vi rinunciavano subi 
tQ Per la verità le tv locali cat 
colano in circa 80 miliardi la 
iposta contesa una «ifm vitale 
per la loro soprawfverizS La" 
*Tt‘siMpn7a rfclh Pininvpiri pud 
’ajSR! molte spifiazlonl tm 
queste il mediocre anmda 
mento delia raccolta pubblici 
tarla e la voglia di non rinun¬ 
ciare In tali frangenti nemme-^ 
no a una lira Sicché nella vo¬ 
tazione finale le tv Rninvest si 
sono trovate In compagnia di 
alcune radiOi astenuta Video 
music, a iavofe de> documen 
to hanno votato le altre emit 
lenti 

il documento comprende 
anche altre richieste a propo¬ 
sito delia ieggCL sulla quale la 
maggioranza arranca ancora 
(i) deposito degli emenda¬ 
menti è stato rinviato da Mam 
mi ad oggi) e resta divisa sul 
punti essenziali a cominciare 
propro dalla npariizlone dello 
risorse Sui relativi emenda¬ 
menti SI concentrano le criti 
die della Frt che ribadisce 
anche un^allra richiesta se si 
riconoscono tre concessioni 
(tre reti) nazionali ad un solo 
soggetto tre concessioni van¬ 
no nconoscluie anche a chi 
opera in ambito regionale 



La sentenza di rinvio a giudizio 
Prosdolti Carlo DeBenedetti 
con Angelo e Anna MzzoU 
di scena lo lor di Marcinkus 


AnniBwM 


Afflcesso per 35 «uomini d’oro» 


A quasi sette anni dal crack di duemila miliardi, l'in¬ 
chiesta sulla bancarotta fraudolenta del vecchio 
di Roberto Calvi è giunta alla fi¬ 
ne. I giudici istrutton hanno depositato len mattina 
la sentenza di nnvio a giudizio per trentacinque per¬ 
sone e dì proscioglimento per tre soltanto Carlo De 
Benedetti, perc):ié il reato non sussiste. Angelo e An¬ 
na Rizzoli per la depenalizzazione dei reati valutan 


MOLAMeCABOO 


■i MtUNO Quasi duemila 
cafiljlé- dahilosÉrìtte da ieri 
mattina sono depositate nella 
cancelleria del Tnbanale pe¬ 
nale di Milano, sintesi ufficiale 
di sette anhi di indagini con¬ 
dotte attraverso società o ban¬ 
che di mezzo mondo Conten¬ 
gono la storia del più grave e 
più inquietante -crack della 
storia fUianziaria italiana e i 
nomi delle persone prowiso- 
riamenie IndMduate come re 
sponsabili, contengono anche 
I nomi dei pochi che sui ban¬ 
co .dagli imputati non compa¬ 
riranno Quello di maggior n 
lievo e il solò non scontato è 
Cario De Benedetti il pm Del- 
lOsso aveva chiesto nei set 
lembre scorso, che il presi¬ 
dènte della Olivetti all epoca 
vicepresidente del Banco fos 
se chiamato a rispondere di 


estorsione \ giudici istruttori 
Pizzi e Bricchetti 1 hanno pro¬ 
sciolto perché il reato non 
sussiste 

A Oe Benedetti è dedicato 
1 Intero capitolo 20 della sen¬ 
tenza di nnvio a giudizio, 120 
pagine nelle quali i 63 giorni 
della sua permanenza alla vi 
cepresidenza dell Ambrosia 
no giusto alla vigilia del 
crack, sono analizzati quasi 
minuto per minuto Alla fine 
Pizzi e Bricchetti sono arrivati 
alla conclusione che I estor¬ 
sione ipotizzata dal pm (una 
specie di trattativa fuon dei 
denti grazie alla quale CaM 
sarebbe stato di fatto costretto 
a sborsare fior di miliardi) 
non esiste Mancano osserva 
no i giudici istrutton gli eie 
menti costitutivi del reato la 
minaccia e li danno subito 


dalla contrc^ite In effetti, i 
27 miliardi di azioni Bnoschi 
invendibili che sarebbero n- 
maste a canco del Rapco, e 
sulle quali U vicepresidente 
uscente avrebbe realizzato un 
grosso affare, se le addossò 
l’italmobiliare di Pesenti, men¬ 
tre Cabassi fece fronte agli al¬ 
to esboftì che l'uscita di De 
Benedetti comportava ti patri¬ 
monio socletano insomma 
non sarebbe stato intaccato 
Come SI è detto non rano 
queste le conclusioni del pm, 
li quale, tecnicamente ha la 
possibilità di nneorrére contro 
le decisioni dei colieghi del- 
1 Ufficio istruzione Se ne av- 
verrà'^ Il dottor Dell Osso non 
SI pronuncia si riserva di leg¬ 
gere gli amornenti della sen¬ 
tenza poi deciderà 
Un secondo person^gio 
centrale della CaM story. An¬ 
gelo Rizzoli esce a sua volta 
di scena cosi come la sorella 
Anna a loro canco c era sol 
tanto I accusa di illecita co .ti- 
tuzione di capitali all estero, 
reato depenalizzato Escono 
infine ufficiaimente dall in¬ 
chiesta 1 tre dirìgenti dello lor, 
monsignor Paul Marcinkus. 
Luigi Mennmi Pellegrino De 
Slrobel i giudici istruttori, n- 
costniiio il ruolo storico che la 
banca vaticana ebbe nel tra¬ 


collo deli'Ambrosiano, non 
possono che prendere atto 
delia doppia pronuncia della 
Cassazione e della Corte costi- 
tuzion^e, e dichiarare d pro- 
pno difètto di gìunsdiztone La 
magistratura italiana non è 
abilitata a perseguire i vertici 
lor Ovviamente escluso d^l 
novero degli imputati aiKhe il 
numero uno di tutta la vicen¬ 
da Roberto CaM La morte 
estingue ogni reato 
Davanti al giudei saranno 
chiamati a comparire trenta- 
dinque imputati Spiccano 1 
nomi dei massimi vetei P2. 
Ucio Celli e Umberto Ortola¬ 
ni. segue la pattuglia degli ex 
consiglieri d’ammimstrazione 
del Banco (15, tra cui Orazio 
Bagnasco, ftoberto Rosone. 
Cario Oigiati, Federico Gaiia- 
rati Scotti, Goffredo Manfredi, 
Gian Paolo Melzi dEnI, Gu* 
seppe Prisco), dei sindaci 
(Confa(onieri, DavoU.^Monu), 
dei responsabili del srvizio 
esteri dei Banco (Cèsto Costa, 
Gacomo Botta, Filippo Leoni, 
Alessandro Mennlni, Adnano 
Bianchi) Cà poi d variegato 
gruppo dei gr^i e piccoli fa- 
cendien. da Bruno Tassan Din 
a Francesco Pazienza, da 
Maurizio MazzoUa a Emilio 
Pellicani, da Flavio Carboni a 
Gennano Cassella, Prauso An- 


nibaldi. Marco Ceruti, Infine, 
1 ex Tirsi lady della ci^ milane¬ 
se Anna Bonomi Boichini Per 
tutti, pur nei diversi ruoli, [ac¬ 
cusa è di concorso in banca¬ 
rotta fraudolenta Per la sola 
Gabrìeila Cun, segretana di 
Tassan Din. I imputazione è di 
favoreggiamento Per tutti o 
quasi è stalo dichiaralo il pro¬ 
scioglimento in relazione al* 
Tesportazione dì capitai) gli 
atti relativi passano all Ufficio 
cambi, che stabilirà te sanzicv 
ni amministrative 
Tutti gli imputati arriveranT 
no al processo a piede libero 
Due soli, in questo momento. 
1 latitanti Ceruti, che gli 
inquirenti non hanno mai po 


tuto incontrare m sette anni di 
inchiesta, e Ortolani li nume¬ 
ro duo del gotha piduista, che 
da un lustro annuncia periodi¬ 
camente la ferma mtenzione 
di venirsi a scagionare davanti 
aita giustizia italiana (1 ultima 
sortiià è di pochi giorni (a) fi¬ 
nora non ha tenuto fede alte 
promesse Anzi, quando i giu¬ 
dici sono andati a raccogliere 
Tino a San Paolo del Brasile le 
sue spiegazioni, ha opposto 
un «no comment» che, per 
1 occasione, suonava. «Eo pre¬ 
dirò sitenciar* 

Avrà ad (^ni modo tempo di 
ripensarci 11 processo non sa¬ 
rà cetebrato pnma di un an¬ 
no 


Duemila miliardi svaniti 
nelle teme della P2 


sentenza di rinvio a,giu(lizp del gruppon^ del 
vecchio Ambrosiano forse contnbuirà a rimuovere 
il pesante velo gettato su una delle più torbide e 
intneate vicende della finanza italiana Sette anni 
di separano dalla scoperta del corpo di Roberto 
Calvi sotto un ponte londinese, e sembra un seco¬ 
lo Miracoli della nmozione collettiva di tanti pro¬ 
tagonisti delle cronache di allora (e di oggi) 


H MILANO , La Mona dello 
scandalo Ambrosiano é la sto 
ria torbida deli assalto pidui¬ 
sta al cuore" politico e linan 
zlano deilo Stato La maggiore 
banca privala del paese Tu tra¬ 
sformala in pochi anni in un 
formidabile linimento di h 
nanziamenfo di un disegno di 
occupazione di delicati gangli 
Vitali della Repubblica Un isti 
tuto prudente e riservato fu 
trasformato In un gnmaldello 
e le sue opulente casse furono 
ietteralmente prosciugate da 
un manipolo dì vampin Inca 
pò a cinque anni una banca 
che aveva decine di migliaia 


di correntisti e 38 000 azionisti 
si Vide travolta dalla massa in 
sostenibile di 2 000 miliardi di 
debiti soldi volatilizzati dalla 
banda di Celli e Ortolani, con 
la complicità di Roberto Calvi 
cerio ma anche - e qui sta il 
punto - con 1 acquiescenza 
delle finanze vaticane e di tar 
ga parie dell establishment po¬ 
litico ed economico dell epo¬ 
ca (che poi é per larga parie 
quello di adesso) 

Fondato negli anni a caval¬ 
lo del secolo 1 Ambrosiano 
condusse per decenni vita riti 
rata e tranquilla guadagnan 


dosi fama di banca solida e 
prudente, dove uri gruppo di 

e e anonimi funzionan vigi- 
no sui depositi di una 
scelta clientela borghese con 
lo stesso zelo con il quale si 
dedicavano alla tutela degli 
investimenti del Papa 
Poi. rwidissima, te svolta 
Roberto CaM, entrato m ban¬ 
ca dalla porta di servizio 
quando ancora era ragazzino, 
conquista la stima dei vecchio 
presidente e ne diviene I at¬ 
tendente sul campo Fino a n- 
levame 1 incarico 
Come a sua volta Roberto 
Calvi fini nella rete della P2, 
diventandone ostaggio e stru¬ 
mento è una stona che nma- 
ne ancora largamente da scn 
vere Di cerio tu grazie ai mi¬ 
liardi del Banco che Celli riu¬ 
scì a mettere le mani sul Cor¬ 
nere e a finanziare un vortice 
di affari in tre continenti L in 
gordigiadeipiduisti on aveva 
limiti in due anni il Banco An¬ 
dino fondato per fungere da 
sponda all esportazione di ca¬ 
pitali all estero arrivò a de¬ 
nunciare un capitale di 800 


milioni df doiian. una somma 
che riessunò’ ha più avuto fa 
fortuna di vedere, scomparsa 
nei meandri degli atfari di cui 
unico e soio responsabile era 
Roberto CaM 

Il «banchiere dagli occhi di 
ghiaccio», come te cronache 
del tempo definirono il presi¬ 
dente aell’Ambroslano, ideò 
ali'etieio un Intricato sistema 
di copertura di operazioni in 
confessabili, creando una se 
ne di società finanziane che si 
indebitavano fino ai limite 
consentito (e spesso oltre) 
con altre società a loro volta 
debitrici del Banco Come pe¬ 
gno furono girate al) estero 
milioni di azioni della società 
la quale si trovò cosi ostaggio 
dei crediton, a ccroeriura di un 
buco di oitre 2 000 miliardi 

Quanti dì questi miliardi 
rappresentavano di fatto la 
quota di spettanza delie Tinan 
ze vaticane? È uno dei mtden 
che resta da chiarire Ih c^o, 
con una mossa che suonò kn- 
provvida ammissione di c<ri- 
pevoiezza, lo lor dt Marcinkus 
versò ne) maggio 84 400 mì 


Roberto Calvi, quando em presidente del Banco Ambrosiano 


liardi alte banche creditnci del 
fonco, a \itoto di «donazione 
volontarià» nel tentativo di far 
dimenticare le proprie respon¬ 
sabilità 

I controllori inviati dalla 
Banca d Italia cominciarono a 
segnalare qualche dubbio sul¬ 
la conduzione dell istituto solo 
nell apnte del 78, quaixlo or¬ 
mai la situazione era tanto 
compromessa da apparire ir¬ 
recuperabile Né migiidre ehi- 
cienza nusci a dimostrare la 
Consob, chiamata a vigilare 
sul comportamento di una so¬ 
cietà con 38 000 azionisti 

Roberto CaM faceva e disfa¬ 
ceva ma pagava bene i com- 


pnman L unico che reagì fu 
Carlo De Benedetti che alla vi 
cepresidenza del Banco restò 
solo 65 giorni contrassegnali 
da dun scontn - di cui nmane i 
traccia nei veibah - con CaM ' 
(circostanza questa che oggi 
^1 vate 1 assoluzione) Clialtn 
tacquero, per ignavia o per 
paura, ed oggi son chiamati a 
nspondere di complKità nel 
crack. Quelli che non rispon¬ 
dono, purtroppo, sono i molti 
amici di Calvi e di Celli che 
oggi, dopo una breve eclisse, 
son tornali baldanzosi in atbvi- 
là SU) mercati finanziari mler- 
nazionali Utilizzando, c è da 
scommetterci, parte del botti¬ 
no accumulato allora 


Non distruggete le foreste 

Gli ambientalisti 
portano a De Mita 
un appello dal Brasile 


Clamorosa conclusione di un’inchiesta durata oltre un anno 

In manette 4 della «Roma bene» 
Spaedavano dn^ te i vip 


■i ROMA Un osservatorio di 
Impatto sociale e ambientale 
per raccogliere dati informa 
zloni e statistiche sugfi inter 
venti di capitali pubblici e pn 
vati In Brasile e in particolare 
m Amazzonia é la propósta 
rilanciata len in una conferen¬ 
za stampa della <ampasna 
nord sud» Vi hanno partaci 
paio portando una emozlo 
nata testimonianza Renata In- 
grao segretaria della Lega 
ambiente il deputato verde 
Oiarìcarlo Salvoldl Roberto 
Smeraldi degli Amici delia 
terra e Ramos Regidor del 
Centro di informazione Idoc 
appena rientrati in Italia da) 

1 Amaziyania dove hanno par 
tecipato tra I altro al secondo 
raduno nazionale dei serin 
gueiros (I raccoglitori di gom 
ma) I quattro ambientalisti 
hanno rifento di aver affidato 
ad una ricercatrice brasiliana 
W compito di elaborare una 
mappa sull intervento italiano 
m Amazzonta e m particola 
re siigli interventi iinanzlarl 
A questo proposito la delq 
gazione ambientalista chiede 
ra -un incontro con De Mila al 
quale consegnerà una lettera 


dei senngueiros e dei verdi 
brasiliani È previsto infatti 
che il presidente dei Consiglio 
SI rechi m Brasile a metà mag 
gio li viaggio accompagna 
una sene di accordi commer 
ciali e di coopcrazione per 
motti miliardi Ora nel mes 
saggio SI chiede a De Mita che 
tuttt gli Interventi pubblici sia 
no fmaiizzati alla difesa della 
foresta e dei popoli che et vi 
vono Dice Renata Ingrao «In 
Amazzonia abbiamo potuto 
toccare con mano come 1 e 
coiogia non sia un lusso ma 
ur^a necessità Nasce da qui la 
nchiesta che gii accordi com 
mereiai! tra i due paesi siano 
vincolati al fatto che le opere 
che ne nasceranno non siano 
distruttive né socialmente né 
ambientalmente» 

Tra gli ambientalisti dei due 
paesi è stato stabilito uno 
scambio di informazioni che 
sioceranno in campagne e in 
iniziative parlamentari 1 verdi 
brasiliani hanno cluesio ad 
esempio informazioni sulle 
esportazioni dall Italia di prò 
dotti chimici tossici e sulla 
possibilità di nconvertire le 
centrali nuclean 


Li hanno arrestati ieri mattina all’alba nelle loro ca¬ 
se L accusa quella di spacciare eroina negli am¬ 
bienti della «Roma bene» In manette sono bruti 
Massimo Cnstaldi, figlio del produttore cinematogra¬ 
fico Franco Diego Cappuccio, Alessandro Vivarelli e 
li hgiio dell ex presidente del Coni, Massimo Onesti 
(Quella di ieri è la «coda» del maxiblitz antidroga 
realizzato dalla Finanza nel dicembre scorso 


OIANNI CIPRIANI 


■I ROMA Intercettazioni 
telefoniche pedinamenti 
dichiarazioni del comen ni 
genani durante gii interro¬ 
gatori 

È stato un lungo lavoro 
durante il quale si sono tro¬ 
vate prove sufficienti a giù 
dizio de) giudice istruttore 
Stefano Meschini per atre 
stare quattro personaggi ec 
celienti coinvolti nell in 
chiesta sulla droga che cir 
cola nella «Roma bene» E 
ien mattina gli agenti della 
seconda sezione «stupefa¬ 
centi» della Guardia di Fi¬ 
nanza sono andati in quat¬ 


tro appartamenti della città 
per fermare altrettante per¬ 
sone Una «appendice» del 
la più vasta operazione (un 
vero e proprio maxibiitz) 
realizzata dai finanzieri nel 
dicembre scorso al termine 
della quale finirono in ma 
nette decine di persone 
len sono stati portati m 
prigione Massimo Cnstaldi 
(già arrestalo in dicembre) 
Diego Cappuccio un tecm 
co dei settore cinematogra 
fico Alessandro Vivarelh 33 
anni direttore di produzio 
ne cinematografica e Massi 
mo Onesti 31 anni gioma 


lista, figlio dell ex presiden¬ 
te del Coni Giulio 

Le quattro persone arre 
state ien, comunque, aveva¬ 
no un ruolo del tutto margi¬ 
nale nello spaccio «mtemo» 
di eroina nei giro dei vip 
«Massimo Cnstaldi - ha 
commentato il suo difenso¬ 
re 1 avvocato Nino Marazzl- 
ta - era già da tempo uscito 
fuon dalla spirale della dro¬ 
ga e SI trova nuovamente 
arrestato per fatti accaduti 
in un periodo ormai opera¬ 
to da tempo con grandi 
sforzi di volontà e con 1 in 
dispensabile aiuto della fa 
miglia» 

L avvocato Marazzita ha 
già presentato al Tnbunale 
delia libertà una istanza 
con la quale chiede la revo 
ca del mandato di cattura 
Dei resto il capo d imputa¬ 
zione per Massimo Cnstaldi 
Si riferisce ad uno specifico 
fatto accdulo nel novembre 
del 1987 aver venduto eroi¬ 
na ad una coppia Anche 
Piero Vivarelh, regista cine¬ 


matografico, padre di Ales¬ 
sandro, ha precisato che 
) arresto de) figlio è avvenu¬ 
to in conseguenza ad episo¬ 
di accaduti più di un anno 
fa 

L inchiesta sullo spaccio 
nella «Rorna bene» comin¬ 
ciò nel novembre del 1987 
quando i finanzieri comin¬ 
ciarono a pedinare alcuni 
tossicodipendenti alle prese 
con ) affannosa ricerca del¬ 
la dose quotidiana 

GU investigatori capirono 
dì trovarsi di fronte ad un 
grosso «giro» in quello degli 
spacciaion che, con la loro 
eroina killer avevano ucci¬ 
so il disegnatore Andrea Pa¬ 
zienza ed il pittore Franco 
Angeli 

Gii agenti della Guardia 
di Finanza preferirono non 
intervenire subito ed attese¬ 
ro il mese di febbraio e nu- 
scttono ad arrestare \ come« 
n La «brown sugar» impor¬ 
tata - scopnrono - era la 
stessa che aveva provocato 



Morto l’ultimo 
superstite 
de1l’«splosione 
di Cuneo 


Liniera famiglia è rimasta <ttstnttta dal «olio della casa 
provocato dallo scopio della bombola, questo il concluirivo 
bilancio delTincidente avvenuto giovedì Kotso a Casteili- 
naldo (Cuneo) Alle 3 vittime inteiaii. la madre con te due 
figlie, si é aggiunto anche I unico superstite, il capo fahiF 
gtia, Ftanco Napiotie di 39 anni È deceduto ieri idcentio 
traumatològico di Torino, una settimana dopo la tn^tedia 
Giovedì della scorsa «etumana era stato estratto pei primo 
ed ancora in vita sotto le macerie della sua casa, anche se 
in gravissime ctmdizionL mentre avevano perso la vita la 
moglie Mena Gambaretti e le ftgiie Katia eAllce.NeUa (Qto* 
1 genitori drFranco Napione 


MdUfKdOnte* Istituita la commtesloMi tee- 

ÉiAuwÌÉi^»»i nica che dovrà valutare l4 

nonilliaia compatibilità ambiepiate 

la comlnlssioiie dellRnichem di Manfredo- 

ttla «Un passo in avanti» le- 
WUIIH cdndo sfndacàti ed azienda 

per riportare sui binari Isiitu- 
atonali l’tetera vicenda !*«• 
senti alla riunione al ministero dell ambiente II capò di ga¬ 
binetto del ministio Manin Carabba, rappresentanti ini* 
nlstero del Lavoro, il prefetto di Foggia, esponenti della Più- 
vincia. sindacati nazionali, il presidente deli Enichem Agii- 
coliura Oomteiico Palmieri ed 1 sindaci di Monte Sant'Aiv- 
gelo, Donato IVoiano è quello di Manfredonia, Matteo 
Quitadamo La commissione, presieduta dai protosor Rot¬ 
te, comprende tre esperti dei ministero dell Ambiente, uno 
indicato dalla Regione Puglia, uno dal Comune di Monte 
Sant Angelo e tre membn delta commissione comunale 
istituita a Manfredonia, scelti dai ministero, tra Cui il senato¬ 
re Nebbia Le scadenze della commissione prevedono uria 
riunione U18 aprile per esaminare U programma di lavoioe 
poi un mese di temi^ per fornire le conoscenze 
suite compatibilità dèlio stabilimentof «Soddisfatto» si è di¬ 
chiarato il sindaco di Manfredonia «Accettiamo - comun¬ 
que - ha detto la commissione con riserva Probabilmente 
lavorerà in parallelo con la nostra commissione» 



Confernuite U cotte d'appeno<W Finn- 

te ^AllslallllA ze ha confermato te senten- 

^**®*5^" za di condanna del Wbu- 

Mr nUMite Itele dì Arezzo emessa i| 10 

fe ÀAlt A Italll novembre '86 cqntio i fami- 
ngii ai usili di ucio Geni, n capo 

della P2 evaso il 10 ago^ 
1983 dal caicere di Ginèyra. 
Le accuse erano di procurata evasione e conuzione Vanda 
Vannucci, moglie di Ucio Gelli. ò stata condannata a un 
anno e sei mesi e assolta invece per insullictenza di prove 
dall accusa di procurata evasione Ctenfennato invece la 
sentenza per Raffaello Celli, pnmogenito de) capo della P2. 
condannato a un anno e otto mesi. Maurizio Getti, condan¬ 
nato a un anno e sei mesi per coiruzione e EMo Lombaidi 
autista condannato a sei me^ di reclusione per procurata 
evBzione 


indagine egli: 
fra le 

«ministeriali» lavoro - elabcttaia alnveff^ 
il liÀ «uhHii so un questionario distribuì- 
” . 'L"* lo per ora a quattiomtta e 

inolgstia SOSMMIÌ cinquecento donne tevon* 
trici a Rema-sono stati resi 
noti dal cooRhnamento donne Cgil di Ròmae Lazio. Dalle 
prime cento schede restituite al sindacato, risulta che il 40 
per cento delle lavoiaWci hanno subito In prima persona, o 
hanno avuto notizia diretta di molestie subite da una colte- 
ga In tutti questi casi, .comunque, te donne molestate han¬ 
no avuto conseguenze riegaiive sui lavoro, a causa jdèlte 
motestie stesse Conseguenze negative», ha commentato 
Rosemarie Spalvteri, responsabile del Coordinamento re¬ 
gionale «he ledono il diritto delia donna alla parità» e alle 
pan opportunità nel mondo del lavoro» L indagine Oltre un 
elemento significaUvo in più è stata condotta in una zona 
della capitate, Tiastevere. in cui c é una forte presenza di 
ministeri Le lavoratrici interpellate quindi sono in maggio¬ 
ranza del settore pubblico 


I primi rtsulteii di una Inda¬ 
gine capillare sulle motestie 
sessuali subite nei luoghi di 
lavoro - elabcnaia attnven 


tlMONITRIVn 


□ NEL PCI 1 — - . ,, „□ 

Il comitato riirettivo dei deputali eomuniati à convocato marle- 
d) 11 oprile allo ore 16 

I deputati comuniett eono tenuti ad essere pretenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA ella seduta pomeridiana di mercoledì 12 

Inizia oggi ad Ankara M primo congreseo del Partito eocialiela 
turco 11 Pei sera rappresentato dai compagno Cuillo 

I senatori comunisti sono tenuti ad eseere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ella seduta di mercoledì 12 mattina (ore 
9 30) e seguenti 


Proposta di Nuova ecolo^a 

Benzina e gasolio 
entro dnque anni 
ad un unico prezzo 


una sene di morti per over¬ 
dose E cominciarono gli ar¬ 
resti alla stazione Termini 
finirono in manette 4 nige- 
nani sorpresi con mezzo 
chilo dì drc^a Poi in una 
suite del «Grand Hotel» fu 
catturato lo scrittore spa¬ 
gnolo Juan March Cencilio 
e, alcuni giorni dopo, Ales¬ 
sio Sciolan figlio di un no¬ 
tissimo commerciante di 
lampadari 

Poco alla volta la «rete» 
degli spacciatori si era sgre¬ 
tolata Cosi il 16 dicembre 
deilo scorso anno il sostitu¬ 
to procuratore Andrea De 
Gaspens emise 16 ordini di 
cattura e 52 ordini di per¬ 
quisizione nelle abitazioni 
di industriali fotografi alla 
moda, rampolli di famiglie 
vip, scntton insomma la 
«Roma bene» E da quetla 
data per lo spaccio eccel¬ 
lente dì cocaina ed eroina, 
che aveva avuto un lungo 
penodo di tranquillità, non 
c è stata più pace 


■■ ROMA «Prezzo unico per 
benzina e gasolio» Con que 
sta parola d ordine il mensile 
La nuova ecologia lancia una 
campagna contro 1 inquina¬ 
mento da moton diesel L Ita¬ 
lia non tutti lo sanno è 1 uni¬ 
co paese nel quale il gasolio 
costa la metà, circa detta 
benzina 

Il divano di prezzi, artificial 
mente ottenuto con diverse 
imposizioni fiscali dal mo¬ 
mento che i due carburanti 
hanno un costo di produzione 
pressoché identico ha favori¬ 
to il boom delie auto diesel le 
CUI emissioni sono più perico¬ 
losamente inquinanti e tossi¬ 
che di quelle prodotte dalle 
auto a benzina E per di più 
non «filtrabili», allo stato attua¬ 
le da nessun dispositivo dei 
tipo della marmitta catalitica 

Al bassissimo prezzo de) 
gasolio « scrive La nuova eco¬ 
logia - si deve anche il conti¬ 
nuo aumento del trasporto 
merci su gomma, a scapito di 


quello su rotaia Di qui la ri¬ 
chiesta de) prezzo unico 
La proposta de) gtomale 
degli ambientalisti è stata rac¬ 
colta da un groppo di deputati 
ambientalisti Testa e Serattni 
(Pci), Ronchi e Tamino 
(Dp) Mattioli e Scalia (Veri 
di) Tiezzi (Sinistra indipen¬ 
dente), Agiletta e Rutelli (ra 
dicali) La bozza di legge pre¬ 
vede che i obiettivo di un 
prezzo equivalente per gaso- 
Ilo e benzina venga raggiunto 
entro cinque anni e che. nello 
stesso penodo, si giunga aU’a- 
boiizione del superbollo 
«Per riequiiibrare la situazio¬ 
ne non c è altro modo che in- 
teivenlre laddove si è peccato 
di omissione» - dice Chiccq 
Testa E aggiunge «Bisogna 
colmare li divario assurdo tra ì 
due prezzi dei carburanti, an¬ 
che perché non possiamo 
presentarci ali appuntamento 
del 92 con una situazione co¬ 
si anomala rispetto al resto 
dell Europa.» 
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Camorra 


ma per 
amore 


B NAPOLI II «tradimento 
della moglie di un boss è al* 

I origine di una gueira tra clan 
denigro aeerrano, provincia 
nord di Napoli, che na provo* 
calo 4 omicidi dal settembre 
*66 al luglio 'A7 La stessa 
donna. Carmela Frezza De 
Rosa di 41 anni, ha presieduto 

II vertice di camomsti che ha 
deciso; l’uccisione del manto 
Nicola Nuzzo, capo dell omo¬ 
nimo clan di Acorra II boss, 
fedeliss.mo di Cutolo Lno 
all 80, passalo poi con il soda* 
llzio avversano della Nuova 
famiglia, tu massacrato a mar* 
iellate il 6 settembre delI’SO al- 
rinicmo della clinica romana 
villa Marghcnta. dove egli era 
detenuto degertte La sua lun¬ 
ga assenza da casa per lati¬ 
tanza o per detenzione aveva 
spinto la moglie a trovare con- 

. torto senlimèritale nel medico 
di famiglia FTarKesco Vicino. 
Contro di lui si abbatte ta verh 
detta del fratello del boss, Raf¬ 
faele, che lo fece uccidere il 
13 ; febbraio del <^1967 mentre» 
la viltima designata circolava 
per le sirade di Acerra a bor¬ 
da delia sua Thema. Airomi* : 
cidio del medico segui una af¬ 
fermazione dei dominio dei< 
nuovp boss su tutto il terrilono 
•deiragro aeerrano. 01 conse¬ 
guenza gli altri clan si coaliz¬ 
zarono ed il 4 luglio del 1987 
eliminarono ^ Ranaele Nuzzo 
A ed II suo luogotenente Anto¬ 
nio Auriemma. La uccisione 
del capoclan nella cllnica Ro¬ 
mana aveva fatto sospettare 
anche un'Ipotesi di soppres¬ 
sione di un testimone inco¬ 
modo 5 utr*alfare Cirillo». 

0 Nicola NuzzOi tofani, fu uno 
dei luogotenenti di Vincenzo 
Casula, il camorrista che 
avrabbe.fatto da intermediano 
tra Cutolo ed I servizi di Stato 
:per liberare rassessoredcifal* 
la ptlgtopa dello 6 r> Ip stesso 
, CaslUd^fjibfl a Roma neUfdtr- 
braipt 'deif'82 ^(dilanialo sU' 
un’alitobomba nei pressi della 
sederei scfv|ìd distato; La rl- 
costmtltotlp'^'dellar^' faida ■ di 
Ace^ 6 'ò^ra della sauadra; 
mobito di Napblii le cui inda» 
ginl sónP'ltate'coQfdInatg dai ' 
magì^a^Trenep Robenir^so»' 
stitutPf'lHPéuratorei^r Paolo ' 
MancUso, giudloe istninore- 
Quest'uUitoo ha ermsso .12 
mandati di cattura, di cui -10 
eseguiih ofto con altrettahtl a^ 
tesii e due notificati iln caice*' 
m. QMrl^duedestlnataH-ftK 
no laiitanUi: Traigli airestau fi- - 
fturan»ì,v(:;arm!9le’.-i&ez?a 'Dg,. 
Ròsa ed un altra donna e Ma¬ 
ria Tortora. 31 anni. Tutti 
tj^jarUf fpnp accusati d|.a«,^ 
olazione.. per. deltoquere di 
jganipp camorristico e percla- 
Icurto sono còrifigurau speci¬ 
fici toali cohricssi 9 I vari orni<< 
Cidl,:tranne le due donne, glfs 
altri hanno precedènti per ra^- 
■ pina, estorsioni e porto abusi- 
visd'arnti. ^. 


n cadavere scoperto nella stìva.re^igerata 
di una bananiera attracc^taaCiviiaveo^..,^ ., 
Il ragazzo, 21 anni, era p^to dall’Ecuador 
per cercare lavoro. Via^iava con 3 connaàonali 

Freddo e fsune ncddono 
clandestino neUa nave 






;Ufla;VWkiUW4i»te:dl:Clvnav^^ 


L’hanno tnwato lànnicchiato ha le casse di hìanane.. 
morto di freddo;'di fame e di sete i portuali che sta¬ 
vano scaricando a Civitavecchia la bananiera «Pro¬ 
vincia de Los Rtosa giunta giovedì dall'Ecuador. Ma¬ 
nuel Serafin Llivizaga aveva solo 21 anni. Insieme ad. 
altri tre, che sono- giunti sani e salvi, ha tentato le-; 
spatrio ciandestino. Ma il vi^gio nella stiva refrigera-.. 
ta è stato troppo lungo per il povero ragazzo. 

■ 1 DAL NOSTBO COBRISPDNDENTE _ 

tILVIO SIMHOlU 


M CIVITAVECCHIA. Si chiama 
Manuel Serafin Pineda Uiviza- 
ga il 21 enne ecuadoriano tro¬ 
vato molto ien .'pomeng^o, 
.poco dopo le 17, nella stiva 
della nave bananiera «Provin¬ 
cia de Los Rios», da giovedì 
nel porto di Civitavecchia. A 
scoprire il cadavere del giova¬ 
ne sono stati alcuni lavoratori 


di una squadra di portuali del¬ 
la «Compagnia Roma» Impe- 
gnau ad issare le casse di ba¬ 
nane sulle gru per riversarle 
sui nastn trasportatori. Quasi 
certamente Manuql'. Serafm, 
che come molu suoi, conna¬ 
zionali tentava la disperata av¬ 
ventura dell'espatrio dande-, 
stino, é morto per fame e per 


freddo. Sul. suo cadavere, al- 
.' meno da un pnmo. esame su- 
perfKiate, non sono stati n- 
scontrati segni di violenza. La 
sua posizione non fa pensare 
nep^re.ad un soffocamento 
: provocalo dalla caduta acci¬ 
dentale delle casse su di lui. 
Forse il giovane, ecuadoriano 
aveva fatto male i calcoli dei 
tempi della traversata o, addi¬ 
rittura, si era imbarcato sulla 
nave sbagliata. La bananiera 
«FVovinaa de Los Rio$«, bàt¬ 
tente bandiera ecuadoriana, 
era infatti partila ^da Puerto 
Bolivar 16 gioml-fa ed è giurila 
a Civitavecchia dopo un breve 
scalo a Marsiglia^ Forse è stata 
fatale per Manuel, la iui^hez* 
za del viaggio e i pochi viveri 
che era riuscito a portare con 
sé. Vicino a! cadavere è stalo 


ritrovato un sacchetto con una 
manciata di cresca: piDbd»}* 
mente l'unico sostentamento 
per la traversala. La fame e la 
temperatura della diva refrige¬ 
rata della baitanleia hanno, 
, cosi, avuto il sopf awM nto .su 
un fisico già prov^ e^deMIfr' 
lato dagli stenti.. «Sembrava 
uno straccio, gettato sulle cas¬ 
se di banane - dicono ^unl 
portuali, ancora sgomenti, per 
il ritrovamento Q aamo av¬ 
vicinati convinti di recuperare 
un teió. rna poi abbiamo tro¬ 
vato il Corpo dei giovane, ran¬ 
nicchiato e come rimpiocioli- 
to con un'espressione che 
non dimenticheremo: ' mai* 
Sembrava che tosse mmto ri¬ 
dendo*. Sarà comunque l'esa¬ 
me necrosoipico, richiesto 
dal ma^irato, a determinare 


la CIUM delta morte. Ma sarà 
importante per il magistrato. 
ascoltare anche la testimo¬ 
nianza del. tre giovanissimi 
clandestini che ieri' mattina, 
sempre sulla neve bananiera, 
erano''Stati;(4ndivlduaU dalta^^ 
polizia' marittima. Quando gli ' 
agenti avevano controllato 1 
documenti airequipa^io 
John William Mendoza, Felipe 
Franktm Nunez, Jutio Cesar 
Loir, tutti ecuadoriani, sono ri¬ 
sultati clandestini. ConoKeva- 
no 1 tre Manuel Serafin? Ave¬ 
vano iniziato l'avventura insie¬ 
me? Sapevano che era morto? 
Perché non hanno aweitito 
nessuno? Queste le domande 
legittime per saperne di più, 
non certo per bloccare un fe¬ 
nomeno costante, che soltan¬ 
to I drammi come quello di 


Serafin portano etto'sooperto. 
Sono; Infatti molti i tentativi di 
espatrio clandestino dai paèsl 
più poveri deirAmenca latina, 
soprattutto Ecuador.e Colom 
bia. A volte gli intrusi rischia 
no.p^Ino:di finire'in mare 
durante la traversata se a sco* 
pnrii è un equipaggio senza 
troppi scrupoli. Altrimenti ' si : 
lenta la sorte all'arrivo. Come’ ' 
slavano facendo William, Péli- 
pe e U>ir nd porio di Civita¬ 
vecchia. Magari contando nel¬ 
la distrazione di qualche poli¬ 
ziotto. Ma a volte può capitare 
il peggio corne a Manuel Sera- 
fip Pineda Llivizaga di cui non 
SI aa: nulla: solo l'età e la na¬ 
zionalità. Che è morto di fa*, 
me, su una nave colma di ba¬ 
nane. forse senza neppure ac¬ 
corgersene, nel sonno. 


■ Si chiama Partito comunista rivoluzionario 

C’è un tsxm gfnxppo 
n capo è Enzo CaMi 


Commissione Antimafia 

I Prime riunioni a Roma 
del «consulente» 

I Giovanni Fcilcone 


■i ROMA. Avevano costituito 
un terzo sodalizio brigatista. 
Dopo le Br-Partito comunista 
combattente l'Unione co¬ 
munista combaUeme, aveva 
debutiato sulla scena eversiva 
il Pcr. it Partito comunista rivo¬ 
luzionario. Il «capo» era «Vitto- 
non, componente fino al 1984 
della direzione strategica delle 
Br. insieme con Barbara Bai- 
zerani e Paolo Cassetta. «Vitto¬ 
rio» è Enzo CaMlti. capo br m 
latitane,» super ricercato, del 
!lenbrMmo.>< 4 Intemazionale. 
^Uaia^,f«vecchla» «conoscenza 
.che:v:idarhVina centrale . estera 
stava rinveuéndo Insieme, con 
la nuòva sigla, i «pezzi» brigati¬ 
sti; (I giudice istruttore romàno 
Claudio D'Angelo, accoglien¬ 
do le richieste dei sostituto 
procuratore Franco tonta, ha 
rinviato a giudizio, per asso¬ 
ciazione sovversiva, CaMlti e 
gli altri fondatori del gruppo. 

L'indagine giudiziaria è na¬ 


ta durante l'inchiesta sull'U¬ 
nióne comunista combattente 
e sui delitto Qioretori. I carabi-., 
hieri intercettarono t^n «filò di< 
retto* brigatista tra Claudia 
Giolà e Eugenio Pio'Ghighòhi. 
La prima rinviata a giudizio 
per aver fatto parte delT'Ucc, il 
secondo già condannato al¬ 
l'ergastolo durante il Moro ter 
e attualmente il libertà per de¬ 
correnza del termini. 

Da quella prima tenue .trac-, 
da che è cominciata-(‘inchie¬ 
sta sul fgruPW .dÌ:.V4to^.^ 
coordinata dal. sostituto pro¬ 
curatore F^ncpJqfWa.j'Mh’int 
dagine che. ha rlperBonq>:to 
fasi storiche dalla scissone 
brigatista di Parigi dell'flMi la. 
spaccatura tra prima e seconr 
da posizione, tra chl ipro^ 
gnàva la lotta armàta intema¬ 
zionale e chi la voleva mag-: 
glormente legata alle temati¬ 
che nazionali. In quella divi¬ 
sione - ha raccontato Daniele 
Menneila, pentito deli’Ucc - ta 


direzione strategica brigatista 
SI spaccò: dalia parte dei vin¬ 
centi Barbm BaUerani, fra gli ' 
estromessi Paolo Cassetta e 
. «Vittorio!. Enzo CaMtti. 

<Gli ultimi due, dopo una fa- 
> sedlinlUtanzaòomunesl'dM- 
sero: Cassetta costituì i'Ucc, 
Calvittl e il suo gruppo si spo¬ 
starono prima a MUano. poi In 
.:FraQcla. dove oomiotlaronq à 
lavorare per il Per una orga^ 
nizzazione che prevedeva la 
lotta armata soltanto legata a 
parttcolan momenti sociali e 
^ che doveva essere a metà trq 
tilegaVie ìIctàndèstinb." “ * ‘ 
, Qq^aH d(xu,in?;«j,.hanno 
J proi^t^ l'edsfenjJL del 
Uno to particoizre. sequestia- 
to a Giovanni Senzani nella 
. primavera.dellSSZ affrontava 
U panorama dell'eveniQne di 
sinistra «parlando: ; di quattro 
gruppi in azione armata: oltre 
a e Ucc, anchq il. «gruppo 
di.Vittorio», il Per, e GuenlgUa 
métropolitana per il comuni¬ 
Smo,' cioè i senzanianì fuori 


dal carcere. Un secondo do¬ 
cumento fu invece trovato iq 
un cóvo/di Action directe a 
Vltiy aUx Loges. Si trattava di i 
una relazione di un militante i 
della Raf che parlava di una 
terza realtà tenonsuca Italia- I 
' na, ben radicata a Milano, ol- i 
tre a Ucc^e Pcc. 

Cosi aÌl'acqutsizM>ne di do- I 
cumepti sono seguite inteicel- 
tàzioni e-pedinamenti fino al- 
Tarresto di otto sortii mili¬ 
tanti de) Per neli'lnverf» del 

1987. È nel settembre de) 

1988. nel covo .'di Udispoli 
" delle Br-Pcc, sonò ^te tiova- 

te tfac^.flei tot i ver- 

? Ucl; deèò 4 mp 
' Alla fine per qu^ió portone 
sono stale raccolto le prove ' 
dell'appartenenza a) Per. Si , 
. (ratta di Eugenio Pio Ghigno- i 
. ni, Giovanni lannéccone, 
Claudio Ubero nsatio q Enzo 
CaMttì. Toni perronoggi indi' ; 
cati anche da (re «ptotiiii», li- 
via. Todini, Costavo Salvati e 
Domenico Ppntràndòilfi 


MROMA. Giovanni Falcó¬ 
ne ha avviato len la sua nuo¬ 
va att)V)là di consulente dei¬ 
la commissione parlamenta¬ 
re Antimafia. A palazzo San 
Macuto li;magistrato paler¬ 
mitano ha partecipato ad 
una nunione del gruppo di 
lavoro sulla droga, coordina¬ 
to da Claudio Vualone; vice- 
presidente della commissio¬ 
ne. Erano presenti il .presi*, 
dente Chiaromonte e Giu¬ 
seppe Di Gennaro, respon¬ 
sabile deirUnfdac,Tagenzia 
delle Nazioni Unite: per la 
icrtia alla droga.' ^ 

Nella stessa glontata idi le-. 
ri JPal^bné ’è,.lntw^GtQ ad 
ùri'allra riuntone ^ràtivà 
deH’Antìmafia. L’incontro 
era promosso dalia sotto- 
commissione che si.occupa 
delie dinamiche dei fenome¬ 
no mafioso, che fa capo a 
Giuseppe Àzzaro. Sono in¬ 
tervenuti Chiaromonte, ma¬ 
gistrati come.Pierluigi Vigna. 
Sergio Turone, Paolo Man- 


cuso, studiosi come Pino Ar- 
lacchi. Amato Lamberti, Rai¬ 
mondo Catanzaro. 

L'apporto di esperienza di 
Falcone alla commissione 
Antimafia non esaunsce na¬ 
turalmente li suo impegno, 
che attende di essere defini¬ 
to nelle prossime settimane. 

Giudice Istiuttoie a Paler¬ 
mo, Falcone si è candidato 
per un posto di «aggiunto» 
alla Procura del capoluogo 
siciliano (gli uffici istruzione 
sono Infatti destinati a scom¬ 
parire con l'entrata in vigore, 
a ottobrè. del riùorà codice 
di "prDqedura penale). La 
sua; qòhtestuale riptoànda, 
per té l;irt)cure di Mllarib Ro¬ 
ma è stata invéce revocata. 
Alla decisione non è estra¬ 
nea la valutazione del clima 
creato negli biffici giudiziari 
siciliani dalla rinuncia di 
Gianfranco Rigglo a far parte 
dell’Alto commissariato di 
Sica dopp ie minacce rice¬ 
vute dalla mafia. 


I. Cortina, convegno del Pei 

Dolomiti a rischio 
Stop a iriste e cemento 


$top. agli impianti di risalita. Ripensamento «am¬ 
bientale» delie strade ed infrastrutture già appro¬ 
vate o previste. Richiesta al Parlamento europeo 
di una «carta della montagna» che definisca lo svi¬ 
luppo sostenibile e dichiari una tregua ^lla con¬ 
correnza turistica spietata fra le regioni alpine. So¬ 
no alcuni dei punti fermi siabllìti dal convegno 
nazionale del Pel «Dolomiti, risorsa d’Europa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

” MICHELE HRTOÌli 


■i BELLUNO. «Siamo ad un 
momento di scelte; questo 
convegno non sarà indolore 
per ii PCI», avverte il segretario 
comunista di Belluno, Angelo 
Tanzareila, Le scelte sono 
quelle ormai indispensabili 
per l’arca dolomitica, all'inse¬ 
gna della contraddizione fra 
amblèrite e ^luppò. facile, 
parliiric- Ma decider li Pei 
ha còtfiinciàto a farlo, In lin 
convegno - «DolomiU, risorsa 
deli’Euròpà'' - iniziato Ieri a 
Cottiria 'd'Airipèzzo, organlzr 
zatà dalla direzione nazióna- 
ìé, dàl gruppo .europeo, dAlie 
ledéi:arioriÌ e-dal regiònali del 
Veneto, del Treniihb-AIio.Al- 
digè. Le' prime scelto sonò 
netto.: Gprtosizione ad ultoriori 
irnpianti di risalila od a nuove 
piste. Rivalutazioni di impatto 
ambienlaie sul progetti ^ari e 
di grandi infrastrutture, già ap¬ 
provati 0 In cantiere; anche su 
qupjiral dtiali il Pel aveva dato 
l'àlrénso. Piano di disinquina¬ 
ménto deli'iniera regione, in¬ 
somma. un orientaménto de¬ 
ciso per la tutela, contro lo 
sviluppo quantitativo. «Ci vor¬ 
rebbe una beila {accia tosta a 
baltérsl.per il polmone verde 
dèirAmazzonia e continuare 
a disboscare In montagna per 
fare piste o residence», dice 
Fabio Mussi, neoresponsabile 


del Pei per l'ambiente e il ter¬ 
ritorio. 

Le Dolomiti non sono anco¬ 
ra alia catastrofe, aquile, ca-. 
mosci, 2.500 piante diverse 
continuano a sopravvivere. 
Ma sempre più a stento. Nel 
loro cuore, le cinque valli di 
Fassa. Gaidena, Badìa, Livi- 
nailongo e Cortina, viwno 
SOmila persone, ma le presen¬ 
ze turistiche annuali superano 
\ ló milioni. Ci sono 475 im¬ 
pianti di risalita, la più alta 
densità mondiale, in grado di 
trasportare ogni ora ,400mUa 
sciatori. «Siamo più che saturi, 
di questo passo entro cinque 
anni le montagne più belle 
del mondo saranno un unico 
gigantesco luna park», avverte 
la professoressa Daniela Peto- 
mas. di «Sos Dolomìtes». È l'e¬ 
picentro di una tendenza che 
riguarda l'intero arco alpino. 
Ed il convegno è iniziato con 
un'Idea, cosi definita da Tan- 
zarella: «Chiediamo al Parla¬ 
mento europeo di varare una 
"carta dell'uomo e dell'am¬ 
biente montano", nella quale 
sia stabilito qual è lo sviluppo 
sostenibile, e che fissi una tre¬ 
gua alla concorrenza turistica 
spletàta fra le regioni alpine, 
condotta a suon di impianti e 
di urbanizzazione selvaggia 


dei territorio». Sviluppo soste¬ 
nibile; perché il Pei non pensa 
ad una pura tutela, «non sia¬ 
mo e non vogliamo diventare 
una riserva indiana». 

Le Dolomiti ricadono sotto 
tre Province e due Regioni, 
con ordinamenti molto diver¬ 
si. La situazione non è uguale 
dappertutto. In Alto Adige - 
l'analisi è dì Edoardo Salzano, 
presidente dciristitulo nazio¬ 
nale di urbanistica - r85% dei 
tetotorio è tutelato, la metà é 
vincolata da piani paesaggisti¬ 
ci. In Trentino va già peggio, 
ed il piano urbanistico provin¬ 
ciale deirs? ha avuto una bel¬ 
la pensala: consentire nuori 
imjitianli di risalita dove la ca¬ 
pacità delle pisle supera quel¬ 
la degli impianti, e nuove pi¬ 
ste dove la situazione è inver¬ 
tita. Del Veneto meglio non 
parlare, la salvaguàrdia non 
esiste e nelle previsioni della 
Regione dovrebbe comunque 
riguardare solo le zone «selva¬ 
tiche», non quelle già antro- 
pizzate. Bella forza: la regione 
ha scelto per consulenti am¬ 
bientali i più noti progettisti di 
impianti dì risalita. Per tutte e 
tre ie aree c'è stato, lo scorso 
decennio, i! boom incontrolla¬ 
lo delle seconde case, dei vil¬ 
laggi turistici e dei residence, 
il territorio urbanizzato è pas¬ 
sato da Smila a 12mila ettari. 
Proposte? Cominciare a pen¬ 
sare ad un governo coordina¬ 
to di questo territorio da parte 
delle due regioni e delle tre 
province, in tema di pianifica- 
zionè territoriale, di inirasirul- 
lure, dì parchi, di difesa idro¬ 
geologica. Decidere il carico 
urbanistico sopportabile e su¬ 
bordinargli roffetta 'e la ge¬ 
stione delia domanda turistir 


stìangcila nia- 
lei è solo svenuta 
e lo denuncia 


Ha nascosto il corpo della sua compagna dietro 
un cespuglio tra i monti della Sila Piccola convin¬ 
to di averla strangolata ed è tornato a casa per 
costruiisi un alibi perfetto. Ma la ragazza, che si 
era intanto ripresa dallo svenimento, torse provo¬ 
cato dalla paura, era già andata dai carabinieri 
per denunciarlo. Cosi è finito in galera, contento 
che l'accusa sia soltanto di tentato omicidio. 


ALDO VARANO 


H CATANZARO. Quando i 
carabinieri gli hanno spiegato 
che non era un assassino per¬ 
ché non era riuscito ad am¬ 
mazzare la sua compagna ha 
tiralo un sospiro di sollievo ed 
ha cambialo subito atteggia¬ 
mento. Fino a quel momento 
Claudio Foreri, muratore, era 
convinto di avere ormai defi¬ 
nitivamente spezzato (a sua 
giovane vita di ventitreenne. I 
mìliti lo avevano arrestato sot¬ 
to l'abitazione dei suoi genito¬ 
ri ai quali aveva appena finito 
di confessare di aver strango¬ 
lato Cosima Campo, 25 anni, 
la donna assieme a cui viveva 
da tre anni. 

Il piano per liberarsi, di Co¬ 
sima, secondo' gli inquirenti, 
era stato messo a punto fin 
nei minimi particolari con una 
ingenuità disarmante. Lui non 
ne poteva più. La vita con 
quella ragazza pugliese che. 
tra raltro, non riusciva ad an¬ 
dare d'accordo con i suoi ge¬ 
nitori, si era trasformata in un 
inferno. Una discussione die¬ 
tro l'altra mentre ) rancori sì 
accumulavano e le riappacifi¬ 
cazioni. in nome della bimba 
della coppia che ha due anni, 
si facevano.sernpte più diffìcili 
e meno durature. Da qui il 
piano per uri omicidio perfet¬ 
to. Claudio aveva inxitato la 
sua compagna a fare una gita 
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in montagna, sulla Sita Picco- 
ta. attorno a VìUagìo Mancuso. 
Da Seitia Marina, dovre i due 
abitavano, fino Q. passando 
per Catanzaro, bisc^na per¬ 
correre settanta chilometri. Un 
bei tragitto durante il quale la 
coppia ha discusso a lungo. 
Ma le parole anziché chiarire 
hanno ingarbugliato ancor di 
più la situatone. Come al so¬ 
lito si è arrivati agli insulti e 
poi, ai culmine deli’esaspera- 
zione, Claudio lenta di stran¬ 
golare la ragazza. Cosima per¬ 
de i sensi. Claudio crede di 
averla uccisa. Traspmta il c<^- 
po inerte della donna dietro 
un cespuglio per nasconderlo 
e a tutto gas toma a casa a 
piangere dai suoi genitori. 
Con loro tenta di costruirsi un 
alibi. 

Cosima si riprende dopo 
qualche minuto. Ha il collo un | 
po' gonfio. Solo ia felpa bian- | 
ca è sporca di terra. Per il re¬ 
sto, a parte la, paura, non c'è 
niepte di irreparabile. La gio- | 
varie ferma una macchina I 
con un’anziana coppia a bor- , 
do e si fa portare fino alla ca- j 
serma di Vììlagio Mancuso do- j 
ve denuncia Claudio. Che ora. , 
contentissinip per come sono , 
andate te cose, è stato chiuso | 
ne) carcere dì Lamezia con 
l'accusa di tentato omicidio. 
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Milano, trovato un cadavere 

Ei:a da tre giorni 
neirenoteca bruciata 
dopo un attentato 

Da tre giorni camminavano accanto a un cadane, 
te, e non se ne erano accorti. Solo ieri mattina, iL 
muovendo un muodiio di calciiMcd, un grappo 
di operai ha avuto la macabra soiprea; tra le ro¬ 
vine dell’enoteca devastata maitpdl .notte da un 
attentato è saltato fuori UH; corpo carbonizzata 
Sarà quello deirattentatore, che aveva fatto male i 
calcoli, o si tratta di un omicidio ben camuRalo? 


■ MILANO. A rileggere ora 1 
giornali deiraltroien vengono 
I brtvid). «Attentato in enotecii 
danni ma nessuna vituma» ti* 
tolavano pacatamente tuilL £ 
in effetti, l'ultima cosa che al 
aspettavano gli operai incari¬ 
cati di sgomirerare le Oliacene 
delia bottega di via Sebastia¬ 
no del Piombo era di incivn* 
pare in quello che pareva un 
mamchmo nerastro e invece 
erano i resti di un corpo uma^ 
no. Iter tre giorni nessuno si 
era accorto di nulla, eppure in 
quei locali avevano girellalo 
in parecchi: 1 vigili del fuoco., 
la polizia, I carabinieri, ri glo^ 
nalisti e i curiosi. Il corpo era 
coperto dalle macerie del mu-, 
ricciolo che pnma del gran 
botto di mart^ notte separa¬ 
va Il retioboRega deU'enoteca 
da quello della merceria che 
aveva la sventura di starle ac¬ 
canto. 

Lb scoperta fatta dai mano¬ 
vali ha dato una tinto'definlti- 
vamirote gialla ad una vicen» 
da che era già:mistenosa. A 
tre giorni daU’altentoto -^ com¬ 
piuto con la benzina - ancora 
non erano saltati fuori ’tiiolart 
e geston delltenoteca. Al vici¬ 
no distretto di polizia si erano 
piesentoti per to denuncia dei 
danni i proprietari delle auto 
investite dalle schegge, e gli 
inquilini degli appartamenti 
soprastanti, che si erano ntro- 
vati 1 muri crepali e le tappa¬ 
relle sct\iantate: ma per l'eno¬ 
teca non era venuto |Roprto’ 
nessuno. Secondo gli abitanti 
del quartiere il negozio era 
riccamente lomtio di bottiglie 
d c^ni genere, ma pressoché 
privo di Clienti, e ogni tanto ri¬ 
maneva chiuso per qualche 
giorno, senza alcun cartello d) 
spiegazione. Le facce dei ge¬ 
stori cambiavano spesso, ton¬ 
to che nel qtiartrere non li cò^ 
noscèvanp sq.Tton di visia: iin- ; 
fallo .davvero insoiiip. in qùe-"!^ 
sta vietia tranquilla di plceòto 
palazzine, dove tutii sanno 
tutto di tutti. Adesso la polizia 
si sto affannando a ceicare 
chi si nasconda sotto la societ 
à di distribuzione «Milano 
s.r.l», cui è intestato il locale. 
La cosa sicura è che spesso 
bazzicava Tenoteca un pre¬ 
giudicato finito in cella a San 


Vittore pqr Uri ciifiRNO» fMto 
in banca da SO iriUtordt. com¬ 
piuto con la iaiKla «tcmlca. e 
per una ataniparia di doriari 
falsi collegato ad un oentro di 
spaccio di eioinau Secondo i^i 
inquirenti quealHiQino ii 
chiama Claudio Tega - po» 
Irebbe avere qualche cosa a. 
che fare con la gestione deL 
Tenoteca.. 

Elencati i misteri, tomlamo 
aV pnmo e pio importante: di 
chi è II cadavere divorato dal¬ 
le fiamme, trovato dmaao mi¬ 
la schiena, con le mani bi po¬ 
sizione innaturale (tanto che 
in un; prinw momento aia 
sembralo che il corpo foese 
stato legalo) e il .capo rhio|to 
verso la saracinesca del retro? 

C rattentatore, tradito dai va* 
poridelìabenzinaconculln- 
tendeva dar fuoco agii icaffa» : 
II? L'uomo - ed è stato dura 
capue che di uomo e non di 
donna si . trattava r-’loiia non 
aveva calcolalo che U liquhlo 
si sarebbe volatUlmto Mlu* 
rando il locale (dopo aiaere 
entrato si era rtehiufo alle 
spalle la saraelncaoa che dà 
sul cortile), e dWentendoige» 
mendamenie esplosiva Ma 
chi era la vittima, un uomo 
del rachei delle estontom? OH 
Inquirenti tono poco propenil 
a crederlo: I negozianti della 
zona non sotKr mal dati iida» 
suditi e ricattati, e i misteri del¬ 
la gestione fanrw caso mai 
pensare ad un regolamento di 
conti. Non al esclude inynca 
che dietro l’esplosione cl ala 
una fruifa ai danni delle assi- 
curazioni: Ione loaconoKlulo 
aveva ncevuto incarico di di- 
stiuggere renoieca da qualcu¬ 
no che sperava cort di ricava¬ 
re una bella sommeUa. Non 
sarebbe del resto to prima VoL 

.. to.'- , Y' L..!};- 

■ t’aft»:piità da prendéii^ in 

< é- quella del- 

'M’prhicWlP! 'Tùomp rltiq^i^ , 
tarboniutoo potrebbe .étoeto ^ 
stalo ucciso • è questo soì6 
'l'autopsia sarà -in grado di 
chiaririQ -v poi cosparso di 
benzina e bniclàto. La speran¬ 
za ò quella di ìdentliiCBro I) 
corpo, anche se l'unico aiuto, 
viene da\iùPa catoriina d!oid 
con péria che il morto pc^Va^ 
alcollo. . ' , , 


BARRIERE àRGHITElliNiil^ 

PUBBLICATI GU ATTI DEL SEMiNAElO EUROPEO 


l’iwanifta pubblieaztona degli atti dal cSeminarto eurapea CN ; 
erchìtotti a eepvri r^ Battere delle barrièra arcMtatìontehaii 
giunge in un momento pirtléolBrmenié tfeHoRO^e irnpòrtante 
per il noatro PaeM 0 per le regione Lbmbiiirdii. 

Infetti, nell'arco di tempo di nemmeno due mesi, aono entrato 
in vigore due leggi di l^dementele importanià per ìl eupar*- 
manto delta barriere architettoniche. 

Le prime legge • cerettere nazìonele (n. 13 dei 9 gertoato 
1989) tDiipotiiiorii por favorire tt superamimto a rotor^io- 
ne delle bwriere architettoniche negli edifièl pri^tit. vieno • 
colmare un vuoto togislativo, dato che fa preeedante rtormetiva 
ora essenzialmente rivolta al eettore pubblico o d'uao pubWiho. 
La seconda legge a earattera regionale fn. 8 dal 22 fabbrato 
1989) è sulla cNorma suiralimìnùlòna della barriara aròhitet- 
t«Tiche e prescrizioni tecniche di tutte le esaociesloni di cetego- 
i-ia, le firme dercittadini, repporto-di feree p oDdene a di leeniel^ 
qualificati net settore. 

te legge delia Regiopa Lombardia è le più completa e aggiorni- 
ta in questo settore a ai pone e livello drtit più avanti^ 
ifìormstivieuropee:- ^ ’t- 

Ma le leggi, per quarito ben fatte, de Strie ikm^lbàaténo a 
irìsolvere ii problema: occorrono gli uomini che le apfriichino e 
gli uomini che controllino le loro epplicezìone concreta, 

£ in questa ottica il «eeminariosrè etatò il primo confrónto, a 
livello europeo tuH'Informazione a formazione dei taontel lisi- 
ireati nelle disciplina dal eettore (Ml'architettura in vieta dal 
problemi postreilapragsneziona dettoti del pottit^^ han¬ 
dicap. 

Le partecipazione moire quallfieata zfi eaparti net eettorii. a 
rirovenienti da 14 paesi d^'erea europèa e mediterranee, ha 
portare un grande contributo ella coireecMze deito tHuerionl 
(trasenti nei vari Paesi. 

f: stato più volte ricordato e ribadire ohe non tarà poa^to 
iittuere una efficeee polìtica é eliminàrionedelto^tore archi¬ 
tettoniche senza che i teonici siano ^eguetamènré proparlti a 
liffrontera con competfnza;que 8 ti pri^tomL, 

Particolermeme idgnifioBtivo è stare |i contrtti^ttaliMre oon ta 
ivesenza dei docenti provenienti dalla .univeNtl dì PirenM. 
Milano, Torino. Udine a Vanezia che poseòno gto véritere eapa^ 
lienze più o menò.approfondita cH insegnamento. dagK 
ivofassionall. dì alcuni isparti dalla Cnea (CommlBaiona nazto- 
nala accessibilità architsttonica) a di altri tàenio) è vatorè «ha 
nparano da anni in quaato lattora. 

Coma à stato affermeto nella mozione finale, à naoaaairto oha 
nell'ambire dal rlordlnamanto dagli itum conMfgtfanta alla re¬ 
cante approvazione della direttiva comunitaria euH'ataroiiio 
della profatiione nel lattora dati'arohitattura. ai proceda, do un 
lato, a Inserirà l'insagnemento di questa tematica nel eorsi di 
evattara progettuale della scuole di architettura a togagnerto a. 
dalTaltro. dì istituire corei di aggiornamento per 1 teonici già 
laureati, ma digiuni nella materia. 

Par maggiori informazioni: Alae - AteooiuiOna Hatteiré a«rt- 
atenia apeniel - Sezione di Milano • vìa San Sarntée 21 • 
20122 Milano. 
































NEL MONDO 


Clamoro^ annuncio di Gorbaciov a Londra Fermo ammonimento alla Nato: 
nel discorso alla Guildhall: ; ^ammodernamento dei missili tattici 

lUrss cesserà quest’anno la produzione può rendere vani gli sforzi 
deirelemento base per le armi nucleari avviati con raccordo sugli euromissili 


Cìorbaciov ha concluso la sua visita a Londra rilan¬ 
ciando i grandi temi del disarmov con un annuncio 
clamoroso: l'Urss cesserà la produzione di uranio 
per le armi nucleari. Ma attenzione, ha ammonito 
il leader sovietico: l'ammodemamento delle armi.. 
nucleari tattiche della Nato In Europa potrebbe 
render vani gli slptzi sulia strada del disarmo. Invi-, 
lata in Urss, la regina Elisabetta ha accettato. 



Vi ONORA Gorbaciov ha 
concluso la sua visita in Gran 
Bretagna con un breve ma vi< > 
gOTOso d^orso alia Gutklhali. 
il municipio di Londra, in cui 
:;ha nnnovato i( suo appello ak:' 

. la necessità di continuare la 
politica del disarmo mondia¬ 
le «Bisógna scegliere-tra la 
rohperasiorTe pacifica e la po¬ 
litica delja forza radicata nel : 
passato -Oecjne dt anni di 
guerra freddarono costate ca¬ 
ri sia airOvesI che airCst». Ha 
presentato la lista dei tagli allei' 
spese militari e alla produzio- 
.. ntf di armamenil che l'Unione 
; Sovietica intende attuare, ha 
chiesto alt'Ovod di fare altret¬ 
tanto «d ha annunciato la cla« 
morosa novità che tutti si 
aspettavano anche «se ncssu- :: 
no Vaveva preannunclata l'U- 
niOne > Sovietica cesserà di 
produrre uranio' per le armi 
. nucleari.'«Abbiamo deciso 'dU . 
mettere fine a partire da que¬ 
st'anno alla produzione di . 


uranio perle armi nuclean. In 
aggiunta alla-chiusura dì un 
reatloreiper la pioduziofie di 
plutonio chiuso nel 1987; ab¬ 
biamo ^programmato la chiu¬ 
sura di altri 'due reattori nu- 
clearì;>uno quest'anno e-raltro 
neh 1990, e non ne costruire- . 
mo a|lri«. .elicala modernizza- ' 
zione degli: arrriamenti nu- ^ 
cleari che Maigaiet Thatcher 
ritiene assblutamente necev 
saria, Gorbaciov ha avvertito 
la Nato che la modernizzazio¬ 
ne di tali armi tattiche rischie¬ 
rebbe di svuotare di significa¬ 
to i progressi che sono stati ■ 
fatti con lo storico accordo 
doirR7. per l'eliminazione de¬ 
gli- curamisslli. .«Noi non stia-: 
mo modernizzando né inten¬ 
diamo modernizzare a meno 
che non slamo forzati a fario». 

Sempre m matena di dlsa^ 
mo. OorhAclov ha annunciato 
che in Urss è stata appena ter¬ 
minata la costruzione di un 
impianto destinato alla distru- 






zione delle armi chimiche, ed ì 
ha Invitato la ^Gran Bretagna 
ad Ispezionarlo. Ha quindi n- 
velato una serie di dati inediti 
sulla forza militare dell'Urss; 
al primo gennaio di quest'an¬ 
no le forze armate sovietiche ’ : 
sono di 4 milioni e 2S0mila 
uomini, ma saranno ridotte a 
3 milioni 7àQmila entro Tan¬ 
no. Quelle degli Stati Uniti so¬ 
no costituite da 3 milioni di 


uomini, ma la manna è il dop¬ 
pio di quella dell'Unione So? 
vietica. Ha spiegato che le fo^ 
ze della Nato sono superiori a 
quelle del . Patto di Varsavia 
con la sola eccezione dei carri 
armati. Per; finire ha reiterato 
la (erma intenzione sovietica 
di procedere alia demilitanz- 
zazione delTEuropa. Il pubbli¬ 
co si è alzato in piedi ed ha 
applaudito a lun^. 


Raissa. ' 
Gorbttiotf 
nnorazlà : Lofd 
Gowris -cM ha 

all'Ursiil. 

niratto di 
PMreii. 
runico 

mancanfe alla 
OQlezlone dei 
Cremlino 


Il leader sovi^p ha |:^ 
nunciato it suo disuso nel 
quasi medioevate- àcenario 
della Guildhall. la sede dèlie 
vecchie t^he ed associazioni 
commerciali kmdiriesi che .è 
anche luc^ deii'amministra- 
zione della crqiitale. È stato 
accolta dal sind»:o in pompa 
magna ed, è stato scortato in¬ 
sieme alla Raissa da 

una guardia d'onore compo¬ 


sta da «scenfh»..^ moschettieri 
- armati di alabarde. Erano pre¬ 
senti vane categorìe di antiche 
associazioni con/i loro costu¬ 
mi adornati di pellicce, ì prin¬ 
cipati rappresentanti della 
City, della giustizia, dei partiti. 
C erano anche l'arcivescovo 
di Canterbury, Io storico Isiah 
Beriin e i direttori dei teatri na¬ 
zionali, incluso il Cóveni Gar- 
derr. " 

In questo scèriariò Gorba¬ 
ciov ha presentalo la stòria di¬ 
retta, moderna, eccitante del¬ 
la perestrdjka. «Il XX secolo 
sta per finire; Ha registrato 
eventi tumultuosi ed ha mar¬ 
calo una^svòltainellaatoria del 
mondo. Tanti si chiedono do¬ 
ve stiamo andando, còsa ci 
»rà al di'.là del Duemilà. Ci 
tremiamo davanti a,due:politi-. 
che, una di fòrza e Taltn, che 
sta solo ora prendendo forma, 
rivolta airinreresse umatio 
univmsale col^suoi valori im¬ 
perativi». Ha piegato come 
nel 1985 l'Unione Sovietica ha 
fatto la sua scleta, ha ihèsso 
da psfte «dogmi h» 5 ilizzati, 
modi di irensaijé avvizziti è 
/i^ereotipi» ed ha dato vita, ad 
'unà'critica Storica. «Ci siamo 
posti.alcuné domande difficili 
- ha detto Gorbaciov - e ab¬ 
biamo procedùtò alla demo- 
cratizzazionè della nostra so: 
cietà melteridòcì al lavóro su ' 
nuove riforme economiche. Ci 
vuole pazienza e perseveran¬ 


za, ma il corso è stato traccia¬ 
to e non si può più tornare tri* 
diètro», 

Ha.poi aggiunto che la pe- 
.restioika, oltre^a costituire un 
vasto è fondamentale procès¬ 
so che rispónde ai bìsògtii 
dell'evoluzione interna sòsiètU 
ca rispecchia c^biàmenti ti¬ 
faci dèi mondo moderno in 
genèrele. «L autoisòiairièntó è 
- alieno Rlla riàtum stessa dèlia 
perestrojka», ha dpitó il leader 
sóvielico. La riforma econòmi¬ 
ca presuppone una più stretta 
integrazione nella economia 
mondiale e può àgevòlaré la 
formazione di un mercato ve- 
rariiènte globale e di un nuo¬ 
vo o^ine economico mondla- 
iei Oorbaciov ha poi esamina¬ 
to la bozza «per la transizione 
verso un periodo dr pace*, ri- 
' cordando che-ormai è eviden¬ 
te Che esistete interrelazione 
fra i prtocipali problemi come 
la fame nel mondo, la preser¬ 
vazione delTambiente. ed una 
politica di disarmo che per¬ 
metta un miglior utilizzo delle 
risorse. 

Il primo ministro Thatcher, 
in tono particolarmentè conici- 
liante, è tornata a congratular¬ 
si cón Gorbaciov, «leader rare 
e coraggióso», per la rivoluzio¬ 
ne pacifica delta perestro)ka 
ed ha poi accennato al téma 
della «casa comune europea», 
una casa, ha ag^unto. nella 
quale «entrambi dobbiamo 
sentirci sicuri». 


Soares incontra 
JoW, Spadolini 
GissIgaeCnod 


Giornata conclusiva della parte ufficiale della visita del 
presidente della Repubblica portoghese Mario Soares 
(nella foto) anche se è prevista una coda per oggi po¬ 
merìggio con i'irKontro con il prendente del Cc^igtio 
Ciriaco De Mila, rientrato ^idalCMappone. Soares ha 
avuto ieri incontri con I presidenti delia Camera e del Se¬ 
nato, lotti e Spadolini; ed ha partecipato ad una colazio¬ 
ne ristretta al Quirinale con U presidente della Repubbli¬ 
ca Cos.sÌga; i due ministri degli esteri Aruireotti e Joao De 
. Deus Pinheiro. Nel pomeriggio poi Soares è andato a tro- 
, .vare nella sua atritazione ^ndro Pèrtini edi infine ha cq» 
nato con Bettino Craxi; 

Alfredo Cristiani , Alfredo Cristiani, il nuovo 

w Ultfòktiddig^H presidente dei Salvador, ha . 

a wasinngion ieri George Bu- 

p€r f 8 SSÌCtlf&V€ sh al quale ha fomito assi- 

Rudi curazioni sulla sua voìontà 

ueoigc DUSII d, Aspettare 1 diritti umani. 

chiedendo al tempo stesso 
il mantenimento degli aiuti 
econoihiclé militari al^ paese. Al presidenle del Sal¬ 
vador spetta in questo momento ii difficile compito dt ri¬ 
costruire presso il Cóhgresao americano iimmagine del 
suo partito, impartito Anena, associato aU'operato dei (a- 
mi^rati squadroni della morte salvadoregni. 

Libano, Otto colpì dì artiglieria so- 

cdiHA II htwik no stati sparati ieri mattina 

WWW II raycil dai musulmani in mMef^d 

il trUlICnO ia^o del porto cristiano di 

dire riiwA Jounieh. La radio «Voce 

Mr*'' del Libano* ha sostenuto 

che. essi erano diretti con- 
tro U traghetto proveniente 
da Cipro. La nave, giùnta poco dopo l’alba nelle acque 
libanesi, non è stata tuttavia colpita e i suoi passeggeri,: 
che erano centinaia, Sono stati «scaricati» su motobarche 
che successhreriiente hanno: ^giuntoiil porto. Il «ferry- 
IxMU che copie ta linea tra Jounieh; poco a nord da Bei- 
rul^ evia tocalltà^cipriòtodi Larnaca^^C^^ per i cri» 
siiani Ìibanèsì la soia porèìbiiità di uscita dai loro settore 
nell'area delia capitale, A patte questi Otto colpì, ia mat¬ 
tinata è stata rélativaiftenie tranquilla a Bélnit ove si 
combatte quotidianamentè dairotto inaizo scòrsp. Ieri vi 
sono stati «decine di feriti* in ima Jiornàta di limiMfi 
scontri. 


Libano, 
sottollfuoco 
il traghetto 
da Cipro 


Accettato l’invito di Gorbaciov 





Ci-vorranno due.o tré anni per preparare la vìsita, 
ma ia regina d'Inghilterra andrà in Untone Sovieti¬ 
ca! Éiisàbettahd accettato l'invito di Oorbaclc^ e 
af^hé là''That$H.èr: ha dato II suò^ yia libera, E il 
prKV(aggld.-di ùn' mQhBica'br(laKnit& dai tèmpi 
della Rivoluzione d'ottobre, quando i bolscevichi 
uccìsero Io : zar Nicola e la sua famiglia. Restituito 
a Raissa il ritratto delio zar^etro II. 


a LONDRA. Le regina d in- 
tena l'ha spùntata And^à 
a^Mósca, anche se probablk 
mente non prima del 1 ^ 2 , 
per la prima visita di un sovra¬ 
no briiannicó dalia rivoluzio-< 
ne del 1917. Hepocettato fin* 
ylto di'Oorbecióv e della mó¬ 
glie Raissa durante il pranzò 
di ieri a WindàoT Castle. lò 
àcorso dicèmbre ci fu una so¬ 
lenne litigala fra Buckingham 
Palace: e il‘ primo ministro 
Thatcher dopo che Taddelto 
stampa del premier aveva fat¬ 
to capire che davanti a un tale 
invito, la sovrana avrebbe do- 
vttlo dire di no, It primo mini¬ 
stro ha poi chiesto-Kusa alia 
regina per le voci che erano 
coree e ieri ha fatto buon viso 
a cattiva’ sorte; «Sono molto 
conienia che la regina abbia 
accettato». ' 

È da tempo che Elisabetta 
desidera visitare Mosca c t 
suoi suddiilThanno appoggia- 
té eipiimendo la loro opinio¬ 


ne in un sondaggio di alcuni 
mési fa: |'81 per óèntó era a 
favore. Una delle ragioni che 
hanno dato'vita' alla: contro¬ 
versia Ira Urss e Gran Breta¬ 
gna è che, nel 1918, i reali 
russi furono assassinati. Essi 
^ erano parenti del Windsor. Lo 
zar Nicola il, che fu ucciso col 
resto della sua famiglia, era 
cugino di .re Giorgio V. 3ua 
moglie Alessandra era la ni¬ 
pote della regina Vittoria. An¬ 
che Se «il massacro dei Roma- 
rtoi« rìsale a settanturio anni 
fa, i Windsór non hanno di- 
mepticàtp, Si dice che aspettir 
rio ancóra qualche spiegazio¬ 
ne dà parte.dei «bòlsce^hl». 
ieri la rrairia Elisabetta e il 
principe Blippò hanno accol¬ 
to i Gorbacióv nel lóro castel¬ 
lo con la rriassima cortesia, e 
iùtii sono serribràtì molto con¬ 
ienti. 

La scena è apparsa spetta¬ 
colare. colorita da sguàrdie, 
che già portano colbacchi alla 


russa, e dalla bandiera con 
falce e màrtelio in piena viste 
dì tutti gli studenti delia famòr 
sa ed esclusiva scuola di Etoh. 
Il capitano è avanzato verso 4 I 
leadér sdviético e gli ha Chiè- ' 
sto fonore, in lingua russa, di 
ispezionare le Guardie. La re« 
gina, con al fianco Raissa, ha 
presenziato a distanza Insie¬ 
me alla principessa Diana in 
verde dynasty e al figlio 
Edoardo. Quesfultimo parte 
per Mosca fra una settimana 
ai seguito di una compagnia 
teatrale che presenterà Ascb- 
sinio nella Cattedrale di T.S. 
Eliot. In passato altri membri 
della famiglia reale si sonò re¬ 
cati in Unione Sovietica per 
panecipare a gare equestri o a 
conferenze. Ma il viaggio dèlia 
sovrana, che richiederà più dì 
un anno di preparazione, co¬ 
stituirà un evento molto, mol¬ 
to speciale, con o senza ia ri¬ 
tuale visita al mausoleo di Le¬ 
nin, 

Intanto si è appreso che il 
ritratto di Pietro II. l'unico zar 
che non (iguràsse nelle colle¬ 
zioni del Cremlino, é stato re¬ 
stituito a Raissa Gorbaciov. Il 
quadro era misteriosamente 
scomparso da Mosca negli 
anni 30: Raissa ha ringraziato 
ed ha ingaggiato una discus¬ 
sione con un critico d'arte sul¬ 
l'attribuzione del quadro. 

□A,a 


•Non stiaino segnando il’ paasò e U. signor (teiba- 
ciov lojsà 'tenissimo», risponde.Bush irritato. E una 
specie di «non soffiatemi sul cùtk» Rirolto pei* 
Ptòb^pUmpnlp più. a,quelli che anche in casa lo 
tró^ipa' lenttàla 'e incertezza 
sul pianq del disarrno che al leader sovietico. E In¬ 
tanto viene annunciato che il segretario di Stato 
Baker andrà a Mosca il IO e i l maggio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

nraMUHo amzHiHi 


H NEW YORK. .Noi slamo gli 
Siati ' Uniti d'America, stiamo 
riesaminando prudentemente 
la nostra politica estera e sarò 
pronto a'^;pBriàiè coi sovietici 
quando sarò prónto. li signor 
(torbaciov sa benissimo che 
non stiamo segnando il passo. 
Quindi non me ne importa 
niente...*, l 4 :^rispQ^ di Bush, 
alla domanda'rivoltagli, nella 
ebriferenza stampa di ieri sul 
cosa ha da dire a Gorbaciov, 
che da Londra presenta nuo¬ 
ve proposte ed annu.xìa nuo¬ 
ve riduzioni delle armi nuclea¬ 
ri e accusa la nuova ammini¬ 
strazione americana di andare 
un po’ troppo a rilento, di per¬ 
dere il momento impresso da 
Reagan al negoziato sui disar¬ 
mo, è calcolatamente stizzita. 
Una specie dì; «non soffiatemi 
sul collo*, «non fatemi fretta». 


Ma l'irritazione probabil¬ 
mente è rivolte (riù airiritèmo 
che all’esterno, perché l'accu¬ 
sa alla nuova amministrazione 
Bush di «segnare tt passo», 
cioè di non sap«: decidere,; di 
non aver ancora definito còsa 
hanno da dire ai scoici in 
tema di d^imo, »ìdirittura di 
ràilentàre il ritmo che al nego¬ 
ziato era stato imprèsso da 
Reagan, viene n<m solo da 
Gorbaciov a. Londra ma da 
personalità e da ambtenti au¬ 
torevolissimi nel sancta sane- 
forum di Wuhin^on. 

Ad esempio proprio giovedì 
un ex-comandante, anzi uno 
dei pstori fondatori delta Nato 
ha sostenuto dinanzi alia 
commissiorre Porro armate 
dei Senato Usa die le attuati 
proposte deir Alleanza atlanti¬ 
ca sulla riduzione degli arma¬ 
menti convenztonali in Euro¬ 


pa sono troppo timide e biso¬ 
gnerebbe invece caliere al 
volò la propósta di Gorbaciov 
c dimezzare gli eserciti dq una 
parte ;é daiTàltrÀ II B^nerélè 
Andrew ). Goodpàster.'ché Kà 
73 anni, ed era stato braccio 
destro di Eisenhower negli an¬ 
ni 50 e comandante supremo 
della Nato sotto Nixon per 
cinque anni dal 1989 in pòi; il¬ 
lustrava dinanzi alla commis¬ 
sione un suo saggio presente- 
tó aU'Atiaritic CouncìI, ìn cui 
propone una riduzione del 
50% sia delle.foiro miiltari Na¬ 
to che di quelle de) Patto di 
Varsavia. 

Ad avviso del generale 
Goodpaster, se si realizzasse¬ 
ro le politiche proposte da 
Gorbaciov, «ciò signirichereb- 
be un mutamento '‘deH'intera 
struttura di sicurezza che il 
mondo ha amito dalia mete" 
di questo secolo in poi». Di 
fronte a questa^ «straordinaria 
occasione», le attuali proposte 
Nato (riduzione dal 5 al 10% 
in mezzi corazzati e artiglieria 
pesante) sono per l’anziano 
generale assolutamente ina¬ 
deguale. non alfaliezza delle 
proposte della controparte, e 
bisognerebbe. «disfarsene al 
pte presto*, in favore di «offer¬ 
te più significative». La fran¬ 
chezza di Goodpaster. «incrol¬ 
labile sostenitore delTAliean- 


za atiantica*i ha tanto stupito i 
sènaiorì che ad un ceno pun¬ 
to 11 perente (Wià’'Commis* 
sione, 3aro Nunn.> gli ha chie¬ 
sto ée aveva captilo bene, che 
il genèràle'suggeriva dì anda¬ 
re óltre le attuali propmtèAà* 
to( e>Goodpa^er ha risposto: 
«SI, arete capito benissimo*. 

Pochi giorni prima dinanzi 
ad un’altra commissione del 
Senato, quella Affari esteri, si 
era presentato a testimoniare 
un'aitra auiorevoiissima per¬ 
sonalità. George Kennan, il 
padre della politica di «conte¬ 
nimento del comuniSmo» ne¬ 
gli anni 50. E anche lui aveva 
sostenuto con molte passione 
che l’amministrazione Bush ri¬ 
schia di perdere un’occasione 
storica se continua a segnare 
il passo e non risponde seria¬ 
mente alle proposte di Gorba¬ 
ciov. 

Intanto è stato annunciato 
che il segretario di Stalo di Bu¬ 
sh, James Baker, si recherà a 
Mosca il IO e 11 gennaio 
(cioè poco dopo il viario di 
Bush in Europa per l'assem¬ 
blea Nato e poco prima del 
vertice Gorbactov-Dcng Xiao- 
ping a Pechino). Infine da 
Bruxelles la Nato ha replicato 
a Goib^iov sostenendo che 
anche in Urss si sta proceden¬ 
do ad un ammodernamento 
delie proprie forze nucleari. 


Nicaragua, 
Si ro verso 
larifonna 
eWttoraie 


li presidente nicaraguènse 
Daniel Ortega (nella foto) 
ha trasmesso al Pariamen- 
to un. progetto di rifoima 
elettorale. L’obiettivo è 
quello di convincere I partiti dqlTopposIzione a paitecl- 
paie alle elezioni che al teiranno iV2S febbraio delVanno 
prossimo. Ortega In sostanza pipponè un rinnovaniento 
ampio diel sisiemèèlèticffale a MI MLaprantei^ 
gisùi dèttoraH anche ai; pkcollpartitt che dèskkriirioparn 
tecipare alla consultazione. La proposte tuttavia è ùala 
constestata <talToppbsizione che ha elaborato un proget¬ 
to alternativo. 



AfghdlliSlllI, I gueirlglierì afghani hanno 

nuovamente attaccato la 
di Jalalabad nelle ulU- 
* «la CIIm me 24 ore nonostante 11 

Ài Itelalahail presidente Najibullah aves- 

ai Mldiaoaa ^ una tregua per 11 

periodo de! Ràmadarh. I 
mujaheddin, tuttavìa, han¬ 
no dovuto sottostare a duri contrattacchi delle forze go¬ 
vernative ed hanno .'«ibito pesanti perdite. Uria sessanti¬ 
na dì guerriglieri sono siati uccisi dalle buppe di Kabul. 


Arrivano Preoccupalo per i gravi 

i milHari llca danni arrecali all'equilibrio 

I milltan U9d ecologico dell’insenatura 

per«pu Hfa** di William P^e, in «Mas- 

l’Alaclca inquinate da 10 milioni 

I wioMio ganoni ^jj greggjo rive^ 

salisi in mare dalla supe^ 

petroliera «Exxon Valdez», 
il presidente George Bush ha ordinato ieri l'invio di per¬ 
sonale militare nella zona per partecipare alle opcmk>- 
ni di recupero «ter petrolio dal mare. C<x)idinatore dì tut¬ 
ta Toperazione sarà il segretario ai trasporti Samuel Skin- 


VIMINIALOm 


“ La léige sarà discussa martedì 

Anche ìnBeldo 


Stanno mettendo a punto il manifesto elettorale in vista del voto del 13 giugno 
Verranno stabilite le basi per la costituzione di un gruppo ecologista autonomó a Strasbui^o 


t i n I 


DAL NOSTRO COBBISPONPENTE 

PAOLO SOLDINI 


Mi ùRUXELLESTAnche.in Bel- 
fiiQ;r:Cóine. in Italia., |1 18 giu- 
gnp gjl eleltQri. óltre che per i 
Ciandldati al Parlamento euro- 
pept.dó'^bbero poter e^ri- 
metslcQn irvqto anche su un 
teféreridum per l'Unione èu- 
ropea. Uria legge che prevede 
quèAtà possibilità. ìrifatti, sarà 
te discussìóriè alla Camera 
belga da martedì prossimo, 
cori buqrie probabilità di esse- 
teapprovate. 

La soddisfazione per il rag¬ 
giungimento deH’obièttivo del¬ 
la consultazione popolare sul- 
Puntone europèa promossa 
da AlilerófSpinelli tre anni fa è 
itala espressa dal rappresen- 
tanti dei mcrilmento federali¬ 
sta (l'italiano Francesco Gul. 
il belga Francois Bouiguinon e 
il (Segretarió dèll’telergruppo 
tederaiista del Parlamento eu- 
topfiQ j^èt Viisiliò.Postoli) In 
énadorifereriza atàfripa tenuta 
ferì a Bruxelles. DOstoli e Cui, 
te particolare, hanno sottoli¬ 


neato l'Importanza della legge 
di modifica 

costituzionale, presentata da 
un gruppo di parlamentari del 
Pei (fra i firmatari Zangheri. 
Napolitanp e Cervetti) e ap¬ 
provata quasi aH'unanimilà il 
15 marzo alla Camera e il 30 
al tenato, cori la quale il refe¬ 
rendum é stalo indetto in Ita¬ 
lia. 

Un risultato tutt'altro che 
scontato, sottolineano i fede¬ 
ralisti, ricordando le difficoltà 
di ordine politico e giuridico 
che si sono dovute superare, e 
che ora verrà probabilmente 
•fissato» anche in Belgio, dove 
- come in Italia - gii elettori 
veiranno chiamati a pronun¬ 
ciarsi sulla irastormazlone del¬ 
la Cee «in una effettiva Unio¬ 
ne», con un governo respon- 
■ sablle di fronte al Parlamento, 
e affidando «allo stesso Parla¬ 
mento europeo li mandalo di 
redigere un progetto dì costi¬ 
tuzione europea». 




Pur se in altri paesi la pro¬ 
spettiva del referendum si è ri¬ 
velala impraticabile, almeno 
per ora (ma in Francia esso 
polrèbbe essere indetto nel 
'91 0 '92 e forse anche in Spa¬ 
gna e Portogallo, mentre nella 
Germania federate, dove l'isti¬ 
tuto non esiste, c'è stata una 
significativa presa di posizio¬ 
ne del Bundestag), il risuitato, 
insomma, è notevole. I candi¬ 
dati alle elezioni del 18 giu¬ 
gno riceveranno, dagli eiettori 
Italiani e belgi, un mandato 
costtluenle e avranno, perciò, 
una particolare responsabilità. 

È per questo motivo che il 
movimento federalista ha de¬ 
ciso di tenerli «sotto sorve¬ 
glianza». Fin dalla formazione 
delle liste - hanno detto Da- 
stoii, Cui e Bourguinon ieri - 
chiediamo che le forze politi¬ 
che siano conseguenti e non 
considerino il Parlamento eu¬ 
ropeo una specie di riserva 
per «residuati politici». Chi sa¬ 
rà eletto dovrà effettivamente 
impegnarsi per la costruzione 
dell'Unione europea. 


1 verdi di tutta Europa sono riuniti a Parigi in vista 
delle elezioni del giugno prossirno. intendono sta> 
bilìre le basi per la costituzione di un gruppo ver¬ 
de autonomo all'assemblea dì Strasburgo. Parteci¬ 
pano ai lavori anche il verde lituano Zigmans Vai- 
svila, eletto al Soviet supremo, delegazioni unghe¬ 
resi e polacche, brasiliane, africane e nordameri¬ 
cane. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MAMILLI 


V PARIGI. Temono il caratte¬ 
re non ecologico del mercato 
unico del '93, temono la tra¬ 
sformazione deH'EuTopa in 
super potenza militare, consi¬ 
derano che negli ultimi tren- 
ranni la Comunità europea 
abbia tenuto fermo un solo 
concetto: quello deir«Europa 
degli affari». Vogliono anche 
loro un'Europa unita, ma pri¬ 
va delle frontiere nazionali, 
costituita da regioni autono¬ 
me in una struttura fortemente 
decentralizzata. Vedono ti no¬ 
stro continente come una 


«biosfera intesale», punto di 
partenza della cooperazione 
per un nuovo modus «vendi: 
produzioni locali per bisogni 
locali, mezzi di (^oduzione 
poco costosi ad energia non 
inquinante, organizzazione 
democratica e non verticislica 
delle istituzioni. I verdi d'Euro¬ 
pa stendono in questi giomi a 
Parigi il toro manifesto eletto¬ 
rale: perchè II 18 giugno vo¬ 
gliono esserci, e in numerosi 
abbastanza da epstituirsi poi 
in gruppo autonomo ati'as- 
semblea di Slrasbu^o. Gli 


ecologisti francesi possono fi¬ 
nalmente prendersi la soddi¬ 
sfazione di ospitare .verdi te¬ 
deschi, austriaci, italiani, in¬ 
glesi, belgi. Sono state le ulti¬ 
me elezioni municipali a con¬ 
segnargli li brevetto di maturi¬ 
tà: visto il carattere della 
ccmsultazione di marzo non è 
possìbile quantificare esatta¬ 
mente la loro sfera di influen¬ 
za elettorale ma, se a Parigi 
hanno sfiorato il 10%, a Stra¬ 
sburgo. Mulhouse, Metz, Ren- 
nes, l'hanno superato in slan¬ 
cio. Un recente sondaggio li 
colloca, in vista delle europee, 
attorno al 14% (la stessa ricer¬ 
ca dava i socialisti al.29 e i co¬ 
munisti al 6 %). Loro cl credo¬ 
no fermamente, anzi valutano 
«dal 14 ai 17%» la loro forza 
elettorale, ed é per questo che 
scendono autonomamente in 
campo per te batta^ia del 18 
giugno. «Gì presentiamo alle 
elezioni per portare .un'altra 
visione' dell'Europa», diceva 
ieri Anloine Waechler. il lea¬ 


der dei verdi fraiKesi, già can¬ 
didato l'anno scorso ati'Ellseo 
con un dignitoso 4%. Confida 
in un gruppo europeo tra i 15 
e ì 20 deputali, risolutamente 
aH'opposizione come sono i 
verdi in ogni città di Francia, 
sia essa governata dal sociali¬ 
sti o dai neogollisti. Equidi¬ 
stanza? «No, autonomìa e cre¬ 
scita del movimento». 

Conquistatisi ì galloni, ecco 
gli ambientalisti francesi rice¬ 
vere i compagni nella cornice 
della Cité des Sciences alla 
Villette, in una sala<onferen- 
ze ultramoderna ingentilita da 
grappoli di palloncini verdi e 
gialli. Sono venuti da tutti ì 
paesi d'Europa (dall'Italia il 
gruppo di vìa Panispema), 
ma anche dagli Stati Uniti 
(con Sandra Postel, vicepresi¬ 
dente del World Watch Insti- 
tute, che presenta l'edizione 
francese del recente, sconvol¬ 
gente rapporto sul futuro del 
nostro pianéta), dal Brasile 
(con Fernando Gabeìra, scrit¬ 
tore, deputato, portavoce de¬ 


gli ecologisti che si battono 
contro ia distruzione deti'A- 
mazzonia), daH’Afrìca e dai 
Càraibi. È presente anche Zjg- 
mans Vaisvila, verde di Litua¬ 
nia, neoeletto deputato al So¬ 
viet supremo sotto i colori del 
■Sajudis», la formazione politi¬ 
ca nazionalista; e partecipano 
ai lavori anche delegazioni 
polacche e ungheresi, spec¬ 
chio della selezione compiuta 
finora dalla perestrojka nei 
paesi dell'Est. 

l lavori sono cominciati ieri 
pomeriggio e si concluderan¬ 
no domani: «Non ci sarà ia fir¬ 
ma di un contratto finale - di¬ 
ce Waechter - ma saranno 
gettate te basi per una Iona 
verde europea. Questo con¬ 
gresso è la manifestazione 
tangibile di un movimento di 
fondo che, dappertutto, fa 
emeigere una nuova (orza po¬ 
litica. È una rivoluzione, nella 
misura In cui viviamo te fine 
dì una fase iniziata qui nel 
1789, e prima o dopo anche 


altrove, e che ha visto affron¬ 
tarsi due blocchi politici per la 
divisione delle ricchezze della 
società umana». li batto «rivo¬ 
luzionario» emerge anche da 
altri interventi, come quello di 
Renò Dumont, ingegnere 
agronomo, classe 1904, casco 
di capelli bianchi, una vita 
francese spesa in solitudine 
per te causa ecologista: rirolu- 
zionaria è la volontà di rom¬ 
pere con incoscienti sfrutta¬ 
menti millenari di risorse, rivo¬ 
luzionaria è te «CQsdeiuta pla¬ 
netaria» deil'esigenza di supe¬ 
rare gli egoismi nazionali Og¬ 
gi si entrerà nel merito del 
problemi: ambiente (nuclea¬ 
re, problema delle scorie, (ró- 
litiche enei^tiche. protezione 
animale, ambiente meditela- 
neo), Europa dei clttaaini 
(Istituzioni, donne e pollltea, 
regionalismo oltre lo Stelotta- 
zione). Domani «ìibattlto e 
conclusioni e poi appunta¬ 
mento al 18 giugno, 
cruda data politica, per misu¬ 
rare le proprie ambizioni. 


l’Unità 

Sabato 
8 aprile 1989 
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Frahces» 


Raillard, Rapo (C.R.E.D.I.F.) 
con la collaborazione di Giraudeau 
e Sguanci Coquelicot 25450 Hr^, 
Cassette per rìnsegnante, 184000 lire; 
Cassetta per l'allievo, 16 750 


lantorno, Papa New Communication 
Taalks Workbook 1 iS>yW//« 

. J^arptta. Rap^tti En|oy your Ensllsh 
voi. i”, /òdio /(>«; voi. 2'. lOQOQ'IIre 


Matematica 


Casteliuccio, Pàrravicini. Prada 
Matéìiiatica voi. l'j 9 000 llre\ 

Voi. t. 9 odo lire-, voi. 3*. 9000 Hre 


GOri Giorgi Scienze 
voi. 1*. /9700 //m voi. 2", 19700 Ure-, 
voi. 3', 2! 000 lire] volume unico 
29 500 lire 


Corso di Geografia a cura di Sofì:i 
miàrta éi/tòtone Bonapace, Gambi 
Ginzburg. Insolera. Sofri 
L’Ilalia (con atlante) 22 ÌOO lire-, 
Bonapace, Foa. Paolucci, Sofri 
b’Euiròpa e il bacino mediterraneo 
(con atlante) 23 ZOO//re; 

Bonapace, Foa, Pinzi, Isenburg 
Sofri, lutino 1 continenti extraeuTopei 
(con atlante) 23010///t? 


Borgna, Saraceno Creare 25 000 lire 


Cavalazzi, Falchi Storia di Milano 
21150 lire 

Bonazzi Bologna nella storia 

lóSOOiire 



Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alle Filiali Zanichelli dì zona 


SCUOLA MEDIA 
SUPERIORE 


Armellini. Colombo ' 

Dalia parte del lettore 28350 lire 

Cittpn, Cojielazzo, Deon, Lo Duca 
Italiano scritto e orale 19000 lire 

Dardano, Trifone Grammatica italiana 
tPbn nozioni di linguistica 

seconda edizione 2! 300 Ure 

Pullega M formk letteraria in Italia 
voi, l^ Dalle Origini al Quattrocento, 
15000 lire-, voi, 2', Dal Rinascimento 
allTlluminismo, 16000 lire, 
vói, 3*. L’Ottocento 14 900 lire, 
vói. 4*, Il Novecènto 14 900 lire 

Pullega Leggere la letteratura italiana 

23050 Ore 


Firtzi Storia voi. 2‘, L’avvento 
del mondo industriale 2/ 000 Ure 

Pefugi, Bèliucci Storiografia 
vdì. i*. Il Medioevo, 21750 lire, 
voi. 2', Età moderna, 24 500 Ure, 
voi. 3*, Età contemporanea, 3! OOO lire 

Vegetti II mondo antico e feudale 
lena edizione,yolV, Dalia 
rivoluzione agricola alla fine della 
Repubblica romana, 195ÒQ lire, 
voi, 2*i Dairimpero romano 
alla società feudale, 16 O0o lire 

Vegetti Dalla preistoria alla società 
feudale ed/lz/one in volume unico di 
Il mondo antico e feudale terza 
edizione 27950 Ure 

Vegetti Dalla rivoluzione agricola 

a Roma seconda edizione 24000 lire 

Paoiucci Corso introduttivo di storia 
Dalle origini al settecento 24 000 lire 


[Pedagotoa 


Tassi itinerari pedagogici dell’età 
modèrna /S 750//re 


Diritto Cd economia 


De Nova Codice civile e leggi 
collegate edizione 1989, 18000 lire 

Galgano Antologia di casi e materiali 
di diritto commerciale 18000 lire 

Bonini Economia del turismo 
19 200 lire 


Franceso 


Sada Lezzi Le francais du technicien 

22 550 Ure 

Pecchioli, Battolami Bruno 
À votre Service 21600 Ure 


Gotti English together From Accuracy 
to Fluency 25 500 Ure-, 

Workbook 1/2 SSOOUrecad 

Branca, Torretta. Using English 
on thè Farm 27000 Ure 

Papa, Silver Crowdy 

Concepì and Meanings 22 000 Ure 

Gotti Computer English 19200 lire 

De Devitiis, Mariani, O’Malley 
Grammatica inglese 
della comunicazione seconda edizione 
M 000 Ure-, Esercizi, 12 950 Ure 

De Mitrio English for dentistry 
and dentai technology 18 500 lire 

Wagner A short history of English 
and American Literature 

16550 Ure 

Bartvedt, Eirheim 
Meyrick Insight 18 000 lire 








Cirlini, Trentin Inglese 32 000 lire circa 
Edizione con minidisco 63 000 Ure circa 
Collana di Strumenti Didattici 
Zanichelli/IBM 


Caviglia, Mandata Tedesco 32000lire 

c/rm Edizione con tninidisco 

63 000 lire circa 

Collana di Strumenti Didattici 

Zanichelli/IBM 


Matematico 


Rinaldi Carini, Cavaliere Matematica 
34 500 lire 

Barozzì Corso di analisi matematica 
28 500 Ure 

Cerasoli, Cerasoli, Drivet Elementi di 
matematica, probabilità, statistica 
voi. r, 27850 lire-, voi. 2’, 25000 lire-, 
voi. 3’, 25 000 Ure 


Zanetti La fisica attorno a noi 
voi. 1*. 18000 Ure-, voi. 2*. 18500 Ure 
volume unico 32 000 lire 

Guardo Lezioni di chimiea fisica 
voi. l’. 31000 lire 


Chimica e merceologia 


Liguri, Lanciotti, Stefani Compendio 
di chimica organica biologica e 
ambientale 19500 lire 

Bertoni Giovannini Chimica applicata 
ai materiali da costruzione /9ÓÓ0 Ure 

Pascnetto Mo Chimica 24 000 lire 

Quaglierini Manuale di chimica delle 
fibre tessili 31000 lire 


[Latino e gv^cò 


Nuzzo Septimontium 18500 Ure 

Mariottì Storia e testi della letteratura 
latina seconda edizione 
voi, 1°. L’età arcaica. 14650 lire-, 
voi, 2’, L’età di Cesare, 14 650 lire-, 
voi. 3*, L’età augustea, 14 650 lire, 
voi. 4", Da Tiberio a Traiano, 

14 650 lire, voi. 5*. L’età cristiana, 

Is 350 lire 

Mariotti Letteratura latina 34 000 Ure 

Chiossi, Franceschini Nuova raccolta 
di versioni greche 24 500 Ure 

Fucarino Euremata 17 300 Ure 


Educazione Civica 


Bortolani Guida alla costituzione 
articolo per articolo seconda edizione 
18000 lire 

Rescigno Stato, società, 
potere politico 18000 lite 


Scienze naturali e igiene 


Gurtis, Cornaglia, Lavagna 
ElètoèntLdi scienze naturali 

seconda edizione 29 800 lire 

Chamberlain Guida alla maternità 
27400 lire 

Anthony, Thibodeau Anatomia 
e fisiologia 15 850 lire a voi. 
voi. IMI corpo oom@uBiità.- . , 
Sostegno e movimentò; 
voi, 2'i Sistemi di comunicazione, 
controllo e integrazione; 
voi. 3’, Sistemi di trasporto; 
voi, 4‘, Apporto energetico. 
Eliminazione dei rifiuti. Equilibrio 
dei liquidi ed acido basico; 
voi. 5‘, Riproduzione difesa 
ed adattamento 


Geografìa 


Gobis Test e glossario di scienze 
della terra 14 500 tire 

Cornaglia, Lavagna, Cornaglia 
Geografia del mondo d’oggi 
qtuatla edizione voi. 2', LTtàlìa 
22 100 Ure; voi. 5* Prodotti e 
comunicazioni, 22100 Ure 

pinzi, Foa, Isenburg, Sofri; Tutine 
Geografia dei continenti extraeuropei 

terza edizione 25 450 Ure 

Pinzi, Isenburg, Sofri,, lutino 
Asià/Mirica America Oceania 
terza pozione 24.500. Ure 

Foa, Ginzburg, Marchi, Paoiucci 
Geografia deH’Italia e dell’Europa 

terza edizione 24500 Ure 


Elettronica. 


Broggi. Jappelli, Elettronica 

voi. 1’, 42 750 lire; voi. 2', 36 000 Ure 

Biasotti, Danovaro, Pastorino, 
Romagnoli, Squitieri. Ventura 
Sistemi automatici 36000 Ure 

Masetti Elettronica 32000 Ure 
Edizione con'minidisco 63000 Ure 
Collana dì Strumenti Didattici 
Zanichellì/IBM 


Informatica 


Casali Logo 22000 Ure 


Malara Geometria descrittiva 
e sue applicazioni 24 000 lire 

Poggiali, Bigi Elementi di disegno 
tecnico seconda edizione 27 850 lire 

Boschetti Edifici per la zootecnia 
Elementi compositivi, sintesi 
progettuali, nozioni di calcolo, 
materiali da costruzione 

32 000 Ure 

Arduino Dal cucchiaio alla città 
Tecniche e storia della 
rappresentazione. 29500 lire 


Oiiionari le Atlanti' 


Sinonimi e contrari edizione minore 
di Giuseppe Pittano 28000 Ure 

Atlante di Gaia Un pianeta da salvare 
a cura di Norman Myèrs 29000 lire 

L’Atlante per la scuola TCI/Zanicheili 
voi. 2', Europa. 22 000 Ure 

Le Tavole M-A-F-Bi-C Repertorio 
di dati, costanti, formule, tabelle 
dì Matematica. Astronomia. Fisica. 
Biologia, Chimica 

edizione in brossura 18 000 Ure 























NEL Mondo 





n presidiente americano Un vecchio documento.^ 
avrebbe convinto . ';,.^;il^dèìgqvernoaccuserebbe 
l’Honduras adontare ^ la tSsa Bianca^ che 
la guerriglia nicaraguense risponde «No éomment» 



Olile Notth parla al suo processo e tira in ballo tut- 
ti. Incluso il presidente Bush. Che, da vice di Rea- 
gan, insieme a lui e. ad altri membri‘4el gabinetto 
partecipò, secondo l'ex colonnello del mdrinesi- a: 
riunioni per decidere come aiutare i contras quan¬ 
do invece ii Congresso non lo permetteva. <E io», 
ha detto North, «non ho mai fatto nuila che non 
mi fosse stato ordinato dai miei superiori». 


MAMA UURft MDOTA 


H WASHINGTON. CS stato, 
uno show di diapositive 
comuniste a suo tempo a^ 
prontato per i bnefing della 
Casa Bianca; e Oliver North lo 
• I ha Illustrato ai giurati puntan* . 
do una bacchetta sullo sohe^ 
mo. Si ^ proseguito con rivelar' 
aloni poco lusinghiere sùìté 
attiviti dell'amminìstraziben 
Reagah per aiutare i contras , 
del Nicaragua e Oliver Noith> 
ha tirato in bàlio il nuovo pr^ 
sidente. allora vice, Geo^ 
Bush, raccontando del suo 
ruolo nel cercare di convince¬ 
re un paese terzo (nel suo ca¬ 
so rhfohduras. cqnvinto con 
110 milioni di dollari in aiuti) 
a dare una mano al contras 


quando airamminisiraziorie 
americana lo impediva il Gòn- 
gresso. E si è continuato con 
nuove dichiarazioni dell’im¬ 
putato; Oliver North ha npetu- 
to, senza: mezzi termini, di 
aver solo eseguito degli ord'mi. 
E il primo giorno di testimo¬ 
nianza deirexcoliMinello del 
marines piot^bnlsta dello 
scandalo Iran-contras, al suo 
processo, sta già provocando 
iln putifeno nella capitale. 

«Non ho mai compiuto una 
sola missione, mal stabilito un 
spio contatto, durante il mio 
lavoro in favore dei contras 
nel Nicaragua, senza l'esplici¬ 
to permesso dei miei superio¬ 
ri; il.CfmriglieTe per la sicuiez- 


- .-ì-- -nv?'- 

za^riaziori'ate flobert McFaria- 
ne, e poi il'suo successo^, 
John Poindextera, ha detto 
' North. E poi ha nncaiato la 
dosé! •Getwralmenie. yin que¬ 
sti casi, ottenevo ancte l'àhito 
e l'àppióvazidne dell'ora de¬ 
funto dir^iè delia Qa. UTij- 
liàm Càs^j (^Khi^mMtte, di- ' 
ventai Tmoìiìo che sòstitut la 
Qa t^ r 1984 e il 19tò; nèlla 
“guerra s^étà" ddilarhmini- 
strazioneReàgàn'cóntro i san- 
. dinisti del Nicaragua, quando 
il Congresso aveva ixxxiàto la 
propèsa di aiuti americàhi ai 
contrasA. «Non mi inserii di 
mia'inziativa in queste attivi¬ 
tà*, ha detto North In aula. 
«Ho ricevuto degli inctfidU». 

Sarebbe bastato quésto per 
farò della sua deposizione 
« materiate da prima pagina, e 
spunto di nuove, funue^pc^ 
miche. Ma le stie diChiarazio- 
. ni sorM passate in secondo 
piano, nell'interesse generale, 
perché arrivate subito dopo ri¬ 
velazioni ancora più ùntwaz- 
zanU per rammlni^razione 
passata e per^quella presente. 
Airinizio della seduta, gli av- 
. vocatt di North hanno presen¬ 


tato al giudice Gerhard Qesell, 
come prova per la difesa, un 
documento governativo di. 42^ 
pagine. Oggetto de) documen¬ 
to; gli sfòrzi di alcuni membri 
del gabinetto per trovare «ter¬ 
ze parti* che aiutassero ì con¬ 
tras quando, a loro, il Con¬ 
gresso lo proibhQ; sforzi che 
si rivelano molto più intensi e 
sistemarci di quando le due 
precedenti investigazioni, 
quella penale e quella della 
commissione Irw-cóntras del 
Congresso, avessero provato. 
Bomba innescata-dal docu¬ 
mento: a quel che si legge, 
George Bush, che aveva mini¬ 
mizzato a lungo il suo ruolo 
nell’Iran-contras, avrebbe fat¬ 
to, in segreto, nel 1985, dà 
emissario per conto di Ronald 
Reagan con il presidente del- 
l'Hc^ur^, Roberto Suazo-: 
(^càitova. Bush avrebbe Jnfò^ 
matò Suazo Cordova che gli 
Stati^ Uniti avevano deciso di 
aumentare gli aiuti, americani 
alì’Honduras; unlniziativa. gli 
aveva spiegato Bush; che vole¬ 
va essere Un •Incéntivo* per 
convincere il govèriio hondu- 
regno ad appoggiare i con- 
ttas, «òmbatténti ppèr la liber¬ 


tà* del vicirto Nicarag^i Nove 
mesi prima, ^ondo il dctcu- 
mento (fornito dalì'amiriini- 
strazione, per sostitulie le cen¬ 
tinaia di verbali top secret ri-^ 
chiesti dai difensori di North), 
Bush si era perù preoccupato: 
questo tipo di accordi, àtevà 
detto in una riunione alla Ca¬ 
sa Bianca (in cui aveva difeso 
l’idea di trovare paesi tetzi), 
avrebbe potuto essere inter¬ 
pretata da «quàlcuiio* come 
uno scambio di favori' Ma, 
aveva aggiunto Bush, questo 
era l'unico pn^lema. 

Dalla Casa Bianca. Il com¬ 
mento alla deposizione di 
North è «no comment*. L’am¬ 
ministrazione, avendo dovuto 
fornire il documento; ammét¬ 
te che, a fini, pmessuali, il. 
documento è' vero. È fa fare 
buona figura adue soU big del 
gabinetto Reagah: l'ex segre¬ 
tario di Stato George Shultz e 
l’attuale, allora segretario al 
Tesoro. James Baker. Avevano 
sostenuto che rideàdi far aiu¬ 
tare i contras da un paese ter¬ 
zo, in cambio di aiuti, ere. un 
réato che poteva far finire sot¬ 
to inchiesta il precidente degli 
StaliUniti. 


Elezioni offerte da Shamir 
1 palestinesi^deitenritorì: 
«Sono deludenti» 

Un no secco da Arafet 


Contri a Gerusalemme 

Cortei davanti alle moschee 
La polizia carica e sp^ 
Tredici palestinesi feriti 


m VARSAVIA. U Dieta polac- 
caHa’apprpVàto lerile modifi¬ 
che costituzionali e legislative^ 
che irasformanó Polonia 
nel plù'democratico dei paesi 
dell'&l >eÙTdpeo. garantendo 
in pascolare l'accesso del- 
l'opposizione ih un parlamen¬ 
tò bicamerale e If riattivàzìó- 
ne dopo quasi olio anni di ih 
legalità del primo e uniqo 
grande.sindacato indipenden¬ 
te del mondo comùnlsta. La 
Dieta .polacca ha infatti àdou: 
tato, cori pcéhissinii voti con- 
irari éd un humèiP di àsteh- 
sionl relàtivaménté basso, |’in< 
iroduziono di Un sistema bica¬ 
merale con eiezioni comple¬ 
tamente libere per ir Senato 
che avrà potere di veto tegiéla- 
tivQ e. gli emendaménti alla 
logge sindacale che consento*, 
no la reglstr^lohe di iSolidar- 
pose». ■ 

La phma tappa della ritor¬ 
ma polacca sarà l'elezione del 
Parlamenio, In due turni, il 4 e 
iris giugno prossimi. Il com- 
pilo dei nuovi eletti sarà quel¬ 
lo di elaborare là nuova costi¬ 
tuzione che dovrà garantire 
eiezioni Gompletarnènte libere 
a pàrtlre del 1993 é dal 1995 
reiezione a suffragio diretto 
dei j)résldéhté:dèHa Répubbll- 
cà. 

eampegglano sulla stampa 


polacca gli accordi: conclusi 
alla «tavola rotonda». «Accor¬ 
do, bène dì tutti i polàcchh ti- 
lòia la «Z>!9ie,r.Wafàai^ e ; 
•Trybunà Ludù«. J'oraàihb del ; 
panilo, rilancia «C^hde’bp^ 
portunità 1969*. Quest'ultimo 
sottolinea l'Importanza di veri- 
ficarq.ora se I firmatari dògli 
accordi si mostreranno ail'al- 
tezza trasformanaoli «in una 
maìtà tangibile*, ciò che ri¬ 
chiede «uno sforzp.ed.una re¬ 
sponsabilità comuni dì tutti i 
pqlàcchi». V 
Anche in Vaticano gli awe- 
: nlmehtl polacchi hanno trova¬ 
to grahdé risonanza, «La Polo¬ 
nia volta pagina* titola r«Os- 
servatore romàno* un atticolo 
pubblicato in prima pagina. 
Resa possibile dalla perestroj- 
ka di Gorbaciov, la «tavola ro¬ 
tonda* tra governo e Sòlldar- 
nosc ha superato il suo ambi¬ 
to iniziale, che era quello eco- 
nomico-sindacale, per riflet¬ 
tersi sulle strutture politiche 
del paese. La «tavola rotonda* 
ha «ridisegnato le Istituzioni in 
senso maggiormente demo¬ 
cratico*. «Le elezioni Ubere 
per ii Senato - conclude II 
giornale - il primo t^t iheon* 
Trovertibite nella polemica cir¬ 
ca il consenso di massa del 
quale godono 1 regimi del sor 
ciàlismó (eàle*; 


Dils^ io scandalo Recruit 


Takeshita alle oardfó 



Una mazzata dopo l'altra. Giovedì Takeshita am¬ 
mette di avere preso dalla Recruit fondi neri per 
mézzo miliardo di lire nel 1987. Ieri reagisce im- 
baiaéiato all'accusa di Averne aiàiricasssti per 
drla -cifra'pàti' a ' 

Oramai a Tokio II gó^emd'TékéSHlfa vièiié datò 
per spacciato. Quattro partiti d'opposléione si ac. 
cingono a varare un governo ombra e chiedono 
le dithissioni del premier. 


■i TOKIO. .Tateshita è sul¬ 
l'orlo del baratro-icommenta- 
vano ieri sera I telegiornali 
giapponesi. Lo scandalo Re¬ 
cruit sta per mietere la sua vit¬ 
tima più illustre, dopo avere 
investito già decine di uomini 
politici e costretto alle dimis¬ 
sioni tre ministri Tper non par¬ 
lare dei UedicI alti funzionari 
statali e uomini d'affari arre¬ 
stati per corruzione e frode In . 
borsa). Ieri si é appreso che 
nel 1986 all’epoca in cui era 
ministro delle Finanze nel go¬ 
verno Nakasone, Takeshita ri¬ 
cevette dalla società di comu- 
nìcaziom «Recruit* una busta¬ 
rella di 25 milioni di yen, cioè 
circa., duecentocinquanta mi¬ 
lioni di lire. Quando la notizia 
è stata diffusa in tutto il paese 
dalla rete televisiva Nhk, Take- 
riiita. senza confermare nè 
smentire il fatto, si è limitato a 
dire di voler esaminare bene il 


contenuto delle accuse prima 
di pronunciarsi. Una reazione 
che dimostra II suo profondo 
imbarazzo. 'Dei resto ii giorno 
prima Takeshita. ^aveva am- 
mes» di avere incassato un 
contributo alia campagna 
elettorale del 1987, sempre 
dalla Recruit, per 50 milioni di 
yen. il che già di per sé confi¬ 
gurava una sitqviqne chiara- 
ménte i]lègà|ò,'^datO che in 
Giappone uiià società delie 
dimensioni ctalla l^ruìt non 
pud neii’arco di un anno ver¬ 
sare a palliti o Uòmini politici 
più di 15 milioni di yen. 

La parola è oramai sulla 
bocca dì tutti: dimissioni. E a 
chiedere formalmente eh'? Ta¬ 
keshita lasci il posto sì sono 
fatti avanti, dopo i comunisti, 
gli altri quattro maggiori Ipartiti 
d'opposizione.. .Socialisti, so¬ 
cialdemocratici, Lega demo¬ 
socialista e Komeito hanno ri¬ 


trovàtò ruhità smarrita in due 
■anni di .pof^iche interr». t 
lóro préstdehti si sono incon¬ 
trati ieri a Kyoto, l’antica capi- 
J^c-^QUKHincto congiunU-. 
Théhtéj.tiidi dimissio¬ 
ni, «È un momento sh^b per 
li Giappone hanno dichi^- 
to i quattro teader -. i périltt 
d’opposizione sono prcmti.'àvt 
creare un'alternativa credibile 
al potere dei;IÌberaldemocntÌ- 
ci*. , 

Lo schieramento 
nativo punta dunque a scalza¬ 
re dal potere il partito che vi è 
rimasto saldamente insedialo 
sin^ dal 1947. Gli osservatori 
non sono in grado dì dire 
quante probabilità;: abbia di 
andare in porto il progetto 
delVopposizipr», ma concev- 
dario.net definire l’attuale crisi 
dei liberalderirocrat^l come 
la più grave di tutta la loro stò¬ 
ria. Akuni immaginano uno 
scenario di questo tipo: entro 
due settimane, malgrado il 
boicottaggio già in corso da 
parte dei parlamentari dei- 
l’opposizione, l'attuate gover¬ 
no varerà il bilancio p^ U 
1989. All’inizio di ma^ip Ta¬ 
keshita si dimetterà. Pi^ un. 
governo-ponte guidato da Una 
figura «putita*, dei partito libe- 
raldemocratico po^à U pae¬ 



se ad elezioni generali in ^u> 
gno. Ma la crisi è talmente 
esplosiva da indurre àltiì a ri¬ 
tenere che gli eventi possano 
precipitare a tempi ancora più 
serrali. L'indice di popolarità 
di Takeshita é 'SCéiO sotto il 
19% e tra i dirigenti liberalde- 
mocratici la fronda si allarga. 
Sono già ottanta coloro che 


premono aftinché paIti^3 e 
governo rompano gli indugi e 
adottino «misure drastiche» di 
fronte alla marea di indigna¬ 
zione montante nel paese. E 
meritre il primo ministro d’og¬ 
gi sente vacillare lo scranno 
del potere, quello dì ieri, Na¬ 
kasone. awene forse già ai 
polsi la stretta delle manette. 


Vi GERUSALEMME. «Una plO- 
x)sta fuori luogo, come a) so« 
Ito». Yasser Arafatharespinio 
ieri seccamente il pronto;, 
presentato da) premier israe¬ 
liano, Shamir al presidente 
Usa, Bush, di elezioni nei terri- 
tori occupati,: da : cui Israele 
vorrebbe però tagliare luori 
l’Òlp; Il leader detl’oqahizza- 
zione di liberazione della Pa¬ 
lestina, in visita in Congo, ha 
insistito sulla convocazione di 
uria conferenza intemaziona¬ 
le; con la partecipazione dei 
cinque membri permanenti 
ctel ^nsigltp .di sicurezza'del- 
Tpnueditutte.lepa^jnteies- 
séte.: L’intifada, la rlvoita delle 
pietre, andrà perciò avanti, «fi¬ 
no alla vittòria finale*. 

Il pianò Shamir ita ricevuto 
un'àocògìiénza tiepida anche 
negli Stali Uniti. ]] presidente 
Bush iò considera solo un 
punto di partenza per llawio 
di negoziati. E già ieri non ha 
ésctusó. come Invece fanno 
categoricamente i dirigenti 
Isiaelianùche l’Olp possa ave¬ 
re un ruolo nelle elezioni nei 
territori occupati. «La còsa im¬ 
portante - ha detto Ih una 
conferenza stampa dedicata 
al disastro ecologico in Alaska 
è andare avanti con le eie- 
zionir Non abbiamo ancora 
stabilito con esattezzà chi do¬ 
vrà avere un ruolo in tali die- 
zioni. B un ptbbiema;che do¬ 
vrebbe essere deciso; tra le 
parti. L'Olp ha. la suà gente 
che vive nell’ùrèa. Ciò che noi 
vogliamo è un vóto libero e 
imparziale». Bush ha anche ri¬ 
badito che gli Stati Uniti sono 
contrari ad una occupazione 
permanente da parte di Israe¬ 
le dei territori della Cisgiordà- 
nia e di Gaza. 


Cia-K^ 

Un’alleanza 
per battere 
i terrori^? 


m NEW YORK. I servizi di 
infori|iazione^soviei^i e sta- 
tunitè'hi^i, il l^b é làCià, p6^ 
trebbéro àlléarsi, her la piV 
ma volta, per dare la caccia 
ai terroristi. L'idea ha trova¬ 
to consensi al Cremlino ed 
alla Casa Bianca, ma non' 
tra i servizi segreti america¬ 
ni. È stato il direttore deila 
Cia William Webster a rive¬ 
lare che la proposta, fatta 
dai sovietici alla fine del 
.1986 e rilanciala dal segre¬ 
tario di Stato americano Ja¬ 
mes Baker ne) suo incontro 
del mese scorso a Vienna 
col collega sovietico Eduard 
Slievardnadze, ha aperto un 
dibatitto nei servizi dì sicu¬ 
rezza americani. «È una ini¬ 
ziativa che non ci trova en¬ 
tusiasti - ha detto Webster *- 
è una collaborazione che 
potrebbe far sorgere nume¬ 
rosi problemi». La definizio¬ 
ne stessa di «terrorismo» po¬ 
trebbe rivelarsi uno degli 
ostacoli maggiori, «i loro 
“terroristi” potrebl^ro esse¬ 
re i nostri “combattenti per 
la libertà” e viceversa* ha 
osservato il capo della Cia. 


Israele ha comunque tirato 
un sospiro di sollievo per il 
parziale via Ubera avuto da 
Bush e soprattutto perche Vin- 
contro con J'aileato Usa non 
sì è concluso con uno scon¬ 
tro. È il tono dei commenti 
della stampa Israeliana che 
però criticano le aperture del 
presidente americano all’OIp. 
Molta delusione Invece tM^II 
articoli dei giornali palestin^. 
■Le proposte di Shamir * scri¬ 
ve Al Shaab - non sono inco¬ 
raggianti. anzi sono deludenti. 
L'offéita.di elezioni ha il solo 
scopo dì trovare una rappre¬ 
sentanza palestinese In sosti¬ 
tuzione dell’OIp». 

UeseicUo ùraeUams intanU» 
continua ad usare il pugno di 
ferro contro la popolazioné 
palestinese» Ieri, davanti alle 
moschee di AI Aosa e della 
Roccia g Gerusalemme esL la 
polizia ha caricato e sparato 
contro centinaia di dimostran¬ 
ti che inneggiavano all'Olp e 
lanciàvano pietre. Quattro pa¬ 
lestinesi sono stali feriti, trenta 
arrestati, porte tensione anche 
a Hébròn. jjn gri|ppo di colo¬ 
ni, per veridici >1 ferimento 
dì uno di lòroi ha. armi In pu¬ 
gno; distrutto quattro negozi, e 
auto con t^a waba. Quàndo 
la popolazione palérilnése ha 
reagito hanno corriirieiato a 
sparare prbléttiii di plàstica fe¬ 
rendo tré persone» GUscontri 
si sono poi spenti davanti al¬ 
la moschea. L’esérciio ha di¬ 
chiarato il coprifuòco ed ha 
represso durante ogni accen¬ 
no di manif^tazidhe: tris palei* 
stinesi sono stati teritt, altri 
due sono stati plCchlatiJ Scón- 
tri e 4 feriti anche rtel wlaggio 
di Beit Sahur. 


Uifss 

NazibnalM 
mobilitàti 
in Geoigia 


à MOSCA. Reparti speciali 
del ministero degli Interni del- 
rórss hanr^ preso posizione 
:a .Tbilisi, capitale della Geor¬ 
gia. per prevenire scontri inte¬ 
retnici dopo le manifestazioni 
.avvenute nei giorni sconti in 
Ai^hasla. ■’Tuttà ’lbilUi é iit 
piazza - ha dichiarato ieri al¬ 
l’Ansa una fonte nazionalista 
georgiana Da tutte le fabbri¬ 
che affluiscono operai*. Se¬ 
condo la stessa fonte trecen- 
tornila georgiani avrebbero 
manifestato ieri presso la sette 
del governo a Tbilisi, mentnt 
53 nazionalisti georgiani pro¬ 
seguivano lo sciopero deità la¬ 
me. Carri armati e autoblinde 
pattugliano le strade della cit¬ 
tà. Stessi scenari da città presi¬ 
diate militarmente offrono an¬ 
che Suhumi, capitale della Re¬ 
pubblica autonoma di Abha- 
sia e altri centri 
A originare l'attuale stato di 
tensione sono stati gli inciden¬ 
ti tra abhasi e ge^iani scop¬ 
piati dopo una dimostrazione 
di nazionalisti georgiani il pri¬ 
mo aprile sepiso a Lesselldzc!, 
in Abhasla. Gli abhasi chiedo¬ 
no che la loro Repubblica sia 
svincolata da c^i legame di 
dipendenza rispetto alla Re¬ 
pubblica federativa geo^iana. 


■ ■ ■ Dopo un mese di sciopero dei dipendènti della Società aèrea 

Alte East^ vfaice fl àndacato 
n «duro» Lorenzo tesela te compagnia 


DAL.N08TR0 corrispondente 

SWOMUIIP QINIBIRO 


■■ NEW YORK. «Také me out 
to thè ball game», portami alla 
partita di bàse-ball. marcia da 
stadio degli Yankees di New 
York è stalo il carilo rii vittoria 
esploso nel salone della Loca) 
702. il quartier generale della 
International Msocialion of 
Machinisls, a poca distanza in 
linea d'aria dairaefoporto di 
Miami, Era il saluto dei circa 
300 meccanici Eastem Airllr 
nes presenti alla notìzia che 
l'azienda, contro cui sciopera¬ 
no ad oltranza da un oltre un 
mese, sarà acquistata da Peter 
UsbeiTolh, l’organizzatore del¬ 
le Olimpiadi di Los Angeles. 
«Avevamo un padrone» Frank 
Lorenzo, che erano venuto tre 
anni fa alia Eastem con l'o¬ 
biettivo di chiarate di far a 
pezzi il sindacato... e l’àbbia- 
mo battuto. L'abbiamo battu¬ 
to ai suo stesso gioco», cosi 
spiega l'atmosfera di esulanza 
Ken Wolters, uno dei piloti la 
cui solWatìétà coi macchinisti 


è stala decisiva. 

La Eastem Airlines, una del¬ 
le maggiori compagnie aeree 
Usa, era praticamente paraliz¬ 
zala dal 4 maggio, da un cre¬ 
scendo di ostilità iniziatosi 
con lo sciopero dei meccanici 
e la solidarietà dei piloti e le 
intimidazioni, e proseguito 
con, il licenziamento degli 
scioperanti, la dichiarazione 
di fallimento da parte dell’a- 
zienda, i ricorsi in tribunale a 
valanga. Per molti questa ver¬ 
tenza era diventata un simbo¬ 
lo per il futuro del lavoro sin¬ 
dacalmente organizzato in 
America. Dalla batosta Inflìtta 
al sindacalismo Usa dal rea- 
ganismo nei primi anni 80 
non si era rista nessuna lotta 
cosi forte e decìsa. Nessun 
conflitto sindacale era stato 
seguito con tanta attenzione 
per vedere come sarebbe an¬ 
dato a finire il duello. 

Da una parte c'era Frank 


Lorenzo, uno dei padroni più 
duri degli Stati Uniti. Con la 
sua Texas Air, nel riboilire 
della -deregulation-, aveva as¬ 
sorbito con spregiudicate ope¬ 
razioni finanziarie la Eastem e 
la Continental, le due maggio¬ 
ri compagnie del trasporto ae¬ 
reo Usa. Sin dal primo mo¬ 
mento Lorenzo aveva giuralo 
di liquidare totalmente il sin¬ 
dacato e già c'era riuscito alla 
Continental. Dall'altra il sinda¬ 
cato, accusato dì mettere la 
propria esistenza al di sopra 
deH'eslstenza deii'azienda, di 
mettere a repentaglio il posto 
di lavoro di tutti per non la¬ 
sciar carta bianca al padrone. 

Da una parte c'erano tutti 
gli amici di Lorenzo: gli im¬ 
prenditori «moderni», che non 
vogliono essere infastiditi nel¬ 
le loro strategie dì •lake-ove^ 
in Borsa da una resunezione 
dei sindacati; i) vero quinto 
potere in Usa. gli studi legali il 
cui prestigio si misura col nu¬ 
mero di nomi nella larghetta; 
io stesso Bush, debitore di 


munifici contributi elettorali 
alla Texas Air. Dall'altra ad 
andare r.ad esprimere solida- 
.netà ai : p)cchetti:.vtiUp>loii e 
macchinisti si era mosso un 
solo uomo politico di fama 
nazionale; Jesse Jackson. 

■Eppure il sindacate è riusci¬ 
to a battere Lorenzo «sul suo 
terrervo*. Sperimentando una 
strategìa per gli anni 90 che 
non è affatto basata solo sulla 
■lotta dura senza paura» o sul 
•boia chi molla» ai picchetti, 
ma richiede capacità di muo¬ 
versi nelle giungle finanziarie 
e legali. Non si sono limitati a 
scioperare e a dialogare con 
l'opinione pubblica: hanno 
ingaggiato anche loro Hor di 
avvocati e studi legali, hanno 
attivamente cercato uno che 
comprasse l'azienda da Lo¬ 
renzo e fosse disposto ad im¬ 
postare su un piano nuovo, di 
cooperazione, i rapporti con i 
lavoratori. E pare ci siano riu¬ 
sciti. 

Lorenzo se ne va. La scorsa 


settimana aveva venduto per 
365 milioni di dollari il bocco¬ 
ne più appetibile della Ea- 
stero, il redditizio «shuttie», la 
navetta dove si sale in aereo 
come suil'autebus. tra Wa¬ 
shington e New York e Bo¬ 
ston, a Donald Trurop. Ora 
Peter Usberroth compra il re¬ 
sto della Eastem per 463 mi¬ 
lioni di dollari e scommette su 
una rinascita fondata sulla 
collaborazióne anziché sul 
conflitto con il sindacate; olire 
un terzo deila proprietà ai la¬ 
voratori, propone di ribattez¬ 
zare la compagnia «Eastem 
Airlines Employees and Servi¬ 
ce Company», dice che vuol 
fare del sindacato il socio, in¬ 
troducendo «un concetto 
completamente nuovo nella 
storia deil'avìazione*. Gli 
esperti danno per scontato 
che anche Usterrolh dovrà 
chiedere «sacrinci» economici 
atte maestranze. Ma ha sacrifi¬ 
cio imposto e sacrificio con¬ 
cordato si sa che c’é il maiq di 
mezzo. 


I «giovani» all’offensiva nel Consiglio nazionale 



rombra d’una sdsàone 


Serie'minacce dì espulsione per ì giovani «conte- 
stalori» neogollisti. Simone Veli che getta alle orti¬ 
che sua maestà Giscard D'Estaing e che accette¬ 
rebbe volentieri una candidatura in seconda posi¬ 
zione sulla lista dei «giovani» condividendo l'utilità 
di svecchiare uomini e contenuti; c'è molta carne 
al (uoco per la riunione del Consiglio nazionale 
del Rpr di oggi, che rischia di entrare negli annali. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 PARiGl. Sì preannuncia 
storica la riunione che oggi si 
terrà in boulevard Saint Ger- 
main. nella sede neogollista 
dell'Rpr. Lo stato maggiore di 
Chirac, il segretario Alain Jup- 
pé in testa, riproporrà l'ade¬ 
sione ad una lista comune 
con rUdf condotta da Giscard! 
d'Esiaing per le prossime ele¬ 
zioni europee, esattamente 
quanto contestano i «giovani» 
dei partito. Si tratta di quaran¬ 
tenni di grande peso politico, 
come Michel Noir, neosinda- 
co di Uone che molti vedono 


già lanciato verso l’Eliseo, Phi¬ 
lippe Seguin, già ministro 
daìV86 all'88, Dominique Bau- 
dis, sindaco di Tolosa, e molti 
altri. Tutti minacciati di espul¬ 
sione dal partito se non riciun- 
ceranno al loro pervicace pro¬ 
posito di cambiar uomini e un 
po’ di idee. Per il neogoilìsmo 
francese sarebbe una scissio¬ 
ne gravissima, una emon’agia 
che costituirebbe il colpo di 
grazia dopo la sconfitta alle 
presidenziali dell’anno scorso. 
E ciò nonostante in soccorso 
del contestatori sla vinuta 


daH'estemo addirittura Simo¬ 
ne Veil: «Accetterei mollo vo¬ 
lentieri - ha dichiarate la si¬ 
gnora deirUdf - di figurare in 
seconda posizione su una li¬ 
sta condotta da un giovane. 
Sono d'accordo, bisogna 
svecchiare uomini e contenu¬ 
ti». Una pugnalata per Gi¬ 
scard, affibbiata con il «parlar 
franco» che contraddistingue 
madame Veil. È stato appunto 
dopo riniervento di Simone 
Veti che Alain Juppé, segreta¬ 
rio dell’Rpr, ha parlato di 
•esclusione dal partito», dan¬ 
do voce ad una decisione pre¬ 
sa rapidamente insieme a Jac¬ 
ques Chirac, Charles Pasqua e 
al capogruppo parlanveniare 
Bernard Pons. I «rinnovatori», 
cosi sì sono autobattezzati, 
hanno ora le spalle al muro; i 
quattrocento dirigenti neogoi- 
listi che oggi voleranno a scru¬ 
tinio segreto diffictimente 
squalificheranno l'attuale dire¬ 
zione del partite, ancora sal¬ 
damente nelle mani di Chirac 
e Pasqua. Acque agitate an¬ 


che nella costellazione di for¬ 
ze politiche che compone 
rUdf: FVan^òis Leolard, segre¬ 
tario dei repubblicani, si ò alli¬ 
neato alla Usta d’Unione gui¬ 
data da Giscard, dichiarando 
•maccettabiU» te iwendteàdo- 
ni dei giovani neogoitisU e «un 
suicidio» la rinuncia ad un ca¬ 
polista del calibro deil’e» pi'e- 
sidente della RepubbticiL Ma 
anche Leotard aveva esitato a 
lungo, cosi come non si cono¬ 
sce ancora la posizloite di 
Pierre Mehaignerie, leader del 
democristiani, che a suo tem¬ 
po aveva espresso netta con¬ 
trarietà all’unione con i nifo- 
gollisti. Lo sbocco disciplinare 
delVoifensiva dì Mk^el Nolr e 
degli altri contestatori non rie¬ 
sce tuttavia a celare il males¬ 
sere dell'opposizjone parla¬ 
mentare francese. Anche se 
per la vicenda delle Europee 
si dovessero ristabilire le vec¬ 
chie gerarchie 1 problemi del 
rinnovamento restano tutti sul 
tappeto, sempre meno eludi¬ 
bili. DC, M, 
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AUtMNDIIO CAROUUI 


I l IO «pril« uri 
UM9tr«ordlrurl« 
|lom«t* di IpMs. 
EtMtapremdsa 
mm gnitviiìm«tit« ' 
dii lindKiti d«i peniipDiti 
Cgll, Uil • xwtegiK) d«l- 

I* piattalonn* muu a pun- 
tp per le pensiotii, i urvin 
ndall. la tarliti Uipvendi- 
eaatoni per le quali uno 
nuovamente mobilitati mi¬ 
lioni di penilonati ttanno 
dentro un diugno di rulo- 
nallBtilone e di riforma di 
queell utton cosi importanti 
« delicati, puntano a dare el- 
flcienn ad un tislema uni¬ 
tario in crisi, a rendere pro¬ 
duttiva, e non a ridurre, la 
•peutoclale 
Mentre I pensionati pre- 
untavano la piattaforma il 
governo emanava decreti 
centrati sugli odiosi baizelli 
die colpiscono di più colo¬ 
ro cbe sono economica¬ 
mente più deboli, gli anziani 
in primo luogo perche mal¬ 
grado i risultati ottenuti In 
quelli anni le pensioni sono 
qncora a livelli molto bassi 
ce quindi un doppio Im¬ 
pegno per I pensionati 
uonflggere la linea del go¬ 
verno di attacco allo stato 
sociale, e partire dal ritiro 
dei lleliet, e lasciare aperte 
tutte le possibilite per anda¬ 
re avanti con gli pbiettivl po¬ 
sti nella piattaforma Deve 
esure Infatti chiaro che se 
resta I impostazione del go¬ 
verno per quanto riguarda il 
cosiddetto risanamento del 
bilancio de|lodtato le riven¬ 
dicazioni dei pensionati pos¬ 
sono trovate ostacoli grandi 
come montagne 
Il fallo che su questa (lor- 
nata di lotia confluiscano I 
lavoratori di fante categorie 
per eSMimere la loro ferma 
prqiesia coatto I provvedi¬ 
menti del governo. Indican¬ 
do precise soluzioni alterna¬ 
tive, non offusca certo gli 
obiettivi dei alndacatÌ4.del 
pensionati, Anzj e II segno 
che SI Mt davvero costruen- 
ddi-o ihegllo che t poalblle 
costniire, un movimento 
che ha difrienslone e isplra- 
llone rllprthatrtce, anche se 
il cammino da lare per il sin¬ 
dacalo è lungo 
c e Innanzitutto da mette¬ 
re a punto una vera e propna 
nuova •filoso|la> dello stato 
sociale che deve fondarsi 
sulla solidarietà, sul diritti 
del cittadini sul valori unl- 


La vertenza docenti 


I l dibattliQ aperto 
sull Unità a prò 
posilo della ver* 
lenza docenti e 
della plallaioima 
SnU'CgiI ci sembra abbia 
compiuto un salto di qualità 
con Tintervento del collega 
Cordova Quello che ci sem* 
bra più chiaro e più interes* 
sante, nella sua proposta, e 
io stono non di sopprimere 
le «commissioni elette su ba* 
se nazionale fra gli esperti 
delia materia o del gruppo 
di matene» (sulle quali Fle* 
schi si diffonde), bensì di or* 
, tenere la neutralità nell am* 
bito di un più sereno ed i/n 
parziale «giudizio di promo* 
vibilità* dalla seconda f^cla 
a quella superiore 
Sostituire, infatti «con 
corsi nazionali a numero 
chiuso» con un giudizio di 
promovibllità presenta - a 
nostro avviso - un duplice 
vantaggio porre anzitutto in 
primo pieno I esigenza di va 
lutare - con attenzione, 
semplicità e speditezza - il 
profilo di un singolo studio 
so, alla luce di una puntuale 
e mirata ricognizione del 
percorso 8cientifico*didatii* 
co compiuto e del grado di 
affinamento professionale 
raggiunto, eliminare, in se¬ 
condo luogo il conflitto 
d'interesse che ti perverso 
meccanismo del numero 
chiuso attiva fra l'esigenza 
rappresentata e I aspirazio¬ 
ne » che potrebbe sorgere 
in uno o più membri della 
commissione - a «far fuori» 
l'esaminato, scavalcandone 
la legittima aspirazione all a* 
vanzamento per piazzate un 
proprio allievo - magari da 
poco laureato - in prima fa¬ 
scia 

Con una proposta del ge¬ 
nere • ci sembra - si travali¬ 
ca la mera «questione mora¬ 
le», passando sul piano di 


una nforma che menta la 
massima attenzione, soprat 
tutto m una fase che vede la 
crescita improvvisa di un 
movimento capace di bloc¬ 
care - su questo nodo > it 
funzionamento di molti ate 
nel, soprattutto nel Sud 

^spinti alla base, i sinda 
cali hanno fatto bene a recu¬ 
perare in breve il tempo per¬ 
duto a causa degli eirori di 
previsione precedenti ma 
non sempre hanno saputo 
muoversi resistendo «alle 
comprensibili pressioni del 
I una 0 dell altra corporazio¬ 
ne» a cominciare da quella 
degli ordinari Con conse 
guenze negative sia iul pia 
no della consultazione de 
mocratica sia su quello dei 
contenuti delle proposte 
che peraltro sono suscetti 
bill di ulteriori miglioramen¬ 
ti 

AI confronto la proposta 
di Cordova ha il pregio della 
semplicità e trasparenza coi 
proporre una ordinata e me 
todica progressione per me 
nto ai posto di una selezione 
truccata giocata sullo sfon 
do di convulsi appuntamenti 
penodici con le tornate dei 
«maxiconcorsi» attuali Aldo 
Bresciano, Lello Porta 
Francesco Sclafani Marsia 
7brtore/fi (Vniverstlà di Na 
pah) Pasquale Colella, Sai 
valore De Martino Enrico 
Fischetti Antonio Cisolfi 
Ettore Laserra Giuseppe 
Panetto Giancarlo Ronco 
ni Ugo Vaccaro (Università 
di Salerno), Fabio Fabbri, 
Vittorio Ferrara, Claudio 
Palma Maria Spagnoli 
(Università di Roma) Fran 
co Fistetti, Raffaele Licimo, 
Mano Manfredi Luigi Ma- 
sella, Ferdinando Pappai 
lardo, Adolfo Pepe Pasqua^ 
le Rossi, Mono Sieni (Uni 
versità di Bari) 


Il un caso, trascurando flEttore 

fatkà|^ è puiìtato, senza la Cil, sid^ 

dMdendo i lavoratori. Nel secondo, con la Cgil, 
si è Òiàiuto ben di m^o 

Lavoro notturno: due^accor^ 


versali che esprimano reai 
mente le modernità delia so¬ 
cietà, suijioten che^levono 
ridefinire le forme della de¬ 
mocrazia politica e della de- 
mocraiOa economica E lo si 
deve fare • mi riferisco alla 
Cgil * sfango dalla parte del 
lavoro dl^ndente, lavoro 
inteso come attività, supe¬ 
rando vecchie concezioni, 
in prin^ luogo la tradiziona¬ 
le divisione del ciclo di vita 
La spesa sociale, i proble¬ 
mi dei costi e della efficien¬ 
za dei servizi, l’assistenza 
non possono che essere visti 
con questa ottica altrimenti 
vìnce la logica dei ticket, dei 
balzelli anche i più odiosi, 
che mette definitivamente in 
cnsi il pnneipio base dello 
stato sociale, la solidanetà 
Logica che, comunque sia¬ 
no mascherati i ticket, è da 
respingere Per noi la parte- i 
cipazione dei cittadini non i 
può che essere di origine 
contributiva, il fisco in primo 
lupgo In questo senso la po¬ 
litica della Cgil ha mostrato 
e mostra più di una debolez¬ 
za È auspicabile che la Con 
ferenza di programma che si 
svolgerà frà pochi giorni ser¬ 
va ad aprire un reale dibatu- 
to nella organizzazione per 
ridefinire strategie politiche, 
obiettivi rivendicativi Anche 
se meglio sarebbe stato che 
la Conferenza fosse giunta 
atta conclusione di una reale 
discussione perlomeno de- 

S ii organismi dirigenti a ogni 
vello 

Infine onde superare nuo¬ 
ve, inutili polemiche fra co¬ 
siddetti «movimentisti» e 
«istliuzionallsti». fra chi vuo 
le e chi non vuole lo iciope 
ro generate, il problema à se 
costruiamo politiche, riven¬ 
dicazioni. obiettivi come 
qualcosa che cala dall'atto o 
se questo processo è il risul¬ 
tato di una ripresa di iniziati¬ 
va, di lotta e lotta oggi signi¬ 
fica. come 8empi!J„fS*®R«* 
rq mobilitazione, ma anche 
capacità di produce cultura 
politica. 

Le iniziative di questi gior¬ 
ni dicono che ci si deve 
muovere per unire protesta 
a proposta Dicono che fe^ 
mi non $1 può stare nell atte¬ 
sa magari di aver il più bei 
progetto 0 il più bel disegno 
e che questi vanno costruiti 
con la gente, assumendo la 
democrazia sindacale come 
valore 


M Caro direttore, negli ultimi mesi 
Si sono raggiunti due accordi nella 
nostra zona, sui quali prediamo op¬ 
portuno soffermaiqi, pérchàtoccano 
i dintti dei lavoratori (s^rlrattuttd 
donne) e 1 organizzazione produtti¬ 
va 

Due accordi che ^ fondano su 
analoghe esigenze delle aziende, 
cioè la competitività, ma che affron¬ 
tano e risolvono il problema con cri¬ 
teri differenti Si tratta dcU’intesa del¬ 
la Savara di S Antonino (gruppo 01- 
lardino e ddl'accordo alla Philips di 
Alplgnano 

La Rom-Cgil non ha firmato alla 
Savam perchè In disaccordo con 
Fim-CisI e Uilm-UU sul contenuti e 
sulle modalità 

Nel caso della Philips, Invece, la 
Cgil, e ia stessa Osi, si sono rese prò- 
tagoniste. pur non senza difficoltà, 
firmando l'accordo. 

Ma vediamo i contenuti degli ac¬ 
cordi e le valutazioni che ne conse¬ 
guono Premettiamo che In entrambi 


i casi si è rimosso Tari S della legge 
d/12/77 n 903, legge che fa divietò 
di impiegare persona temminile in 
orano notturno 

Alla Savarg 1 accordo orbita intor¬ 
no al seguenti punti 
0 compenso del disagio attraverso 
un aumento dell'Indennità notturna 
fino al 58% (da» 1/9/89), valori già 
presenti negli stabilimenti Fiat, 

2) cnterl che individuano in via prio- 
ntairia chi dovrà farsi carico delle esi¬ 
genze produttive le ragazze, con 
contratto di formazione lavoro:^ le 
ultlfM assunzioni in genere. 

Alia Philips i punti al centro del* 
raccordo sono 

Ocompenso del disagio con minore 
presenta in fabbrica e quindi con ri¬ 
duzione di orario pari a o4 rrn wwt 
01 disagio notturno è pari al 3Siip: 

2) criteri unici per tutti uomini, don¬ 
ne, nuovi assunti sulle turnazioni da 
effettuarsi 

Nel primo caso la Cgil disapprova 1 
criteri prescelti perchè non troviwno 


una compensazione alta fatica, infatti 
sale l'indennità notturna ma non c'è 
nessuna riduzione d'orario Tra Tal- 
irp. ciò stride con quanto fa Osi ba 
sempre sostenuto sulla riduzione 
d'orario 

in secondo luogo. Il criterio adot¬ 
tato sui notturno penalizza I più de¬ 
boli, determina una cadenza del not¬ 
turno ogni tre settimane e, soprattut¬ 
to. crea una spaccatura tra nuove e 
vecchie generazioni 

Nei caso dell'accordo Philips 
espnmiamo un parere certamente 
più favorevole, perché Innanzitutto 
sono coinvolti nella tumazlOAe tutti i 
lavoratoli e le lavoratrici dei lepaqii 
mteressati, a gruppi di 2S per turno, 
avvicendati in modo tale da conden¬ 
sare una settimana di lavoro notturno 
ogni nove o dieci settimane Poi la 
settimana del lavoro notturno, è di 
so» 4 giorni il venerdì viene com¬ 
pensato per U 50% con il turno del 
sabato e per il SOK con la riduzione 
d’orario La percentuale di maggiora¬ 


zione dal 35% al 42% diventa ulterio¬ 
re riposo infatti ogni otto notti scatta 
un giorno di «feiw» in più di quel» 
pre^ contrattualmente. 

Infine raccordo Philips tocci hitti 
J iawràtori, sia uomini che donne, 
neoassuntt e vecchi dipendenti, ciò 
permette ia cadenza delle turnazioni 
notturne più lunga, come sopra ac¬ 
cennato 

Laddove si può garantire l'occupa¬ 
zione anche senza l'introduzione del 
turno di notte (esempio Saviira di 
Beinaico) il siinaèato deve privile- 

S tare questa impoiiazione, ma lad- 
ove diventa difliclie, li sindacato ha 
fl dovere di fare accordi che salva¬ 
guardino la condizione di lavoro di 
tutti i lavcvatori e non subire ks con¬ 
dizioni imposte dal padrone come è 
avvenuto a San Antonino 
Lory Carilnl. PunziMiana ^miacale 
FUcea-Cgi) - Giuseppe Sala, Funzio¬ 
nario sindacale Fiom-Cgil delln Valle 
Susa • FTOdco NataUccuo. Funziona¬ 
rio smdacale Fiom-CgiI Collegno 
(Tonno) 


Il problema del 
vincolo, per n 
calcio va visto 
airopposto 


a Cara Unità, vorrei esterna¬ 
re al compagni lettori e al 
compagno Nedo Canetti la 
mia modestissima opiniofie di 
militante sportivo In iherito al 
problema del «vincolo a vita* 
al quale vengono gsiogettati 
tanti giovani atleti di recente 
sollevato anche dal lettore B. 
Boralli, problema. 

11 lettore «iddetio, a mio 
avviso, ha affrontato il proble¬ 
ma in modo serio e preoccu¬ 
pato, ma pandalo^ E partale 
lo ritengo per almeno due 
motivi 

1) perqhè il problema in 
qutttione nqn riguarda (per 
fortuna!) ^mtte le disqipìiine 
sportiw, 

2) perchè la prospettiva è 
tipica delTosservatore esterno 

società 

Ritengo, invece, cbe per 
certe discipline sportive, dica¬ 
si calcio, il problema è Tesano 


cioè Tassoluu libertà da parte 
dei giovani atleti di cambiare 
società (col consenso del ge* 
nitoiO al termine daUa stagio¬ 
ne sportivo, lasciando cod 
sguarniti i ranghi della società 
che ha fatto Iwo compiere 
(spesso gratuitamente, o qua¬ 
si sempre, nei piccòli paesO ( 
primi passi nel mondo dello 
sport 

E il cambio di società spesi 
so non avviene a causa di un 
mancalo Inserimento del gio¬ 
vane in quell ambiente sociale 
o per una sua qualsiasi insod¬ 
disfazione sportiva, bensì, nel¬ 
la maggioranza del casi, per¬ 
chè i giovani atleti vengono 
«atiratti» e raggirati con mez¬ 
zucci scaltri da dirigenti delle 
società più ricche, le quali 
usano il denaro e metodi da 
•cannibalismo» pur di acca¬ 
parrarsi Il «meglio in circola¬ 
zione» Questo a danno delle 
società più deboli economica¬ 
mente, che basano ia loro esi¬ 
stenza sul quotidiano sacnfi- 
cio dei loro dingenti, per lo 
più lavoratori dipendenti a 
reddito fisso 

Va da sé come nessuna so¬ 


cietà, In questa realtà, possa 
programmare proricuamente 
la propria attività oltre la sca¬ 
denza deU'annaia sportiva. E 
CIÒ in contrasto cd fatto che 
le società sportivè. soprattutto 
quelle dilettantistiche del set¬ 
tore giovanile, svolgono una 
funzione fooiale attualmente 
irjsostituibllq Ma costituisco¬ 
no, nonostante ciò, il tassèllo 
più debole del movimento 
sportivò italiano, già penaliz¬ 
zato dalla latitanza annosa 
dello Stato che relega ia prati¬ 
ca sportiva 4 «fatto privato» 
del «tittadini. 

Perdd, ae II vincolo plurien¬ 
nale («a vita») va rivisto (e lo 
ritèn^ giusto e urgente), ve 
rivisto in funzione non solo 
della libertà indlriduale e del 
rispetto di eisa, ma anche in 
funzione di una maggiore tu¬ 
tele delle società di dm, che 
devono poMp svolgere il loro 
impormit^^Q^jiodaia con 
certem più solide. 

G. Cesto OeaoL 

S Giovanni Suergiu (CagllarO 


«Captivi se In 
Vaticano avesse 
cantato “Venezia 
Istanbul”.»» 
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MB Caro direttore, in merito 
alTaiticoio di A Solare («fio/- 
dato canta per il Papa») pub¬ 
blicato èaUVlMità del 18 mar¬ 
zo U4, avrei da dire alcune 
cose 

Ho segufto la produzione 
discografica di Battiato da 
molti anni e, anche se in tutti i 
suoi testi si avvertiva molto 
spesso una tendenza mistico- 
orientaleggiante, devo dire 
che mal questo se4.so religio¬ 
so aveva raggiunto prima d o- 
ra toni iqntoìoiti e smaccata¬ 
mente accattiyanti verso ia re¬ 
ligione caUoUca. Inoltre in 
molti suol testi passati egli 
aveva usato sempre toni tra I i- 
ronlco e li polemico propno 
verso la religione cattolica 

Un anno fa Battiato aveva 
dichiarato alla radio «Io sono 
religioso ma non cattolico* 
Ora mi capita di leggere che 
va a cantare per il Papa (il ca¬ 
po della religione cattolica in 
cui egli non erede, e che con- 


testayè in tante sue canzoni 
Kritte negli anni addietro) 
Ore Battlatq cerca di difen¬ 
derai dicendo cbe sarebbero 
state alcune sue «frasi misti¬ 
che* a suggerire al Vicariato 
di rivolgergU l'invito Ma allora 
perché non ha declinato que¬ 
sto ìmtito difendendo di fron¬ 
te a tutto il suo pubblico le sue 
canzoni da ogni possibile 
fraintendimento di parte? 

Egli dice anche che per lui 
si tratta di un concerto come 
tanti e che suonerebbe anche 
in l^africa davanti a Botha 
perchè Timpoftante è essere 
contro la dittatura! Ma, insom¬ 
ma, se uno è controia dittatu¬ 
ra. davanti a Botha va a canta¬ 
re inni di libertà, per fargli ca¬ 
pire come (a pensa e rinfac¬ 
ciargli I dintti umani che il suo 
Paese vrola qu^ldianamente! 
Cosi, visto qhe egli dice di non 
I essere cattmico, avrei capito 
se fosse andato in Vaticano a 
cantare «Verwaa Istanbul», 
«Sc^o a &ado*. «Magic 
Shop» o «New Frontiers», e 
non le canzoni dei suo ultimo 
Lp che. per il loro contenuto, 
hanno fatto gongolare di gioia 


il Papa e tutti i presenti! 

Mi viene il ditiibio che an¬ 
che itti, ai alia adeguando al 
tempi Tra non molto accon¬ 
tenterà anche i Testimoni di 
Ceova andando a cantare al 
loro meetingt Ma che la 
smetta però di fare il Solone 
ogni volta che compare in tv 
RaBwle Caatalupo. 

Caprino (Bergamo) 


Quest’anno solo 
10 bambini, ma 
l'anno prossimo 
più di 14... 


■■ Signor direttore, ogni an 
no le scuole materne ed ele¬ 
mentari piccoli villani, 
ove spesso nelTamblto fami¬ 
liare mancano tra l'altro auto¬ 
nomie di movimento On con¬ 
comitanza con trasporti pub¬ 
blici spesso caienu). debbo¬ 


no fare I conti con i disposti 
ministeriaii che fissano il nu¬ 
mero mimmo di iscrizioni, al 
di sotto del quale U scuola si 
chiude 

Nella frazione dove io vivo, 
ad esempio, (san Pietro di 
Coassolo, Torino) la scuola 
materna col termine delle 
preisenzioni di gennaio per 
l'anno '89-90 non ha raggiun¬ 
to il numero minimo (ha solo 
10 bambini contro li 14 nchle- 
sti come minimale) Pertanto 
SI prospetta la chiusura di det¬ 
ta scuola, mentre già dal feb¬ 
braio '90, sempre nella nostra 
frazione, il numero di bambini 
che potrebbero usufnjire del 
servizio di scuola materna sa¬ 
rà in esubero rispetto ai so- 
pr^citati di%>osti ministeriali 

E assurdo chiudere una 
scuoia a settembre '89 pur sa¬ 
pendo che dai febbraio 90 
dovrà funzionare rrgolarmen 
te 

Temo seriamente che la 
scuola in questione non verrà 
napcbla neanche a febbraio e 
che tale temporanea chiusura 
sia solo 1 anticamera delia 
chiusura definitiva 


CHE TEMPO FA 






VARIABILE 



COPERTO 




TEMPORALE 


MAREMOSSO 


IL TEMPO M ITALIA: una moderata ve# di alta pressione il 
cui massimo vitore è locsiiusto sulle regioni meridionsli 
mantiene il tempo sia al centro che al sud orientato vereo la 
variabilità, tuttavia la situazione meteorologica nella sue 
grandi linee è orientata verso un nuovo paggioramanto delie 
condiztoni atmoefinohe Questo a causa di una ben delinea- 
ta fascia depressionaria che dall Islanda scenda verso sud 
toccando la fascia occidentale del continente, la penisola 
iberica a raggiungendo la Canaria Questa fascia de^assio- 
naris che nei pressimi giorni tenderà s spostarsi verso le¬ 
vante. determinerà sulle nostra ragioni un marcato ftusao di 
correnti meridionali calde ad umida che daranno vita a for¬ 
mazioni nuvolosa consistenti sssocisto a loro volta a pra^i- 
tszioni diffusa 

TEMPO PIIBVI8T0: sul settore nord-occidentale addensa¬ 
menti nuvolosi con qualche piovasco a qualche nevicata 
sulle zona alpina Su tutta la altra ragioni della penisola a 
sulla isola condizioni di tempo variabile earattiirizzata da 
alternanza di ennuvolsmanti e schianta 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quaranti nieridionsli 

MARI; mossi i bacini occidentali 

DOMANI: accentuazione dells nuvolosità dal settore nord- 
occidentaia verso la fascia tirrenica dove sono possibili piog¬ 
ge a carattere intermittente Ancora variabilità suUs altra 
ragioni italiana 

lunedì e MARTEDÌ: a cominciare dalie regioni settentrionali 
s successivamente da quella tirreniche centrali cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse I fenomeni si 
estenderanno gradualmtnta alia altre regioni dell Italia cen¬ 
trale e nelle giornata di martedì anche a quelle dall Italia 
meridionale 


Pètaltto nel nostro 
nota non ^no^^ito fattq pith 

ver» tìMimmiKm £ 

U liiiAle^^RiiiÉnto 
grave twOa fcuola«M;,mtare 
ÓleU'obbliga) ove. ^nrpre 
per wddisnre al (|tapatti mi¬ 
nisteriali di cui sopra-ogni an¬ 
no ai poanno perdete degli 
insegiùnll con coniMuente 
compoabione/aiiigiiaii. di 
pluticlarai diver» tispello al- 
l'anno precedente (ep a volle, 
e ben gueidae. ecceiaive nel¬ 
la loto concontitania). 

n^dì ore*a 

impe^ che la PubbUea lalru- 
Mòne debpp aasupieni <re- 
sponiapUfflenn Cad et. inìma 
pluriclasK di tre «lani, ogni 
claaw pub d|spom,P«r ogni 
giorno dell'anno acolastleo, al 
mù di un IpRD delle ore di 
leziotie disponibili, cioi poco 
più di un‘ota al giomoO- 
Quesd sorto I problemi che 
vìvono le lamblie nel piccoli 
villaggi, quasi ressimo cittadi¬ 
ni e conbibueitti di tede B. 

tng-C-gsa l nw», 

Coisulo CIbri») 


«Siamo punibili 
per non esem 
dei proieiart 
clasdd...?» 


■■Cara UilA abitiamo al 
227 di vìa ^nt, tre «abili co¬ 
struiti alla flne degli anni 50 
con i IlDùtliamentr par i'adlll- 
zia popolare. Si ia Moprietà 
ha visnito una demplica tuc- 
cessione in latnigUa, ha perù 
cambiato più vbm il aio no¬ 
me per InletesH legati alla 

K Ulaaionei .Slom valerla., 
lo Somma., .Societù 
Gbrgeous Hotels. Questi no¬ 
mi uno mollo conoscigli a 
Napoli per avere mo|ti tppan 
tementi in proprlMt e per «ver 
tentato di leimaie la Coam- 
zione di un Irato della lan- 
geiuiae in ,vlt Omodeo, con 
la costnizlone di un muretto, 
dietro richiesta di ontiosi ri¬ 
sarcimenti èl Comune per 
supposte mwulenuoni sop¬ 
portate negli anni passati daia 
proprietà, pies» suoi stabili 
il Natae del 1975, per co- 
aringerd ad accettare au- 
menu pesenU del canone, la 
proprietà et convocò nelle sue 
sede, inumandoci di Issclaie 
gli tt a pMhi. 

meni Dà quéTIgmano Naìale; 
a qùesia Pà^ua. gli inqtillinl' 
del 227 hanno ditoso come 
hanno potuto il dlntio àlja cà- 
sa, sopportando tensioni e 
Cèlti di ogni tipo 
Se il próbiefna della casa è 
grave In molte città d’Itèlia e 
particolarmente a Napoli, in 
queste case, in gran pvte mo¬ 
nocamere e bicamere, si è vis¬ 
suta in modo e»mplare la 
stona di questi ultimi decenni 
Questa Pasqua |a difesa del¬ 
la casa sta subendo di nuovo 
momenti preoccupaenti, ma 
anche di incontro tra gli affit¬ 
tuari 

Il propnetario, con ricorso 
al Tar. ha vinto una causa con¬ 
tro il Comune di Napoli, per 
CUI le nostre case non sono 
più nconosclute in zona di de 
grado, Anche ie monocamere 
fanno gola al Vomere ad uffici 
e nuovi amechiti. cosi per la 
pnnna volta, ma solo per I im¬ 
posizione di maggiori coeffi¬ 
cienti di equo canone, siamo 
equiparati ai cittadini della 
«Napoli bene» 

Mentre un’altra cau$a è fer¬ 
ma in Cassazione, si accelera¬ 
no le manovre del propneta- 
: no per la vendita frazionata 
I deghappaitamenti.CQsiUno- 
I stra sorte pare incerta tra lo 
sfratto per finita locazione o 
per dintto di necessità dei 
, nuovi aquirenti 

Tjtia Napoli è internata | 


TEMRERATURR IN ITAUA: 


da progetti di: 
con l'espulsione dei 
no garantiti dal Ceniroitoftd» 
alla zona flegrea» A » 
Tradì noidsonopeàiitt- 
ti, operai in eaitt interni^ 
ne. disoccupali, emmm 
«per forza», portatori di hai^ 
ùp; ma viviamo in un «quw- 
tiere residenriale» e alcuni di 
noi hanno un alto Uvelto di 
scoiarizazztone. Siamo punì- 
biU per non cseeie del proletth 

ri classici? 

M. ItoMtta Pena. N^ 


Ringraziamo 
questi lethnf 
tra i motti che 
ci hanno scritto 


■■a è Impomlbiy’ ì i i jMi 

nule le lettere che el 
goriQ. Vogliemo lutimi M 
curare «I lettori che vi em»»- 
no e 1 cui acriui non vengono 
pubblicai, che In k»o colln- 
borazione i di graide udllll 
per il giornnie, fi qutle lèlg 
corno de dei euggerimenlllln 
bielle oeseiveeioni criUehe. 
Oggi, Ira gli aui, lingraztùinp: 

SreflolO! Un Righi,^M wm; 
Gnbriele Cnnpnnn. fMiMe! 
Orante Demichelle, MMS! S. 
MeniovnnI, Caniwgiioln; A. 
Simonelll, Genow CtnipliD 
Gtomimpa BMini RnHnilt 
UduT Verone, Otovnint ÌS 
Ilo. 5onim LonihMdO! Mù 
Onoleh», Vmeiin-lfqfimi 

iJMreao u^lgiiin, mnopiii; 
Cerio MiMli, CnndekK'lM 
Gecchetto.Mnrolndl'BNriÒ.', 
Mnnlloi Cnmpnmrt, CmmiH- 
dnrdoi Rnehetto, 1»M> 
no; OiUMppe ZlAinl. Mm» 
ve, GkWnnnl Diinllri, Saiilà 
Cebbinmo Invintt) In hin letten 
ni Onippi pnrinnMMnri del 

IS.SiV'iSìSC 

no Ferrari, Cevringo 

CONQREgM «C|> NUm 

settimane scorse sono perve¬ 
nute anche alTLfnfrò iettoie 
che trattavano I problemi le» 
gati al Congresso Esse sono 
stale trasmesse ai compagni 
della Direzione che hahnò cu¬ 
rato la ^Tribuna coRàreMje- 
ie» Motte nono MMeptibtt» 
cale, di altra sono stati pubbK* 
cali stralci, tutte aono alale 
comunque lette atienlamenie 
a aegnaìateaU'appqaiia 90» 
missione del CongraiÌK^ r , 

Qui vogliamo rinràtini 
Arturo Daldlsswt di )Pto|ip|dl 
cesena 01 Queie sottoscmra li¬ 
re 100000 per m/ND, Gto- 
seppe Montagnanl di Sìiiiiik 
lo, M Campanini di Stato 
Giovanni. Heriulgi Linieri di 
Tramezzo, Attillo Leonidi Mh 
iano, Mario Saccuman di Avi» 
gliana, Antonio De Marc^ 
Gherìni di Cera Lario. Antonio 

do Dell'aro di 
Ferrari di Cesate, Lu^^ 
ni di lodi, Franco Rinafdin di 
Venezia. Gino GibakU di 
no, Diego De ToffoI dlMu- 
no, Giuseppe Cnuffi di MeRlo- 
lago di Ledro, Emanuele 
Chiodini di San Martino Sicco» 
mano, Giovanni Piemontora 
di Roma, Mario Caldini di FI» 
lenze 


Scrivete lettere brevi. Indieandki 
Con chiarezza nome, cognonw t 
Indirizzo CI» deriderà rÀe In Cal¬ 
ce non compaia il pròrefo nome 
ce lo preciri Le lettere nem ll^ 
mate o rigiate o con Anna Uleggl- 
bile 0 che recano la sola Indica¬ 
none «un gruppo di 
gono pubblicate, c<Mil c<m^ di 
norma non pubblichiamotestt in¬ 
viati anche ad ritti i|iomatt,^La 
redazione ri riserva d(accto^ 
gli acrilti pervenuti ^ 


3 _^ L'Àquila 

_1 18 Rorns Urbe 

IO 17 Roma Fwmicihó 

_3 15 C^smpdiìasm 

_2 18 

_1_14 •" ' ' 

3 12 Pomnza 
IO 15 S, Ména Uuca 

3 18 R^o Caisbria 

_ 7 18 Messina 

_9_19 Palermo 

_5_^ Catmiia 

8 14 Aighero 

9 20 Cagliari 


TEMPERATURE AU'RSTERO: 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino 

Bruxelles 

Copeneghen 

Ginevra 

Helsinki 

1 isbona 


4 _7 L ondra 

14 23 Madrid 

_5_ 1 ^ Mosca 

_1_1J[ N ew York 

_3_8 Parigi 

__5 11 Stocccima 

1 _4 Varsavia 

10_16 Vienna 
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_ ECQWQMIA&LAVOBO 

Riunione notturna a Ginevra sul commercio Forte riduzione de^ stock di cereali 
Europa e Stati Uniti trovano qualche punto II mondo, dice la Peid, consuma più 


di compromesso sugli scambi agricoli 
che aprirebbe la porta airaccòrdo generale 


di quello che produce. Spiazzate 
le politidie di riduzione del prodotto 


Véndita rècord ’ 
diaiifo 
a marzo 


Ha bruciato tutti ì record precedenti la vendita di auto nei 
mese di marzo: le:oltre 23^.000 vetture .consegnate in 31 
giorni rappiesentanò infatti, una cifra mai raggiunta in pie* 
cedenza^ E la secpnda .vDlia nel corso di quest’anno che si 
registra un record crieiia vendìta. deile auto. Nello scorso 
gennaio ne furono, vendute circa 223.000. con un mere* 
mento, déiril^ rispètto allo stesso mese dell'anno prece* 
dènte; a marzo lè vendite Iranno avuto un ulteriore incre¬ 
mento coti una crescita di quasi il 15% rispétiò al precedere 
teureàedimarzo;. 


È «guerra» sulle scorte 


Varasi I gnippi Varasi e:C«Nn«iml | 

* quadro della fero partecipa, 

e UDawl alone congiurita alllisfe» 

COmDiaiìO Iranno acquisiatò il irontiQl- 

,lodellasocie».Bp«enl,»pe. 
la BurrCIH Clallzzata nélllattlrali di ior. 

nliure per glìuffièl. Ilìgrtippo 
Buffetti si articola si .articola 
In 10 società d| cui afeune 
già orientate al mercato europeo; conta tre unltà produRltfe 
localizzale a Roma, Pomezia e città della Pteee (Perugia) e 
ha un migliaio di punti vendita tra diretti e gestitiIn lranchl- 
slng e conta dica 800 dipèndenti. Si prevede che II groppo 
Ipsoa-Bufletti potrà realizzare nel 1989 un latturalo delifer- 
dine di 400 miliardi. 


liRiunione nella notte a Ginevra nel tentativo di 
r sbloccare le trattative per la riduzione degli osta¬ 
coli agli scambi intemazionali neirambilo di un 
'nuovo Gali (Accordo generale sulle tarlile e gli 
‘iScambI). La discussione si è concentrata sulla 


zinne del 2896 nelle.scOrte.di ‘ mio per le tèrre escluse dalla te sull’uso..indiscriminato.di: laCee da up accordo paTtfeo- 

cereali; una.riduzìorte dei5096 ' coitivazione:e ridurre la prò- prodotti, chimici. prospettano late, produtiote di libte e do-', 

negli aiuti alìrnerrtàrr ai paesi duzionè di céreèli autorizzata gravi ditticotià per la produ- tato di una forte,industria tes- 

.. t-.viàìllfk .4i .-...osti -siyvfèA sii» I nraAci neiAlìrì infine . ! 


derialameerlàtócominuidei proprio alla vigilia di questi zione. 

sulle tarlile e gii p^^zl. sviluppi. Ora tcrte; giuslamen* Il t?'aprile i mmistri delPà^ 

,tSCaiTlbi) r . La. discussione si e concentrata sulla proprio per questo Wa- te, per la iicurezto alimentare gricoltura si incbirih^tìnò' è Mpollàziom a buon prezzo. 

[ questione alimentare che Stati Uniti e Comunità Shlngton vuole rimettere a coi- degli europei. Téme di veder Lussemburgo per consultarsi Anche nel tessile le poiiti- 

‘ europea considerano preliminare al resto. Con- tivazione le terre. C’è stata la scemare la propria influenza e decidere.-Pèid airordirie 

« cessioni sono State latte da ambe le partì. siccità, ranno scorso, e si te- in un mondo nei quale cresce gtomo figurano soRanlo I 


e. sile. i paesi asiatici, infine. 

t?'aprile i mmistri deirà^ continuano ad allargare le 


mmo STIMNILU 

I La Comunità euv . mentare* (un adeguato livello 


tlvazione le terre. C'è stata la scemare la propria influenza e decidere. Peiò ail'ordirie che di investimento innovaUvp 
siccità, l’anno scorso, e si te- in un mondo nel quale cresce gtomo figurano scinto i hanno fatto poca strada. Nelle 

me arrche per taluni raccolti l'onda della carestia. prezzi. Le scote ^ {mdptti calzature e nei .capi di abbi* 

di quest’anno. Aree tempre Dalla riunione di stanotte alimentari della Cèe si.scmpré gliamento ài più lairgo consu- 
più larghe di terreni coltivabili non pud dte uscire un accor* dotte in un anno di-un terzo mo prosegue uri confronto di* 

risultano avvelenate dall’usq do dì csenc/o; la Cee tratta per per il grano duro (da 1.579mi> retto, a volte disimttivp, fra 


Inflazione 
(^al5% 
Disoccupati 
Usa al minimo 


Alitalia Dal due maggio Jl gruppo 

htn r rh ar^ , ' Afitalla introdurrà, sui voli 

PiPIKIl^èi nazionali la nuó^a prócedù- 

Drenotaiioni "TH» (trciret timc HmlO in 

pi vHWMMvs base alla quàte ipasietUNnl 

fdntdSnid e gH agenti di via^iò do* 

vranno confenhaftì TeiftU* 
sione dei balletto aoéó, 
fornendone il numeló alt'A» 
malìa entro 72 ore dalla prenotazione. U mancala comuni* 
cazióne entrò ì termini previsti provoca la cahcellazìoné 
della prenotazione, in aeroporto, al momento dell’accètta* 
zione, sono previste le opportune yerìfichè. Lo ha rteo noto 
il direttore marketing della compagnia dl bandiéra italiana. 


improprio di prodotti chimici. 


ua vomunua BU* meiiv»re* vun doeguaio iiveno | » maflairtf rirhiMta alfesieto 


«*bloocare 'al divello attuale le misure di rkQuUibrio. 


non può Che uscire un accor* ooite m un anno ai un «no nw prosegue un connomo ai* ^gOMA Continua l'ascesa 

do di csenc/o; la Cee tratta per per il grano duro (da 1.579mi> retto, a volte distruttivo, fra. deirinflazlone nei paesi della 

tutti gii stati deila Comunità, la a l.tiMmita), sono stazio* paesi in via di ^viluppo ed éu* cee: più 5% in febbraio. E! da* 

ma non ^può decidere senza nane per U grano tenero ropei. La,specializzazione iri* gu stati Uniti arriva la notizia 

consultarli. L'orizzonte mon* (2.943mila>, sisono qu^^az* temazionale sembra debba che la disoccupazione è al 


tàoNwnzIoni sui prezzi agrìcoli? . Tutto diventa, più chiaro se 
; olimenlBrl ' se gli'Stati Uniti .consktenamo questo (/ruguqy 
congelano ai livello attuale le dal luogo di partenza 

•''terre escluse dalla coltivazio* deile.trattative, due anni fa - 


raccolto è al disotto del bisp* diale è cambiato, ma Bruxel- aerate per il burro. (^ 724mi‘ avanzare a coljpi' di falliménti. 


niipSft gno mondiale di cereali, cosa les non ha una politica di ri* la a 76mila) e per il larte scie* con relativa distruzione di ìm* 

/?Otirid<*dal luouo di D^^ che non accadeva da decenni cambiò, non ha preparato il malo(da469milaa7mlla). pianti e posti di l«c»ro. 


rate ptf il burro, (da 724mi‘ avanzare a colpi di fallimenti, minimo da oltre 15 anni, 

a 76mila) e per il lu sele* con relativa distruzione di im* L'indice dei prezzi al consu¬ 
eto (da 469mila a 7mila). piànti e posti di l«c»ro. mo è aumentato nei paesi 

È rim^ in ombra a (^e* Le organizzazlofii degli in* della Comunità europea del 


«r iie a spese del governo. Poi la 
a trattativa potrebbe proseguire 
K, sulla ^ rìchtesMi ainericana di 
I smantellare le sovvenzioni in 


trattative due fa - stimola gli americani a terreno al passaggio dalle spv* E rimasta in ombra a Cine* Le organizzazioni degli in* 
éoito II oroflio delio scontro durre di più. Ma non vogliono venziont agli investimenti in* vra la quaf/òne fesibil?^ ha dustriali itellane e di altri paesi 5% $u bw annua e dello 0,5% 

frà concorfèriti piuttosto che farlo senza garantirsi via Ubera novaiMrche è poi il terreno messo in agitazione rinchtetria hàiìno messo in guardia Bro* | ^tewato.conMJo^^^el 

fra diberàlizzàtori> Basti pcn* al nalzo dei prezzi concordan* .su cui gii Stati Uniti sfidano i europea. Scade l’ocmrdbmtìA xelies dal fare còncessioni.Pe- 

sare che in ouesli due anni il do. a tavolino, là riduzione loro concorrenti. Le nuove r/riòrèche regola gli scambi fra rù tutti sanno che se non lac* 


fra diberalizzatorl>. Basti pen¬ 
sare che in questi due anni il 


àèrlO-lS anni; m questo caso la mercato mortdlale degli ali' 
^(^munltà europea solleva la menti è radicalmente cambia- 
questione della «sicurezza ali* to:.la Pao.denuncia una ndu- 


do. a tavolino, là riduzione 
delta produzione in Europa. 

La Comunità europea ha 
fatto t errore di istituire il pre¬ 


loro concorrenti. Le nuove r/riòrèche regola gli scambi fra ro tutti sanno che se non lac* 
bìotecniche. la rivoluzione ge* Gee ed una trentina ài paesi ciamo posto agli altri nei no¬ 


netica, l'abbandono delle roz¬ 
ze e pericqlose tecniche basa- 


esterni. Si discute del ruolo 
della Turchia, paese legato ai- 


mese di gennaio. A spingere il 
tasso medio verso l’alto sono 
stati soprattutto il Portogallo e 
rilalìa dove i prezzi sono salili 


il direttore marketing della compagnia dl bandiéra italiana. 

HPd: U presidente deìllri, Prodi, 

“fcnwiftMiA ba annunciato nei giorni 
niclIlC dllinClllv scorsi aveneziai llpròMimo 
DftP le tariffa aumento delle tarilfe teleto» 

niche, mothrandole con la 
wl 6 fOniCnC necessità di un riàllìnea* 

mento del nosho sistemalà* 
riffario letefonico con quello 
degli altri pàèsi comunitari. 
L'on. Mangiapane del Pei ha sostenuto che «un correttocal- 
colo della media europea delle taiifte praticate in Europa 
non porta a prevedere uUeiiori aumenti, ma anzìa quaicne 
riduzicme*. E infatti noto •* aggiunge l'on. Mangiapane -* 
che anche il recente studio condono per conto della Sip 
dairUniversità Bocconi.porta alla conclusione che le tariffe 
telefoniche italiane sono già allineate o più care di quelle 
europee. In ogni caso occone prima risiiutturare, adeguate 
e ammodernare la rete tetetonica italiana per renderla effi¬ 
ciente come quella di altri paesi europei. 

InflItrdZiOllfi l^ tnrihB *1 ^ infiltrata nella , 

liliale di Napoli4eiBànoftdi 
niiflQSl' . - l^a? ^prendendo una 

al BanCO Rom' denuncia dello, scoisq, gen* 

At Rsac-Cgll *Ha 

di NapOlIr Campania. ! deputati comu^ 

nisti wilocchio, Umidi Saia 
e Di Pietio hanno rivolto 
una inienogazione al mlpl' 
stri de) Tesoro e d^li Interni. L’iruziatfva sindacale età ri¬ 
volta a) ministro del Tesoro, alta BanCa d’Italia e all’alto 
commissario antimalla, per ottenere il «rìpristinD nell’alea 
campana del Banco di froma un clima di affidabilità tecni¬ 
ca e legale sempre più compromessa da discrasie organic* 
zativo-gestìonalì» in qualche modo riconducibili al)'«infiltra* 
zione della malavita organizzali!». I deputati del Pei chiedo¬ 
no quali iniziative siano stale assunte per fate chiarezza wì* 
la denuncia. Ieri sera c'è stata una dichiarazione dei vertici 
del Banco di Roma in cui si respìnge l'accusa di inìiltraidofe 
I ne mafiosa nella propria filiale di Napoli e sì alteima che 
I una «risposta esauriente» è stata fornita alla Banca d'Italia, 

I la quale era inteivenuta nelle settimane scorse perchiedeie 
chiarimenti. L'autorìià di vigilanza non avrebbe poi fatto se- 
j guire nessun atto alia risposta del Banco di Roma. 


nroAi»roer ;.k«!,a ia AAcikJiì I ttaiia oove t prezzi sono saiiii 
sm mercati anche le pr^ibili- risp^invamente dell’I.à e dei¬ 
tà di esportare si nduiranno. |q q Sostenuti anche gli 


Ires-CgiI: esperti europei e sindacalisti a confronto sullo Stato socizde 
Si misurano due tesi: un diritto per tutti ò un sostegno con obiettivi individuali? 


non 


W W1 


’^lrt'fluestt‘anni'--^dice Trehllll'-.il Wellare ài'è'stìfir-' dacato), Tesi alla quale 3'è ^ iib1euivi dei sindacato per ?contó.«ìÌuazioni più diverte: vuole un lavoro a sua dimen- «"«ttuah^n^ 

•innMfvMto fiOfritire Diù-lóhtàno dàlia centé». L’oc* contrapposta quella dei dè^ ' «cf^teflve tanto tt ricco, ‘sloiwrun jmmigraio che nwt ^ 

limitlfa trattori dei «salario mlffimoga* Il salario minimo garanUto, quanto il povero.. Non un’as* capisce te lingua e un gwane dazione ^net 

.jCàSlonà PJ 7 superare li limite e Ojiertfr dalla pfOpO* ,antito» che hanno sempre vi- dunque, va sostenuto. Ma co* scienza generalizzata, dun- laurealo che a^lra ad Un» dove l su 

4 i 8 tosdsllai CgUl il reddito jnifllfllO, Il Sindacato noft k) sto m questo strumento un'al* sa s'intende con questa que, ma mtlrata». Cosa vuol professione gratificante». Cpn *• 

-«iCOnceplKe come un'assistenza per tutti, mà come lematìva alia battaglia per espressfene^.U.ttlacussfenee Uiré? Anche tti questo eaao ife uno slogan: non un sostegito à^li UM Ime 
..Min «ctaonn èlio «.nirnferMii individuali. Di chi vuole l'occupaiione. molala attorno a questa do- piccolo passo indielro. Dice 5®''"“"1“ 


u>un<sostegno alle aspirazioni individuali. Oi chi vuole 
.^fate .iin lavoro; di chi vuole-aggiòmatSi professional- 
*;ménte, di ehi ha in mente un periodo sabatico. 


l’occupazione. ruotala attorno a questa do- pìccolo passo indico. Dice 

Ieri - se può passare un manda. «Teniamo conto ** hu aricora il s^relario ^v^ie 

lu(^ comune - la discussio- detto il prràidente delUnpìi della Cglt: dn questi àiM 

né ha fatto «un salto di quali- Giacinto Mìiitello *■ che 11 sala- verificata una ^proipressìya 

là«. O m^lio, per citare sem- rio minimo garànlito già esi- spersonalizzazione dd Welfa- 

pre Patriarca: «Si comirKiano sie. Soiiò le rnille forme di 
a diradare le nebbie che sì so* sussidio, sono te false pensio* 


aumeriti registrati in Orari Bre¬ 
tagna (0.7%) e Danimarca 
( 0 , 6 %); più hmilato, secondo 
«• *1 1 **) quanto riferisce l'ufficio stati- 

‘)fl|VI0U3ll« stico della Cee Eurostat, l’in- 

creniento dei prezzi in Belgio 
(0,4%). più bassi quelli di Rft, 
Francia, Olanda, Lussembur¬ 
go (0,3%) e in Spagna 
(0,2%). L’Inflazione annua al 
^ 5% corrispónde al tasso più 
elevalo degli ultimi 37 mesi, e 
j^r^prinià volià d^ajrile 

vuole un lavoro a sua dimen*: sè^ifualfitenS al 4,8%. Nes- 
skMteMjn immigrato che non sun segnate di ripresà deirin* 
capisce la Imgua e un giovane nazione viene dal Giappone 
laurealo che aspira ad Una) dote i prezzi, su base annua, 
professione gratificante». Cpn sonosalilìdetl'),l%. 
uno slogan: non un sostarlo Negli Usa invece il la»o di 
per entrare itel mondo del la-^ disoccupazione, sceso al 5% 
volo, ma’ per entrare ’ «nef in marzo contro il 5,1% di feb- 


mondo dei lavori». 

Tutto questo presuppone 
un nuovo modo di pensare. 


IM ROMA. Sarà che in Fran¬ 
tela l'hanno già deci»». Ed è 
operativo da quattro mesi'Sa¬ 
vrà perché ormai: sono prónti 


su questa clausola» sono tutti convergono, 
d'accordo «. sarà di cinque o conveim ai 


pre Patriarca: «Si comirciano sie. Soiiò le mille forme di re. LoStatosodate^Comedi* 
a diradare le nebbie che sì so* sussidio, sono te false pensio* re? - è divenlalo sempre più ® 

no sempre addensale attorno ni d'invalidità', sono gli “aiuti" astratto, sempre più tentar» oew n- 

uii'dccupazione o a frequen- a questa proposta*. Proposta che sotto milte-voéi già arriva- dai singoli»; U> Steto sociàle, a wtno^ n o fia¬ 
tare un có^ di formazione: sulla cui necessità ora tutti no. soprattutto nel Mezzogior- tnsomma, prescinde vdallà «i mi rocffniift ìi 

convergono. Sulla quale deve no. Sono i sostegni al reddito, persona, dall’individuo. « sa- ® 

conveim anche il sindacato, elamiti in modo clientelare, lario minimo garantito è l!oc- me ha testenutoHio Gtovan* 


* disegni di legge,, che provano «eiceniomlla lire. Ha però II perchè i'ha ricordatd Ieri al dall’apparato di potere». In- castone per superare questo 

it a tegolamentùte. Sarà per lui- sgombrato il campo da una seminario Guy Standing, uno somma: il sitidacalo non vuo* limite.Nelsensoche ìisoste* 

•4 to questo ed altto, divisione, òhe ha sernpre se- studioso della materia, dell'UI- le un'altra forma di assistenza, gno f»n dovrà ewre per ttrtli. 

«y. che la discussione sUI freddUo ’gdàtò la dUcussionè tra ta si- fleto iiìternaztonale del lavoro Ancora, nel definire cos’è - ma dovrà fa^^re vuole 

«jiTrtlnlmo garantuo» è uscita nistfa su questo tema. Da una («Bit»), «Il salario minimo aa- meglio: cosa vuote essere per entrare nel mondo de! lavmo, 

--- . . . la egli - iJ salario minimo ga- --- —*- 


•4 to questo ed attto. dafto jrta .divisione, òhe ha sentpre se- studioso della materia, dell'UI- 
9 . che la discussione sul «reddito g^ató |a dUcussionè tra la si- fleto internaztonale del lavoro 
•* garartuo»_ è uscita nistfa su,questo tema. Da una («Bit»), «li salario minimo ga- 

dalla contrapposizwne ira I (a tesTdi chi vede il rantilo riduce la povertà, redi- 

r n*’* «salàrio minimo garantito» co- siribuiace il reddito in favore 

nnn"h^? formulato owStoste Strumento per Indebolire sere una bandiera del sinda* 

S? è llmllScTa rScoslSre é sull’résército di riser- cato; perché liberato dal rtcal- 

.«fferoinere le idee., rome ht Va. pesi queafelliraa necheg- to della di^upazione, >1 


“patto” su cui sì è costruito il 
Welfare nel dopoguerra», co¬ 
me ha aostenuto Elio Gtovan* 
nini. Il reddito minimo garan¬ 
tito, insomma, vuol dire redi* 


brato, é II più basso da più di 
iresuppoiie IS anni. AH’annunck) dei dati 
li pensare. >1 dollaro ha perso mezzo 
Rista. «An- pfenning scendendo da 
ì e difensi* 1.8695 marchi lino ai minimo 
ie delle ri- di 1,8638 marchi, risalendo 
ente socia- poi agli J >8695. In un primo 
in crisi il tempo il mercato è stalo diso- 
costruito il rienlato dalto scarso aumento 
uerra» co- dei nuovi posti di lavoro, che 
ilo Gtovan* pensare ad un raffred- 

imo garan- damento delleconomia. spin* 
I dire tedi* gcndo.il dollaro in su. Succes- 


J ^ lUW, H «villino, VUWI UilC ICUI* I e»-' , j . i --i T 

gno non dovrà ewte per nrtti, gijjbyire lisoise. Risrm che 1 swarpente i dati hanno chtan- 


ma dovrà favore d)i vuole 
entrare nel mondo de! lavwo. 


vanno trovate. Ecco, allora, 
come si spiega il vivace inter¬ 
vento di Stelano Patriarca. Il 


eh» <oraggiosamente_^vuole vento di Stefano Patriarca. Il 
siribulace il reddito in favore rantito si può contini "ire par- cambiare attività» («Sperimen- quale ha speso gran parte del 
dei méno abbienti. E deve es- lar»do di cosa «ikw» aovrà es- landò in forma autonoma for- suo intervento a ricordare la 


lo che non ci sono segnali si¬ 
gnificativi di rallentamento 
dell'attività economica. 


FMNCOmiZZO 


Infiltrazione 
mafloiix' 
al Banco Romai' 
di Napoli? 


4 M riordinare le idee», cóme: ha 
^ .spicflaio Slelano Pàtdàrca. 

presidente deiristituto. Non 
g, ha stabilito, insomma. se l'as- 
segno a chi è senza lavoro - 


giata ancora ieri, per esempio movimento sindacate può im- 
nell'interesi^tissimo inter- pegnarsi con maggior forza al¬ 


to della disoccupazione, il non vogliamo un'Indennità in 


ventò di Ciaus Offe, uno dei 
più ifTipòrtahti soctoic^i tede- 


la contrattazione, alla conqui¬ 
sta di nuovi strumenti di de* 


sempre che sia disponibile ad schi^ da setopre vicino al sin- mocrazia «onomica. 


sere. Citiamo ancc^a il segre- me di mobilità», di^ col necessità di rilanciare la batta- 

lario generale.della CgiI; «Noi professor Massirno Paci). Un giia fiscale («Contro un sisie* 

non vogliamo un'Indennità in- sostegno alte aspirazioni indi- ma che è diventato davvero 

discrimlnatamente per tutti», viduali. Che necessariamente regressivo»). Iterché è con 

Soprattutto Trentin non vuote sono diverse da peisona a questo strumentò: che si pos- 

il «salario» solo per chi è 'iscrit- persona. «Non hanno le stesse sor» trovare i soldi per la bat¬ 
to alte liste dì collocamento, aspirazioni - è di nuovo Tren- taglia a favore del disoccupati, 

Iscrizione - dice - che na- tin - un handicappato che per il lavoro. 


y grande sonno 




È suctóssó in una multinazionale Usa à Milano: ora il caso è (ÈJ pretore 



Promfisso capo e retrocesso titolino 
solo nerdié è rmiasto del^to 


Editori 


Riuniti 

Riviste 


«■MILANO. L’anno scorso, 
aiià scadenza regolare del 
còKsigUò di fattorica. è stalo 
ricòrifeifmato dètegaio, nono¬ 
stante la ormai lunga perma¬ 
nenza neH’organismo sinda¬ 
cale di fabbrica, Que^a volta, 
però, a votare Antonio Russo. 
42 anni, era il nuovo «gruppo 
omogeneo» a cui appartene¬ 
va, quello degli assistenti e del 
capi, categoria a cui ii Russo 
era stato promosso nell' 86 , 
dopo essere ^teio per dicias- 
s^te anni prima operalo e poi 
equiparato. Sono bastati po- 
cni mesi e 11 Russo, pur aven¬ 
do ridotto il suo impegno sin- 




Da assistente di reparto a .fattorino di prima classe», 
da capo a passacarte: è la carriera a ritroso di un 
dipendente dèlia Mole Norton, multinazionale ame¬ 
ricana con fabbrica nella cintura milanese, colpevo¬ 
le di non aver abbandonato l'impegno sindacale e 
politico anche dopo il passaggio di categoria. Ora 
della quéslione si occupa la ftetura del Lavoro di 
Milano chiamata in causa per attività antisindacale. 


BIANCA MAZZONI 


dacate, 'si è visto declasjcre 

dal punto di vista professiona¬ 
le. togliere via via responsabi¬ 
lità e manis'»ni. Un'altra storia, 
insomma, dì diritti negati. 

U> scenario que^ volta è 
quello di una multinaztonate 
americana che a Corsico, co¬ 
mune della cintura industriale 
milanese, ha una fabbrica di 
oltre quattrocento dipendenti, 
la Mole Norton. Nello stabili¬ 
mento si producono prodotti 
abrasivi di lutti ì tipi, manufatti 
in cui la Norton è leader in 


campo mondiate. Fabbrica 
mollo sindacalizzata e anche 
politicizzata: oltre duecento 
iscritti alla Cgil. centocinquan¬ 
ta iscritti al Pei. Meno forte la 
presenza degii altri sindacali. 

Se questo è to scenario, 
questa è ia storia dei delegalo 
impiegato Anton» Russo, cosi 
come ce la racconta. Due gli 
episodi che a suo avviso han¬ 
no latto scattare ta molla del¬ 
l'emarginazione professiona¬ 
le. Si tratta di due interventi in 
assemblee convocale dal con¬ 


siglio in mensa, .«Il primo - ri¬ 
corda Antonio Russo - rigua^ 
dava le gravi disfunzioni oi^a- 
nizzaiive del magazzino, re¬ 
parto dove io lavoro come as¬ 
sistente per ja^ gestione dei 
peisonale. L'altro intervento 
riguardava il licenziamento di 
un giovane in contralto di for¬ 
mazione lavoro, un intervento 
molto duro», 

Già dopo il suo ultimo inter¬ 
vento in mensa, il direttore 
dello stabilimento, l'ingegner 
BelUnvia, gli aveva fatto osser¬ 
vare: «Lei é un mio collabora¬ 
tore. queste cose sono incom¬ 
patibili con il suo ruolo». A 
maggio delio scorso anno 
Russo riceve ìultimo aumento 
di merito. Qualche tempo do¬ 
po viene chiamato in direzio¬ 
ne e gli si chiede un impegno 
suppleltivo di lavoro, doven¬ 
dosi assentare ti suo superio¬ 
re. cosa che concede senza 
difficoltà. A settembre fre¬ 
quenta un corso aziendale di 
aggiornamento di tre giorni. 


che interpreta come un rico¬ 
noscimento deli'impegno sui 
lavoro. 

Quindicv gremì dopo gli vie¬ 
ne proposto di punto in bian¬ 
co un trasferimento negli uffici 
che avrebbe costituito un arre¬ 
tramento dal punto di vista 
professtonaìe. Rifiuta. Poco 
dopo Natale Tingegnert BcHin- 
via gli comunica che camlrie- 
rà casa, scherzi a parte va in 
un ufficio». «Rispo» - dice 
Russo ~ che i»n ctmdtvidevo 
ta scelta, ma che non potevo 
riTiutarmi». Il nuovo lavoro vie¬ 
ne descritto in un incontro 
con il cor^i» di fabbrica ta¬ 
le da richiedere grandi capa¬ 
cità professionait e carisma. 
«In effetti - dice il Rumo - mi 
si chiede di fare il fattorino di 
lusso, dietro urta sciivaivia da 
cui comunico con U fax alla 
produzione 1 dati di un com¬ 
puter. Un lavoro inventato ap- 
p(»ilamente per me. Dopo 
quindici gicmii mi viene co¬ 
municalo dai mio capo servi* 


^ che. essendo io spesso in 
permesso sindacale, può fare 
a meno di me. Rimango tre 
gtomi senza sedia e scrivania, 
poi, dopo uri incontro fra dire¬ 
zione e consiglio di fabbrica 
dove l'ingegner Bellinvia dice 
chiaramente che un impiega¬ 
to di un certo livello non può 
svolgere anche attività sinda¬ 
cate, vengo nuovamente tra¬ 
sferito. Anche questa vetta il 
lavoro che mi viene affidalo è 
stalo inventato al momento e 
mi impegna un'ora sulle otto 
dell'orarto». 

Anton» Russo non vede 
contraddizione fra il suo ruolo 
di assistente e quello di dele¬ 
gato: «Anche quando non ero 
d'accordo con la direzione, 
ho sempre applicalo le diretti* 
ve. Certo, con i lavoratori c'è 
spesso un eccesso di confi¬ 
denza che va a svantaggio de) 
in» "essere capo", maspesso 
anche a favore deH'azìenda». 
Ora la questione è davanti alta 
Pretura del Lavoro. 


l’Unità 

Sabato 
8 aprile 1989 


La rivista dei curiosi 

Bene versus Busi TIC Wolinski TIC Sotto le città un 
groviera TIC Pedro Pietri poeta TIC Spazzume TIC 
Robert Crumb TIC Patrizio Roversi TIC Pecora 
elettrica TIC Sottsass Compass TIC Brevetti impos¬ 
sibili TIC Truffe di-giornata TIC Cavallari si nasce 
TIC Foiomodelli beni TIC Nichelti versus Nichetti 
TIC Core napulitano TIC David (Fai) Crosby TIC La 
morte di Fat Freddy TIC Alessandro Bergonzoni 
TIC Arbitro ...uto TIC 1 Ching TIC Francesco Salvi TIC 
Ecologia domestica TIC Andar per maghi TIC Le 
memòrie dell'acqua TIC MariscafTIC Loggione cal¬ 
do TIC Fologenova TIC Scambi ferroviariTIC Mila¬ 
no sul Volga TIC 

_ In edicola ad aprile _ 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


dire»* da E. Pcgucudirenore), 
Accornero. S. Andtisni, 

M. Mèriini (vicedirettore) 
mensile (Il favcicoli) 

abbonamemo annuo L. 45.(300 
(estero L- lO.OOO) 


riliuina di'tlu 


fondai.1 nel 1955 da D, Bertoni 
Jovine e L. Lombardo Radice 
diretta da T. De Mauro, 

C. Bernardini, A. Oliverio 
mensile (10 (avcicoli) 
abbonamemo annuo L. 4Q,(»0 
(estero L. 64.000) 


(ondata nel 196) 
direiia da A. Zanardo 
bimesirate (6 faseicolt) 
abbonamemo aniruo l.. 38.000 
(esiero L. 59.000) 
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Una aortttà tfi Béltrami 

Gli industriali lombardi: 
«In ^rsa, a trattare 
voiitoo stare anche noi» 


Sono gli operai italiani che lavorano meno 
0 i loro manager che li guidano pe^o? 
Sta in questo, per molti studiosi, la ragione della distanza dal Giappone 
E runificazione europea potrebbe produrre maggiori squilibri per il Sud 





MMILANC^ Oli indtutria» 
dejl'AwlQfnbardn hadnppre* 
«ohowione con inutli»i 4 du* 
K»a su) tema della riforma 
della Bona. J) nféstdenie dei* 
l’assoclaztone Onorino Belira* 
mi hn introdotto un convegno 
sui fema con una lunga mippl- 
ca^coniio Viri^lenza e ^8^ 
mtraieaia de) merèato mobU 
llam itaUano: coti la sua «nor* 
rnathÀ cfiè itale alla prima 
guerra mondiate» rtaltia di 
qannragiare irrimediabilmen* 
te I industria nazipnate prò* 
prie alla aogila del meicaio 
unico europeo, 

La presa di posizione di 
delirami ha un obiettivo quél* 
lo di garantire nella riforma 
una reale concorrénu tra gli 
intermediari per realizzare un 
mercato di capitali dinamico, 
anche salvaguardando la li¬ 
berti di Costituire nuove so¬ 
cietà di intermediazione» «Sa¬ 
rebbe un grave errore, per su¬ 
perare iltaraibite conflitto di 
interni - ha aggiunto il presi* 
dente dell Assolombarda - 
definire a pnon le categorie 


dei soggetti che possono co¬ 
stituire le Sim, perché ciò 
creerebbe discriminazioni 
non sostenibili In una logica 
di mmeatoi In parole povere 
te imprese mendicano uno 
spazio di intervento diretto m 
Borsa, accanto alle banche, 
alle commissionane e agli 
agehti 

^ Assenti i rappresentanti del¬ 
le banche, I agente di cambio 
Isidoro Albeitini é nmasto 
senza un interlocutore decisi¬ 
vo nèita sùa critica al testo m 
discussione al Senato Per Al- 
bertird bisogna scongiurare i 
motivi di possibili conflitti di 
interesse nelle Sim, dal cui 
azionariato vanno dunque 
escluse le società quotale, e 
coloro che operano anche In 
propno, come banche e com 
missionanc Una posizione 
che Bruno Pazzi, commissio¬ 
nario Consob. ha detto di non 
condividere Pazzi ha al con 
trarlo difeso il testo in discus¬ 
sione al Senato, che contem¬ 
pera «interessi e posizioni di 
non facile mediazione» 



meno 



Sono gli operai italiani che lavorano poco o i loro 
manager che orgahizzéiò il lavoro peggio che altro¬ 
ve? Spagna, Portogallo e Mezzogiorno d'Italia qui 
c'è manodopera e quindi occasione di sviluppo Ma 
perché sono gli altn a decollare? Per competere 
contro I tedeschi occone anche cultura di governo 
Unificazione europea può voler dire un passo indie¬ 
tro verso più accentuati squilibri nazionali 


SWANO RlOHI RIVA 


■I MILANO «0 1 nostri sinda¬ 
calisti convincono i giappone 
si a lavorare di meno o i. nò¬ 
stri operai si dovranno rasse¬ 
gnare a competere con la loro 
produtuvità» Ha senso, al di là 
della propaganda, della pro¬ 
vocazione pcriitica, questa re¬ 
cente affermazione di Cesare 


Romiti’ 

«Che Ci sia un gap di pro¬ 
duttività nostro ma In gene¬ 
rale europeo e americano ri 
spetto ai giapponesi è dei tut¬ 
to ovvio» Aldo Enrietti, dell’U¬ 
niversità di Tonno, ha studia¬ 
to, soprattutto nel campo au¬ 
tomobilistico I modelli 


organizzativi a tlvelio interna 
zionate «Dette questo, è mol¬ 
to difficile misurare le diffe¬ 
renze, perché il problema non 
è soltanto di produttività indi¬ 
viduale, ma di organizzazione 
del lavoro {paragoni semplifi¬ 
cati che mettemo a confronto 
gli addetti alte produzione, 
possono essere fuorvianti, 
perché i giapponesi distinguo¬ 
no ngdamente ua chi lavora 
alte linee e chi fa semz) che 
loro considerano esterni, co¬ 
me per esempio ti controllo di 
qualità o I nfomlmenti» 

«In realtà facendo questi 
conti SI scopre che le differen 
ze diventano meno nlevanti 
Anche perchè, nspetlo ai no- 
stn investimenti rigorosamen¬ 
te ilabour saving» per Ii5pa^ 
miare manodopera, degli ulti¬ 


mi anni, loro ncoirono all'au¬ 
tomazione aok> dopo aver 
perseguite l'ottimizzazione 
del lavoro umano Le differen¬ 
ze vere stanno m due eiemen- 
ti 1 assoluta ftessibihlà e inter¬ 
cambiabilità nelle mansioni e 
te supenorìtà anche numeri¬ 
ca del management interme¬ 
dio» 

Tornando m Europa Nono¬ 
stante gli stipendi Italiani no¬ 
tevolmente inferiori a quelli 
tedeschi e m generate del 
Nord Europa, anche qui ci so¬ 
no alternative più convenienti 
«C è da essere preoccupati - 
dice Graziella Fomengo del 
I Università di Tonno - nei 
confronti delle regioni penfen- 
che d Europa, Spagna e Porto¬ 
gallo in pnmo luogo Sulla fa¬ 
scia delle produzioni tecnolo¬ 


gicamente mature, dove la 
competizione é di Rrazzo, si 
assisterà, col '92 e con la can¬ 
cellazione totale dei vincoli di 
frontiera, a un accenhiarsi 
delle localizzazioni industriali 
laddove sono massime te con¬ 
venienze produttive» 

E noi, con tutto quello che 
grava sul nostro costo del la¬ 
voro. non saremo tra gli eletti 
•L unica nostra area di cresci¬ 
ta da questo punto di viste - 
dice U vicepresidente dì Con 
findustria Cipolletta •* potreb¬ 
be essere il Mezzc^omo, do¬ 
ve ci saranno le riserve di ma¬ 
nodopera disponibili Ma per 
convincere i tedeschi a venirci 
non valgono tanto gli incentivi 
o le esenzioni fiscali totali, 
quante ceitezze e automati¬ 
smi Finché nmanà questa ca¬ 


renza di infrastrutture o in 
qualche area addirittura di il- 
legalità, te prosp^tfva reste 
chiusa», 

Dunque uno stiiholo uRe- 
nore a spostarci suite produ¬ 
zióni di ihaggior qualità^ «Me 
su quissto piano - continua te 
Fomengo - occorre modifica¬ 
re in fretta alcuni atteggia¬ 
menti Un esempio te norma¬ 
tive tecniche, di sicurezza dì 
qualità, di garanzia per li con¬ 
sumatore i tedeschi norma!- 
menu: te elaborano, e le fan^ 
no sugli standard della loro 
produzione Noi inseguiamo 
Partecipiamo alte commissio¬ 
ni Cee Soprattutto per ottenere 
deroghe o dilazioni di appli¬ 
cazione Queste significa es¬ 
sere iKM vincolati a tecnologie 
altrui» 


nostri interlocuìori in ques)o 
breve panorama .suite 
uuvità óonclwte ^ una puti¬ 
te di di$ó^o «Hà davvero li- 
cora tento sqiuOi con duta> 
livello 

ne di proriuzti^i, caplta]l,’i 
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in pezzk DI compelMvilè eaa- 
sperata, e di diacela mani- 
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■ORMDIMIUNO 


tpi MILANO Ultima seduta al ribasso 
perle flessiohi dpi titoli maggiori ad 
«èceiionedi Olivetti, che Ieri è appar¬ 
sa In forma spprstiutto per t'attenaio- 
ne dedicata dal mercato al titoli del¬ 
l’Espresso e della Mondadon In rela- 
gione alla ventilata fusione fra i due 
gruppi editoriali Sulla scia della Oli¬ 
vetti Il mercelo ha potuto in parte ri¬ 
prendersi dslls Inislale debolezza pas¬ 
sando da una flessione dello 0,8% a 


Fusioni editoriali in campo 


una finale dello 0,39% Le Olivetti han¬ 
no chiuso con un lieve margine 
0, n ma sono andate meglio nel 
dopolistino L’Espresso è aumentato 
dei 5v46%. le Mondadon privilegiate 
dei 4f07%, le ordinane del 2,09% e le 
risparmio nc del 2,61% Bene anche 
le Amef (+2,56%) e le Cartiere Ascoli 
(t+ 4,13%) In cresata anche le Comit 
(+0,95%) che insieme alle Olivetti 


hanno fatto da tramo nel finale e le 
Pirelline (+1,97%) contro la flessione 
di Piretlona (-1.42%) Alle Olivetti de¬ 
ve aver giovato anche la notizia del 
proscioglimento di Carlo De Benedet¬ 
ti dall'affare del Banco Ambrosiano 
Escono male dalla prova, come ac¬ 
cenniate all'inizio, le cosiddette *btue 
chips», le Fiat predono ri,]6%, le 
Montedison lo 0,57% e le Generali lo 
0,45%. ORC 
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Economia e LAvm 


Genova 

Porto, 
si tratta 
lunedì 


GENOVA DapaltooSan 
Gtorgio, sede del coniomo 
aulcnomo del poiro è uKito 
K‘ii I invilo ai iindacati e agli 

va. L’ammiiagllo Giuseppe 
Francese parla di invito a «de* 
terminare le modalità di appli* 
t}l7ione dei decreti*. 

' !sp, Fi)t-G|i) ribadisce la di* 
sr>oriibili(i a trattare, purché 
sili una iraitaliva vera e non la 
pil'a tt semplice nchiesia di 
(idetiiiarsi II consiglio dei de* 
legati della .Compagnia por* 
. Ui^te nbadisce a sua volta la 
propria 4isponlbiUtà *a. ^atta* 
re: ifi; un quadro, che/preveda 
lu piena operatività del porto 
e la sospensione delle norme 
'ap|)licauve dei decreti mini* 
stenaji»: ammonendo però 
dio lur loro «grandissima' di* 
/ spoiìibilitài non pud essere 
travisata «come resa» « 

Dal San Benigno^ sedeidella 
Culmv c'è anche da segnalare 
una^ .iniziativa/ dei .portuali 
Iscrltll^aila ‘Clsh (peraltro una 
piccola minoranza) che de¬ 
nunciano pubblicamente di 
non essere d'accordo col sin* 
ducato cui adenscono. 



Ne^i scali disagi a catena 
per il blocco di hostess 
e steward: il 14 si replica 
Dal 10 toccherà ai piloti 


Da ierì ferpù i macchinisti 
!%a^ ma isenÉa^ danno 
H 2f btoeeodei eonfedeiali 
contro i gialle Fs 


Aerei e treni, n(Mt è 



È'stata una giornata di semiparalisi e di pesanti 
disagi negli aeroporti (lo sciopero degli assistenti 
di volo è terminato ieri alle 16). Ma non è finita 
qui; il 14 hostess e steward di nuovo fermi stavol¬ 
ta per 24 ore e dal IO al 21 in sciopero i piloti. 
Giorni caldi anche per i treni: da ieri alle 21 fermi 
per 24 ore i macchinisti Rsafs, ma soltanto quelli 
che spostano i treni in stazione. E il 21 blocco dei 
confederali. 


■i ROMA. Sale daspelio 
stracolme, rabbia impotente 
di centinaia di passeggeri, ri¬ 
tardi e disservizi. Quella di len 
è stata una giornata nera per 
gli aeroporti Di (atto 1 agita¬ 
zione degli assistenti di volo di 
CglliGisI-Ui) / e -.del .sindacato 
autonomo Anpav per il nnno- 
vo dei contralto scaduto da 
ben IB mesi avrebbe dovuto 
bloccare'solo ! voli da e per 
Roma e Napoli. Ma è chiaro 
che ie npercussloni suli'intero 


traffico nazionale non poteva¬ 
no che essere assai forti. Ini¬ 
ziata alle 8 di ich mattina l a- 
gitazione è terminata alle 16 
quando, dopo lunghi bivac¬ 
chi, 1 passeggen sono potuti 
npartire. in tutto Alitalia e Ati 
hanno cancellato 59 dei 152 
voli nazionali previsti e 34 dei 
108 collegamenti interconti¬ 
nentali m programma. Ma 
non è finita qui. Il 14 aprile 
nuovo sciopero, stavolta di 24 
ore, di hostess e steward. I sin¬ 


dacati sono sul piede di guer¬ 
ra,’ rAIitàlia continua rispón¬ 
dere ipratìcaménte no av tutto.. 
AumentJ ;:iHijarìati ’ :(i 
chiedòhò" 650 ìnila-lire com¬ 
plessive di> auménto, inclusa 
cioè anche Tindénnità di volo, 
l'aziènda ' offre 350.000 lire 
mensili circa); riduzione del- 
forano di lavoro; garanzia di 
«posti a terra» per gli inidonei; 
su tutto ciò le parti continua¬ 
no a restare assai distanti. Sul 
piede di guerra anche ì piloti. 
Dal 10 al 21 aprile: i piloti di A 
300, De 9-30; Atr 42 ritarde¬ 
ranno ogni giorno la partenza 
di tutti i .voti dalie 6,30 alle 
8,30. Il loro contralto è scadu¬ 
to da oltre uri anno. E la trat¬ 
tativa è interrotta. Il segretario 
generale della Uiltrasporti, 
GiarKtarlo Aiazzi, chiede un 
intervento urgente del presi¬ 
dente deH'Alitalia, Carlo Verri. 
E Guido Abbadessa, segreta¬ 


rio nazionale delia Hit .Cgil, 
chiede che in Aiitalla «sì (àc- 
V eia subito chiarezza mettendo 
Verri nelle osntUzkmi di poter 
mantenere gli impegni, pieri 
per garantire corrette ràuioni 
sindacati. 

Intanto, sèmpre più rovente 
il fronte Ps. Da questa sera al¬ 
le 2t per 24 ore fermi i mac¬ 
chinisti Hsate, ma soltanto 
quelli che spostano ì treni nel¬ 
le stazioni. S prevedono disa¬ 
gi minimi. Dalle 21 del 21 in¬ 
vece l'Italia resterà per 24 ore 
senza treni. S fermano i con¬ 
federali conilo i (stativi del 
governo di pnratizzarè ampie 
tratte delle Fs, soilecitare 
la nomina dei nuovo v«tice 
dell'ente tutt'CH'a coiiUnìssaria- 
lo, per dire no in generale ai 
tagli e inchiodare il governo 
alle proprie re^ns^iiilà. I 
sindacati chtedemo che quan¬ 
to prima si avvi una seria trat¬ 


tativa su Uitta. ^. vertenza tra¬ 
spòrti.' Intanto, ien deludente 
incontro, tra siiidàéati e Fs. 
Duro il giudizio'dei «iridàcéti; 
«È vero - afferma Màu^ M.O:. 
rettij segretario nazionalé del-, 
la Rlt Cgil -r che neH'89 è pre¬ 
visto un incremento del 4,75% 
di passeggeri-a del 6% delle 
merci sulle tratte prìncipàli. 
Ma al tempo stesso si ridur¬ 
ranno de) 5% circa le «corse» 
sulle linee regionali*. Inoltre, 
non è prevista allo stato attua¬ 
le alcuna disponibilità .di spe¬ 
sa per il traforo dei valichi al- 
pini. E la cifra p^sta per gli 
investimenti (6406 miliardi) è 
inferiore alle disponibilità per 
r 89 della Finanziaria (circa 
8000 miliardi). Sclrlmbemi 
fK>n era presente alla riunione 
di ieri. Sono già due volte che 
pelerisce farsi sostituire dal di¬ 
rettore generale De Chiara. 

OP.Sa. 



Mario Schitnbe^i 


Fuoco incrociato di De e Psi sui vertici della compagnia di bandiera: Forlani vorrebbe Agnes 
La pesante eredità dell’era Nordio: si perdono utili e i passeggeri sono ancora troppo pochi 



W- :'Sii 


'Ili‘liOMA.'l’arcigno Nordio 
dK^e ' un socco; «No grazie», 
«flora dirigere le (enovic, con 
nominatoml-jfa altri ' 
nptvj;i vado». E la proposta a 
fifò^^'^^T^stc'nuta solo dàl 
j|iÌl)(|i>b]Kànj'ìn tempi di «len*. 
zupla d oro» e di commì»!firi 
-^'^frlvór ^ Jiriiriediatamerite 
dE^llnata: ;dall'ex:.-«monàrCii» ^ 
délIiAlitàlla) Altro stilermà'an*. 
ché-^moltò niuho potere cori*. 
,)t!6tKiaìe. audio dlCarìo Vetrii ' 
4p]rió dall’aria più mite,- ma 


Una secca perdita di utili: dai 66,9 miliardi dell'S? 
si passa nell'88 a 52,5 miliardi, una perdita di pro¬ 
venti di circa 30 miliardi. L'Alitalia attribuisce tutto 
CIÒ a scioperi e mancato aumento delle tanffe. Su 
Carlo Verri, presidente pnvo di deleghe, pesa co¬ 
me un macigno l'eredità Nordio. Sull’ex manager 
ZanussI è fuoco incrociato di De e Psi. Forlant vor¬ 
rebbe spedire Anges alt'Alitatia. Ma sarà difficile. 


FAOUSACCHI 


manager officiente e deciso, 
come dire, una sorta di poten¬ 
ziale Ghidella dei cieli, mal 
..«ifCpIlatQ».., . . 

^:A «fifférériw di'Nordio, che 
'àfnava definirsi uà 'Vftomiti di 
‘ Stàto*. l'ex manager che risa-^ 
nò. la Zanussi accettò nell'e¬ 
state scorsa di andare a dirige* 
ré.la compagnia di bandiera 
isèhzà deleghe, Privo innanzi¬ 
tutto.del pótere di cambiare i 
suo) uomini, di poteri assoluti 
rielia definizione del bilancio. 


munito praticamente soltanto 
di compiti di indirizzo e con¬ 
trollo delle strategie, sulle 
quali hanno ben altri poteri:! 
due amministratori delegali 
Maurizio Maspes ’ (De) e UQ- 
ciano Sartorettl (Psi). ora sul¬ 
le gracili spalle del non arren¬ 
devole Verri pesa anche la 
perdita di utili registrata 
nell'88. Anno di scioperi e di 
caos e di scioperi prevalente¬ 
mente largato Umberto Nor¬ 
dio che lasciò l'Alitalia in giu¬ 


gno. I dati fomiti ieri in una 
nota diffusa al termine del 
consiglio d'amministrazione 
dell'Alitaiìa parlano chiaro; 
66.9 miliardi di utili neli'87; 
52,5 miliardi nelI'SS. Una per¬ 
dita .secca mitigata soltanto da 
«un buon coefficiente di utiliz¬ 
zazione dèi posti», diminuito 
comunque dello 0,8%, l'«offer- 
ta» di «posti» è però salita di 
circa il 3%. t passeggeri sono 
aumentati, del 2,3%, dato an¬ 
che questo però inferiore al 
6% dì increrrienlo europeo. 
L'aereo è un mezzo che tira. 
Ma il boom ,non fa altro che 
acceniuaf!e.:aeinpre più l^firiaT. 
li* dell'Alitaiìa e dei nostri cie- 
^>-41; pochi’aèrei; solo net '92 ac- 
. riveranno..a;^l47, .pochi piloti; 
ce ne voneb^ro. almeno 330 
di più. «córridoi* congestionati 
arkhe e soprattutto a causa di 
quello che é stato definito lo 
«spezzatino celeste*, ovvero la 
divisione tra militari e civili 
che comporta l'utilizzazione 


soltanto di 1/3 del nostro ^a- 
zio. 

Un cahier de dolèance arci¬ 
noto. Verri ha fatto alcune 
proposte. L'Alitalia, ad esem¬ 
pio. potrebbe essere organiz¬ 
zata secondo una precisa divi¬ 
sione di «unità prodotto», 
ovvero c^tri operativi per 
ogni settore. Le relazioni sin- 
dacatt potrebbero ^sere mi¬ 
gliorate: p«t^ • disse Verri, 
accogliendo una proposta fat¬ 
ta fino alla nota dai sindacati - 
non iniziare ad affrontare i 
conttatti sei mesi prima delle 
toro scadenze? Oppure per¬ 
ché .iK^ ge^ in un unico 
perìodo le varie vertenze? La 
.proi^a venne ripresa dal 
fninistro-Bantuz. liorno vicino 
a Veni. Ma niente se ne è fat¬ 
to. Sul presidente «senza ali» è 
fuoco incrociato di Psi e ampi 
settori della De. In vista della 
riunione degli aztonisti Alitalia 
fissata il IO maggio quando 
dovrà essere rinnovato il con¬ 


sìglio d'amministrazione, nel 
grattacielo di vetro dell’Eur e 
nelle stanze de) potere politi¬ 
co i coltelli si affilano sempre 
più. Già nel giugno scorso i 
socialisti dovettero ingoiare il 
rospo: ricordate tutta la cam¬ 
pagna prò D'Alessandro, ex 
presidente del porto di Geno¬ 
va allora in cerca d’occupa¬ 
zione? Ma, anziché azzerare 
tutte le cariche, come i sociali¬ 
sti speravano almeno per po¬ 
ter inserire un loro uomo al 
posto di amministratore dele¬ 
gato magari unico, il presi¬ 
dente detl'lri Prodi (maggiore 
azionista dèU'Mitalia) preferì 
solo richiudere quei quadrati- 
ito rimasto sòó'pèHo^ con là 
cacciata di Nordio. Ora gli ap¬ 
petiti si riscatenano. E- Veni; 
tranne qualche sostegno da 
parte dèi repubblicani soprat¬ 
tutto presenti nell’Unione in¬ 
dustriali di Torino e dì alcuni 
ambienti della demitiana- De, 
rischia di dover fare fagotto. 
Magari sostituito da Biagio 


Agnes. Dalia presidenza Rai a 
quella deH'Alilaiia: sarebbe 
per De Mita ùn onorevole ce¬ 
dimento a Forlani. Ma l’opera¬ 
zione già tentala sei mesi fa si 
annuncia molto meno sempli¬ 
ce di come viene «sparata» dai 
giornali. E proprio ieri Agnes 
ha lanciato messaggi del tipo; 
sto bene dove sto. Allora Verri 
potrebbe anche restare e sta¬ 
volta con tanto di deleghe, 
ma, magari, affiancato da un 
potente direttore generale non 
di suo gradimento. Oppure 
Maurizio Maspes, il potente 
amminisbatorc delegato ora 
assai vicino ai nuovi vertici di 
piàzzà. del .Gesù, «potrebbe 
tentare'la scalate alla presi¬ 
denza. Uhà'cosa appare cer¬ 
ta: Umberto Nòrtìlb verrà no¬ 
minalo presidente onorario. 
C'è un altro presidente onora¬ 
rio in Italia, utrico Cuccia, re 
della Finanza, seppur privo di 
«deleghe». Il paragone forse è 
poco calzante. Ma fa lo stesso 
pensare. 


Il Siulp rilancia la proposta 
del «comparto sicurezza» 

Un solo contratto 
per i 200mila 
delle (6 polizie» 

Varando la piattaforma del tei^icqntratto, il Siulp 
rilancia la proposta di create II icompatto sicuiez- 
za>. un'uniGa area contrattuale per: gli oltre 200mi- 
la lavoratori delle -cinque polizie» nell’ambilo della 
legge sul pubblico impiego. Un seminario molto 
affollato, ieri a Milano, ha studiato il piano di fatti¬ 
bilità giuridico e politico-sindacale, per raggiunge¬ 
re l'obiettivo. L’intervento di Antonio Pizzinalo. 

^ aKnUNNI LMCMO ' 


■1 MILANO. Per il giurista di- 
retiore .dèll'lrse Carmine Rus¬ 
so non esistono, intralci tesi* 

slativi insormoiitàbiii perché, 
accanto ai comparti del pùbr 
blif:o impiego, possa riascere 
un apposito «coiripartq isìcu* 
rezza». L'unica modifica va 
apportata al secondo comma 
deirart, 26 della Ii^ge 121. la 
riforma, della pòlizia, vpér to¬ 
gliere i ^ncoli che vietano po¬ 
tere sindacale ai militari ed ai 
loro organismi di rappresen¬ 
tanza. Ciò vale per carabinieri, 
finanzieri e ageiiti di custodia 
ma, assurdamente, aitehe per 
le guardie forestali benché 
siano civili come là iróllzia; Al¬ 
cuni propongono di assegna¬ 
re con legge il titolo a cpntfat* 
tare anche ai soggetti, filiteli 
ed altri, come il segretario 
confederale Uil Giancarlo 
Fontanelli, ritengono forse 
troppo ottimistico che basti 
un decreto-per aggiungere al¬ 
l'elenco della te^ 93 un no¬ 
no comparto ai quale attribui¬ 
re i compiti previsti dall'accor¬ 
do intercompartimentale rin¬ 
novato l'anno scorso. 

il dibattito, ai quate hanno 
Cf^ntribuito tra gii altri il pro¬ 
fessor Mario Rusciano, docen¬ 
te di diritto del lavoro aU'UrJ* 
vf^rsità di Napoli ed Alessan¬ 
dro Pollìo Salimbeni del Pel. 
ha spazzalo via i dubbi almé¬ 
no su un punlo<hiave: non 
saranno certo i cavilli giuridief 
ad ostacolare il comparto, si- 
cùFèzza. Saranno è>értttial* 
mente ie^reticenze politiche, 
le sfesse'ch'é - ne ha 'flattò 
cenno Antonio Pizzihaio - 
hanno ostacolato in questi an¬ 
ni la riforma degli 'agenti di 
custodia, delle guardie di fi¬ 
nanza e dei forestali e che 
hanno cercato di intralciare la 
stessa attuazione della rito^a 


della polizia. Ma pèiché (I 
nuovo comparto? L'ha spiga¬ 
lo introducendo i lavori ROf 
berlo Sgallà a ridhe della se¬ 
greteria: «li cpm)MRo- ha det¬ 
to > dovrà favorire il processo 
di riforma e di conquista,delle 
libertà sindacali per gli airtì 
corpi, per allargare gli spazi di 
démocrazia negli apparati di 
steurèiusa; liberare ie slner^ 
riformistiche». Concetti ribaditi 
ed arricqhiti dalle conclusioni 
di Àniohino Lo Sciuto, segre¬ 
tario generale Siulp. Dunque 
un obietlKx) insieme sindàcàié 
ed isiituztonàteL quello chè;il 
Siulp si preiiggé. Tra l’atlio 
consentirebbe di l«ridére itoé* 
rativo ii famo^ cpCHdinantert-. 
to, la vera «arabà fenice» dèlia 
riforma; Pizzihato (raasein* 
bica lo, ha acqqlto con un aj^ 
plauso molto torte) ha ésaita* 
to «ii ruolo dèi àulp c^è 
soggetto contrattiate e socia* 
te, autonomo è’aoWanó», ha 
disegnalo un Siulp che èi«ce 
con una «unità di nàtone Con 
gli altri sln4ecati di Itolizia». in 
rapporto cótivle confederazio¬ 
ni «pirr poiet rflàndaié la con¬ 
trattazione*. un &uip •indi¬ 
pendente da tutte lè fone po¬ 
litiche e anche da Cjgil*Cisl- 
Uil». La Cgil, ha détto ancora 
Pizzinalo, ritiene «troppo ini* 
portante» il comportò sicuréz¬ 
za, che sosterrà cori là mobi¬ 
litazione per rimuovere gli 
Ostacoli». La contrattazione 
dovrà individuare «iivelh auto¬ 
nomi di piotesstonalltà»; Àdé* 

^tono piena alla proposta 
Siulp dei ministro Enriqo Ferri, 
mentre il sottosegretario de ' 
agli interni Gioito Poste) 
(con delega per la pubblica 
sicurézzà) non ha condivido 
l'ipotesi di modifiche legislàli- 
ve per dare poter) còntrauùal) 
alle rappresentanze millUri» 
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Il piu vecchio 
focolhre 
del mondo 


1 un incendio sv'iluppatosi per Muse naturai 

I sovietici: 

«Anche noi 


freddi» 


Un progetto sovleino nel r 
cAiflpo delia fusione nu* 
cieare «a freddo* è sfato an¬ 
nunciato durante una visita 
di due scienziati sovietic) ai 

labqraiod di Harwelt. nei pressl dl Qjtford, Oli accademici 
Vitali Ooidan$kii diretiotre delUslItuiOLdl scienze fisiche di 
Mosca e VI Trefiltìv. vicepresidente deli Accademia uciral 
na delle «mente dt Kiev, che hanno accompagnalo il piésl- 
dente Oofbaciov.nel suo viaggio a Londra, Sono stati messi 
al coftente degli studi in corso ad Halwelt per nprodune 
i'espeiinitanto di fusione a freddo annunciato nei giorni 
semi dallo scienziato inglese Martin flclschmann e dal suo 
. allievo americano Stanley Pons all’UnivcrsitA delio Utah. Lo 
Klenziato incaricalo dell'esperimento presso il laboratorio 
. di lUnvell, fton Bultougti. e il suo direttore, David Williams, 

. hanno illustrato al colleglli sovietici le fasi deiresperimento. 
mosfrandò loto l bòntenllori elettrolitici dove é stato avNdaio 
Vosperimento, secondo le indicazioni fomite da fleisch- 
mann • ■:;v: n-, 

Banca (IMI Un consorzio costituito da 

Mmllmoim v Ansaldo (Irl PinmecCani- 

119111118 cpj, dairist (Istituto nazi^ 

cui CÉÌM^ naie per la ricdica sul can- 

iriterunivorsllado ricerca sul 
cancro ha ottenuto dai mi 
nfstero per la Riedita sclen- 
' Mlflca un finanziamento di 

un miliardo dMird'per la mallzzazione di'una banca dati 
destinala ai raccogliere e diffondere (nformailonj relative al> 
la descrillonjr « allf reperibilità <h materiali biologici per la 
I che aderiranno all'jnizlativa. Tra questi 

B estato la loro Arsione il centro di riferi* 

0 dl' Ayianot le università di Messina e di 
e coofogica e risiliuto tumori di Napoli, (t 
rete verri utilizzato anbhe per lo scambio 
: ' di pbsfa èlettrqnlcai per l'accessp alle banche dati blomcdi- 
chè Jfltdmazkmali ejMr sottoporre richieste di ricerche bi- 
bllogrttlche.al SMi (seMslo tnfdnnazloni e documentazlo* 
nb-aoieritiUca dellIst) i utilizzando semplicémente un per¬ 
sonal computer 

EÌtW9IÌi|9 Epidemia .di salmonella m 

mniwfiia 

1 Mosci T«$> TSf Mnibinl « 14 dlpen- 

dedtl sono rimasti colpiti 
: ■ iv dslla Rislsttia pravocsls ds 

,[ 1 . . 3 iiKK 1 , 1 .»' »■/., up batterlo che silióMi'di^ 

■MHàpMaaMaaiMMOaB >. solito - ne) pollame. .AtcunI. 
.. .(.I. o , / usi sono stati reatsiml ah* 

. che^i^lldiieGlionidl.Murmansk, pshov, Kaiella.e lumi..>L'lp*- 


dktniva^dl’salinpndlla né).pollame d'altevaménlo è in con* 
tlnu^uriièntoB causa delie dlllicolia di conmilaie tutti i 


II. jtalladio è la stardelvmornento; Tutti sl' occut>a- 
no di cfiiesto metallo, fratello di sangue dei plati¬ 
nò. Che provocherebbe la fusione, a. freddo. E il 
ifìércalo reagisce; i prezzi sono saliti alle stelle e 
la eprs^ all'acquisto non accenna a {placarsi. Ma il 
palladio come tutti i rampolli di nobile stirpe ha 
uria lunga e affascinante storia piena di contrasti 
e di piccoli misteri. . 


••'V* * 


' ehe.tll;ttblllO:ll) queste occasioni si rlsconirano di 
; cloni,dalli normativa sull'lmmàgastlnamenlo eTa 
-:s^n|d«! pollame." 


. _.,.,jaecla della Tais, seconda II quale 

gli dfnqnl rilbWRp Che l'epidemia aia limitata alle regioni 
in cqrsbno gig alati registrati ateuni casi; La Tsss aggiunge 
" ‘ tcasloni si rlaconiraiio gravi viola* 

'Immàgaitlhaménlo e fa prepara* 


Riihhrti: «Nói poniamo, con Qonvin- 

jÌDln ÌMuAÉllMtAMtt zione e con detcrmlnazio- 

nc, tra gli'ObieUlvI della poll- 
■^BigfckliB■■Hf ,.•• (Ica* dell'alta fórmazlohe.e 

^.r; ly^A dellà riceva 11 rlequllibrib 

. nei; 1 * 19009101110 ^ sul lomtorto dèlie università. 

' ' dugli quii pubblici di heer- 

; tmmtrntmmmiÈmmmmÈÈÈÈmm ca; dèi laboratori di ricerca 
: industriale*: lo ha affermatò 
il ministri) pèr la Rkìèrcà ibicntlfica, Antonio Rubarti, nella 
suà reiàzipne ai .convegnò «UnivcrsitA e ricerca per lo im- 
iuppo del Mezzoglorpo* promosso a Bari dalla direzkmé 
nazRmale del RsL «Se si assume come bbictllvo un coerente 
o Adeguato passo avanti verso il riequilibrio ira Nord eSud 
- ha proseguito - occorre che anche le imprese pubbliche 
' ‘ ^ private siano chiamate a lare la loro parte. Se ci si poné 
l'obiettivo di ràggiunMre in Italia in cinque ànni il 2.5% sul 
PII e una quota del ZS^ nel Mezzogiorno, occorrerà desti¬ 
nare a quest'ulllmo il 35% aggiuntivo e, per la parte pUbbll- 
cfliilSO»*; V. 


) OAMIILliA ÉnCUOCI 

Uno studio negli Usa 

I fumatori consumano 
cento calorie ài giorno 
Se smettono, ingrassano 


■M A fumare si consumano 
almeno 100 calorie In pii) ai 
giorno. Pii) o meno quante se 
ne bnjcercMrero a cammina* 
re per un chilometro e mezzo 
quoUdiànamenie. Per questo, 
chi smolte di fumare, inevita¬ 
bilmente, ingrassa; anche 
continuando a mangiare le 
stesse cDse^ quelle ICO calorie 
In pio lo'fanno ingrassare un 
mlntrho di mezzo chilo al me- 
se. r 

«Ma non à la vìa più sana 
per restare m^ri», commenta 
Nanc>‘ Bigotti, dell'Utituto per 
lo siudip dèi fuiiio della Ha* 
varò University, «UÒ studio che 
ha periato a queste conclusio¬ 
ni pud ar massimo tògliere 
qualche Sensóri) cólpa àgli ex 
fumatori; se sono ingrassati, 
non é perché hanno sostituito 
le sigarette con li cibo; è solo 
che, quando fumavano, il loro 
peso veniva tenuto artificial- 
mente più basso». 

lo studio in questione, pub¬ 
blicato sutl'ullimo New En- 
siand Journal 0 / Medicine, e 
confermato dai risultati di 


un'altra ricerca, che verrà resa 
ufficialmente nota tra quàiche 
mese; secondo ia quale, e la 
nicotina che.fa consumàréplù 
calorie ai fumatt^. Da ànni, In 
rèattà giisciéhziàti S(»péttàva- 
no che i fuiriaibri potessero 
avere tiri metabatismo più ra¬ 
pido dei riori (umàtorij rna la 
rfiàggior parie degli studi pre¬ 
cedenti Aveva trovato differen¬ 
ze minime nei consumo di ca- 
ibrlè. ;MÀ l’ùltimb, éoridotto da 
un grup^ della University of 
PltbPùiAh. ha analizzato il 
cònSurrib su soggetti impe¬ 
gnati in attività non troppo fa¬ 
ticóse (negli altri casi, ie cavie 
erano in completo riposo), 
diirahle le quali i fumatori 
bruciavano di più. 

Lo studio aWerte quindi 
che chi smette di fumare in¬ 
grasserà, in media, da due a 
Cinque chili. Ma. dice Kenneth 
Perkins, direttore della ricerca, 
«un non fumatore dovrebbe 
Ingrassare dì almeno 20 chili 
per essere a rischio di cancro 
e malattie cardiache quanto 
un fumatore>. 


■i II palladio, nella CUI slnit- 
tiira sòlida àviArtèbbé il mira- 
còlb della fusione dei nuclei 
dirièuterìo, ha avuto una ha* 
scita caratterizzata da sospetti, 
àbbàgli. soiterfugi che contra- 
stario con la sua natura di me- 
tallo argented e malleabile jl 
' palladio è fratello di sangue 
del platino nel Sistema peno* 
dieb degli elementi e proprio 
da un minerale di platino fu 
isplàtò per la prima volta da 
Wìiiiam Hide Wolla.ston nel 
1803: il suo scopritore, figlio 
di un astronomo, lo battezzò 
còni quel nome in onore del 
pianetino Pallas scopeito due 
anni prima. Wollaston era un 
abilissimo chimico analitico; 
aveva già brevettato un meto¬ 
do (da cui ricavò ben 30.000 
sterline) per la produzione 
del platino in forma malleabi- 
le ed era, malgrado la giovane 
elÀ autorevole membro della 
Royàl Society. Wollaston acci¬ 
se una strada assai .poco oito« 
dossa per annunciare la jcó* 
pertà del paìladio: inviò per 
posta ai principali esponenti 
delle scienze di Londra un fd> 
gfìo anonimo in cui ai cofnii* 
nlcavà la scqpfertaytfcI vmioVp 
elemento. Nenfo^ mhóJm 
dicali 11 negozio w Ul^ratH 
Soho) dovè pbteva eslere ac* 
quistato. il prezzo e le carette* 
risifche ma nulla vèntva detto 
sulla sua origine e sul mètodò 
di preparazione: gli steMi co¬ 
niugi Forster, proprietari del 
negozio, ignoravano l'identltay 
def misterioso scopritore;.dei 
pailàdioi , 

.1 motivi di questo strano 
comportamento non sono del 
tutto chiari: Wollaston era tut- 
t'altro che un maliacchibhé: 
freddo e riservato sapèva 
curare bene i suoi interèssi e 
probabilmente scelse questa 
strada per assicurarsi il dirìito 
della Scoperta senza doverne 
Immediatamente divulgare il 
«know how». La notizia suscitò 
uri certo scalpore: in panico* 
lare, un chimico irtandese di 
origine francese, Richard Che* 
n^x, anche egli bfiltante 
analitico e membro della Ro- 
yal Society, avanzò immedia¬ 
tamente il sospetto che doves¬ 
se tràitàrsì di un imbroglio, 
Chevenix fu Indotto a ciò dal 
fatto che la scopèrta risultava 
esterna alla comunità scienti¬ 
fica riconosciuta sia dal clima 


di incertezza che regnava a 
quel lerripo sul. concetto di 
eletTiénto, Quaichè anno pri¬ 
ma Lavosier ne aveva prote¬ 
sto urta dèflritzloriè operativa; 
elemento è <^ni corpo che 
non è. possibile ulteriormente 
suddividere tramite l'analisi 
chimica. Questa rivoluzionaria 
proposta rendeva comunque 
«provvisorio» il carattere ele¬ 
mentare delie sostanze tanto 
che in quegli anni fu annun¬ 
ciata la scoperta di numerosi 
«elementi» rivelatisi poi com¬ 
posti. Cheverilx (dubbioso 
anche sul fatto che èststessa 
una' demarcazione netta tra 
elementi e composto non sì 
limitò al sospetti; comprò tut¬ 
to Il palladio dai Forster 
(.spendendo una bella cifra) 
e lo analizzò, jft effètti ne ri¬ 
scontrò le proprietà Indicate 
dall mbleriosò scopritore e ve- 
rified che non era decompo* 
nfbilè rifa» cocciuto, tento 
un'altra strada: quella di pre- 
parere il. <>paIladio sintetico» 
meacOlaiKlOittaioro rrtercurio 
è: platino pér : .d|inasttarrie il 
carattere eotnpoato: Con Un 
furiogò, iawro.^Qtlenne-'(ma 
*u^4,v>Q;lte |U JQOO^IentatMl), 
thè itti ttièneva'iMere 
14, «t&^cànttieiMichè -del 
palladio* CneventiLàapeVa che. 
In una lega I cqmbonentl (al 
contrarlo cheivth un comfrò- 
stoO cómervandrin parte le lo¬ 
ro proprIeUi.ine. postulò che 
in questo caso-d'afftnìtà» tra ì 
d.ue metalli èra tale da scon¬ 
volgerne le caratlarisUche in¬ 
dividuali, quaii; riecchegglan* 
dd per II meicurioquelle pro¬ 
prietà: demiurgiche attribuite¬ 
gli dagli alchimista 
La sÌtuaziQne«precipltò-rap]- 
damente: WollAlon offeso c 
sempre nascosto ’dall'ailoni- 
maio, promise, tramite la Ro- 
yal Eociety, un premio di 20 
sterline (depositate presso t 
Forster) a <hi fosse stato in 
grado di preparare solo. 20 
granì di palladio». Nello stesso 
tempo, m vfitQ del suoi lavon, 
Chevenix fu proposto per un 
importante riconoscimento 
dalla Rcyal Society: Volia- 
sion, per evitare alla celebre 
istituzione una brutta figura, 
confidò a Joseph Banks, presi¬ 
dente della stessa, di essere 
lui lo scopniore del palladio 
ma k) pregò di conservare II 
segreto. Inoltre pubblicò un 
lavoro (stavolta con nome e 
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Si tro\a in ttes 
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cognome) Jn cui si annuncia¬ 
va la -scelta di' yn nuòvo 
eleptertlo (II. s| jpren* 
devano tedtfeseioelldrcr^ 
lore anonimo * «tei .pallàdkx A 
sua volta Ojenevix- 0 ^ una 
medaglia a^mlgllor-lavoio sui 
palladio e.propose a^Banks di 
essere arbhio di una scrMti- 
messa tra lui e Wollaston (di 
cui aveva grande stima): se il 
palladio si tosse rìvèlaió un 
imbroglio avretme vkitò Che* 
venix, in caso contrario Wol- 
iaston. Il ppvèro Banks, da 
perfetto gentilurerió. bori rive¬ 
ld il segreto dì Vtioliutrm ma 
tentò in tutti ì mpdi, senza riu¬ 
scirci. dì dl^àciaè Chei^ìx. 
Finalmente Wóìlastbri ihèlò il 
mistero togliendo Banks dal¬ 
l'imbarazzo .((ria in s^ilo 
ebbe a dichiarare che «nessun 
chImicQ avreUiie {»ù p^lo 
parlare con Wc^àston a Cuore 
aperto»), ChèvèhiX ricoiù^ibe 
il merito di Wollaston pur nu- 


Uendo'àhcora dùbbi sulla na¬ 
tura .éiémentare: del metallo. 
Malgràdo tutto, non pare che 
sérbafoè ràhCòrè verso l'impe- 
nelrabilè avréfìiàrio in quanto 
in seguito fu anche a lungo 
suo Ospito. 5là di fallo che ab¬ 
bandonò progressivamente la 
carriera di emmico dedican¬ 
dosi sempre più agii studi let¬ 
terari. 

Auguriamocl Cper 11 loro e 
nosUti bene) che a Pons e 
Fieischiriann tocchi una sorte 
molto più somigHànte a quella 
dell'òmbioso e metodico 
Wollaston che non a quella 
detrirtuento e sfortunato Che- 
ventx. 


■i t'imelligénza beffarda di 
Fàllade, Minerva, dea della 
saggezza e delle ; 8 rti quasi 
sempre prevale sulla potenza 
muscolare di Vulcano, dio del 
fuoco è dell'àlte temperature. 
Eppure ogni volta miscKi me- 
ratigila, ' v 

Chi {'avrebbe detto che pri¬ 
ma o pd sarebbe > scoppiata 
l’era del patlàdÌo?.'Non certo. ! 
chimici ingleei -liydllaston. *e 
SmiiHson Terinanfehe per pri¬ 
mi scoprirono 11 metallo, se¬ 
parandolo da una 1 ^ con 
platino e rodio tra ilriBOd e H 
1804, e che di fatto io posero 
sotto la protezione di Minava 
quando gfr diedero nofiie. In 
onore a nlladei'un asteroide 
individuato nel l 602 . vE .nepf; 
pure gli •letiicchlfnk;l di lutto 
)l mondo che negli uliimi cln* 
quant'anni hanno studiato II 
chimica dell'Idrogeno ài cato¬ 
do (e li calodo .è In genere di 
palladio) senza nutrire so¬ 
spetto alcuno. 'k.-. 

Ma-ecco Improvvisa e con¬ 
temporanea llintuteionq della 
coppia teiTlbile Pteistthmann- 
pons e dei rnónpone iones: 
basta, con la muìpolaritli def 
. tokafoak e la potehz 4 ,del 
^ri Catttìriamo l'energia spri- 
gloVìàta dA una^-Tfustone nu¬ 
cleare con rintelllgente sem- 
plicUà di una celia elettroliti¬ 
ca. t cosi che il pàlladlo con¬ 
quista le prime ps^ne dèi 
giornali mehtrè ir sUo prezzò 
parte a razzo' sui mercati til 
tutto il mondo: QuàlCutib, giu¬ 
sta o meno che sia queiriniui- 
zione si arricchirà. 

Settantunesimo (su 92) 
nella classifica degli elementi 
più diffusi sulla Tèrra, Il palta- 
dio si è presto esaurito nei de¬ 
positi sabbiosi della Colombia 
e degli Uràti, dóve, proprio co¬ 
me rprp, lo si poteva trovare 
nel secolo scorso sotto forma 
di pepite. Oggi la produzione 
mondiale annua di palladio 
non supera le poche, decine 
di tonnellate, t ottenuto dai 
minerali di zolfo, tra ì quali sì 
annida ;aempTe m lega con 
platino e con. altri metalli pre¬ 
ziosi. I depositi pHi Importanti 
si trovano in Uras: nella regió¬ 
ne di NoriI’sk in Siberia enella 
penisola di Koia, plèsso Pafsa* 
mo. Nel Transvaal (Sùdafri- 
ca) nelle vicinanze , di Preto* 


na.^ In Canada nel bacino di 
Sudbuiy (Qntario) e nell'arei 
ThompsomWqbowden (Ma- ‘ ^ 
niioba)..NoApiùdilSaniii(a ' 
è stato inflnìe Koperto un 
grande deposito anche negli 
Stati Uniti ad un tiro dì 
schioppo dal parco di Ycllow- . 
stone nel Montana, In genere 
Il plàlino è più’ abbondante 
del pailadIOi tranne, che nelle ’ i 
miniere di Nonl'sh e del Mon¬ 
tana. doro g palladio d in t 
quantUi M volte superiore ai , 
platino. "I 

Agli altri paesi non rosta ’ t 
che sperare nella conquista ^ 
dello spailo: pare infatti che 4 
sulle nwleoittì A palladio sia 1 
molto più abbondante che 
sulla taira. PIstfo questo che fa 
ritenere al tfeologt che ne) nu¬ 
cleo tancatn re ne siano, per 1 
ora inag^qngiUH. discrete f 
quantità. 'I 

Per tirar fuori 11 piccolo ago i 
di palladio dal pallaio di Ttti*» 0 
aerali di zolfo occorrono luti- 1 
ghe e compteue opera.'toni ' 
di estrazione e;diraffinaeionui^ | 
bisogna passare al 

*sc[nc«'.to’ '■% 

une.toMiieUate di solfuri iif: .1 
ptteiMM un grammo. 
òpenanDnte concenirarfoTiM^ 
‘-vegrtsbr la W^Icb dèlia ]«(.< 
aaiforei (isreagio in 
ma soprattuttodalla fusione 0 m 
delta raHinaifone eietiroHtica ra 
si ottiene dna miscela di me^^ # 
talli ricca di reme e nichel Im- li 
puri. Poi le -miscela viene .J 
sciolta in acqua regia e i sim . J 
gol! metalli fatti precipitare ,te< | 
iettivamente con opportuni J 
reagenti: prima il rame, pò^;. 1 
l'oro, poi il platino 0 Infine l); | 
palladio. Choprècipita per ag* 
giunta di ammoniaca. Atro* 
stendo il saie ottenuto ad alto | 
temperature (calcinazione) sì | 
ricava palladio puro, da raf- | 
freddare in atmosfera inerte « 
pei^ impedirne l'ossidàzione. | 
Finora i maggiori impieghi 1 
Industriali,sorto stati noìrindu* ,1 
stria eiettiica (interrultori e re- ‘1 
lai$)« chimica (catalizzatorG) j 
e, da una decina d'ànhl, auto- | 
mobittstièa (è presente nelle | 
famose ihanriitte catalitiche). | 
Mà re ^^ischmann. Pons c 
Jories dovessero aver ragione § 
tutto/ il pailadto di questo | 
rhondo passerà a mollo ì é 
pròssimi secoli: immerso nel- i 
racquapésante di una infinità 1 
di celie elèttrolitiche. : f 


saenza « 


■■ La scoperta del processo 
di fusione fredda indotto da 
alcuni materiali che già erano 
conosciuti per te toro piopTle- 
là catalitiche motto avanzate, 
come il Palladio e il Titanio, è 
sorprendènte ed intellettUal- 
mente provocatoria ma è, in 
qualche modo, una sorpresa 
annunciata. 

Essa fa parte di una grande 
ondala di innovazione con¬ 
cettuale é tecnologica che ha 
come radice culturale la co¬ 
noscenza della meccanica 
quantistica scoperta e forma- 
lizzata nel primo trentennio di 
questo secolo ma Interiorizza¬ 
ta ed uiltizzata concettual¬ 
mente solo più recentemente. 

Le scoperte e le applicazio¬ 
ni nate dalla meccanica quan¬ 
tistica sono rapidamente en¬ 
trato nella vita di tutti i giorni 
rivoluzionandola: la microe- 
letironlca. i laser, i prodotti 
delle biotecnologie, alcuni 
I materiali innovativi sono solo i 
' primi prodotti, nati dalle sco¬ 
perte degli anni 50 e 60. 

Negli anni 80 la velocità di 
evoluzione si ò andata accele- 
, rando perché ì concetti della 
meccanica quantistica hanno 
potuto es.sere dominati ed ap¬ 
plicati nella costruzione di 


urta vasta serie di sistemi anìfl- 
ciati che però incorporano 
queilè funzioni e proprietà U- 
pichè che la natura Utilizza 
più estesamente a livello mi¬ 
croscopico. Questi sistemi 
hanno capacità «pseudonatu¬ 
rali» eccezionali e hanno in 
comune la capacità di utiliz¬ 
zare poca eneigia per svolge¬ 
re funzioni molto avanzate, 
oppure di sviluppare modi 
energetici più «appropriati* di 
quelli basali sulla fisica classi¬ 
ca. 

La supercondultività, ih cui 
si raggiunge la coerenza degli 
elettroni e si elimina cosi ia 
dissipazione di ene^ia, è solo 
la penultima «scopèrta del se¬ 
colo», rultima (per ora) è la 
catalisi delle reazioni di fusio¬ 
ne nucleare. Ma queste sono 
state precedute da una serie 
di scoperte e sviluppi che so¬ 
no forse meno note ma altre!- 
tanto rivoluzionarie, ad esem¬ 
pio il microscopio a tunnel 
che permette di ossers'arc e 
manipolare atomi singoli, op¬ 
pure ia coerenza quantistica 
che si instaura in disposh'ivi 
elettronici, 

Tulle queste scoperte han¬ 
no una caratteristica comune: 


Parecchie importanti scoperte del no¬ 
stro secolo sono avvenute in modo ■Ina- 
spettato», guarnente come per la fu* 
sione a frèd^. Sono state ottenute da 
esigui-gruppi dì ricercatori (due o tre 
persone), spesso «conosciuti»che ope¬ 
ravano in laboratòri universitari e non 
•di ricerca iibera». non «rigidamente 


programmata». Nella scienza, insomma 
«piccolo è bello» e soprattutto funitiona. 
Ma l'Italia non ha ancora imparato la le¬ 
zione e continua ad aumentare i fondi a 
disposizione «delle grandi imprese» e 
delle «Imprese programmate». Un mec¬ 
canismo poco elastico, scarsamente 
aperto al nuovo, pòco correggibile. 


sono qUenute in modo «ina¬ 
spettato» da piccoli gruppi di 
due-tre ricercatorì «scorx^iu- 
U» che operano quasi sempre 
m ìabcmtori Univer^tari o di 
ricerca libera rton pro^amma- 
ta ma selezionata (come il la¬ 
boratorio Ibm di Zurigo). 

i paesi in cui si hanno più 
frequentemente queste sco¬ 
perte sono la Germania, la 
Svizzera e gli Stati Uniti; per¬ 
ché? Ciò è evidentemente col¬ 
legato alla possibilità per i pic¬ 
coli gruppi di ricercatorì di se¬ 
guire lince originali di ricerca 
con il minimo di costrizione e 
di direzione esterne* Questo 
non vuote dire ricerca anar¬ 
chica. ma solamente ricerca 
non burocratizzala come è in¬ 
vece quella che avviene nei 


CARLO RIUUTO 

grandi centri di ricerca in cui 
programmi e progetti devono 
essere pianificati e prevedibili 
in tempi precisi. 

Da questo punto di vista in- 
ghiltena, Francia, Urss e Giap¬ 
pone. hanno sistemi ancora 
mollo sbilanciati verso ricer¬ 
che «programmate» che rallen¬ 
tano te p 0 ;ssibiiilà di avere 
molti piccoli gruppi che studi¬ 
no in modo flessibile le arce di 
confine tra più discipline o si 
spingano in modo avventuro¬ 
so nei territori più inespìorati. 

Ma tetti Questi paesi si sono 
resi conto del cambiamento e 
stanno velocemente provve¬ 
dendo sla con un rapido au¬ 
mento delle risorse sia con un 
forte spostamento di risorse 
verso le università, diminuen¬ 
do il peso relativo e le dimen¬ 


sioni dei grandi centri. 

E cosa fa ritalla? In attesa 
del varo del nuovo ministero si 
prosegue con la politica che é 
stata messa in atto nelia metà 
degli anni 70 nei momento di 
maggior crisi dell'un iversiià; 
cioè si aumentano i fondi per 
le «grandi imprese* e te «im¬ 
prese finalizzate». Si parla di 
centri di eccellenza».., e si di¬ 
minuisce anno per anno il fi¬ 
nanziamento delle università* 
inoltre, all’interno dei singo¬ 
li enti e dciruniversìtà .stessa si 
continua a investire sui «campi 
provati» (0 semplicemente già 
esistenti e risconosciull) sot¬ 
traendo, di fatto, risorse da 
campi che. a livello mondiale, 
son in piena evoluzione* 

Il caso dei «superconduttori 


ad alta tempieratura» è emble¬ 
matico; mentre .in tetti i paesi 
(inclusi Cuba, Malesia, Tai¬ 
wan, Romania ecc...) reno 
stati aumentati i fondi alle uni¬ 
versità in questo campo, in Ita¬ 
lia non solo non è stata anco¬ 
ra crcpata una tira in più, ma 
addirittura si è diminuito il fi¬ 
nanziamento cotrente per la 
fisica del 20% Ira il 1987 e il 
1989! 

Esiste un progetto tinalizza- 
io del Cnr che, essendo «piani¬ 
ficato» fin dal 1982, non preve¬ 
de questa scoperta e quindi 
non la potrà finanziare... 

il numero di casi di questo 
tipo è Innumerevole e potreb¬ 
be costituire 11 materiale per 
una dettagliata analisi, ma luti 
sono da ricondurre alla man¬ 
canza a tutti i livelli (dal bilan¬ 
cio delio Stalo a quello dei mi¬ 
nisteri. degli enti e delle singo¬ 
le università) di possibilità di 
variare e trasferire risorse sui 
nuovi fronti che si aprono, 
quasi giornalmente, nei vasto 
arco delia ricerca. Quindi si 
continua a investire fondi e ri¬ 
sorse in campi vecchi o scar¬ 
samente innovativi, disperden¬ 
do cosi anche quelle risorse 
che il paese pensa di investire* 


Quale è la proposta che 
emerge da questa analisi? È 
urgente e necessario che, an* ì 
che In attesa dì una completa | 
riorganizzazione della ricerca 
universitaria quale quella che 
verrà dal nuovo ministero e ( 
dalla rinnovata autonomia de¬ 
gli enti di ricerca, si provveda ’j 
con u/senza a finanziare quei >' 
programmi di sviluppo dei q 
campi innovativi che sono già . ■ 
pronti e chiaramente delìnea- 
lì. Ciò senza ulteriori rìtaidi. 
per evitare che il nostro paese ’ 
sia l’unico in Europa a trovarsi ' 
in una posizione di tipo subal¬ 
terno. 

In particolare si deve imme* 
diatamente Intervenire nel 
campi in cui l’Italia ha già av- 
viato grandi progetti (ad 
esempio la coslnizìone dei la¬ 
boratori per la luce di sincro- ■ 
trone 0 i plani spaziali) senza ’’ 
però pensare a utilizzarli. Si ^ 
deve cioè evitare di costmire ‘ 
cattedrali utili agli altri paesi ’’ 
europei (ma inaugurabili con i 
discorsi e brindisi), senza 
pensare a chi deve utilizzare e ' 
vivificare questi centri e cioè l 
ricercatori origìnaH e ^vacì 
quali sono quelli che lavorano ’W 
nell’università non coslre»} in 
schemi prefigurali. - 
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Biglietti Atac 
anche al mercato 


e in cartoleria 


T» SE 2 tOSÉ L'Sl 


Ostia Comune 


fisserà la datti 
del referendum 


Ronw tui bocciato la tassa sulla salute: per tutta la giocnata cortei e 
manUestaifbni. ; In : mattinata:; hanno-protestalo ;gll ospedalieri, nel 
pomeriggio 20mila persone hanno attraversato la città 


I minima 9' 

I massima 15* 


' OtJUÌ il ‘fld sorge'allé 6,42 
^ e tramonta alle 19,42 


.. .liirediiziohé ì in via dei Taurini, 19 ■ 00185 
i tpléfonp 4Ò,f9.01 - , 

' •^letotti^i'Hcéyònò dkle ore 11 alle ore 13 
- ' e diiilelijfe iS/àlle ore 1 


Coirtei in tutta la città 

Gli ospedalieri manifestano 
e invadono i quartieri 
Solidarietà e applausi 

Roma boccia il governo 
Nel pomeriggio in 20.000 
in piazza con il Pei 
Cronaca delle proteste 


Una lunga giornata di proteste nella città contro 
la tassa sulla salute. Ieri pomeriggio ventimila per¬ 
sone hanno partecipato alia manifestazione del 
Pei; insieme a Massimo D'Aiema; Goffredo Bettini 
e Enzo Forcella. Nella mattinata cortei e assem¬ 
blee al San Filippo Neri e al Gemelli; Tante inizia¬ 
tive del mondo del lavoro. ,Raccolte migliaia dìTir- 
me sotto la petizione contro i ticket del governò. 


W Un bei corteo, indisna- 
to e allegro. Con gli anziani 
cui il balzellò del governo 
sulla salute proprio non va 
giù, e 1 bambini con le loro 
mamme che contestano 
Giubilo e il suo appalto sul¬ 
le mense. 

La g^te si affolla per fir¬ 
mare Intorno alla {Suzione 
contro i ticket sulla salute. 
<Ne ho già raccolte 660 ~ 
annuncia trionfante. alie-sèi.^ 
del pomerìggio, Arduino 
duini, sventolando un pac¬ 
co di fogli Va bene, be¬ 
nissimo. Ma anche male, se 
ancora tanta gente non ha 
firmato». Il corteo è lungo, 
lunghissimo. Quando la te¬ 
sta è orrnai alla fine di via 
Nazionale, la coda ancora 
non si muove da vicino alla 
fontana al centro di piazza 
delta Repubblica. Ticket e 
mense: due vicende sentite 
come due identiche prepo¬ 
tenze. 

Un gruppo di mamme sfi¬ 
la sotto uno striscione con 
la scritta: «Giubilo, Sbardel- 
la. ciellini: giù le mani dalle 
mense dei bambini». Un al¬ 
tro gruppo, pochi metri in¬ 
dietro, canta, suii'arla di 
lina vecchia canzone iituigi- 
ca, ihtona; «Mira o popolo 
che bella mensa/ che pien 
di Giubilo oggi e più den¬ 
sa....!. Il resto è facilmente 
immaginabile. Da un altro 
lato del corteo, gli slogan 
sono puntati sulla tassa im¬ 


posta dal governo a chi si 
ammala^ «Ticket sulta salu¬ 
te/ paghiamo sempfe noi/ 
Mandiamo il governo/ in 
lungodegenza», recitava 
con impegno una deliegéis 
zione di anziani. ; 

I ragazzi della Fgcig, con 
gran foga, prefertvanb^lledff 
samente «Bandierai lossM: 
_un margj||pledet^<)|j 
izionàle, f^ffredO- ^ 

. .gietario^d^tlÉci romau» 
mebìbro d^^la.T PifeSTkm,-- 
commentava. «Una dèlia 
più grandi 'jnanifestazbhl 
degli ultimi anni; È impor¬ 
tante quesfà"- risposta- alla 
crisi della città e alle più ge¬ 
nerali questioni sociali.è di 
glustizlà». ' , i , 

Da On fnegafono, un'an¬ 
ziana signora, urlacorìvinta: 
•Donat Cattin vattène in 
pensione, ci vuole la gio¬ 
ventù per governare»*. A 
pi^a SS. Apòstoli non c'è 
proprìo posto per tutti. Mol¬ 
ti, alla fine, rimarranno 
bloccati lungo Vìa IV No¬ 
vembre. Tantissimi applausi 
per Goffredo Bettini, Massi¬ 
mo D'Aiema e Enzo Forcel¬ 
la. 

Quando 11 giornaiis i, ca¬ 
pogruppo in consiglio co¬ 
munale della Sinistra indi- 
pendente e indicato dal Pei 
come candidato a sindaco, 
termina il suo intervento, 
dalla piazza, insieme agli 
appiuasì, si alza anche un 


grido: iForzà Enzo,^mattice¬ 
la tuttaU. 

La lunga g^mata dl ikb- 
testa nella cajntàle èrà; C^ 
minciata i>restò. Mentre 
Achille Qcchetto sì recava 
ai San càmiìlo; un corteo di 
circa trecento lavoratori 
partiva dèi Filippo Nari, 
percorreva la Trionfale fino 
al mercato dì Prlmavalle. 
Tantissima solidarietà dalla 
gente. lUrrgò i màiciapkdi 
delie strade del quaitieré, 
dalie finestre. Una delega¬ 
zione è stata ricevuta dal 


(fidente della Usi 12, So¬ 
fia' Guerra,, che ha ritirato 
i'obbligó. dèlia cauzione sul 
ik:oyero per le donne in 
maternità, per l'interruzione 
della grairìdanZà é per i ri¬ 
coveri psichiatrici obbliga¬ 
toria Anche gli studenti del 
•Fermi», quando hanno vi¬ 
sto passare il corteo, sono 
scesi in strada e si sono uni¬ 
ti ai lavorntpri. 

Al policlinico Gemelli, in¬ 
vece. si è svolta un'assem- 
btea nell'aula magna, con 
la partecipazione di circa 


400 operatori dell’cspetlale. 
Tanti interveiìtl appassiona¬ 
ti e applauditi. Dopo l'as¬ 
semblea, durata quasi due 
ore, i lavoratori del Gemelli 
hanno raggiunto i loro col¬ 
leghi del San Filippo Neri. 
In una sola giornata, tra l 
due pspedali, sono state 
raccolte più dì 11.000 I irme 
sotto la petizione che chie¬ 
de al governo il ritiro della 
tassa sulla salute. 

Intanto si moltiplicano le 
iniziative del mondo del la¬ 
voro. 


Decuplicati i punti veitdUa dei balletti dell'Atac. Lo ht deci¬ 
so ieri la commissioite amministratrice dell'azienda: oltre 
che nelle tabaccherie, nelle edicole dei gkHnaii e nei bar, f 
biglietti si potranno acquistare anche nelle cartolerie^ Mi 
mercati nonali, nei n^ozi di generi alhnenteil, nel aup«* 
mercati e negli altri esercizi vicini alle fermile del bus: E mI 
giorni di chiusura chi venderà io biglietti? «Il persoMle 
Atac», ha assicurato il presidehté Renzo Eligio Rlippi. 


La delibera ha-avuto il pla¬ 
cet. tlCommiàuuto di gQfvéih 
no ha stabilito che il refe- 
renduih per QstiCGÒmune 
si deve fare. U deliberà re* 
gioitele é dunque esecutive 
e il presIdenteViiràlla giunte 
leglbriale, li sòciatista Bruno 
LandI, enttp il 16 aprile fisserà il giomò della consultazlone 
popolare. La data dovrà essere scelta tra il t f^ufino • U 5 
agosto di quert'airno. «Non aspettiamo l'estate inoltteta*. 
ha détto Anigiolo Marroni che ha ribadito la necessità di fis¬ 
sare in tempi irtietti il referendum.. , 


«Baibona» tnuore 
alForlanlni 
trowrta In cantiiia 
dopa tre mesi 


Forse era andata al Cràitro 
dì igiene: mentale, oppure 
frequentava il padiglione di 
psichiatria del Fòrianlnl. 
Certamente non aveva uri. 
posto dove dorihiràl dòsi 
deve essersi rifugiBla Mlle 
■ ■—^— cantine fatiscenti deiì'osp!^ 
dale per passare la notte e ripararsi dal fréddo. N^^sunós'è 
accorto di lei; ne da viva ne da morta. Cosi la sua èrisitensà 
e finita, dimenticata, tri i rottemi e la spcmlzla di Uho scan¬ 
tinato. L'hanno trovate ieri pomeriggio alcuni tecnici duran¬ 
te un sopralluogo, morta sui pavimento, Secondo i primi 
accertamenti la morte risale almeno a due he mesi fa. Pee Ì1 
momento la donna non à stata identificata. 


Museo della Sclen» e déU 
l'intormazione scientifica, 
atto primo. Dopo anni di di¬ 
scussione ièri nella Sala Ve^ 
de di palazzo ValentinI è 
stato sottoscritto un accordo 
tra la FYovìncla e le società 
incattetee di realtzsaR U 


Il Museo 
della Sdenea 
muove 
i primi passi 


piano di «pt^ràttibiliià». Le società indicheranno il luogo in 
cui verrà localizzata te nuova istituzione, e faranno ii qua- 
Oro generate delle funzioni del Museo. 

ibamMui ò Non posatmo più aspettare. 

Hanno-deciso di-adottale il 
parco. In sintonia con la Le¬ 
ga ambiente, Che ha tericia- 
lo la campagna nae)ériàte 
•adottiamo la città^ bambk 
: ni, genitori e operawn,delle 

scuole hanno deciso di 
prendere su di sé il parco di San Gregorio al Celio, Doinenl- 
ca organizzeranno una giornate di pulizia deli'area di San 
Gregorio al Celio. L'appuniamenlo per tutti é alte 9 davanti 
alla scuola «Aicobalena», Alle 14 è fissata la pausa con.Mjn 
picnic collellivo. Poi per tutto il pomeriggio musiche e dàn*! 


il Patto 
del Celio 


Volantino Br 
(falso) 

spedito all’Ansa 


•Disarticolare te politicà'de- 
tnitiana e colpire i suoi ese¬ 
cutori Cava, Parisi, improte 
e Sica». Questo il brano più 
significativo de) volantino 
arrivalo nella mattiitete per 
poste aH'Ansa di Ròràa. Un 
documento fatto con I tra¬ 
sferìbili e firmalo Br-Pcc. Secondo gli esperti deirantiterrori- 
smo si tratte pero di un •falso Br». Niente a che vedere con It 
vero documento Br-Pcc tetto uovare a Roma e Napoli ii Ì6 
marzo, che indicava obiettivi e la riorganizzazione del so¬ 
dalizio terrorista. 


ANTONIOiARRtMII 


Il ministro ascolto gli esperti e riapre^^ 

i sÉa «Bor^ese» 

Contro i ooM venali ^esi 7 miliardi 


Dopo la rissa, soluzione al Gonfalonieri 


Le medie cedtmo aUe siqpeiiori 


La Galleria Borghése potrà essere riaperta già dal¬ 
la prossima settimana. Lo ha deciso il ministro 
ViriÈenza Bono Parrino puntellandosi sui pareri 
positivi rii due esperti. Mai più crolli, assicura il 
pool del ministero che, per prevenirli, ha istituito 
una commissione per il monitoraggio dei monu¬ 
menti a rischio in Italia. Intanto per restaurare il 
museo romano verranno spesi 7 miliardi. 


QRAZIA LEOHARDI 


■i Contrordine sulla galleria 
Borghese: riaprire. L'ha dato 
Vincenza Bono Parrino, mini* 
Siro del Beni culturali. Ha del¬ 
lo che queiredificìo, dalla 
pros.sima settimana, potrà di 
nuovo sopportare l'andirivieni 
del turisti. Pare che quella 
puntellatura di legno messa a 
sostegno di una volta e frana¬ 
ta in pochi attimi due giorni 
fa, non sia preoccupante. Pa¬ 
rola di due esperti, quella del 
professor Paolo Rossi, il re¬ 
sponsabile dei lavori di conso¬ 
lidamento e restauro del mu¬ 
seo e quella del .sovrintenden¬ 


te Gianfranco Ruggeri. L'han¬ 
no scritto in due relazioni al 
ministro e la senatrice Bono 
Barrino ci si è puntellato tosi 
solidamente da tentare di 
prendere due piccioni con 
una fava, fi ministro infatti 
contestualmente all'ordine di 
riapertura per il museo Bor¬ 
ghese ha istituito «un'apposita 
commissione nazionale pei ii 
monitoraggio dei monumenti 
a rischio, in un quadro di pro¬ 
gramma di medio e lungo pe¬ 
riodo in una log'ica dì cono¬ 
scenza preventiva da porre a 
base di ogni intervento». In- 


somma l'incidente Borghese è 
servito e i monumenti d'Italia’ 
avTanno di che ringraziare la 
vecchia e cadente Galleria se 
presto lesioni e cedimenti ver- 
rano controllati con cadenza 
periodica. 

Neli'immediato comunque 
ia galleria romana riaprirà ai 
pubblico dopo verifiche accu¬ 
rate. Ci sono tre giorni per 
concluderle, parte sono già in 
opera e - dice i) ministro - 
l'intervento del tecnici della 
Sovrintendenza ai beni archi¬ 
tettonici dovrebbe spronare le 
conclusioni. Aperti i battenti - 
continua il ministro - le inten¬ 
zioni sono buone. Non si re¬ 
sterà con le mani in mano a 
guardare ponteggi vuoti e car¬ 
rucole ferme, i lavori lasciali 
in aria un anno fa quando fini 
il (ondo di dotazione. Ora ci 
sono sette miliardi, quanto 
serve per terminare il consoli¬ 
damento delle fondamenta, 
delle siruUure portanti e l'av¬ 
vio del piano per risistemare 
l iniero museo. Perché le con¬ 


dizioni della gallerìa Borghe¬ 
se, per chi l'avesse dimentica¬ 
to, restano assai precarie, es¬ 
sendosi concentrato sui più 
prestigioso musco della capi¬ 
tale un singolare turbillon di 
avversità: fenomeni geologici 
e fattori burocratici. Le sue 
fondamenta pfoggiano su un 
terreno sforacchiato da anti¬ 
che gallerie. Il primo vistoso 
crollo, quello dell'83. fu rav¬ 
vio di un calvario: prima chiu¬ 
sa parzialmente, poi riaperta, 
poi chiusa totalmente e lotai- 
mcnie avvolta da lamiere e 
ponteggi, infine riaperta anco¬ 
ra ma solo il piano Inferiore, e 
a orari limitati o per turni. Un 
cantiere senza fine, iniziato 5 
anni fa poi paralizzato senza 
vergogna, neanche quella del 
ministro Bono Parrino che de¬ 
cise addirittura di cancellare II 
museo Borghese dai londl per 
)'88. Ora sull'onda delle potè- 
miche i soldi sono saltati fuo¬ 
ri, ma bene che vada si dovrà 
aspettare un bel pezzo per ri¬ 
consegnare il museo aH'am- 
mirazione dei turisti. 


Mesi di proteste, una rissa, le sassate di ieri. Tanto 
o^rcorreva perché si arrivasse a una soluzione. Pare 
avviata alla conclusione la movimentata vicenda del 
Gonfalonieri, da mesi impegnato in una sorta di 
guerra intestina per il possesso di un'ala dell'edificio 
scolastico. Ieri sera ii consiglio d’istituto delle medie 
ha dovuto cedere sette aule al secondo liceo artisti¬ 
co e al professionale di via De Mattìas. 


CLAUDIA ARLCTTI 


B «È stata una sopraffazio¬ 
ne, una vera ingiustizia. Ab¬ 
biamo deciso di cedere solo 
perchè slamo persone civili». 
Cosi Ernesto Capannini, vice¬ 
preside delle medie Gonfalo¬ 
nieri, commento la «rissa» del¬ 
l'altro ieri avvenuta fra i suoi 
studenti e quelli delle superio¬ 
ri vicine per contendersi un 
pvjgno di aule, li consìglio d'i¬ 
stituto, convocato d’urgenza 
nel pomerìggio di ieri, ha fatto 
marcia indietro. Al liceo e al¬ 
l'istituto professionale di via 
De Maitias, che rivendicano in 
realtà rintero edifìcio, vertano 


immediatamente cedute sette 
aule. Tre verranno ricavate nel 
seminterrati. Le altre quattro, 
ora occupate dagli uffici di 
presidenza e dalia sala profes¬ 
sori delia media, saranno 
svuotale entro qualche giorno. 
Studenti e insegnanti degli isti¬ 
tuti superiori esultano. Dopo 
mesi di attesa, di scioperi, ma¬ 
nifestazioni e proteste, ivanno 
ottenuto una prima Importan¬ 
te vittoria. L'atmosfera tuuairìa 
è ancora tesa. In segitito ai 
fatti dell'altro giorno, quando 
due studentesse vennero alle 
mani con i genitori di alcuni 


allievi delie medie, le presidi 
delle superiori hanno rifiutato 
l'invito a partecipare al consi¬ 
glio svoltosi ieri. E in mattina¬ 
ta, t vetri di alcune aule delie 
medie sono stali mandati in 
frantumi a sassate. In una 
classe dove era in corso una 
lezione si è vìssuto qualche at¬ 
timo di spavento. Il resto delia 
scuola era comunque semi- 
vuoto; dopo la rissa dell'altro 
giorno, la maggior parte dei 
genitori aveva deciso di tenere 
i figli a casa. Riguardo alte 
sassate, i liceali negano ogni 
responsabilità. Ma quest’ulti¬ 
mo episodio ha senza dubbio 
contribuito ad acceiare i tem¬ 
pi della decisione. «Siamo 
stanchi - ha detto ancora Ca¬ 
pannini -. Questa è violenza. 
Ecco, abbiamo ceduto alla 
violenza». Un riferimento 
esplicito allo stato dì tensione 
e paura dì questi giorni è con¬ 
tenuto anche nel telegramma 
che ieri sera, al termine della 
seduta del consìglio, è stato 
inviato al provveditore perché 
iormalizzi le nuove disposizio¬ 


ni. 

Ma se alle medie ci si ram¬ 
marica per un sacrificio rite¬ 
nuto troppo oneroso e sosten- 
zialmtirne imposto, «die aupe- 
riorì si canta tettoria: «Eia pro¬ 
prio ora -• commenta Paola, 
17 an ni, del secondo liceo ar¬ 
tistico Quelle sette aule In 
più di dovrebbero consentire 
di arrivare alta fine deli'anno 
scolastico con una certa tran- 
quììììtà. Certo, se )e medie fos¬ 
sero state trasferite sarebbe 
stato ancora meglio». Anche 
al Provveditorato, peraltro re- 
sposnabiie di non essere riu¬ 
scito il ter traslocare le medie 
In un altro edifìcio come stti* 
bilito wn dalt'lnizio deU'axvno, 
la soluzione di ieri è ben vista: 
«Mi pare ragionevole • ha det¬ 
to Paolo Norcia, teceprowedl- 
lore -, del resto, tra poco to 
scuoUi chiuderanno. Ipotiua- 
re un trasterìmento non 
ha se nso». E te rissa dell'altra 
matUna? »Nuìla da dire. La co¬ 
sa è di competenza del com¬ 
missariato». 


Vincenza Bono Parrino 


l’Unità 

Sabato 
8 aprile 1989 






















Nuovo codice 

I giudici 
vanno 
a lezione 


■i (Magistrali a rapporto, i 
Oggi SI recita il processo alla i 
Perry M.ison>. Un appello che i 
entro qualche mese potrebbe 
risiionarc negli austeri com* 
doli della città giudizlana. li 
motivo* Nel prossimo autun* 
no salvo contrordini entrerà 
In Vigore tt nuovo codice di 
procedura penale, noto anche 
come «codice Vassalli*,* dal 
conwme dell'attuale ministro 
di Grazia e giustizia, che ne é 
statò uno dei principali pro¬ 
motori. Tanti saluti quindi al 
. modo III cui si svolge oggi Tat- 
tlvilA del giudici: il processo si 
trasformerà da inquisitorio ad 
accusatorio sconvolgendo 
completamente l'attuale as- 

- setto deli attività istruttona e 
dibattimentale. A Roma, dove 
olire ventimila processi atten¬ 
dono di essere svolti (9740 al- 
l ufficio istruzione. 10 842 al- 
l'ufficio dibattimentale), la si¬ 
tuazione e particolarmenic 
delicata Per questo motivo 

V/ una commissione - composta i 
da 7 magistrati, 3 avvocati e 2 ' 
.1 rappresentati di cancellieri e I 
. segretari, coordinata dal presir i 
dente detl'VIll sezione, Carlo 
Serrao - ha elaborato una re- i 
■ V, Iasione su incarico delta presi- : 

> donza del Tribunale. j 

. j II documonto, che ha un i 
i: valore consultivo e sarà valu- 
Ktato in modo approfondito 
a: durante le prossime scttima- 
V. nc, SI propone di preparare il 
' ! «trapasso* dal vecchio ai nuo- 
V vo codice nei modo meno do- 
.. loroso << possibile, sia per gli 
. operatori’ delta giustizia che 
c per 1 citladiqh le novità sono 
' molte; ' uno - degli AStrumentl 
' r. con cui 1 Kmaglsirati prehde-. 
ranno confidenza con il «nuo* - 

- vo corsoi sarà la proiezione di 
I Videocassette dedicate’alla sl- 

^ i mulatae :dc> ^ri tipi di; di-. 
battimento. Ma-la parte più 
cohNislenlc della relazione t 
.dedfeaia proprlO 'ai giorni" as¬ 
sai delicati in cui entrerà In vi- 
‘••gorQlltqodi^e.VassaHi'',.^ • 

L . ^omefgcailm.le'migliaia di 
il pmce^i .isiruhi^suiia base dei- - 
I leivecbhl6 ^hodne^ L’Ufficio | 
:‘j. istruZtfone vomà rameiTibratoi I 
. 1giudici Istiutlon su ^6/di>. 
,..l^vpnterah^o^giud|cidel^lnd98(■*" 
ì ne preliminare (già battozzatii I 
I percomodltàiGìp) e si preve- I 
de qhbilitiKiuniio a\«ràlgere 
^ Limi decina di ud^nae al^jor-. 1 
■i .noi.g|Lajlrl l.a.,sara'nno,lr«!(prl.;-| 
^ -tl ijroì^^e^sezfoni dlbaitimep- | 
if :t&ll;Ul:huova;i8tltuz\one. Oe^l- ' 
i nó’flségnato* anche per le, 9 
sBzlDrt(':cl?)-Trlbunaie}-alméno ■ 
cih<me di queste esauriranno i ' 
pròceri Impostati ancora sul ’ 
. vècchio riio. Quespultima sor¬ 
te toccherà anche a tre delle 
attuali sei Corti d'a8sise..Una : 
volta esauriti i carichi penden- 
, ti safanno. aboKle. le tre .-eu- , 
perrllili non dovrebbero più ta- 
; vdVare negli edifici di piazzale 
, Clooto bensì trasferirsi nelle 
; aule-, bunker delforoMtallcoe 
r (|i 1^eblbbtà> i i giudici ' rimasi! 
dlSDCcupail-'-dovrebbero inte¬ 
grare l'organico di;allr1,settori, , 
oltre a; coslltuire un ufficio-- 
a^Tallciadmpegnato■nello:s^.el• 
llrerrenorme mole^di processi 
, aGdumuÌatasljynejli.anni.:fer- 
, chà abolire 'tre Corti d'assise? ' 
; Secondo gli ottimisti estensori i 
delia relazione :la «prevedibile 
riduzione dei reati legalral ter¬ 
rorismo* te renderà superflue, 


Truffa 

Incriminati 
50 poveri 
con lo yacht 


. fli Alla fine sono, nmasti 
una cinquantina; (poveri* pro¬ 
prietari di panfili e cabinati da 
' cinquanta .ionnellale e' Olire; 
tanlQ otgogliQsr delle '‘loro 
'■barelle* quanto delle esigue 
dichiarazioni del reddidi, Rniti 
due anni (a nel mirino della 
Procura della Repubblica ro¬ 
mana, si sono ìrasformati da 
semplici indiziati per èvasiónè 
fiscale in imputati. E ora ri¬ 
schiano-di finire tutti davami 
aiigiudìeij manche se sarà diffi¬ 
cile,assistere ad,un maxi pio- 
cesso pieno di signori in ber¬ 
muda e cappellino con l'an¬ 
cora. Probabilmente saranno 
gìudicàli divisi in piccoli grup¬ 
pi- - 

Le loro disavventure sono 
iniziate nel giugno dei 1987. 
Allora furono circa 1800 le 
persone di cui la rnaglstralura 
romana e la Guardia di finan¬ 
za s1 interessarono. Il motivo? 
La Procura, messa in guardia 
dalla Corte dei conli. avviò 
un'indagine dedicata alla di¬ 
sponibilità di imbarcazioni di 
lusso spesso incompatibile 
con 11 reddito denunciato. 
Una mole enorme di procedi¬ 
menti preliminari che rese in¬ 
fernale il lavoro della speciale 
sezione per 1 reati di natura fi¬ 
nanziaria diretta dal sostituto 
procuratore della Rep^bbea 
Orazio Savia. D 



I •• . 'I! • '•'j| ^^ 

Divisi verso le elezioni 
ma iJtì- l’àbbifÉfméntoàUè europi 
c^è tempo solo fino aill aprile 
Le altre ipotesi di soluzione 






Nuova giunta, commissano o elezioni anticipate? Le 
strade sono tutte aperte, anche se )e ultime prese di 
posizione del Psi sembrano far pendere la bilancia 
verso la terza ipotesi. Bisogna però fare i conti con 
le tante leggi che regolano la materia. Calendano al¬ 
la mano, sembra ormai quasi impossibile che a giu¬ 
gno, una .settimana pnma delle europee, si debba 
andare a votare per il Campidoglio. 


PIBTIIO STRAMBA-BADIALB 


' M ySi vota o non si vota? La 
cqsi del Campidoglio innesca- 
laidatio scandalo delle mense 
■e precipitata pnma con TiricH- 
minazione del sindaco e pòi 
con le dimissioni sue c dell'in¬ 
tera giunta sembra entratalh 
un vicolo cieco. La De preten¬ 
de un nuovo pentapartito, 
non Intende cedere ta poltró¬ 
na del sindaco e anzi preme 
per una riconferma di Giùbilo, 
il PsI - ha tuonalo giovedì Cra- 
xi all'«Adiiano* - chiede le ele¬ 
zioni anticipate.; 1 laici si bar¬ 
camenano ma, sostanzial¬ 
mente, tifano per il pentapar¬ 
tito. 1 repubblicani non sem¬ 
brano disposti a sostenere un 
GiubiIo-bis. Il Pei ha proposto 
una giunta di programma gui¬ 
data dall'mdt^ndente di sini¬ 
stra Enzo Forcella che veda 
l'esclusione della De. 

L'ipotesi delle eiezioni anti¬ 
cipate, precedute da un perio¬ 


do di commissariamento de] 
Comune, è in questo rmaihen- 
tp la più quotata. Anche se 
non è da escludere qualche 
nuovo colpo di scena, magari 
pilplato dalle segreterie nazio¬ 
nali di De e Psi. Anche perché 
la partita, in-realtà, va molto 
più in là dei Comune di Ro¬ 
ma; la sorte del Campidoglio • 
è onnai opinione corrente • è 
strettamente legata a quella di 
palazzo delle Aquile, la sede 
del Comune di Palermo. Si 
potrebbe finire per assistere 
allo squallido spettacolo di 
uno scambio di favorì tra Por- 
ìani e Craxi: i) (sacrificio* di 
Orlando per salvare la poltro¬ 
na di Giubilo. Vediamo co¬ 
munque, uno per uno, gli sce¬ 
nari possibili. 

Elezioni anticipate a giu¬ 
gno. Sarebbero possibili solo 
se almeno quaranta consiglic- 


R adessero le dimissioni entro 
Il l aprile, provocando J auto- 
scioglimento dq| Consiglio co¬ 
munale. Questo.perché le ele¬ 
zioni comunali (m base agli 
articoli I e 2 della legge 3 del 
3 gennaio 1978) «si effettuano 
in una domenica compresa 
tra il ISaprile.eil lSgmgno>e 
•la data per lo svolgimento 
delle. eiezipni.i^,è fi^la dal 
ministro per l’Interno non oltre 
il sessanleslrho giorno prece¬ 
dente quello delia votazione». 
L’ipptési àppàré'a questo pun¬ 
to difficilmente praiicabi- 
le. 

Elezioni anticipate a ot¬ 
tobre. Sono po^ibili nel caso 
che, constatata l'impossibilità 
di arrivare airapprovazione 
del bilancici, il rninistro degli 
Interni sciolgà d'autorità trà¬ 
mite il prefètto, còme previsto 
dal Testo unico del 4 febbraio 
1915, ir Consiglio còmùnàle. 
Iri questo ca^, verrebbe no¬ 
minato un corhiriissariò,- con 
compiti di governo della città, 
per novanta gidrtii. eventual¬ 
mente proiogabilì (secondo 
l'articolo 4 della legge del 3 
gennaio 1978) «per non più di 
altri novanta giorni*. Sembra 
però che il miriistro dell'Inter¬ 
no, Cava, abbia; Intenzione di 
proporre per i Comuni cohit 
missariati un'ulteriore proroga 


per far;coincidere;.le votazioni 
con II nonn^)e;tun)o j^IeU<walé 
ammmi^tratnn, pret^ per la 
priiriavera del pÀ^lmo'anho.’ 

Ghibllo-Ma. Si tratterebbe 
della riconferma in bloccò 
della giùnta uscente. È un'ipo-^ 
tesi «a termirie», sei mesip |^‘ 
co più, per varare il bilaricìo, 
te délibere sui 'Mòridiali, lo 
Sdo è tutti gb altri affàri la^iatl 
in sospesa dalla crisi. Una par¬ 
te della De sarebbe girino-di¬ 
sposta a.tentare la strada di un 
q^i^ràrtitp.se|^ Ù j^, 
tràrio a qù^ta raluuòne. Ma 
in questo caso Giutulò potreb¬ 
be contare solo su 40 voti su 


Peatapaiiito « guida de 

li sindaco potrel^essere I at¬ 
tuale asses.sore ai Lavrm pub¬ 
blici, Massimo (piombi, della 
corrente di Donat Catlin. Pos- 
sibilbti i laici, il «no» a questa 
ipptèsi viene dalTsi. 

FéutapartitOc'a^igulda lai¬ 
ca o Mclaliàla.iL'idea è Stata 
avanzata, al mdlAento dell!a- 
pertura della crìsi^dal Psi e dai 
iaict. In pratica, i candidati po¬ 
trebbero essere »lqj^d^e:||at« 
tuale vicesindacb.'iiàc^lista 
Pierluigi Severi, oppure l'ias- 
sessore anziano* e Segretario 


romano del Pn Saveno tòllu 
r.i Simmctncamenip all'ipote¬ 
si precedente, !] «no», per ora 
apparentemente senza appel¬ 
lo, viene dalia De; ' 

Giunta di progruiDia È, : 
in sostanza,' la proposta dei 
Pei. Sulla carta, potrebbe go-. 
dcredLunamaggioranzapiut- 
tos(oampia.-Fmorar'però.ri- 
potesi è stata respinta senza 
mezzi termini dal ra e; sostan¬ 
zialmente, dai laici. Ali'intemo 
dell'anuale maggioranza, solo 
l'assessore alla Sanità, il. re¬ 
pubblicano Mario De Bartolo, ; 
l'ha' giudicata, ma, «a titolo 
personale», interessante. 


Indagini sul caso della scuola di Torre Angela 

Intossicati alla Mantello 



- ■ ^ gjCampidoglfo ancora deserto, Il pentapartito tiene la crisi fuori dall'aula del consiglio 


I risultati .delle analisi si sapranno oggi. Per i’Intos* 
sicazionè che ha colpito giovedì una quindicina 
>di alunni della: «Montello» i principali ^sospettati» 
sono delle mozzarelle avanzate dal giorno prima, 
utilizzate per condire la pasta, e Tacquà del rubi- 
netìòi Ieri la refezione è ripresa regolarmente; l - 
comunisti però hanno chiesto ('immediata so¬ 
spensióne cautelativa della «Alimenti e servizi». 


■i Pasta al sugo, petti di 
pollo, patate bollite, latte, ac¬ 
qua di rubinetto. Tra gli ingre- 
dienti di. questi cibi, serviti.gio- 
vedVdàila mensa della scuola 
media «Montello», a Torre An¬ 
gela. l'Ufficio d'igiene del Co- 
murie^sla cercandp Jl respon¬ 
sabile dèi maiessèri che han¬ 
no colpito una quindicina dì 
ragazzi che avevano appena 
finito di mangiare,: 1 risultati 


delle analisi dovrebbero esse¬ 
re pronti oggi. Genitori c inse¬ 
gnanti, ovviamente, sono al¬ 
larmati. ma per il momento 
almeno non sembrano inten¬ 
zionati a chiedere la sospen¬ 
sione del servizio. E ieri, nel 
brutto scatolone prefabbricato 
grigio di via Poseidone che 
ospita la «Montello». la refezio¬ 
ne ha funzionato regolarmen¬ 
te. Dei circa 220 alunni che 


usufruiscono 'della /mensa 
rhancàvàno -< dice II preside,. 
Dario Pàgahò •; solò' cinque^' 
dei fàgazzi che Taltroieri si so¬ 
no àeriUtI male. 'i . 4 

•L'allarme é scattato giovedr - 
.Intórno alle .12.45, poco dopo 
la conclusione del primo tur¬ 
no di mensa.'Fino a quel mo¬ 
mento avevano mangiato 103 
ragazzi e dieci insegnanti - 
spiega il preside Quattro 
alunni di due classi, la prima 
G la seconda G, hanno accu¬ 
sato sintomi allarmanti, nau¬ 
sea e. in due casi, vomito. Po¬ 
co dopo, altri und'ici ragazzi 
sono stati colti da dolori di 
stomaco. Il medico scolastico 
li ha subito visitati e, mentre 
provvedevamo a riconsegnarli 
ai genitori, abbiamo deciso di 
sospendere il secondo turno 
di mensa. 117 alunni e otto in¬ 
segnanti, quindi, han o man¬ 


giato sólo panini», 

: Lo stesso medico scolasticó 
,»ha chiesto subito rinleiventò 
direttore del servizio medi- 
òo-infantìle, dell'Ufficlo d’igie- 
ne, delveterìnarlo e dei vigili 
Urbani. Campioni di tutti ì cibi, 
del latte e dell’acqua potàbile 
sono stati prelevati per le ana¬ 
lisi. Questa volta, quindi, à dif¬ 
ferenza di quanto avvenuto 
due mesi fa alla «Vico» e alla 
•Umberto I», dove quasi due¬ 
cento bambini furono colpiti 
da tossinfezione alimentare, 
sarà pos^bile accertare con 
sicurezza se a causare ì malori 
è stato li cibo della mensa. 

Subito dopo i prelievi del¬ 
l'Ufficio d’igiene, la «Alimenti 
e servìzi», l'azienda che ha in 
appalto le mense scolastiche 
deila IV. delI'VIII (dove Si tro¬ 
va la •Montello») e della XVIII 


Circoscrizione, ha provveduto 
• dice Rinaldo Chiocchi, diri¬ 
gente deli'azienda - à, far sosti¬ 
tuire tutte le scorte, còmpresò 
il sale». E ieri, «per sicurezza», 
in' tavola è stata seivìta solo 
acqua minerale, dato che l’ac¬ 
qua dei njbinetto è, insieme a 
una partita di mozzarelle usa¬ 
te per condire la pasta, la 
principale «sospettata». 

«Sono quattro anni - dice 
Chiocchi*' che serviamo que¬ 
sta scuola, e non abbiamo 
mai avuto problemi. A parte 
piselli e pesce, che sono sur¬ 
gelati. noi torniamo solo cibi 
freschi cucinati sul posto. Ora, 
però, con questo appalto si 
sta instaurando un clima ter¬ 
roristico. j nostri lavoratori so¬ 
no preoccupati, gli è venuta a 
mancare la sicurezza del po¬ 
sto di lavoro. Stiamo seria¬ 
mente pensando se non sia il 


caso di ritirarci, anche fierché 
Il capitolato è stato fatto mollo 
male, non tiene conto di una 
serie di costi. Certo, le iiorzio- 
ni sono scarse, ma ariche il 
prezzo del pasto è irrisorio». . 

Suirepisodio i consiglieri 
comunali comunisti Maria Co¬ 
scia. Teresa Andreoli San¬ 
dro Del Fattore hajnno presen¬ 
tato veri un’inteiTogazvone ur¬ 
gentissima al sindaco e all'as- 
sessoere Mazzocchi. I tre con¬ 
siglieri vogliono sapere quali 
iniziative immediate sono sta¬ 
te attuate, se sono state accer¬ 
tate responsabilità della •Ali¬ 
menti e servìzi» e, se si, quali 
provvediménti saranno presi 
e, infine, «se non rìtengisno di 
dover adottare comunque un 
provvedimento di sospensio¬ 
ne cautelativa della ditUi in at¬ 
tesa degli esiti degli aixerta- 
menti». □ PSB. 



L’annuncio di Zorzoli (Enel) nel corso di un incontro promosso dal Pei 

Niente carbone a Montalto 
là centrale sarà a metano e olii 


Niente carbone. L'ex centrale nucleare di Montal¬ 
to di Castro sarà riconvertita a melano e oli com¬ 
bustibili. Lo ha dichiarato il professor Gian Batti¬ 
sta Zorzoli, consigliere di amministrazione dell'E¬ 
nel, nel corso di un incontro promosso dalla Fe¬ 
derazione dpi Pei di Viterbo. L'opera di riconver¬ 
sione costerà 5000 miliardi. Pèr i lavori saranno 
preferite le imprese locali. 


ANTONIO QUATTRANNI 


I Cacciatori •Dov’è la testa?» sembra chie- 

Al 4»ct» l'anziano osservatore 

della statua dal capo mozzo. 
SbdrCdnO Al Pincio (non è notizia di og- 

al PInrIn 8'^ bisogna fare attenzione ai 

di rinuif (jj jjiarmi antichi. «Colle¬ 

zionisti» che, senza riguardo 
jg antichità, Staccano di 
netto le leste per ornare I propri soggiorni. Forse pensano di su¬ 
scitare la curiosità dei visitatori che, perplessi, si interroganno su 
chi possa essere il proprietario di quel corpo. Un dio, un patrìzio 
o un membro del Senato? Non è importante, basta che non 
•perda la lesta» anche il cane e non corra disperatamente alla ri¬ 
cerca della lesta perduta. 


■1 A circa due mesi dalla 
conversione in legge del de¬ 
creto che prevede un polo 
energetico da 3.300 megawatt 
a Montalto di Castro, l'altro ie¬ 
ri Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell'Enel ha approvalo 
l'ordine dei lavori per la co¬ 
struzione delle centrali a poli- 
combustibile che dovranno 
solere accanto alle incom¬ 
piute centrali nucleari di Pian 
dei Gangan'i. L'Enel ha delibe¬ 
rato le caraueristiche spaifi- 
che, tecniche ed economiche 
delle nuove centrali dando 
cosi il via ai suoi uffici tecnici 
per l'avvio delle prime tasi di 
riattivazione del cantiere. Se¬ 
condo quanto previsto daiPE- 
nel, entro il primo semestre 
del '91 dovranno essere alllva- 
tl i primi due impianti turbo- 
gas, nel primo semestre del 


'92 altri tre turbogas. entro la 
ime del ‘92 gli uUlmi tre turbo- 
gas. Per ta prima metà del '95 
è invece previsto l'ailaccio del 
primo gruppo policombusttbì- 
te da 660 mègawatt ed entro il 
'96. con l’entrata in funzione 
degli altri Ire gruppi policom- 
buslibile (previsti sempre da 
660 megawatt ciascuno) le 
cenUali di Montalto dovrebbe¬ 
ro essere completate ed in 
funzione a pieno regime. Sulle 
questioni sia di carattere eco¬ 
logico che relative ai problemi 
del lavoro nel cantiere del po¬ 
lo energetico di Montalto di 
Castro, ieri presso la sede del¬ 
la Camera di commercio la fe¬ 
derazione dei Pei di Viterbo 
ha tenuto un incontro al quale 
ha preso parte Gian Battista 
Zorzoli, membro del consiglio 


di amministrazione dell’Ene) e 
del Comitato centrale del Pei, 
con i rappresentanti delle as¬ 
sociazioni imprenditoriali e 
sindacali e la stampa. 

«L'attenzione su Montalto 
deve mantenersi alta " ha det¬ 
to Antonio Capàldi, segretario 
della federazione viterbese - 
per i problemi di impatto am¬ 
bientale che più volte abbia¬ 
mo denunciato e per i proble¬ 
mi dei lavoratori che sono in 
cassa integrazione. Ci saranno 
circa duemila esuberi nel set¬ 
tore edile e quindi sollecitia¬ 
mo ancora una volta interven¬ 
ti che diano uno sbocco occu- 
.pàzionale ai Cassaintegrati. 
Ma soprattutto sosteniamo 
che in questa nuova fase sia¬ 
no tutelate l'imprenditoria e la 
mano d'opera locale». In so¬ 
stanza. per quanto riguarda 
rimprenditorìa locale il Pei ri¬ 
tiene che debbano crearsi le 
opportunità per uscire dalla 
logica dei subappalti all'inter¬ 
no del cantière e favorire inve¬ 
ce la partecipazione qualifica¬ 
ta delle ditte locali. «La diversi¬ 
tà tecnologica dei nuovi im¬ 
pianti da realizzare - ha detto 
Zorzoli - consente un nuovo 
rapporto con rimprenditorìa 
locale. Tra te direttive appro¬ 
vate daH'Enel per Montalto 


abbiamo sostenuto vivamente 
questo riferimento all’iinpren- 
ditoria locale che deve però 
risultare valorizzata e avere il 
massimo delt'autonomia». 
Inoltre, per quanto riguarda il 
combustibile, è sicura l'elimi¬ 
nazione dei. carbone. «U deli¬ 
berazione dell'Enel - ha detto 
Zorzoli - prevede, per Montal¬ 
to soltanto metano e olio 
combustibile ed esclude sicu¬ 
ramente il carbone, fi testo di¬ 
ce "escluso ovviamente il car¬ 
bone", quindi non ci sono 
dubbi». 

Ma a Montalto di Castro 
chiedono anche che sia ridot¬ 
ta ta potenza della centrale e 
che siano eliminati gli oli 
combustibili, Il consiglio co¬ 
munale ha votato airunantmi- 
tà un ordine de) giorno propo¬ 
sto dal Pei che chiede .alla Re¬ 
gione di (premere sulla Provin¬ 
cia per Indire un relerendum 
consultivo tra la popolazione. 
Se la risposta sarà un «no», il 
Comune di Montalto indirà il 
referendum autonomamente. 
Per la fine del mese ci sarà 
una mànifestazione <jel h:i 
(con Fabio Mussi) sui proble¬ 
mi dell'impatto ambientate or¬ 
ganizzata dalle federazioni dì 
Viterbo. Civitavecchia e Gros¬ 
seto. 
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ZOOM 80-200 
PER TUTTE LE MARCHE 
A PARTIRE DA L. 160.000 

MNKZIA 

' VIA CAVOUR, 27/29- TEL. 91:25.240 

TORVAMNICA 

VIALE FRANCIA, 70/b r TEL. 91:57.645 


«qno tHii maio 

NOLEGGIO FILM - VENDITA RATEIZZATA 
NOLEGGIO HI-FI 
VIDEOREGISTRATORI 
A PARTIRE DA L. 600.000 

_ POmilIW -VIA CAVOUR 17725 ■ ^ 
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Horàplo Quiroga 

Racconti della foresta 

illustrazioni di Penise Borton 
a cara dì Francesca L&zzarzito 
Gli animali della grande foresta tropicale 
protagonisti delie favole del famoso 
scrittore uruguayano. 

"Libri per ragazzi" 

Lire ia.000 

Pier Mario Fasanotti 

Il cQiTimiesario Bunga 
e il drago rósso 

illustrazioni a coìorì di Ro Marcenaro , 
Nella cutà'degli orsi un giallo per ragaùi 
con un “lieto fine" imprevedibile e 
divertente. 

"Libri per ragazzi" 

Lire 23.000 


Editori Riuniti 


SEZIONE ITALIA 

Il Congresso del PCI visto da vicino 


Lunedì 10 aprile ore 18,30 
néi locali della Sezione 

incontro con: 

UMBERTO CERRONI 

Mariella Gravaglia 
Alfredo Reichlin 

PCI Sezione ITALIA 
Via Catanzaro 3 


























Pronto IMcivmto anibulanu 


SS. 

S.gMittla 
S.Qkw>nnl 
GMebcbiliiKUl i 


4SST972Ì 

modici 4rS«T4-l-2-34 


Tilclonotou 6791453 


fife"*" 

S,Eugmla .. 


S3I0066 

770S1 

5173399 

33054036 

3306307 

36590168 

5904 


Nuovo Reg.;Margherila 5844 
S.‘QIm^ 6793538 

5. Spirito 650901 

CoaM vderiiirti 

GragorioVII 6331686 

TnuievcK 5896650 

Appio 7993718 


‘ Pronto soccorso a domicilio : 

.-4756741 

Odontoiatrico 861313 

Sainala 2 :àhlìnall morti 

5800340/5810078: 
Akolisti anonimi 5280476 

Rimoaoneauto 6769838 

Polizia stradale . 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coopouto! 

PubBlld 7594568 

Tassistica 865264 

S.GiovannI 7853449 

laVittona 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






A 


Una guida 
per scoprii la città 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 57S161 

Enel 

Gas piontointervento 51.07 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti )JI2 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54671 

Arci Ó)aby «Iter) 316^149 

Pronto ti ascoltò (tossicodipen* 
denza. alcolisino) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglieitìicòn* 
cèrto 4746954444 

Acotrai 5921462 

U«. UtenU Atac 46954444 
S.A.PE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

Cim erosa 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) : 547991 
Kcinoleggio 6543394 

Collalti 0>icp 6541084 

Servizio emergènza rado 

3378Ó9Canàlè9CB 


OlORNAUMNOni 

Colonna: piaaa Colonna, via & 
Maria in vb (galleria Coionni) 
EsquUIno: viale Manzoni (cine* 
ma RevaO: viale Manzoni 05. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: vlafb^ 
minia Nuova (fronte VMna Stel^ 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excetsior e Porta Pincia* 
na) ‘ 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piàzuCoià (U Riéiùò 
l)8yi::via dd Tritono 01IM 

gero) ’ 


Sèttìmana cineclub 
Chapiin e Fellini 
Maselli e Olivera 


■■ Ungn vita nleineclubl Nei pochi picco¬ 
li spagi della capllaleja programmazione 8 
lempm lelezionein e nceiceta Nelle sala A 
del Labirinto Sleoo dtartgiie di Sandro Cec¬ 
ca e Egidio Eionico, cui dedichiamo una 
presentazione più completa qui a fondo pa¬ 
gina. L'altra sala di via nmipeo Magno 27 
ospita ancora per questa senimana la picco- 
b ladm di Claude Miller Della -penna, di 
pran(ols Untffatu, il film naira la vita di Jani- 
ne una ragazza di sedici anni ladra di cose e: 
di ìBifeitl; coinvolta In molte avventure e 
scmpfe In «terca di guai». 

Al Grauco (via Penigia 34) oggi, alle 
18,30, per i ragazzi Aitrttno h/u di Qennadll 
ShumshII. Segue TVo fe quinte un omaggio al 
- grande Chapiin e alle 21: per la rassegna sul 
cinema italiano tud dd vomU <U Alberto 
Laituada e Federico Fellini. Donanl. alle 
: I B|3p; Pippo,‘Fiuto e Faperino alh riscossa i 
gioielli della fabbrica Disney. Alla 21 ancora 
Uiaplin con U campione e, Fellini con lo 
: sceicco bianco. Memoledl 'Opera prima di 
Fernando Trueba, Giovedì filare capricciosa 
‘di Jirt MenzeI, Il mago della commedia ce¬ 
coslovacca Venerdì la riuolla di Job degli 
ungheresi Imre Gyongyossy e Bama Kabay, : 

. : Al llbur di via Degli Etnischi, 40, oggi'e 
domani Le cose cambiano di David Mamel .t 
con splendide inierpnitazioni di Don Ame- 
! che e di Joe Mantegna, McicoledI e giovedì : 
Codice prillato di Fl-ancesco Maselli: .Una sa¬ 
la mille culture. 8 il titolo dell'iniziativa del- - 
, l'ArcI (Sala Idisu di via Cesare De Lollls, 24- 
:|)). Due spettacoli, alle I8,30 e alle 20,30, ad 
Ingresso gratuito: mattedIL/na ragazza di no¬ 
me Xigo Xiao del cinese Xie Fei e giovedì /4c- 
eob sporca guerra dell'argentino Heclor Oli-. 
vera, tratto da un romanzo di Osvaldo Soda- 
<>no vincitore dell'Otso d'aigenlo al Festival di 
Berlino. 


CHi COSA C'V STASIRA 


1iATI|0. Giorgio Podo.è l’interprete unieo e l’autore del mo* 
. ndloBOvrUn $$»»(« duegqmbe e ingrato* irt leena da itasera. 
, ore/T è! |&òXa|MUa.(tda CamUla44, teL788772lVL'at(Oi- 
re nò ^nlff n'eU’edii^^e'87 li «Premio Naitfl Opera Prima* per 
( un'opera a qiìiàMro iinànl còri Daria De Florian. Rlrtiane in sce* 
na sólo fino a;domani a U.RUddalffM (via della Stelletta 18) 
il doppio spettacolo «I carnefici* di Alfonsina Pantera e <Wee> 
kehd» di Cristina Sanad. ■ 

, JRQCIIC Un nuovo club a Trastevere, il Bwbiblù (vìa Mameli 
27)( ospita ùn trio storico del rock rorrianò. i '«Fléurs Du Mai*. 
Ore 21,30i vingressor|lbero, Seconda serata delio «One man 
band* Marcello Fraloli alla Vetrina 2 presso la dlscòtecà Acro* 
Pdllq (via Luciani). Il ClaMlca(vìa Libetta‘7) promette una 
^ata spumeggiante con i «Red House*, una torinazione tori* 
7i|nese che raccoglie I tre quatti dei «Cari Lee & thè Rhythm Re- 
-, bels». Ancora bfues, ma puro, al Big Maim (vicolo S. France¬ 
sco à Ripa 18) con la «Luther Alllson Band*: Chicago siyle con 
( : arra^laméntririodeml. . 

';JIAZZ. Torrimy Flanagan. pianista di Detroit, suona al Mualc 
Tnn (largo del Fiorentini 3) alle 22. Il musicista ha coltaborato 
jcon Mlles Davis, Eric Dolphy. Sontw Rolliris é, a lungo, con Ella 
Fltzgerald. Ada Moniellanko è al (^è jUiUnò (via Monte Te- 
■ slaccio 96). La vocallst presenta urioisplendklo repertorio di 
classici che spazia da Thelonius Morik a Charles Mingus, a Pat 
, »• Metheny. 


Ettore Scola ha concluso le riprese del sub nuovo 6im girato a 


Per «Stésso 
sangue» 
^debutto 
al Labirinto 

^ rnsiiSfòcsPsrT” 

■I storia del cinema è 
spesso: una storia di coppie. 
Por lo più si tratta dì fratelli (ì 
Tavianl. I Gòèn), Qualche yok 
ta di coniugi (Straub-Huiltei)v 
In casi più rari, di amici. San-' 
dro Cecca cd Egidio Eronico 
^no, appunto^ amici. Come 
Michael : Powell ed Emcric 
l'o'ssbiir.ji r quelli di Sinrperre 
rosse. Il paragone suonerà irri¬ 
verente agli storici, ma credia* 
mo di poter sostenere che 
Cecca-Éronico sono anomali, 
nel-cine.ma. Italiano di oggi, 
quanto Powell-Pressburger Io 
erario nercinema^iriglesè del 
dopoguerra. ' 

L'ariomalia di Stesso sangue 
è, per certi versi, la più banale 
che si possa immaginare; è un 
film del ogiovane cinema ita¬ 
liano» ed è bellissimo, il che, 
con i film giovani e italiani, 
accade molto di rado. Stesso 
sangue è uno dei migliori film 
italiani dell'88 (comprenden¬ 
do giovani e vecchi, donne e 
bambini e ovviamente nes¬ 
sun distributore iti è degnato 
di spendere un centesimo per 
farlo uscire. Eronico e Cécca 
se lo sono cosi distribuito dà 
soli. U bellezza del film e la 
sua storia travagliata sono due 
ouirril iriòtlvi per vederlo. As- 
’ solutamenie. É/quasi unobbli- 
i go per chiunque abbia un mi- 
: nimo di amore per il cinema. 
È da oggi in programmazione 




■ ■'4 




Ettore Scoia 
rduranltli 
promiazlorto 
■ dei David 
^Oonatelto; 
(sotto) ‘ 
«Costruriow 
37» di Luigi 
Verormiin 
mostra alla 
ij: Galleria 
RondanM 


■I CfVrrAVECCHIA. Ultimi 
ciak. Utilmo gtomo di lavora¬ 
zione de! film di Ettore Scola 
inierarrwme giiato a CMiavec- 
chla. Lampade e gelatine so¬ 
no d^rninato itii’iimmió del¬ 
la stazimie fenoviwia, lungo i 
marciapiedi, .vicino M sotto- 
passaggi. C'è un trèno fermo 
sul terzo binario. Scega, rac¬ 
chiuso in un gabbiotto dii stof- 
fii nera, studia le inquadrature 
che una impalcatura còUocata 
fuòri ' ttriiéùririb ■ di ùno 
scompartimento 4^ beho. 
Cosi, a mezz'aria, il regista 
guarda inmacchina è dà indi¬ 
cazioni ai fidati coUrdxrratori. 
È m^zanotie. arriva l'ultimo 
treno detta riotte, da Roma, 
con .1 p^olari assonnati. 
Mentre A distribuisce il caffè 
caldo, gli òperaton alle luci 
installano un paio di.coMiiriu- 
ce nella b^ltet^ia. SèOla^^ 
che è tnéglio un po’ 

indietro li treno: l’inqti^initù- 
ra non è ancora stimale. iM- 
va Troi^. sale sul treno. Tutto 
'sembra (Honto per ; l’ultima 


notte in bianco della troupe 
del film - ancora senza un ti¬ 
tolo preciso > che racconta', 
nello spazio di una giornata, 
la visita di un padre avvocato 
benestante (Marcello Ma- 
stroianni) ad un figlio in servi¬ 
zio di leva (Massirno l^isi); 
entrambi alla ricerca dì un 
rapporto da licostniire dopo 
molte incomprensioni. 

È presto per parlare del film 
con Scola; più opportuno cer¬ 
care »pere quale rapporto 
si è ciéàlo. in iriòve settimane 
di lavorazione, fra la città in 
cui è ambientata la storia è il 
regista del film. «Slamo stati 
discreti e il set non ha mai 
‘Intralcialo'' la'vita cittadina. 
La gènte è stata mollo cordia¬ 
le e ha collaborato con ento- 
»asmo - dice Scola in una 
bnra pausa di lavorazione, 
mentre all’mtemò dello scom¬ 
partimento, del treno vengono 
sistemati alcuni neon -. Per 
un r^ista il rapporto con 
qualsiasi città in cui gira è ab¬ 
bastanza superficiale. Non si 


tratta di un viaggio di studi, 
Ho girato a Chicha^, a Parigi, 
in Africa: posso dire cHé di es¬ 
sere stato in quésti posti per 
girare dei film; per trovare del¬ 
le inquadrature; ma non |km- 
so dire di aver viaggiato. Il re¬ 
gista cerca, nei luoghi delle ri¬ 
prese. quello che sa già di po¬ 
ter trovare. Un rapporto com¬ 
pletamente diverso, per esem¬ 
pio, da quello dei giornalista 
che prima deve conoscete a 
fondo un posto, un quartiere, 
una città e la sua gente per 
poterne parlare. Il cineasta ar¬ 
riva con un suo copione e 
magari può anche reinventare 
una parte della città in cui gi¬ 
ra*. Alla regola non è sfuggita 
Civitavecchia. Il porto del film 
di Scola è tornato cosi ad es¬ 
sere quello che molti abitanti 
vorrebbero anche ancora fos¬ 
se. con la fontana del Vanvi- 
telU che sprezza acqua, con le 
barche da pesca e le rete a ri¬ 
dosso dei magazzini del pe¬ 
sce, con il bar aperto sino a 
tardi e affollato di giocatori di 
carte e di biliardo. 




Milano Anni 30; 
in HKSl35t „ :■ 

l’astrattivo 


OARIOMICACCHI 


■i Milano anni Trenta: il 
primo astrattismo italiano. 
Galleria Rondaninl, piazza 
Rondanini 48, fino a] 22 
aprile, ore U/13 e 16/20; 
tei. 687S856. Sono passati 
più di 50 anni dàlia nascita 
del primo astrattismo italia¬ 
no tra Milano e Como e che 
ebbe la sua base di lancio 
nella galleria f|] milione». SI 
sono moltiplicali studi e 
mastre. L'estate passata, 
prima a Fermo poi a Monte 
vidon Corrado, dove era 


fosservatorio celeste di 
Osvatdo Licini, furono mo¬ 
strati dipinti, disegni e kuI- 
ture di^Liemì, Fontana. Sol¬ 
dati, Reggiani. Magnellì. 
Melottì, Veronesi. Munarì, 
Ghirìnghelii, Boglìardi, O’Er- 
rico e Radice (presentazio¬ 
ne di Elena Ponliggia). Una 
mostra quasi simile è ora a 
Roma con Una presentazio¬ 
ne di queirottimo conosci¬ 
tore che è Guido Ballò il 
quale, mi sembra gìusta- 


'•'fi Alessandra 

S Monti e 
Daniele 
Nuccetelii in 



sangue»; 
(sotto) ancora 
un'Immagine 
del film di 
Sandro Cecca 
ed Egidio 
Eronico 


mente, sottolinea come e 
quanto ciascuno di questi 
artisti scartasse più o meno 
dal rigorismo purista dell’a* 
strattismo congelato nelle 
beile pMine di aa pubblica¬ 
to da Carlo Belli nel 1935. 
Nella penombra della più 
bella galleria romana, con 
gli affreschi antichi alle pare¬ 
ti, le luci ^i^tate sulle 
opere le renormo come «sa¬ 
cre*: le avvicinam> ma anche 
le allontanano in un «lima» 
di ricchezza e di museo ari¬ 
stocratico sfarzoso. Intendia¬ 
moci, queste opere meritano 
la vaioiizzaztone che se ne 
fa: per l'aria d’&iropa che 
esse fecero circolare nell'Ita¬ 
lia del fascismo e del «nove¬ 
cento*, per l’annoaia. il liri¬ 
smo, la musicaiità strutiuraie 
conquistate fantasticando 
con colori e linee sulla geo¬ 
metrìa; per Tassoluta ade¬ 


renza del mezzo pittorico al 
fine visivo; per una sorta di 
misteriosa tensione e per 
una allegrezza che sono nel¬ 
le ricerche, rrelia 'sperimen¬ 
tazione. Ma lo vorrei ricorda¬ 
re che tutte queste opere 
non sono nate dalia ricchez¬ 
za, dal lusso, dal potere, dal 
consenso. Sono opere quasi 
tutte di piccolo e medio for¬ 
mato; t materiali scarseggia¬ 
vano e molti autori coraggio¬ 
samente mettevano assieme 
i problemi dei colori con 
quelli del pasto quotidiano. I 
Novecentisti erano ufficiali e 
monumentali; questi astratti 
erano privati e intimi, il pìc¬ 
colo formato corrisponde a 
una situazione esistenziale e 
a una reazione morale. Se le 
immagini sono luminose e 
armoniose, se hanno una in¬ 
credibile levità e serenità; 


questo lo si deve al mondo 
interiore autentico degli arti¬ 
sti e alla loro posizione mo¬ 
rale nei confronti dei falsi 
miti romani e italici di tanta 
pittura del tempo. E dilatU 
Melotti, che ha un'immagi¬ 
nazione favolosa per il niol- 
to piccolo e gracile, qui sto¬ 
na pesantemente con le 
grosse sculture. Trionfano, 
invece, Licini con le sue fi¬ 
nestre minime aperte sul co¬ 
smo e suil'io; Fontana con le 
sue sculture minime in gesso 
colorato con il segno filifor¬ 
me che impazzisce e se ne 
va via per lo spazio; Verone¬ 
si, al vertice, che in piccoli 
fogli viaggia nel cosmo, prò-. 
getta il futuro neocostruttivi- 
sla. Chi oggi fa pittura e me¬ 
traggio dovrebbe venire qui 
a riflettere sui centimetri 
quadrati di Licini, Fontana, 
Veronesi. 


al Labirinto (sala A) e la sua 
■tèniturà* difende dagli spet¬ 
tatori. Anche da voi, quindi. 

in due parole, Stesso sangue 
è la storia di un fratello e una 
sorella (24 anni lui, 14 lei), ri¬ 
masti oriani, che per sottrarsi 
a una separazione forzata si 
danno alia fuga, sì mettono 
«on thè road». diventano addi¬ 
rittura. fuorilegge (anche se 
con il cuore d'oro). Manco 
fossero americani, il bello è 
che rimaiìgòno inequivocabil¬ 
mente italiarii, scoprendo lun¬ 
go i loro viaggi un'Italia deva¬ 
stala dairinquinamento e dal- 
l'ignòranza. Con finale tragico 
(e coraggioso). Gli interpreti 
sono Daniele Nuccetelii e 
Alèssandra Monti, produce la 
Ubra Film di Francesca Noè. 






■i II secondo Festival Béla 
H.irtdk, ospitato a palazzo Fal¬ 
conieri. sede dell'Accademia 
d'Ungheria, s'è concluso con 
il felice successo dì un con¬ 
certo dei pianista Roberto De 
Romanis che ha riunito, in un 
denso programma, pagine di 
Schubert, Hindemith, Bartòk e 
Schumann. Tanto dai due 
maestri del Novecento storico 
quanto dai due grandi roman¬ 
tici che ne incorniciavano l'o¬ 
pera, De Romanis ha tratto in 
evidenza la,vena lirica intessu¬ 
ta nelle loro disparate espres- 
sisità. Ma non s’è trattalo di 
un'operazione scontata poi¬ 
ché solo a chi disponga di 


Chiuso con De Romanis 
il festival Béla Bartók 


una vissuta maturità è conces¬ 
so il prodìgio di una rivelaziO' 
ne cosi rivoluzionaria come 
fare emergere macini di liri¬ 
smo dai razionali, oggettivi 
contrappunti de! Ludus Tona- 
lis hindemithiano, o l'incate¬ 
nare in poetica unità Timpres- 
sionismo dei gesti afori^ici, le 
forti macchie cromatiche, del¬ 
la Suite op. 14 di Bartók. E oc¬ 
corre una maturità ardente e 
vissuta a fondo, a dispetto del¬ 
la verde età - di fatto è eviden¬ 
te. in De Romanis, un raf^x>r- 
lo davvero stridente tra 1 due 
parametri - per anche solo 
osare affrontare la Sonata in si 
bem. magg. che Schubert ha 


lasciato, dolcissimo, inquie¬ 
tante retaggio, agli uomini, su¬ 
bito prima di andarsene in si¬ 
lenzio; ma quando la . lettura 
delle «divine lungaggini», della 
fantastica ed informale astra¬ 
zione delle riprese sia cosi 
consapevolmente variata net- 
l'inlimo, si direbbe nello spiri¬ 
to, da sottili, minimi rubati e 
da una dinamica definita in 
aliti impalbabili. è segno che 
la maturità è animata da quel¬ 
la nobile sensibilità cui è con¬ 
cesso anche di trasfigurare 
nella trasparenza I Canti del- 
Talba di Schumann, cinque 
pezzi di divagante perorazio¬ 
ne nei quali l'autore sembra 
confessare una sorta di Impo¬ 
tenza di fronte all'idea divenu- 


l’Unità 

Sabato 
8 aprile 1989 


ta dolorosamente inafferrabi¬ 
le. Alla fine, ancora Bartók 
fuori programma. 

De Romanis dichiara con 
chiarezza una coscienza mu¬ 
sicale aperta e di organica fer¬ 
tilità; . chinato sui problemi 
espressivi fino a dare significa¬ 
to assoluto di poesia ad ogni 
più riposto segno, la sua elo¬ 
quente tastiera vive una ten¬ 
sione, soprattutto sonora, co¬ 
stante; nell'alta sua tempera¬ 
tura non si esaurisce però 
quella ricerca creativa che. 
sottesa a un processo esecuti¬ 
vo di vibrante autenticità ac¬ 
cende la struttura, il fraseggio 
e i) tocco che sembrano acca¬ 
rezzati e trafitti da una luce di 
lirico spettro. 



■ APPUNTAMINTI 

aioraala dalla taira. OgQi, ora 16: pressa l'ex Oantrala 
del latta di via Pdnoipa Amedeo il aups.UnKA erga, 
aizza una (asta per la Palestina: «Intlfada Rne alla 
vittoria». Frojazlone di film, Intervento di un diri, 
gente dell'Olp, pena palestinése e musice. 

La éhllarra centéisipmnea: 0991 , ore tS;30, presto la 
sala 9 della Scuolà pppolarp di musica di Tastae- 
cip, via di Monte Testacelo 9t, lezlone.concarto di 
Stefano Cardi con il cdmposltprs Malfep D Amica. 
Domani, alle ore 1t, •Conoertl pér bambini e ra¬ 
gazzi» con TOrchastrà di organetti di Ambrogio 
Sparagna. 

UlológUi. Il .Centro Italiano di Studi Ufblbglpl fterrà 
preraso i locali della pròpria abda in via QlambattIr 
sta Vico, 20 (piazzale Flaminlol oggi illK 16.39 una 
conterenaa su temi di interbits ulblb9lbb. In 
colare saranno tratteti casi di Incontri ravvicinati di' 
IIP é IV* tipo, RélazionI di: Bernardini, OPttardI d' 
Zacchla. Par Ini. tal. 6137566. 

(oeieta Aperla. Seminarlodi pelcoanallal In collabora¬ 
zione con «Lo spazio psicbanalltico», la »S«bÌéit 
Italiana di Pslcoanallsi di gruppo» e rvlstltutp per il 
Diritto allo Studio Univpréltarlo»; quéàta ntadin* 
ore 10.30, via Tiburtlna Antica 16, «Il dlauld della 
civiltà», relitbfe orbi. Albartà Travefaa (Cattédra di 
Psicologia dinamica, Univeraltà La Saplanza). 

Rlzzell. Giovedì 13, all* ore 18.30 preaib.i'aatbolazlo- 
na della ilampa eatsra, via dalla Msroadé 56> la. 
Rizzoli Libri presenta ir libro di Enzo Battliai «Non 
una vita». Interverranno: E. Baltizt, M. D'Alama, Q. 
De MIchalls, A. Forlànl, Q. La Malfa, U: Stille. 

Artigiani. A Rocce Priora prasao II Centro convegno 
Ceaaa Rurale Artigiana iniziativa della Consulta 
anziani ore 16 con Fregoel, Cjpccl, TfégOÌarl. 

'■ QUItTOQUILLO'MIÌM||||ÌÌÌÌI^^ 

Mostra di pittura e grafica. Neirambllb dalla, 4*aia 
•Uno sguardo dal ponte» promoaià dalla ttX ciré». 
Bcrizlone a Ponte Mllvio, viene indetta una mpstra 
a aoggatto libero; l'artlata dovrà però préiad^tg 
almeno un'opera su Roma 0 sul Tevere. Le doman¬ 
de di partecipazione con relativa documenlazlona 
dovranno eaaere conaegnate prasao ruNIclo di Via 
Carlo Poma e entro e non oltre II 10 meOfllo prosal- 
mo. La mostra sarà aperta II 4gluonb. 

^ ■ (:>^ #EDMA|IONe ROMANA 

Saeoo Pastore ;(via’Val Chiaòno àd); lunedi ora -tàpSO 
assemblea su: «Tagli ai aafvizi sociali t polltloà (I* 
scale dei governo pentapartito» con Sergio Qaravi» 
ni. Latino Metronlo: ore 18 asaemblea sul nuovo 
corso (Quattrucci). Corviale; ore 18 assemblea sul 
piano trasporti (Panatta). Torravecchia: ora 17;9lO 
assemblea sul nuovo corso (Bettini). 

Comitato reglonalo. Ore 11,30 conferenza 8 tam|>a tu 
referendum Caccia e Pesticidi presso il Or. 

Fetferaalone Castelli. Uscite per volantinaggi e raccol'- 
ta firme petizione popolare e in preparazione della 
manifestazione dell’H aprile contro i tagli, alla le¬ 
nità; tutti I comuni del comprensorio Rm 28; Cecohl- 
na, Velietri ore 15 ospedale ore 18 piazza Cairoll, 
Pomezia pressò mercato, Labico ore 17 In piazze, 
Albano ore 15 ospedale e ore 19 nei quartieri, Pa- 
vona di Albano ore 17, Frascati ore 8 ospedale, 
Marino dalle ore 9 alle ore 12 Saub e uffici Pt è dai» 
le ore 18 alle 20 in piazza S. Bernaba, .Frattocchìe 
ore 13 presso case popolari e scuoia media Colon¬ 
na e dalle 17 alle 20 presso supermercato e piazza, 
Colonna dalie ore 10 alle ore 12, S. Vito dalle ore 
18 assemblea sanità Genazzano Fgoi ore 17,3^ me» 
semblea sulla droga (Tinti M., Di Giovanni, Berret¬ 
tini S.). 

Federazione di Prosinone. Ceprano ore 18,30 manife» 
stazione contro tagli e comizio (Natia Mammone), 
Patrica ore 20 comizio contro tagli, Ceccano ore 16 
Cd (Oé Santis). 

Faderazione di Civitavecchia. Raccolta firme petizione 
popolare contro tagli ore 9 in tutti i comuni della le» 
derazione. 

Federazione òi Latina, Sennino presso mercato ore 9 
yplantiriàggló éohtrp i tagli; in -fed. ore 9,30 attivo 
provirici.ate dèi segretari di sezione su iniziative 
contro i tagli sanità; raccolta di firme per la riduzio¬ 
ne del servizio di leva della Fgci e del Pel a: Cister¬ 
na ore 18, Latina ore 10; Sezze ore 15 riunione Fgcl 
(Bellini, De Cave); Sezze presso teatro comunale 
ore 16 conferenza cittadina (Di Resta); Roccagorga 
ore 20 manifestazione pubblica contro i tagli (Réc- 
chia); Aprilia iniziativa contro tagli ai mercato; Lati¬ 
na ore 16 presso piazza del Popolo volantinaggio e 
raccolta firme contro tagli. 

Federazióne di Rieti. Torri in Sabina ore 20 manifesta¬ 
zione e dibattito sui tagli (Dlonist); Passo Coresa 
ore 17,30 manifestazione sul servizio dì leva (D'À- 
lessio, S. Berrettini). 

Federazione di Tivoli. Tivoli volantinaggi Fgci contro I 
tagli sanità ore 8 ; Monterotondo e Tor Lupara ore 
18 raccolta firme Fgci contro servizio dì leva. 

Federazione di Viterbo. Iniziative davanti agli ospedali 
con volantinaggi e raccolta firme petizione popola¬ 
re e giornali parlati contro i tagli a; Givitacastellana 
(Picchetto). Monteflascone (Zucchetti). Ronolgllone 
(Capaldi), Tarquinia (PInacoll, Massolo). Vetralla 
(Fagglanl). Viterbo (Picliapoco, PollastrelH). Tusea» 
nia presso poliambulatorio (Picchionl), Vignaneìlo 
assemblea pubblica contro tagli sanità (Tripodi). 
Caprarola ore 17 comizio (Daga); Onano ore 17 co¬ 
mizio (Parroncini). 

■ PICCOU CROHACA ■■■■■■■■■ 

Lutto, è morto il compagno Rino Capitoni. La sua vita 
è stata tutta all lnsegna detta militanza politica e 
della lotta per i diritti del lavoratori. È stato tra l 
fondatori della Filcat (Cgll), Federazione del lavo¬ 
ratori del commercio, del turismo e dei servizi. U 
suo instancabile lavoro ha determinato agii inizi 
degli anni 70 il patto di unità d'azione con la Flaa- 
scat-CisI e la Uiituos-Uii, realizzando ooaì ulteriori 
e fondamentali conquiste per la categoria. 
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TEUROMA BS OBR 

Or* 14.S0 Capir* par prava- Or* ia «Hai abagllato... Po¬ 
lita; 16 lo Zaeehlno P'pfo; «avi uccIParml aubitol*. Film; 
18 «tanalPa*, talalllm: 18.30 «Caaa Caelllai, aca- 
1t,|»«Maia>,noy«la;3(kM%Mggla«oi< 18^30 Motor 
«Mito quaal parlatu», W Na«vai'as.30 aPlaiaa Navo- 
82.30 Spadai* Tv l«& ria: di ladre*,Film; 

89I.I0 Doaalar TI 56; 0^^32,18 0.30‘ft mondo 

«Falooacanieo*, film. ^ di man*. 


, 0.30’‘l( mondo 


■ MIME VISIONI I 


MWIMV HMl I. 7000 

VhSwiii*.siniiMeclognii 

Td. *11771 

WMMU. L 1000 

B»B«taMiw,t Td 651 Ut 

*6MMn Laooo 

Fpweawit.aa T»i.iiiint 
«UOM l 6000 

VIHrdUlln*.36 Td 6360930 
«MMMMTOMtiXY 1 6000 
vniàltalll», 101 Td «6*1360 
PMtMMK l. 7 000 


tmiùk 

VUCteiron» 19 

MWITONN 

GdNriiCotonni 


L 8 000 
Tst 3212897 
L 8 000 
Tsl 6793267 


MTHA L 6 000 

VldlJDRte22S Ts( 6t76256 

ATLANTIC L 7 000 

V T^olans 745 TbI 7610666 

AVOUITMI L 6 000 

C loy.eiTHBm(s203 Tel 6875486 
AIlWMiCIPlOM L 6 000 
V.(ÌiQ|jSeipioni84 Tsl 3581094 

•alouBT^ nw 

8tt8il<1ulns.82 Tst 347592 


NM|lirlMrini.2S 

kuilAOON 
VI>8it4CmtoRì63 
•AIITOL 
Vli^lC flliM 950 
àAMTOL 
WiO SswonI 39 
CAfAANlCA 
HiasCiBfinies 101 
CA8AAMCH6TTA 
f WMontsoitortor 126 


L 8 000 
Tsl 4751707 

TTooo’ 

Tsl 4743936 
L 6000 
Tsl 7616424 


L 6000 
Tsl 6792465 
L. 6000 
Tsl 6796957 

L 5000 
Tsl 3661607 


VilC4tils,692 Tsl 3661607 
COUMAIfiNZO L. 8 000 

TIsmColadAisnto, 86 
Tsl 6678303 

OIAMANTC L 6 000 

V>s7rtivntlftS.230 Tsl, 296606 

ID 8 N L 6 000 

P.BSColtdtftlswo 74 Tsl 66/8652 
IMIAMV i. 6 000 

Vis6tappsnl,7 Tst 670245 


VlsRsfllnsM»flhsrits 29 

Tsl 867719 _ 

iMnni a l aooo 

Vlsdsllgisrdio 44 Tsl 6010962) 
88 KRIA l 6 000 

nsssSonnjno,37 Tsl 682884 


ITOIL6 

Wsasinlocini 41 
ftlRClNE 
VisUm, 32 
EUROPA 

Corso ditsils 107/s 


i. 8 000 
Tel 6976125 
U 8 000 
Tel 5910986 


Vis 8 V dèi Carmelo 2 Tel 5982296 


FARNESE 
Gami» ds 


L 6000 
Fiori Tel 6864395 


L 8000 
Tel 4751100 


OARPEN L 7000 

yiAsTrsUsvsrs 244/a Tal 682648 
0I0IEU.0 L 7 000 

VilNomsntsna 43 Tel 864149 


GOLDEN 
Vis Taranto 36 


i l 7000 

tto 36 Tel 7596602 
W L 8 000 

orlo VII 180 Tel 6380600 


NOUDAV 
LstboB Marcello 1 

MDUNO 

VtadiMKmQ 

KING 

Fogliano 37 


L 8000 
Tel 8319541 


L 6 000 
Tel 5126926 


MAESTOSO 

Vie Apple 418 

MAJESTIC 

Vii SS Apostoli 20 

MERCURY 

Via di Porta Cestello 

6873924 

METROPOUTAN 

Via del Coreo 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

INODERNETTA 

PiMisReDubbllos 44 


t 7000 
Tel 6794908 
L 5 000 
44 Tel 

l 6000 
Tel 3600933 
L 8000 
Tei 869493 



VIDEOUNO 


Or* 14 fOsneing dayt», tele* 
novale: 17 Cartoni animati; 

17.30 via pattuglia dal da- 
•arto», ttlafìlm; 18.304Non* 

•Ida». taltfHm: 19.30 ^an* 

Oing dava», talanovMa; 20.30 ^^1 
•Alibi ineoffaaaabila»p film; 

22.30 «RrtMcea la prima mo* 
glia», film. 





A 


RETE ORO 

Oro 13 Incontri; 13.30 Euro* 
paan 40. l4.30 Gioia in 
vatnna, 18 Film a cartoni, 
20.30 «Colpo di seana a Ca* 
ctua Craak». film: 22.15 Jazz; 
23 Gli apaeiali di Rata Oro. 


TELETEVERE 


TELEUZIO 


Ora 14.48 Viaggiamo inaia* Ora11.08«Lacoatadai8ar- 
ma. IOAppuntamantoeongN bari». TaMilm; 14.08 Junior 
altri sport: 19.30 I fatd^ Tv; 18.06 Apicoltura o^: 


giorno; 20 I prof 


Q OTTIMO DEFINIZIONt. A* Awartturoio, BR: Brillanta: C: Còmico, O.A.: 

Qi lAuA Disacnl animati, OOs Documarttario, DR: Drammatico E: Erotico, 

M * *.-re FA'^antiicsnr», 0: Giallo, H: Horror, M: Musicale. SA: Satirico 

0 INTERESSANTE $: Sentimantala, SM: StoneO'Mitologieo, 6T: Storico, W: Wa* 
attrn. 


20.48 «H triangolo dalla 8 ar- 


20.30 II giornaia dal mara|2Ì nitida», film: 22.40 I voairl 
«Fluido mortala», film; 2S4fb aoMi: 23.28 «Chama»^ Mia- 
Biblioteca aparta f ^ film; 0.08 «Tarminal lalanda. 


0 InaaparablH di David Cronanbarp, con 
«NramYlrMtt-H 116-2230) 

□ RaMMan d Bèffy Levinaon eonOir 

atin HoWman-PR 08 2230) 

ÉFraneaaeadiUlianaCavani.conM. 
disyRourtis-DR 06-22.30) 

□ CM Ila ifMaitrito Rogar RabMt d 
Robartftmadia-aR 116,18-2216) 

^ Film Rw oduM no-n 30 16 22 30) 

Una donna in carrista di MkaNidnla. 
conMslanisGnfriih-BR 116 22 30) 

^‘W^flidsifdri.svVHsrn Dafoa • DR 
. .I1E.30-2230) 

dnrMiraliàir 

_ 116-22 30) 

I gamslli di Ivan Rsitman, con Arnold 
SchWsrrsnsggsr - BH 116 22 30) 
0 TurIsM permeo d lawrsncs Ka- 
idaCrCon William Hurt, KatMasnTumir* 
6 fl 117-22 30) 

L'eriO di Jaan-Ac<iusa Annsud - DR 

_ (16-22 30) 

B Frsnessco cK Liliana Cavani, con Ml- 
ckey Roufka OR (16-22 30) 

Mon M'amour tf .tosé Pinhare • E 

(VM18I _ (16 30-22 30) 

M piansi et l ViM)» (1B 30). Timabe* 
nigni (17), N pfesob diavolo 08 30), 
KoyonnyoQMoid (20,30); D)vt (221 

□ Chi So ineostrito Rogor Robbit di 
Robert 2otnocm*6R (16 30-22 301 
Uno vita non booti di Ctouda Laloueh, 
con Jnn Paul Baimondo. Richard Anco- 

nina-BR _ (t630-a40| 

Film par Bdufti (16-22 30) 

Nightmara 4 tf Rsnny HarHn, Robert En- 
tfund » H (16-22) 

Cambio marito di Tod Kotchafi, con Ka- 
thlaw Tumar - BR (16 30-2230) 
Jtcknifo di David Jonaa conRcbortOo 

Niro • DR _ (16 30 22 30) 

OaK'altro lato dona atroda di doan Mi 
ddin SUvsr, con Amy Irvtng • BR 

_ (16 30-22 301 

Finocchio di W. Oiinov - DA 
(16 30-19 30) 
0 Un potei di nomo Wandb di Char- 
ha Crichton, con John CIoom, Jamlo Lo# 
Curtla- 6 R (16 30-22,30) 

N)ghtmflro 4 di Rsnny H*lin, ctw Ro¬ 
bert 6 n 9 l>ind * H_(16 ?2 30) 


MODERNO 
Pliaa Repubblica 45 
NEW YORK 
ViodslaCavo 44 


L 8 QOO □ Rainman di Barry Lsvinion con Ou 
TU 781027) atm Hoffmin • OR (15 22 30) 


farh L 8000 

VioMaanoGrocio.t12 Tal 7596568 
FAIQUBIO L 5 000 

Miccio dal Piada. H Tal 5603622 
FRESSENT ^ 6 000 

VNAppieNuoyo,427 Tal 7610146 
FUIIICAT L 4000 

VisCsroli. 6 e Tsl 7313300 


L 4000 
Tsl 7313300 


PisasSonnino 

REX 

Corso Piaste. 118 


L 6 000 
TM 6760012 
UlOOO, 
Tal 8610234 


Josknifs di David Jooss con Robert Ds 

NIro-DR _ (16-22 30) 

Switching ehonnsis (varslons Inglssa) 
. (16 30-22 30) 

Vorióiso Dot Rio ggriio giochi orotld • 
E (VMt 8 ) ^ ^ (ìtf22 39) 
Soatiil homo grondo miouro (VMie) 

_ (11 22 301 

0 Lo rolofioni porieoleio di Stephen 
Frova con Jelm Mskcvich • OR 

_ 15 30 22 30) 

□ Un‘iHra donna di Woody Allsn con 


RIALTO l 6000 

Via IV Novembre. 186 Tal 6790763 


fUTI L 6000 

VialsSomolis,109 Tal 837481 


mvou 

VIalombardis,23 

R0U6E ET NOnT' 

VN8dsris31 

ROVAI 

Viit Fahsno. 176 
SUPERCMEMA 
VN Mfldnalo. 63 


L 8000 
Tal 7S74649 
L 8 000 

Tal 466466 


UNNERSAL L 7000 ■ 

Vto 6 m. 16 Ts), 6631216 d 
VM-IOA L 7 000 L 

Vis GMs a SMarna, 20 
TsL 6396173 _ 

■ VISIONI SUCCESSIVE! 


U|W daini in oorrlora d Mko Mehob, 
,^COò'Miliinio OriWI^^ i id6-22.30) 
0 Mcftoocl d Sergio CrtO, con ViRcrio 
Gsssman. Msicom Me OoinsH Carol Alt 
0 MviangsIa Malato 6 R 

_ (16 30-22 30) 

01 ragoal 4 vN Panlapsmo di Qisrmi 
Amelio con Andai Prodan - OR 

_ (16 22 30) 

0 Turisti por ooae di LaMrsncs Ka 
dsan con WiUim Hurt KarMaenTumer- 

6 R _ (17-22 30) 

Miaaiaaippi Burmng di Alan Parker, con 
Gano Naekman, Willam Oafoa - OR 
(16 22 30) 

Ls cintura d Giuliana Gamba con Eleo- 
ncraeriglladari-BR (16 30-22 30) 

La ehNii d Dino Arganto con Tomai 

Arane - H _ (16 30-22 30) 

0 Un poscs di noma Wondo di Cturlsi 
Cnehton. con John Gassa Jamla Lea 

Gfna • BR _ (te 30-22 30) 

E fi o noo s co^d Uim^wini cort Mi 

ckty Roufks - OR _ (16-22 30) 

La bollo oddormontiio noi bosco • DA 
115 30-22 30) 


SCELTI PES VOI limili 


I O SOTTO ACCUSA 
A oasoro masis sotto oeeuss 4 Jo- 

dia Postar, qui nei panni di uno ro- 
gana vlolantata in un etimo da sta¬ 
dio nella aala giochi di un bar Lo 
atupro. tarriblla a ripotuto. e‘è sta¬ 
to, ma akeoma tal passa par una 
ragalta fpoco par binai >s pana 
nen’aard a a a m p l a^. La ragatta al 
arrabbia a. aiutata da un «woeaiaa- 
aa in aFrriara, riaaea a fara eondan- 
nara aneha di uemirti cha aaaiatat- 
aaro alla vlowai Indtartdo a urlan¬ 
do Pflm gkidlaiario datalco a ben 
girato, eha dtiila nato, apattatoro 
una giutta demanda la leggo può 
usare poti è miaur# dlvarM o oo- 
eonda dalla smoralltA» dalli vitti 
ma? 

EMBASSY 


■ FRANCESCO 

A Ohro vantarmi dal tue primo 
«San franeaaooB prodotto par la 
Rai. LHIana Covani tomo od oecu 
parai dol Sante dtAsdai Stavolta fl 
sue Francaaeo non 4 piò un riballa 
pra-aastamott(no, ma wi uomo in 


cui matura prima la scolta delia po- 
vartò ppl II contatto con Dio il film 
riparcorra la biografia di Francesco 
evitando la immagini piò consueta, 
a disegnando un Medioevo violento 
a crudèle m cui la acalta ipacifiata» 
dal santo acquista ancora,pjó valo¬ 
re Al aarvitio della Cavani,<|ial ruolo 

S lr)eipala.-iiii Miebw Rowdie la cui 
antifleaiiona naldMonaggio rag¬ 
giunga davvero I intonaitb di un fio- 
ratio V 

ADRIANQ ATUNTIC. 
'ij UNIVERSAL 


□ UN ALTRA DONNA 

Ormai ci eiamo abituati Woody Al¬ 
ien licenzia un capolawo ogi>i do% 
dici maai. anetiojit^i in quatto 


AMMIA JOVWELU 
PiaaiG Papa 


t3 000 f cavaHI a la vegliOM in ealorn - E 
Tal 7313306 (VM18) 


FiiWSampiena.16 Tal 690817 
AQUILA L 2 000 

ViaL‘Att<a.74 Tal 7694951 

AVORIO EROTKMOVK L2 000 
VN Mirala. 10 Tal 7003527 


Amania parvaraa • E (VM18) 
^limparaduW 


0 InaaparabiH di David Cronanbarg 
con Jeremy bona ♦ H (16-22 30) 
0 Sotto aeciiso é Jonathan Kaplan, 
con Jodia Fonar a Kellv MeOlllis • DR 

(VM1S) _ (16 72 30) 

Una donno in carrioro di Mfca Nichols 
con Malinia Griffith - BR (16 22 30) 

□ Rawnin jdl Bartv lavinion con Ou- 

«tin tioffman - OR (15 22 30) 
Palla alla conquisti dal mondo di Siila 
Auguat con Mai Von Sydow Palla Hvo- 
neqaard OR _ (16 30-22 30) 

□ Rainman di Sarry Livmson, con Ou- 

$tin HofImanOH (15 22 30) 

Due figli di.. di Frank Oi, con MIchaai 
Calne Stava Mmln BR (16 30 22 30) 
la balla iddormantata nel baaee - DA 

__ (16 22 30) 

0 Ur( paua di noma Wanda é Char 
leiCrichton con John Claase JamiaLee 

Curila - 6 R _ (16 22 30) 

Donna sull'orlo di una cria! di nervi di 
Pedro Almodovar. con Carmen Maura • 

BR _ (16 30 22 30) 

SALA A Duo figli di.. di Frank Oz, con 
Michael Cline Stava Mirtm • BR 
116-22 30) 

SAIA 0 Matador é Pmko Almodovar 
con Asaumpta Sama- 6 R 

_ (16 15 22 30) 

Lo bollo oddormontoto noi beaco • OA 

_ (16-22 30) 

0 Splendor di Ettaro Scola, con Mar¬ 
cello Mastroimnl, Maiilmo Troiai - 6 R 

_ (16 22 30) 

Una donna In corriara di MAa Nichoii 
con Melania Gnffìth • 6 R (16 22 301 
La balla addormantita nai bosco • OA 

_ (16 22 30) 

0 Le rilatloni parieeioaa é Stephen 
Frears con John Maikovich • DR 

_ (15 30 22 30) 

Willow di Ron Howard • FA 

_ (15 30 22 30) 

0 Un pasca di noma Wondo di Char- 
leaCrìchton con John Gaata JamMlaa 

Cuftis _ (16 30 22 30) 

SALA A B Caruso PaieoaU di padro 
polacco di a con F Nuti • BR 
(16 15 22 30) 
SAIA 6 Cocktail di Rogar Oonaldion 
conTomCfulaa 6 R (16 15 2230) 
Una pallottola apuntata di 0 Zucksr 

BR _ (17 15 22 301 

La cintura di Giuliana Gamba con Elao- 
nera Brigliadori BR (16 30 22 301 
Film par adulti (16 22 30) 


UntpUiottoit tountau di 0 Zucker 

6 R _ (16 45 22 30) 

L'opera al nato di André Dalvaux con 
Gian Maria Volonté 6 R (16 30-22 301 
Film per adulti (10 1130/16 22 30) 


LvgoAaeiM^ii, 1 


PjaB Romano 
SFUNOID 


WaTtirtna 354 
VOLTURNO 


L 3000 FomminobNutiagarttnootoHona-E 
Tal 6662350 (VMt8) (16 22 30) 

L. 6000 Mlgnen bpartHatfFfaneaaeaArchibu 
Tal 888116 gl. con Stefania SandralH OR 
(16 30 22 30) 

L 2 000 FUmperaduM 

74 464760 ^ _ 

L 3 OOo ' Firn par adulti ’ ^ 

Tei 5110203 _ 

I 4 0()Q Sakapornoincentrtdiunpmogila-E 
Tal 620205 ^M16) (11 22 30) 

L 46Q0 Flìmparadultr ' " 

Tei 433744 


«CINEMA D'ESSAI ■ 

DEIUPROVWCIE 

VNFrovincN.4t Tal 420021 

RAFFAEUO 

Via Timi 94 


FanloBl.va In panaiona con Paolo VH- 

Tai 420021 (aggio _ (16-22 30) 

Aattrix eontra Casara DA 
(15 30-2130) 

n principe ctrea moglie di John Landia 
Tal 392777 con Eddia Mifphy - 6 R (16 22 30) 


I CINECLUB! 


VmIo dalla Pineta. 15-Villa Borghasa 

Tal 663465 _ 

QRAUCO L5000 

Via Perugia 34 

_ Tal 7001765 7622311 

ft. LAMNNTO t 5 000 

Via Pompeo Magno. 27 
Tal 312283 


SAULD L 8 U 
ViaC OaLolto24/6 


L4 000 Flava) sbarca In America 


Omaggio a Chaplin Tra la quinta a Luci 
dal varieté ( 21 ) 

SALA A Stauo sangue 4 S Cacca e P 
Eromeo (17 30-22 30) 

SALA B 0 la piccola ladra S Claude 
Millar con Charlotte Gainsbourg • BR 
_(17 22 301 


Via dagli EtruKhi 40 
Tal 4957762 


a «ambiane di David Marnai - OR 


1 FUORI ROMA! 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045 

FRASCATI 

POLITEAMA Largo Paniizs 5 
Tal 9420479 


SUPERCINEMA Tel 9420193 

OSTIA 

KRVSTALL 

Via Pilkmlni Tel 5603186 L 5 000 

SISTO 

Via dw Romagnoli Tal 56107S0 
_ L 6 000 

8 UPER 6 A 

Via dalla Mvins 44 Tal 5604076 
L 8 000 


0 Splendor di Ettora Scola con Mar 
callo MaatroiannI Masaimo Troiai - BR 
(16 30 22 15) 

Sea fantasmi di Richard Oonner FA 
_ (16 30 22) 

SALA A □ Rainman di Sarry Levmson 
con Ouitin Hoffman OR 
(15 35 22 30) 
SALA 6 La baila addormentata nel 
bosco DA (16 22 30) 

La chissà d7 Dario Argento con Tomas 

Arana H _ (16 22 30) 

E Francaaeo di Liliana Cavani con Mi 
ckayRourka OR 117 22 30) 

(iaiaagna cinema latino americano 
116 30 22 30) 


a PROSA ■■■■■■ 

AGORA* 80 (Via delia Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Alia 21 Seno momantanaamanta 
aaaanta con Marcella Candei«o 
Ragia di Anton» Scaralmo 
ALFELUM (Via F Carletti 5 - Tel 
6744014-6783695) 

Alla 21 a alla 23 16 Maledia a pn- 
radia. Spettacolo di cabaret con 
FlavioOreglio 

AUGE ft COMPANY CLUD (Via 
(doma dalla Fartna 36 • Tel 
6879670) 

Mereoledì elle 18 GleeM di eemu- 
niaaztona a d’aaprasatana II pub¬ 
blico coma protagonista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 6 ) 
Tet 6868711) 

Lunedi alla 15 La stona de) teatro 
Spaitacoh par (e scuola 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tal 6S44601Ì 

Alle 21 Antonia a Ctaepatra di 
W Shakespeare con Valens Mori 
coni Massimo De Frencovich Re¬ 
gìa di Gianewio Cobeiii 
ATENEOETI (VialedalfeScienze 3 
- Tal 4465332) 

Atte 21 La diaeaaa di hanno con 
le Società Raffaeflo Sanzio Regia 
di Romeo Ca&tellueO 
BEAT 72 (Via QG Belli 72 - Tel 
317716) 

Alle 21d0 PRIMA - Hieronime è 
■(Mora atupMe da Eiiot-Kyd con 
Riccardo Vanmiceini 
■Etlf (Piazze S Apdionis l1/«-Tel 
6894876) 

Prove aperte elle 17 B «antraRo 
di Slawomir Mrozek con Mena Gre 
ziaBon Stefano Corsi Regia di Oi 
no Lombardo Musichi di Franco 
eco VerdineHi 

CATACOMBE 3000 (VÌE la 8 ìcafls 
42 Tel 7653496) 

SALA A Alle 21 Oli paga? Paga 
Moro di e con Franco Ventitf mi re 

? ia di Francomegno 
ALA 6 Riposo 

CENTItALE (Vta Colse 8 • Tal 
6797270) 

Alle toso Qui eomineia le sven¬ 
tura dal Signor Bensvantura di 
Sergio Tofsno conMmce!h>0artoii 
Regia di Gmo Zempien 
COLOSSEO (Vie Capo d Africa 5/A 
Tel 736265) 

Alle 2116 Mai d'wla di Luca Ar 
chibugi con Abnenca Schiavo Ni> 
hoias Hunt Regia di Luca Archibu 

g< 

COLOSSEO RICOTTO (Via Capo 
d Africa 7 Tel 736256) 

Alle 21 H giardino dei mireggi di 
L F Celine con Enrica Rosso alle 
2! 30 Curriculum testo e regia di 
Claudio Barletta con Fabio 0 Aviia 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
6310613) 

Alle 21 (Ma l'imera . im di T 
Maizuca con Bianca Catvan Wal 
ter Mramor Edda Dell Orso Regia 
di W Mramor 

DEI SATIRI (Vie di Grottapinta 19 
Tei 68613111 

Alle2130 la trama scrittoeinter 
pretato da Salvatore Santucci 
OELU COMETA (Via del Teatro 
Marcelk) 4 Tei 67843B0) 

Alle 21 Slnctriminte bt^rdi di 
Alan Ayckbourn con V Vaien e P 
Ferrari regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4816696) 

Alie2l StaO^di GqatonSaivattye 
direno ed mtwpreietodaRaf Vallo¬ 
ne 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tei 6610118) 

Lunedi alla 10 «Aipattandd Hat- 
ley con Silvio Basiiancich Marco 
Gh» Laura Malaterra 
OE' SERVI (Via del Mortero 22 Tel 
6795130) 

Aha 21 Radiovialone ideato da 
RenatoMambor con Caterina Casi 
ni Remo Remotti 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
462114) 

Alle 20 45 Arma dei mIrecoN di W 
Gibson Con Mariangela Meleto 
Regia d G ancerto Sepe 


«uà conauetli fNÉrlfi^MliiaiFàf^ 
con un'ettrlM pàf )ò) inaMm. -(Mni 
Rowlands già (M|orta • compe- 
ona di lavoro dallo acbmparao John 
CBasavetea Alien non compare co¬ 
me enore ei limita a dirigard, ree- 
contendo (e storie di una donne 
che de una parate del euo ufficio 


E TI QUIRINO (Via Marco Mmghet 
ti I Tel 67945B5) 

Alle 2045 Aapettande Godei di 
Samuel Beckett con Virgmio Gaz 
zoto Regia di Federico Tiezzi 
ET) SALA UMBERTO (Vie della 
Mercede 50-Tel 6794753) 

Alle 21 La Cooperativa Nuova Sce 
na Teatro presente Una vleite 
Ineppertune Di Copi 
B.T I VALLE (Vie del Teatro Valle 
23/a - Tel 6543794) 

Alla 17 e alle 21 Le tedia di E 
lonesco con Matn Scaccia Pina 
Cei Ragia di Antonio Calenda 
FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721) 

Alle 21 Uneaeereaduagembee 

Ingrate di e con Giorgio Podo 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 1730 e alle 21 15 Savenneh 
Bay di Marguerite Du^ae con Paola 
SorbMti Regia di Ennio De Domini 
cts 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tel 353360) 

Aile21 La cena dalle beffa di Sem 
Benelti diretto ed Interpretato da 
Carmelo Sene 

IL CENACOLO (Via Cavour 108-Tet 
4769710) 

Alle 21 Alene novità italiana di 
Franceeco tonsiglio con La Catti 
va Compagnia 

Il PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
6810721) 

Alle 22 30 RleBlle tardi «he Rai di 

Amendots 6 Amendola con Landò 
Fiorini Giuiy Valeri Regia degli au 
tori 

LA CHAN80N (Largo Branceccio 
e 2 /A Tel 737277) 

Alle 2140 Saranno fumee) con 
Enzo Guermi Gabriella Di Luzio 
Specie in vie-d'estinzione con 
Corrado Taranto e Mimrrib Sepe 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 21 16 Anne I Anna II Faie • 
Mei un eygne con le Compagnie 
Tnsunic e Dance Theatre 
U MADDALENA iVia delle Stellet¬ 
ta 18 Tel 6869424) 

Alle 21 I carnefioi di Alfonsina 
Pfsntera e Weekend di Cneiine 
Senzò con la Compagn a La Gme 
etra Regia di Dano Senzò 
LA PIRAMIDE (Via G Senzom 61 
Tel 5782637 5746162) 

Alle21 Album di V Moreiti conia 
Compagn e Perché Compagn a 
D Arte Reg a di Gabriele Marche 
sini 

LA SCALETTA (Va del Collegio Ro¬ 
meno 1 Te) 6783148) 

SALA A Alle 21 Due volte Ame¬ 
lie di Certo Terron con la Compa 
gnia teatrale italiana Reg a di Pao¬ 
lo Pedoni 
SALA 8 Riqoso 

MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 3126 77) 

Alte 17 30 e alle 21 Morte di Olu- 
de e II punte di vieta di Pileto di 
Paul Claudel con Frairco Monllo e 
Luigi Tani Reg a di Serena Scava 
Consigi 0 

OROLOGIO (\to dei Filippini 17 A • 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
L uomo nude e I uomo in freck di 
Dano Fo con la Compagnia Prosa 
Regie di Pedo Ermi» Landi 
Alle 22 30 Vie Carriera Grande 
d retto ed interi^etato da Pierluigi 
Ciiomo 

SALAGRMDE Martedì pHe 2130 ^ 
Porciled'PP Pasolini conB Afes 
saT\dro C Sartorelto Regia di Ro 
berto Guicciardini SALA ORFEO 
(Tel 6544330) 

Alle 16 e alle 2130 Homuncolua 
da Nikolaj V Gogol e Jaroslav Ha 
sek con la Compagnia Verso Zaum 
Reg a di G antranco Evangelista 
PARIOLI (Via Ciosué Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 e elle 21 Le mie petente 
non acede mai Gioele Dix 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel descras; 

Ale 21 Forae ai muaicele Ama 
deo M nahi e le sue canzon 


•ente «filtrerei le confeseioni di 
un altra donne che ei confida e un 
piicoanNitte Nasce coti una stra¬ 
ne compilati fra due parsone che 
non al aono mai conosciute 

QUIRINETTA 


O TURIBTAnikCASO 

Da Lawrence Keaden regiata di 
«Brivido caldo» e dal «Grande fred 
do» una tragicommedia che rieohie 
di deludere i suo) fané Eppure «Tu 
fiate par caso» é Un film curioso 
par il eottotésto sentimentale, per 
la bizzarria d| certe artnotazioni di 
costume,, per (e verità dei piccoli 
mec^aniampeantimentsli William 
Nurt4uno scrittore di guide turisti- 
t.e)M per uomini d affari che non 
^amano viaggiare II suo motto é «In 
viaggio come naila vita H mano è 
meglio» E infatti la aua è un’aai- 
stanza quieta a tranquilla, che r>em- 
meno la morta del figlioletto rieeea 
a scuotere piò di tanto Eppure una i 
etrevagante addestratrice di cani i 
riuscire dova falli la mooUa I 

ARISTON 2, RITZ 


POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a-TBl 3611501) 

Alle21 30 PRIMA Operetta mora¬ 
le da G Leopardi con Teresa Pa 
scaraili e Marco Maitauro 
R088INI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6642770 - 7472830) 
Alle1716ealle21 VigHIUrbanidi 
Nando Vitali a Checco Durante con 
Anita Durante Emanuela Magnani 
regia di Leila Ducei 
BAIONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 76-Te) 8798269) 

Alle 21 30 Viva VWa San Citotto 
commedia musicale scritta e diret¬ 
ta da Castallacci e Fingitore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 
SAN QENE 8 IO (Via Podgors 1 • Tel 
310632} 

Alle 21 La danna col pugnala di 
A Schnitzler Caaela grossa di P 
De Filippo e L'amara di Dan Par* 
llmpHna ean ialiaa nai aua glar* 
dina di Garda Lòrca 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tal 
4756841) 

Alle 21 I eatta Ra di Rama due 

tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Piatro Garinei 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tel 
6896974) 

Alla 2145 Marilyn, 6 agatta di 

Gregorio Scalise con la Compagnia 
Palco/Sceno Regia di Giuseppe 
Liotta 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c - Tel 3669800) 

Alle 21 30 Oalino parfano di Fre 

derick Krtoti con Giancarlo Sisti 
Silvano Tranquilli Evelma Nazzan 
Regia di Pier Latino Guidotti 
STUDIOT 8 D (Viadella Paglia 32 
Tel 5896205) 

Alle 19 Recital di Poesia di Ramer 
Maria Rilke 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67SB259) 

A le 21 Lucertela testo e regia di 
Carliris Torta con Marco Zannoni 
John Charles Murphy 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5896782) 

SALA CAFFÈ Alle 2130 Bene da 
morire con Aldo Vinci Carmen 
Giardina raoia di Davida Sulgarelli 
SALA TEATRO Alle 2) Barata 
BuzzatI con Angela Cardile regia 
di Luca De Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hermann Heaa» il lupe della 
steppa scritto e diretto da Teresa 
Pedroni con Roberto Posse 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 30 Lamico americano di 
Ra nar Werner Fassbinder con Ugo 
Faigareggi Ragia di Renato Gior 
dano 


□ Rainman di Barry Levinson con Ou 
itin Hoffman OR (15 30 22 30) 


TEATRO VITTORIA 

COMPAGNIA ATTORI ITBCNKl 

meBAVt Bi/msa>SA 

di Tom Stop]»rd 

Piazza S Marta Liberamce - Tel 5740170 / ST40598 


OR 

FERIAU 14.00-2i.00 

SASAtO 6 DOMENICA 1(M)0-21,90 


RBaiONB LAZIO 
* ASSBaSOaiATO 
INPUaTRIA « COMIIBRCtCL. 


SALONE DEL MARE' 89 ^^ 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii r)r\ l’Unità 

I Sabato 

mmà\y 8 aprile 1989 


TRIANCW (Via Muzio Scevoja ^01 • 
Tel 7880988) 

Alle21 Bemna-Play-Buflòadi 

Enzo Moscato con Enzo Mosoèto 
VITTORIA (P zza S Maria Liber«tn- 
ce 8 Tel 5740596) 

Lunedi alle 21 Damele Formica 

BPERRAGAZaMltoi 

I CATACOMBE 2000 (Via Lébieaòa: 

42 • Tel 7553496) e 

I Alle 17 Un cuera grand# ooal én 
! Franco VenturiRi regia'^dt franpo- 
magno ^ 

ENGLISH PUPRET THEATNE {Via 
Groltapinte 2 * Tel 5896201 • 
6879670) 

Alle 1630 Poi((cÌnea Cappuoea# 
to reaao (In lingua italiana) Alle 

17 30 Llnta rad rMIng tsaod and 
Tom Thumb (in lingua inglese) 

QRAUCO (Via Perugia 34 ■ Tel 
7001735 - 7822311) 

Oggi alla 17 La balla addorma n - 
tato versione di Roberto Calve alle 

18 30- Affretto Mu di Gennsdij 
Shuntskij Domani alla 17 Latam* 
paetodiW Shakespeare racconta¬ 
ta ai ragazzi vatsionp di Roberto 
Calve alle 18 30 Pippe, Pioto a 
Paparino alla ri a ceaaa D A 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
682049) 

Alle 10 Cara una volta un boeco 

di Aido Giovannelli con gli attori 
delle Cooperativa II Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
lia ' Località Cerreto Ladisp^il 
Alle IO 30 Spettacolo per le scuo¬ 
le Un papà dal naao roaao eon la 
•earpa a paparino di Gienni Taf fd> 
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via 6 Ge- 
nocchi 16 Tel 6139406) 

Alle 16 30 QloeMomo al Tootro 
con le Menonette degli Aecetleila 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense IO-Tel 5892034) 

Alle 18 U bolla addormanlata 
net boeeo con la Nuove opera dei 
Burattini 


n DANZA ■MHmOi 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no Tel 3933(34) 

Alle 2Ì Ouitara Speitaecrio del 
Ballet Theatre Ensemble direte da 
Micha Van Hoecks 

TEATRO-DELL’OPERA (Piazza Ba- 
niaminoGigli 6 -Tal 463641) 

Alle 18 il balletto U UabatieB do* 
mata dalla commedia di W Shaka- 
speare MusiehediKH SlolzaeD 
Pergolesi Coreografia di John 
Crpnko Direttore Afbertd Ventura 
Reai zzazione coreogrefice di Gaor- 
getteTsinguirides Scena e costu¬ 
mi Elisabeth Oeiton Interpreti prin* 
cipali Raffaele Paganini e Paola Ca 
tetani Solisti corpo di ballo a or* 
chestra del Teatro dall Opera 

■ MUSICA MHHÉi 

■ CLASSICA 

TEATRO DfiU'OPERA (Piazza Sa- 

nianiinoGigli 8 'Tal 463641) 

Vedi spazio danza 

ACCADEMIA NAtlONALB 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione v Tel 
6780742) 

Oggi alle 19 domani alle 17 30 lu* 
ned) alle 21 e martedì alla 1930 
Concerto diretto de Christian Man 
desi pianista Radu Lupu In prò 
gramma Mozart H Flauto magico, 
ouverture Beethoven Concerto n 
1 per pianotorte e orchestra R Ma* 

I pierò Lonelines» per voce a or* 
chestra (solista Victoria Schnei- 


d«) Strausa Don Giovanni poema 
sinfonica 

AMOCIAZIQNE AMICI M QASTIL 
8 . AM06L0 (Tal 32660» . 
7310477) 

Alfe 17 30 Concerto d«l duo dbpa* 
pianolortt Silvie Neai * TlzieneCd* 
Wtino Musiche di Schumann. 
x^Pòu^. Hindemiih Nazzari 
«wnmw iw ram iTMiee 

BóiiaV” 0. »>•» • T* 
«II. » c^«rniii,fo.l»|uUi«- 
«4lr.r»d.E.rh.rdKtoli. Muli. 

{v)àMzato.a 8 )> 

All# V 30* Cc^Èè^tq del mezzo «o» 
ptentpngfljt Fàsèbàender accom* 
pàonata cjal p(ani|ìrMarkiJS Hip* 
terhauser MuKeha 'Cdi Mahlar, 
Brahm«.S{ihumiphj t 

o<wi,i\l il» pi,ni. 

Sta Andar Foldea lM4làhadiM»> 
zart Beftlwvan. Schumann, De* 
buiay Bàrtok 

E TiMPMTTO (Via del Teatro Mar- 

callo, 46) 

Oggi alle 21 e domani alle Y 8 
Omaggio e Schubert 
PONTIFICIO ORATORtO B. PHTRO 

(Vie di S Maria Mediatrice) 

Alle 18 Concerto di musica Indiana 
dal maestro Krishna Das 
SCUOLA « MUSICA DI TISTAC* 
OO (Tel 6750376 - 6757940) 

Oggi alle 1530 La chitarra con* 
temporanaa Lezione concerto con 
il chitarrista Stefano Cardi a Mat¬ 
teo D Amico 

Domani alla M Concarh p«r bam* 
bini con i orchestri di Organaili Q 
Ambrogio Sparagna 

■ JAZZ-ROGK^OLK 

AUXANOERPLATI (Via Ostia, 8 ^ 

Tal 3699398) 

Alla 22 Rhytm n blues con al caiv* 
tante Phitlis Blandford 
■IO MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pe 16-Tel 882661) 

Alle 2130 Concerto di Luther Alli- 
aon Blues Band 

MLLV NOLOAV (Vis degli Orti di 
Trastevarn 43*Tel 5816121) 

Alle 22 Jazz dal vivo con Tha Trio 
Ingrosso gratuito 

CAFFI LATINO (Via Monte Tesile* 
en ») 

Alla 2130 Ada Montellanloo • 
Quartetto 

CARUSO CAFFI (Via Monta di Ta- 
atacclo 36) 

Alla 22 Concerto oon II guiniatto 
Teranzi • Ottlnl • La Penna * Sludar 
-Danna 

CUiBICOIViB Libetie, 7) 

Alle 2130. Rock blus con II gruppo 
Red House 

FOUITUMOIVieG Sacchi 3•Tal 
6»2374) 

Ailo2130 Concerto con la chitarra 
di Jdhn Renbourn 

FONCLEA (Via Crescenzio B2/a • 
Tel 6696X121 

Alte 22 30 Musica latino-america¬ 
na con )l Trio della cantante Melina 
e dal percussionista Alessandro 
Saba 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroii 
30/b Tel 8813249) 

Aiia21 Concerto del gruppo Cariba 
NNmiNN (tergo dei Piorantini 3* 
Tel 6644934) 

Alle 22 Concerto straordinario di 
Tommy fisnegsn 

•AMT-IOUW IVia da) Cerdello 13 * 
Tel 4746076) 

Alle 20 Concerto del gruppo Levai 
group 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedì 

eoMic^ smp 

_con Daniele Formica 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d’Oro lOB/d • Tel. 38.6S.08 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


• Cucina in formica a legno 
a Pavimenti 

a Rivestrmenti 
a Sanitari 
a Docce 

# Vaschà idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROlVIA._ 

Tsl. 35.35.56 (parallela v.lq Medaglia d'Oro) \ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



PI 

w 01 VI 4 



1/9 

1 

Aprila 

uà’*"”* ‘ 

Pa r cia 
dalia 

Una grande 


e completa 


rassegna nautica 

Ellil 


























c 



1.322 


E 


&4.S 


VENDE AD ANZIO 


i 


i 


■—ipfea—g*^ 





ioi 


_ .. jmnnnBwnm 

!■■■■—c5«bw——ì 


^nuinìiinnnuBnuiBn! 

1^ 1 . .. 


irnmmmKà 




» 11 f r 




decennale 


SI DISPONE DI TAGLI DA 40 MQ. IN SU 
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Elsceog^ 
negoà 0 nuovo disco di Vasco Rossi 
uranta minuti di muacarodk; 
po’ di tango e la diitana protagonista 


1.1 .11 Chiambretti 

a «ruota libera». Q^te a «Antennadnema» 
Q popolare innato 

pic^ del suo mestiere di (guastatore» tv 


Ve^tìsPro 



T "l#' - 


i«Stalin 

1 . 

I|a Pravda sta riscrivendo 
la storia del Komintem: 
atssolti gli altri leader 
tptta la colpa al tiranno 

r DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

COI^ 


fLW ^ 


I 


Mtanto a CòitEma 
sul mito dell’io 


■I MOSCA. «La violenza di 
Stf Un e jdel suoi accoliti con* 
ira i comunististramen 1u una ~. 
ve}a tragedia per il Comln* 
le^» In un lungo artlcolot 
denterà terza pagina di ieri)», 
cibata da Qhèr^ Smlnprv. 
direttore deiriitlluio per il 
: marxi8mo*l#ttli4tmo. la Rrav^:“ 
da a(fron^^-(!Vna dei rappo^ 
ti ira il e i dirigenti dei* ^ 
1 imemB2)D0>ÌB comuni ,af* 
lohdando tóme noi|’^ rnai : 11 
(‘Cqltello nella plaga detl6’«de* % 
violoni» e dei delitti stalinisti. 

Si iraita del secondo colloquio v 
tr^Smimov e gli storici Firsov 
c phirigna: il primo, pubblica* 

. taf all'inizio di marzo, ha ri* 
guardalo 11 rapporto tra Lenin 
e li Oomlniem; un terzo arti* 
cd |0 si occuperà prossima* 

- mente degir avvenimenti legati ; 
al» seconda guerra mondiale., 

di mito di Stalin viene Iran* 
tutnato e si mette in risalto il 
tentativo di Olmitrov e di una 
«èlle di altri leader europei, 
compiesIPick, Koplenig e To* 
glutti» di sottrarre alle carceri 
^ dliGzhov e di Berila alcunl co* 
nuinlati.. :ed ' emirati politid 
■alttopbail a rèpressioneii. In 
pi nlcoiare, si ricorda dte DI* 

. m irov,. il quale negli anni-SA* 

:. *3 i-’guldàVàllComUalo.esécu* 
liv i déLComiriterri, inviò mol* 
te eltere al s^Sr^jiiartdel.CQmi’ 
ta 3 cohtralérdeù'piinitò'sovìé-- 
' Ik 3 Invltahdoll'à fà^rlré la;l|* 
b( razi.one'di .molte persone 
ai 'estate dagli agenti del 
. Nudi la polizia segreta. 

, |ll glomale aggiungexhe gli 
. In|e.tv 0 nti idel gruppo dirigente 
. d(jl"Ctì_miriiem -«hanria' salvatò • 

. lajyiia di pèrsone» ma pprtrop* 
p(| di: «pócHe».' Infatti, M retti* 
.mpnia che, già dàlia fine degli 
•atjnl Venti, Stalin discutendo > 

- della situazione «in questo o 
qèel partlto»'avevagiU8Uffcato, 
anzi auspicalo «l'uso, di ré* 
pressione nel confromi di sin- 
i(^ii compagni» e che «si dove* 
và prendere in mànò il bisturi 
pirché cl sono dei casi in còl 
cip é Ineidiabile», La f^avda 
commenta: «Dopo pochi anni 
il jjmeiodo delie teste tagliate 
Sreiin iQ' e^Tcitò anche nel 
sèiso letterale, sanguinoso, 


sia net .paRlK» bolscevico^ ^ 
nel Cominiem*. 

Qlistoricl finov e Shirigna 
«oslengono che l'attlvItA del 
Cominiem ha contribuito alla 
•maiur'zlone dei vin partiti 
comunlMb. Ma.il è'trattabiUA 
un procc M o «non reMlineòi in 
cui ha influito particolarmente 

10 Hallnlsmo e-«opratrutto la 
•volontt di Stalin di imporre al 
Comintem e a| partiti comuni* 
stlitsuol rigidi achemkSfiORi* 
brato il campo da presunte 
colpe di Lenin per «l'allievo 
Stalli; Idue storici «teiidono 
una t puntigilosa definizione 
dello stalinismo ^sto come 
■un intero sistema di deforma¬ 
zioni e di delazioni.nel cam* 
po ideale e teorico, un siste¬ 
ma dì metodi politici che han¬ 
no portato alt'abbandono del¬ 
la democrazia, al diktat, al('a^ 
bitrio. ai crimini», tn altre pa¬ 
role: «Lo stalinismo ha 
rigettalo il contenuto umani¬ 
stico e democratico del marxi¬ 
smo-leninismo». E Stalin per 
cosa sì distinse? Pèr la sua 
«rozzezza e intolleranza, per 
la vokintè di potere personale 
illimitato, per lo schemattamo. 
la furbizia politica e la perfi¬ 
dia. per la capacità di attribui¬ 
re ajÈjli altri i vizi piò tèrriblliì, 
Ma era anche un uomo con 
Ulta «fòrte volontà, una straor- 
dlharìa capacità di orgaiiìzza- 
ziòne. in gradò di piegàrè la 
gente ai suoi voleri». 

Per volere di Stalin nel Co¬ 
mintem, venivano frenate le 
iniziaUve dei partiti comunisti, 
impossibilitati a ivoigere esat¬ 
te valutazioni sulle situazioni 
dei vari pesi. In questo clima, 
dicono gli stòrfei sulla Pravda, 
nacque retrore fatale di nega¬ 
re la necessità di alleanee per 
combattere il sorgente perico¬ 
lo nazifascista, a panim dagli 
anni Trenta: viene ricordata 
«l'amara lezione» della Ger- 
rnania quando nell'estate del 
1931 i comunisti accettarono 

11 referendum contro la social- 
democrazia, favorendo di fat¬ 
to gii hitleriani. Eppure, sotto¬ 
linea la Pravda, questi errcui 
non impedirotm che si svilup¬ 
passero le azioni antifasciste 







Tre membri del Komintèrn: DlmHmv. TopHahl e GòttwàM 


da parte di comunisti che 
non risparmiarono ta loro vi¬ 
ta». A questo proposito è cita¬ 
to il «glorioso nome di Anto¬ 
nio Gramsci». 

L'articolo deli’organo del 
Pcus si sofferma anche sulla 
«svolta» del settimo Congresso 
dei Comintem. nell’estate dèi 
‘35, che avviò una revisione 
dopo che apparve impossibile 
fronteggiare il fascismo con le 
rivoluzioni socialiste dei paesi 
europei. Stalin dovette accet¬ 
tare Videa dei «fronte unìc-o» 
antifascista con le socialde- 


mocraziè. La Pravda dice che 
ì fatti hanno dimostrato che 
«seppe aprirsi la strada la sana 
tendenza ideale di Dimitrov, 
Thorez. Togliatti, Piecke Goti- 
wald» e che il Comintem «svol¬ 
se un enorme lavoro per mo¬ 
bilitare le masse antifasciste e 
pacifistè». Ma durò poco per¬ 
ché la direzione staiiniana «at¬ 
tuò subito dopo una campa¬ 
gna di pesanti repressioni». 

Jl Comintem «si trovò in. rte 
dinanzi al terrore staliniano». 
La Pravda ricorda che «terribiU 
repressioni si abbatterono sui 


comunisti stranieri che ora¬ 
vano rifugio in Urss dalie per¬ 
secuzioni della reazkme». il 
giornale cita dirigenti e attivisti 
comunisti di vari paesi, tra cui 
l'Italia, «sottoposti ad arrèsti, 
tormenti e condannati a mor¬ 
te», perché considerati spie. 
Stalin aveva detto che dei ne¬ 
mici del popolo si doveva di¬ 
struggere «tutta la stirpe, tutta 
la famiglia. Tutti coloro che. 
con atti e pensieri, attentano 
ali'autorità dello Stato sociali¬ 
sta. saranno disUutd impieto¬ 
samente». 


Hi 'heni'anni fa, precisa¬ 
mente il 6 aprile 1959, Primo 
Mazzolar! mori all’improvviso, 
appena’tecltalo il «Padre No*\ 
atro» duiante la messa. Da 
dSe méslegli era entrato in 
uno statoci esultanza perché, 
n^evuto. in udienza da Papa 
Giovanni che aveva appena 
d|\o ,il mrindo \ annuncio del 
fò Ki IO 4era scnlfu dire di 
K^ersf iWfQ "■ lei, tl reietto'**, 
a^ndere:ure^an servìzio alla. 
Chiosa, Sì era fatto perfino cu- 
efre un àbito nuovoi £ invece 
nè. la bua parabola doveva 
cliudcrsl dentro la fredda sta- 
gtone della vigilia, cominciata 
plr lui mezzo «colo prima, ai 
lénpi della condanna del mo- 
dèmismo, :Nbh gli fu datòr dì 
vedere la Tèrra Promessa. M 
esempio, non gli fu datò;dLve- 
dire ('assemblea del padri 
cprtcillari con al centro II libro 
dii santi evangeli che egli da 
sèmpre aveva assunto come 
règola unica dèlia sua vita. Ri- 
ebrdo che quando, venti attnl 
dopo, durante I furierai! di Pa- 
[k Montini, trfdi là bara ponti¬ 
ficia posata sul selciato di 

É azza San Pietro con sopra 11 
>ro de) Vangelo mosso dal 
vènto, il mio pensiero corse a 
f^zólari, che . monsignor 
Kilntinl aveva amato e insie- 
nP.Uàttato con durezza cano- 
rflca, secondo quella «duplici- 
tioattolica» che stenta a mori¬ 


re. 

Siamo ancora in molti a ri- 
conokere in Mazzolarì un 
maeslrò cHe ci ha iriségnato a 
nori àvetè àura misura nel giu¬ 
dicare e nel decidèrè che la 
parola evangelica, costi quel 
che costi, e senza che questo 
significhirompereconTistitu- 
.zìone.'anzì aiutandola con;,la 
' forza dell'amore a: sciogliere 
; la coniraddizione che la rèn¬ 
de necessaria c insopportabi¬ 
le; necessana per trasmettere 
i) Vangelo e per; inserirlo nello 
spessore opaco della storia, 
insopportabile in quanto pri¬ 
gioniera deiristinto di conser¬ 
vazione che l'ha periata a 
strìngere accordi perfino con 
Hitler. Disobbedire obbeden¬ 
do; ecco la consegna ci yjladi 
Primo MàzzÒlari che fece 
scuola e tenne aperti spìragii 
di profezia evangelica in quel¬ 
l'arco di anni in cui, come 
scrisse un teologo francese, la 
Chiesa cattolica sembrava di¬ 
ventala la cappellania del Pat- 
to-Atiantico. 

Difficile restituire alle gene¬ 
razioni nuove il clima di quel 
decennio che va, appunto, 
dal 1949, l'anno della Nato e 
della scomunica dèi comuni¬ 
sti, al 1959, Tanno della pro¬ 
clamazione del Concilio; diffi¬ 
cile far capire come allora ci 
si muovesse dentro lo spazio 


«11 p^ifismo di Primo Mazzolati»': que¬ 
sto il tema di un convegno che si terrà 
oggi a Cremona per iniziativa del 
Centro studi sinistra europea, presso 
la Sala Rodi del Vecchio Ospedale. Il 
dibattito sarà aperto da padre Aldo 
Bergamaschi e proseguirà con rela¬ 
zionici ivano Granala, Oìotgio Cam- 


delle scelte politiche come se 
esso fosse il riflesso terreno 
della contrapposizione meta¬ 
fisica tra essere e non essere, 
fra il bene e il male, tra il vero 
e il falso. Durante il dibattito 
sul Patto Atlantico, il democri¬ 
stiano Bettiol, puntando il dito 
sull’opposizione (allora i so¬ 
cialisti siedevano accanto ai 
comunisti) aveva esclamato: 
voi materialisti avete paura 
della bomba atomica, noi no, 
perché a noi preme soprattut¬ 
to salvarci Tanima! Si fa presto 
oggi a scandalizzarsi di Kho- 
meini, ma in quegli anni era 
molto probabile che Stalin 
avesse in giro 1 suoi sicari ed 
era certo che il Valicano com¬ 
minava la perdizione spiritua¬ 
le anche semplicemente a chi 
leggeva la stampa dell’avyera* 
sario. «Su di me - scrisse Maz¬ 
zolali nel '49 - già inquisisce 
la pubblica sicurezza per quel 


IRNUTOffALDUCCa 

facile scambio'oT^lacere tra 
runa e l'altra sègreierìa», co¬ 
me dire fra la questura e la 
curia. 

Anche su di noi più giovani 
si incrociavano in quegli anni 
i freddi occhi dèlie due segre¬ 
terie. Accetta/e la bomba per 
salvarsi i’aniitia era, secondo 
la formula di Bettiol, un dog¬ 
ma che non consentiva dubbi, 
in quei primi anni Cinquanta. 
Mettere In primo piano, come 
facevano La Pira e Mazzolarì, 
le ragioni dell'uomo e, in no¬ 
me di queste ragioni, la dispo¬ 
nibilità al dialogo voleva dire 
avviarsi sui sentieri delia de¬ 
vianza politica e religiosa. 

Fu allora che Mazzolali di¬ 
venne un punto di riferimento 
per le coscienze decise a non 
sottostare ai regolamenti della 
crociata. Egli ebbe Tardire di 
raccogliere attorno al quindi- 




■itoirroNA n rnhodeirURs 
nella cultura occidentàle. È il 
tema acelto quesTanno dalla 
Fondazione Feltrinelli per il 
tuo annuale colloquio nella 
bella città toscana. Se ne dk 
Kute da ieri mattina, con i 
contributi dì studiostdì lutto ìì 
mondo. 

Già in apertura, il dibattito è 
stato animato da due inten; 
venti di ^hde a^lficato ed* 
BittialitÀ Ne sono stati prota¬ 
gonisti U sovieticò Kàrpinskil, 
redattore di uno degli organi 
di punta della pemteoìka 
•Mo&kovsìde Novosti», piomo- 
lóre deli’aùociazione «Memo- 
rial» e vicino ad un protagoni¬ 
sta come Afanasiev e M&m 
Michnik, il coraggioso espo¬ 
nente della sinistra polacca 
d’opposizione. Erano due in¬ 
terventi controcòirenle. anche 
rispetto ai lavori del colloquio 
fino alion svolti. Voi vi inter¬ 
rogate, e fate bene - essi han¬ 
no detto in sostanza - su co¬ 
me ha potuto formar», e poi 
tramontare. In Occidente un 
mito dellDrss, e sulla compli¬ 
cata dialettica che lo ha visto 
utilizzato volta a volta per ma- 
scheràre realtà inique, o ai 
contrario per indicarie alla 
pubblica esecrazione, oppure 
per esaltare le ragioni giuste 
di una critica alla storia del¬ 
l'Occidente ste»ò,:Ma voi non 
vi p«iete abbàstaihzii fi pvo- 
blemà di che còsa'sia li mito 
delTUrss' per TUiss stessa, o 
per i paesi da essa influenzati 
e pesantemente condizionati. 

Basta, ha detto Karpinskìj, 
con le favole alla Cappuccetto 
Rosso. Dove c'è un lupo dai 
denti lunghi che ha divorato 
milioni di persone. Quello che 
noi conosciamo non è il so¬ 
cialismo; è un'altra cosa, é un 
«sterna corporativo il quale 
ha agito solo In funzione di 
una riproduzione allargata del 
potere burocratico. Oggi, gra¬ 
zie alla glasnost, possiamo 
studiare la storia di questa for¬ 
mazione. e affermare tranquil¬ 
lamente che in essa vi é stato 
e vi è ben poco di vero socia¬ 
lismo. Ciò vuol dire che pos¬ 
siamo ricominciare tutto dac¬ 
capo. Ma anche che il sociali¬ 
smo non è una realtà da cui 


panini, Giovanni Tassarli, don Giu¬ 
seppe Giussani, padre ^esto Bai- 
ducei, Mario Lodi, Paolo Ckjisini, Car¬ 
lo Pfàndi, Francesco Pitocco e Marco 
Pezzòni. Il convegno sarà chiuso alle 
I Teda una tavola rotonda con Giusep¬ 
pe Chiarante, Luigi Covatta e Luigi 
Granelli. * 


cinale Adesso, nato nei fàtidi- 
co '49. le «avanguardie cristia¬ 
ne» il cui programma fu di sot¬ 
trarsi aTcostume dominante di 
utilizzare la fede religiosa a 
scopi di parte. Rientravano in 
quel programma, oltre che la 
.scelta dei poveri. Tinterdizio- 
ne assoluta deìTarma atomi¬ 
ca. {‘equidistanza dai due 
blocchi, il rigetto delia distin¬ 
zione fra guerre giuste e guer¬ 
re ingiuste, il dialogo con tutti, 
fnsomma. contro l'equilibrio 
del tenore la scelta della pa¬ 
ce. «La pace non amm^e ec¬ 
cezioni né guerre difensive né 
guerre rivoluzionarie e teglie a 
chiunque i) diritto di dichiara¬ 
re la guerra, cioè di comanda¬ 
re e di uccidere il frateilo». Ma 
si trattò di una primavera bre¬ 
ve, su cui scese ben presto il 
meccanismo deile sazioni ec¬ 
clesiastiche che finirono col 
relegare Mazzolar! nella sua 


solitùdine di parroco.di cam¬ 
pagna. 

Ogni volta che mi, capitò In 
quegli anni di esseifli vicino 
nU fu tacile avvertire dietro la 
sua dolcezza (aveva un volto 
luminoso, contemplativo) il 
rumoreggiare dell’indignazio- 
rre morale. La sua non era 
Tindtgnazione delTìnsoIferen- 
za alla disciplina, traeva ali¬ 
mento da un confronto diretto 
tra profezia evangelica e real¬ 
tà storica, il confronto che sa¬ 
rebbe stato ai centro del pro¬ 
getto del CoiKìlio. I tutori del¬ 
ta disciplina e delTortodossia 
teologica avevano ragione di 
preoccuparsi di luì. Stupiva 
allora anche ai più avveduti 
che le costruzioni teologiche 
erano in realtà accorgimenti 
dottrinali per dissimulare lo 
scarto tra la profezia e Tideo- 
iogia, fra l'istanza assoluta 
deila parola evangelica e le 
necessità di giustificare il mo¬ 
do d’essere dell'istituzione 
cattolica nelle sue ramificate 
complicità col potere politico 
ed economico. Quello scarto 
sarebbe stato messo allo sco- 
perto'dal Concilio e dal rinno¬ 
vamento successivo, specie 
da quello che va sotto il nome 
di teologìa delta liberazione. 

il pacifismo di Mazzolarì 
era una proiezione diretta del 
Discorso delia Montagna den- 
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I ministri 
hanno promesso 
altri 3 milianll 
alla Biennale 


IVe milfaidi e duecento milhMri alla Biennale del Cinema 
t9S9 (Il cui dilettole è GugHahno Biraflhl, nella loto) , rad¬ 
doppio dello stanaiainento nel Kio lniieme: questo il rtiul» 
tato emeno da una serie dì Incontri tra Rranco Curaro, la 
Bono Panino e il a oltosegietario alla ptesidenaa del Const- 
glio Rkxardo Mìsasi. Agli incontri ha partecipato II presi¬ 
dente deìl'ante FOitoghasì e, to nppmentanza del conti¬ 
guo d'anuninWnslone. Umberto Curi, Stefania Mason ; Ri¬ 
naldi. OkMglo Sala. Batte del finanziamento supplemenlaie 
dovrebbe vento (karoluta. ieco^ ministro darraro; alla 
ristnittuiazione'del Palaz») del cinema. 


A MSCCfStl Luigi Bartolinl, llKiaote ma^ 

teiifAlAail^ù chigìano, morto a Roma nel 

1963, famoso anche per 
di UiflI aver scrìtto nel dopoguerra 

■tWèfààffial un romanzo breve, Ladri di 

■Mimiini M^I/eacuiCesueZavàk; 

tini e Vittorio De Sica si (spi- 
rarono per girare II capota- 
voionelneorealismoòinematografico. Dopo venl'annl. Ma¬ 
cerata, il suo l’origine, rende ornarlo al suo artista p 
con una mostoà toòfi^afka a palazzo Rìcci, dal 17 giugno; 
a| 30 settembre. Ad organizzarla sono il Comune e la Cassa 
di (fispaiinio di Macùatà. Vcoliezioni^ sono aweitab; cM 
potoiedé «pento di BartoUni è vuole inviarli alta mostra può 
mettersi :in^ contatto dòn la Carima; Numero di lelelono: 
0733-426348. 


partire, e non è neppure una 
Impouibilità: è un processo 
interamente nuovo da coiiiùl- 
re. 

Appena, airivato da Varsa¬ 
via, a due giorni dalla storica^ 
svolta .raggiunta dalla tàvoki 
roioi^'tra n governo polacco 
e Solldaiitosc. Micimik è Volu¬ 
to entrale subito nei temi del 
colloquio. Ber neri >>lacchll, ■ 
r ha detto, le vècchie fomule 
del sùdaliiflro rotte aotttoito 
fonhuìe vuote ad usò— mito» 
k^ico e di ricatto •* del pote¬ 
re, che peraltro mal ha saputo 
lis^ndere altenostre domin- 
de su che cosa fosse il loro in» 
cialismo. 'Cosi la gente lo ha 
vissuto come una ImposizkMie 
dalTestemo. Oggi per liMtun.i 
non discutiamo più di queste»; 
ma di rapporti di piDpitelà, di 
indipendenza della maglstrsi- 
tura, di politica ecMiomica, eli 
risttutturazione delio Stato. La 
deideok^ilzzazione in atto è 
un bene. E tuttavia è anche un 
limite al nostro dibattilo Intel¬ 
lettuale. 

Qui sta, secondo Mkhnlk, Q 
paradosso del mito dell'Urei, 
Se nel dissenso sovietico il 
bolscevismo e lo stalinismo 
possono essere visti come una 
merce d'importazione, da 
parte di ebrei o perfino «fi po» 
lacchi, in Polonia l'opposizkh 
ne. la quale non accetta le 
conseguenze di YaUa, tende 
./anche a, liquidare redicaimen- 
le il mito delTUiss facendolo 
coincidere con te trappole in 
cui erano cadute a suo tempo 
le sinistre occìdentBli, Cosi 
qualcuno tende ad accusate 
le sinistre europee perfino dei 
crimini staliniani, incontrando 
pericolosamente quelle che 
possono essere per esempio 
le ideologte di un Solgmritziin. 
E (ter la nostra cultura, e pisr 
l’evoluzione positiva che è In 
corso anche nel nostro paese, 
questo può rappresentare tiin 
limite. 

È un discorso chiaro, cì pi¬ 
re. Quella che qualcuno cmi- 
sidera la «nuova rìvoluziorve» 
in atto In Urss e nei paesi più 
avanzati dell'Est ha bisogno 
della sinistra ocddenlate ri)- 
meno quanto questa ha biso¬ 
gno dei suoi progressi. 


,tro il quadro radicalmente 
nuovo creato dalla bomba di 
Hiroshima. Da lui. nasce tutto 
ciò che sulTobiezione di co¬ 
scienza è stato detto Ut ItaUa, 
anche a Rrenze, dove nei|ii 
anni 60 la questionò esplose 
fino a provocare clamorosi 
casi giudiziari, ultimo quello 
contro Lorenzo Milani. A di¬ 
stanza di trent'anni l'opzione 
per la pace che insieme a lui, 
anzi dietro di lui facemmo ci 
appare, non superata no, ma 
da recuperare attraverso un ri- 
battamento antropologico il 
cui primo esito sia la media¬ 
zione laica del discorso prole- 
: UcQ. Mazzolarì aveva rimpi'o 
varato al suo amico Guido Mi- 
glfpii - uh noto sindacalùìta 
cattolico che aveva saltato il 
tosso - di aver cercato un f>o- 
sio sotto la tenda comunista, 
mentre lui aveva piantato la 
sua accanto a quella degli av¬ 
versari politici nell’attesa di of¬ 
frir loro un posto quando fos¬ 
se venuta l'ora della delusio¬ 
ne. I cristiani non vanno in 
prestito di rivoluziont - amava 
dire - hanno la loro da fare, 
che vale per tutti. Non rtentoa- 
va nella problematica di Maz¬ 
zolarì il passaggio, teorica¬ 
mente e praticamente cosi a^ 
duo, dalla rìvoluzktoé evange¬ 
lica a quella politica. Perso¬ 
nalmente ritengo che quel 


Oscar (ìli giganizzaiaij della lénhi 

PiiKMlrhà la degli Oaca, si tono pub- 

^ blicamente KUsati con la 

SCIiSe aIn Walt WaU Disney ,»r aveMU«to 

niàiim senza auiodzzaalbne un'et- 

ws^sqr , lriceives,iia da BlancàlwVR 

. .. . ScuseiUlliciall.«vwizeledeF 

lo il^ pràakìwle; delle: 
.Academy Awaid. RiclwdiI(ihn.,.Nòn yolevaniàj.den Tini: 
pìi»ione che la Disney avesse paitKipatOO éppiDvalo I'ti 
sibiziDne con cui si è>ipeda la cerimonia degliOscar e « 
cui paiteclpavaalKhe:Biari^neve>, ha dptio Kahn. Il risuP 
lato e che la Wall Disn|y ha rilirato la denùncia per viola¬ 
zione del diritti d'éaUDie,'«Non biontoUamo pl0>, hanno 
detto, con un modeslocalembour. 

Mei Gibson Mei Gibson II piDlagmjlMa 

«SKfS SimWIa rUAftidf Atoi^Annalekpedl 

, ; tante alta-pellicole,;?lta ac- 

inunnim , Gettato di interpretare Amie- 

ili 7tefftitellt i to in un film di Franco Zeffl- 
m mniHIII ■, „|,ì; .Voglio essere un Am» 
leto estremamente acc^ri- 

. bile», ha detto Taltore. «Far 
conoacere Shakespeare al pubblico più vasto, lo Tho sèm¬ 
pre amato, ma a scuola pensavo che fosro difficile capifio». 
L’attore ha già interpretato un personaggio shakespeariano 
a teatro: dieci anni fa Interpretò la parte di Romeo. Il film 
sarà prodotto da Ayson Lovell. Le riprese dovrebbero tolzia- 
re nella primaivera dell990- 

Laurence Sir Laurence Olivier ha la- 

Dliifi^r l'ospedale dove era 

VII VIVI stalo ricoverato due settima- 

liSCid ne fa per una ferita a una 

roslMlIftlA gamba ed è tornato nella 

i v9|v«i|Biv ^ sua casa di campagna ad • 
^ Ashurst nel Sussex. L'altore 

ha 81 anni c si era infortu¬ 
nato durante una caduta^ Forse si è fratturato una gamba, 
ma la voce non è stata confermata. Un familiare ha solo 
detto: «Si sta rapidamente riprendendo e ha rkominclalo 
ad andare in giro, come suo solito*. 


AudTQf HCpbUni Audrey Hepburo, davanti ai 
lanria im amirellA membri del Congresso anle- 

lanui^un WTCIIU ^cano. ha lancialo un ap- 
periMmi» Ini petto a favore del bambini 

mnierl del niondn poveri dì tutto n mondo, «i 
pwcn UVI monuo bambini sono troppo fragili 
per poter aspettare che pas- 
si la aisi economica», ha 
detto l'attrice, che parlava in veste di membro volontario 
delI’Unicef. Il direttore esecutivo delTorganizzazione ha ag¬ 
giunto, prendendo a sua volta la parola, che Vanno passato 
ne) mondo sono morti d'inedia SÒOmila bambini. 


QKMHMOFABRB 


Primo Mazzolarì nella redazione di «Adesso» 


passaggio si inscrìve dentro i 
modi, teorici e prattei, con cui 
si smascherano e si^distrugiò- 
no le stnittuie dellà vìolèhza e 
sì costraisce la cultura della 
pace, nel senso forte, antro¬ 
pologico del termine «cultura». 
Oggi la scelta della non vio¬ 
lenza appare come unico 
sbocco ad una crisi di civiltà 
che ha svelato l'anarchia mor¬ 
tale che si nascondeva sotto II 
dito del progresso. Nella pre¬ 
gnanza profetica del pacifi¬ 
smo di Mazzolali è facile rin¬ 
tracciare Il getme, e più che lì 
germe, della nuova cultura 
che oggi siamo impegnati a 
sviluppare assumendo, quale 
suo fondamento necetàvio, 
la coscienza dei diritti delTuo- 
mo così come è stata matura¬ 


ta dalle rivoluzioni moderne. 
Tra le esigenze di questa nuo* 
va cultura c'è anche la messa 
in questione della stessa Chie¬ 
sa, nella misura in cui essa, 
durante la lunga stagione <tel- 
la teocrazia, ha fatto suoi i 
tratti della cultura di guena, 
sia nell'assetto isUtuzionàlesia 
nelle elaborazioni teqlogiche. 

La tenda dell'uomo è una 
tenda comune, dentro la qua¬ 
le te dialettiche possono svol¬ 
gersi senza Tintralcio della 
pregiudiziale religiosa, su) 
presupposto di una laicità 
creativa chiamala a verificarsi 
di continuo sulla linea dèlia 
emancipazione delle coscien¬ 
ze dalla bnita logica del do¬ 
minio dell'uomo sulTuomo e 
dell'uomo sulla natura. 


iìV’* 























Cultura e Spettacoli 



Incontro cx)ii Chiambretti «H mìo sogno è diventare 
ospite alla rasségna presidente del Torino» 
(^tennadtiema» in corso Intanto continua a essere 
a Conegliano Veneto malvisto negli stadi 

«Io, Piero il Guastatore 


Witcfc BgWy « Utty Hki'iW (* wletra 6el *t) In «Otite». 

Effetto glasnosb 
anche «Dallas» 
sbarca a Mosca 


A Gonegliano; è in corso Anlennaanemai-, uni mo¬ 
mento di riflessione sulla tv e il suo straordìrtàHo 
potere. Ci si interroga sulle ragioni del successo di 
alcuni: personaggi'. Piero CliiambreHi spieg^'sse 
stesso davanti ad una platea esilarata e. sbertuc-, 
Giata: L'antenna britannica Channel Four è invece 
l'ospite.d'onore del .festival con dibattiti, rassegne 
e anteprime che: coinvolgono il pubblico. 

DAL NOSTRO INVIATO \ 

‘ HARUTNÒVILUOrK) i 


M MOSCA. Che cosa non sì, 
fa per l'audience! In crisi da 
qualche anno, Ar/tas cerca 
nuovi scenari in cui ambienta¬ 
re le beghe dei fratelli Ewmg. 
E che-cosa c'è di meglio del- 
rUrsi di Gorbacjov? Aperta, 
rnodema, sensibile ai richiami 
del hok, cosi lontana > alme¬ 
no come Immagine ' dalla 
cupezza di tanti him hoiiy- 
wocxiranl. Se Walter Hill, per 11 
suo'AinAo, aveva potuto gira¬ 
re due giorni in mezzo alta 
piazza Rossa; la troupe delce- 
jèbre serial ha-avuto di me¬ 
glio; .H . settimanale A/ede/ya, 
suppjernento delle 
puoblica.inlèlfi'con grande ri- 
ssUo'^tin^ è'Mdsùdegll kv 
tbri e'dd^'lécnicl americani; 
«Oli airiericani stanno < mo¬ 
strando un t^volniereM peri 
daitiblàmenti aifualmerite .In 
corto Iri Unione Sovietica. Per 
quàtòtabbtamo deciso di am^ 
^leniare'Hn-' prss. le quattro 
liuoVe puntale del‘serial», ha 
fjiChlaMto 'Ueottard Catch- 
mah.vifegista e produttore di- 
Ar/tei'in un^lrtiervlsta al setti- 
minàlè. Ovtlamente; Iq quat- 
«Mufltate^ai aeeoijdana allò 
aplQlo di^coUaborazione Usar 

-iM.' .'4t 


Urss sviluppatosi negli ultimi 
tempi: «Ad un certo punto gli 
affaristi texani sbarcati a Mo¬ 
sca SI accorgono che la firma 
del contratto pud riflettersi ne¬ 
gativamente nello -sviluppo 
delle relazioni tra i due paesi 
- e. dCM averci pensato un po' 
' su, accidono di : rinunciali», 
spiega ancora Catchman. Il 
quale conclude l'intervista di- 
cendo che con queste puntate 
! «ventiamo dimostrare che i so> 
vietici sono brava gente e che 
vc^iiono: raggiungere del buo-. 
ni obiettivi». Il clima di .scam¬ 
bio avrà un proiungamente 
anche sul set alle riprese par* 
_ teelperanno due attori sovieti- 
cl.cheòvyiamenle/TeciiBran- 
> no in Inglese.i V . . 

La notizia rilanciata dall'An¬ 
sa,non spi^a se sarè addirit¬ 
tura «i.R.» a volare a Mosca, 
rpa conoscendp laperfidia dei 
'Primogenito degli Ewing (fini¬ 
to' in galera nelle puntate che 
passano ora' sugli schermi di 
'Canale 5), lo escluderemmo. 
. Lio «sc'ohgèla'mento» cammina 
per piccoli passi, e «J.R.», per 
quanto popolare, non si pud 
f)rQprio'>:prenderè Ag' modello 

déllevirtU americanex - 

.-il. . 0 "I' - 


■i CONEGLIANO. Piombando 
sul pubbUco cól suo imper- 
I meabllino bianco, «l'evento 
Chiambretti» ha segnato come 
I una perturl^lone le giomaie 
I di Antennadnemà. Un evento 
! t^olentemente immediato e di 
I prevedibile violenza flsico-sin-. 

I tattica. Materializzato da un 
I fascio rii luce nella sàia buia è. 
i gremltl^irhà del teatro; Accà- 
I demia, il guastatore telè^lvo 
I ha messo in atto il suo stile, 

I che è anche il suo messaggio: 

I un pric^resstvo spostamento, 

I anzi spiazzamento del pubbli- 
i co, un insìstilo «fatti più in là» 

I che (riduce nella platea un èc- 
I citamentolmpàiirito e unà vo- 
glia obbligata di paiteciparé e, 

I perché no?, farsi mettere alla 
I berlina, coliaborare, diventare 
I complice di uri giocolai mas¬ 
sacro che non risparmia nes- 
I suno. A .meno di non voler 
proprio fare la figura degli Im- 
I branati. 

I Questo è Chiambretti visto 
da noi. Ma visto da se stessoie 
raccontato in chiave aulob^ 
grafica, l'io ^iambretUarid^.d 
più complesso, come tutti gli 
■IO» del mondo. Lasciamolo 
dire, a lui, che cosi spi^a e 
nobilita la sua sfrontatézzà: 
«Non credo che ci siano rèpUÌ 
giornalisti che abbiano là fdc- 
da tosta di sfidare le barriere 
umane che si frappongono. 
C'è il rischio di prendérie../,C( 
sono quelli che non le pren¬ 
dono mal^ anche se rnagari sp 
lo meriterebbeiD...».. •; 

Chiarnbre|tì,rti999Pl9.fRPÌi!i 


averci prèso gusto, a prendere 
di mira I «grandi», Insomma i 
polenti e sicuri di sé. ai quali 
non si illude peraltro di fare 
danno («Anu. magari gU si fa 
gioco»). Mentre spiega anche 
che è stato più duro presen¬ 
tarsi allo stadio, con’il suo fare 
cialtronesco, chè non ai con¬ 
gressi dei partiti. «li caldo è ' 
uno sport nazionale e I gioca-. 
tori non ci slanno.a farsi pren¬ 
dete in giro e ancora meno le 
società, che ci mettono i sol- 
i di». E a proposito di soldi e di 
calcio, Chiambretti confe^ 
la sua quòta di fideismo fana¬ 
tico, quando annuncia che, 
uria volta che la Rai gli avrà 
dato tutto quello che gli deve, 
il suo sogno è di diventare 
presidente, del Torino. Un so¬ 
gno che coltiva fin da quando 
era piccolo e, attraverso le fi¬ 
gurine dei calciatori, si allena¬ 
va a fare le cronache sportive 
registrandole per farle senttre 
agli altri bambini ai giardinet- 
b-Cosi gettava te basi del suo 
attuale jiirè^ere; se’~ nrMstìére , 

Né giornalista, né comico, 
né conduttore televisivo, 
Chiambretti sì considera piut¬ 
tosto viclnd al paparazzo dei 
tempi d'oro, un tecnico del- 
l'àppbstamèbto -pazierite, chè 
spreca magari dieci ore per 
registrare ^bbehi minuti di 
«contatto flsiep» con le guar¬ 
die del corpo di Frank Sinatra 
(còme foise^remo domani 
à Va' peristi). Là scuola di 



N 

! 




rfzfo Chiàmbrzttfc à CórieoKano quzsi uri8.*'pBrfoimiDics» 


Chiambretti intrattenitore, so¬ 
rto state le navi crociera, «il 
dice - a dlsposlzìone-800 
persone che non d possono 
dUggire.ed è più dlHiciie fare 
cento spettacoli divmj pi^ lo 
stèreo pubblico, che amOnta- 
re cento pubblici dlver^ con 
lo stesso spettacolo». 

^ Sarà anche vero^ come ma- 
gan sarà veto di quel conco^ 
so Rai che Chiambretti Ita ridi¬ 
colmente vinto (Hesentandosi 
in mutande. O saranno ven i 
quattro anni passati alla tv dei 
ragazzi é (are S valiétto. Fatto 
sta che pcù,è arrivata Raìtie a 
pròporgH ùn'pòstòsui’Auvio 
in piazza è a consentirgli di 


mettere a punto la sua tecnica 
di provocazione fitio all'attua¬ 
le perièzione. Passando per i 
domicili sconosciuti delle per¬ 
sone comuni e disponibili, per 
àiriyare sul : pulpito i partitico 
naziòrialei-come il più scorno^ 
do degli invitali. 

Ma prima di arrivare a col¬ 
pire Nicolazzi, quante vittime 
innocenti ha- fatto Chiambret^ 
ti? Lui sostiene che no, nòn è 
stato mai cattivò con la geme 
semplice, gméitìre e ingenua 
neiroffrirsi alle telecamere 
crudeli, vuoi-sotto il sole itali¬ 
co, vuoi negli imeml domesti¬ 
ci violati dalla peifidià'eleltrD^ 
nica. «Non rinnego niente > 


sostiene * ma sostengo che 
non sono cattivoi.C'è modo e 
modO' di affromare i difetti 
: della gente, la miseria, l’igno- 
ranza.;Ci sono in tv quieiilche 
.davvero prendono la gente a 
peKlin faccia; lo no: tantoè 
vero'che persuada mi saltano 
addosso; mi baciano e quelli 
che abbiamo ripreso sl'sono 
sempre diehiaraticontenti»; 

E anema: «li mio è un lin¬ 
guaggio televisivo. La/mia di¬ 
fesa è l'attacco, come per Un- 
ter di Moratti, È anche un mo¬ 
do di agire che credo di avere 
innato. Quando slpotrà aboli¬ 
re l'operatore, porterò la tele¬ 
camera «Mosso. Sono favori¬ 
to dal fisico, perché posso in- 
ùnuaimi: Una volta avevo il: 
compiei di essere basso: 
non riuscivo mal -a baciare le 
ragazze perchè airfvwo jem- 
H pie al loro petto, che poi era 
anche un notevole vantaggia 
Da quando sono lamciso. non 
ho più problemi con le don- 
» ne. ne ho a bizzeffe. Un tem¬ 
po mi toccava aspettare tre 
anni per un bacio, ora (accio 
'tutto,in tre minuti. Sono una 
creatura televisiva. Non sono 
nato da mia madre, ma da un 
Telefunken. Il primo che mi 
ha davvero scioccato è Paolo 
Villaggio. , dal quale proven¬ 
go». 

E via vià Chiambnrtti, una 
volta aperti gli argini della àu¬ 
tocompiaciuta autobiografìa, 
dil^ sul passato e sul futuro 
^,coim sulle platea; Ha 
grammi (i%eti) da propor- 
rè, rifiuta di fare la pubbUcità, 
i film, le innumeievOli còse 
che gli vergono offerte in que- 
sto che viene considerato II 
«suo moménto». Soiffattuitto 
péiché sirerà di avere mólti al¬ 
tri moménti, dopo Vo ' pèrsre- 
ro e dopo R^tie. Ma^ an¬ 
che Raiuno («Prima o poi un 
passaggio a Raiuno sarà natu¬ 
rale»). 

Al pubblico non resta che 
attendere é pregare. 





1.11 MANNIX. TaNflIm con M. Connors 


1t.30 SUPERCAR. Talafìlm 


lt.36 HAPPY DAV8..Tfliefilm con R. Howard 

30.00 BARTOWIAWIMATI _ 

20.30 8UPER8TAR8 OP WRESTLINO 

22.30 UOMO D’ACCIAIO. Film 


2.08 MISSIONE IMPOSSiSILE. Telefilm 


cnirS; 7,-S; 10; 11; It; 13; 14; 18; 17; 
ie; 23. GAZ: 8.20; 7.30; MO; MO; 
11;30; 13.10; 11.10; 11.10; 18.10; 
17.M; 11.11; 11.10} IS.». 0119: SAI; 
7.30} SAI} 11AI: 11A8; 14A8; 1SAI; 
30A1} 31.01. 

RADIOUNO 

Onde wde: 0.09, e.SO, 7.50, 0.50. 11.57, 
12.55. 14.57. 15.57, 15.60. 20.67.22.67: 
0 WtaÉ-end: 13.00 Oyran; 14.00 Stiamo- 
lo; 10.30 Teefre {rateine: 11.20 Ai voetre 
MTvkie; 30.11 CI eiame eneèe noi; 21 Oettth 
re. twonnert: 33.MI A eud dalla atoria. 


Ondavwda; 5.27, 7.24. 0.20. 0.27, 11.27, 
19.26.16.27.' 15.27,17.27, 18.40, 10.20, 
22.37. • u et «acca data luna: 13AS Ht 
Pwada: 14.10 Pro{ranwnl ragionai: 181 aa- 
gno: 10.00 Indovina dia facciamo nai «vaak- 
and: 31 Stagiera ainfonica pubMea ’Oe-'iO: 
23.10 Svanì ricardi. 


Onda varda: 7.16. 0.49, 11.49. 0 Prelud»; 
7.30 Prima pagina: 7-0.30-11.10 Cimcarte 
iM manine: 12 Rob«t Sehumann; 181 j p«o- 
la a la maachara 20 Forum intamaUonda: 31 
Don Ptaquda. di Qatiano OonlraRi. 


i Divergenze tra laici e de 
La Cassazione dice: 
no ai film vietati in tv 
(anche a tarda notte) 


JlI ROMA. Una sentenza del¬ 
la 'Cassazione rischia di ina- 
spriré lo scontro tra De é parti¬ 
li laici .su .uno, dei punti più 
dèlicàti della legge per la tv. 
Un emehdàmento messo a 
I punto dal ministro Mammì 
I prevede, infatti, che in tv si 
I possano trasmettere dopo le 
22.301'film vietati ai minori di 
18 anni. La Oc pare disposta 
ad àccettare tutto nella legge 
per^ la tv. tranne questa nor¬ 
ma; e si fa forte delle proteste 
delle associazioni di orienta¬ 
mento cattolico. Ora, propno 
mentre è In corso un procedi¬ 
mento contro Canale S per la 
messa In onda di Nove sefh- 
mane e mezzo e: mentre 1 otta¬ 
va corrimisslone dei Senato si 
accinge a esaminare gli 
emendamenti della maggio¬ 
ranza al testo di legge govG^ 
nativo, una sentenza della 
Cassazione ha ribadito la vali¬ 
dità di due disposizioni: l'una 
del testo unico di pubblica si¬ 
curezza del 1940, l’altra risa¬ 
lente att 1962. Si Àrà: (nache 
cosà c'entrano due ftoririe cd^ r 
si datàtèj:òn I fjtm in C'en- 
trano.hel senso* che > come 
da interpretazione della Su- 

n talUNÒ ore 12.30 

«CJheGbup», 
m^aria 
e affini 


I recenti casi di turisti ita¬ 
liani ammataUsi di malaria in 
Kènia hanno ripióposto il te¬ 
ma dèlie malattie tropicali. 
Noi europei ci sènllamo im¬ 
muni, ma non è cosi: gli 
scambi commeiciali e rèrìstici 
con il Terzo móndo 'sonò 
sempre più intensi, e anche I 
flermi viaggiano parecchio... 
Se né discutè oggi à Check-up, 
il programma di medicina di ' 
Raiuno in onda alle I2;30. In< 
teiverigoho il dottor Lorenzo 
Savioli, della scuola di medici- I 
na tropicale di Londra, li pro- 
fereor Giuseppe Visco, Infetti- 
vologo, di Roma,, e la profes- 
smessa Giuliana Gialdrpni, 
sp 4 ^lista .in chemiotéràpià, 


prema Corte - le >lmma8>i3i 
televisive sono equiparabili 
le raffigurazioni foiografichiM 
al cartelloni e simili, anzi soncic 
ancora più Incisive e ipericoIo| 
se perché hanno un effetirti 
più penetrante». 

Conclusione: i film: vietati ^ 
mmon di 18 anni non posso* 
no andare in tv, nemmeno a 
notte fonda; e chi non rispetti 
il divieto incorre in un reato q 
in due Illeciti amministralivt,’ 
perciò è passibile di denuiKià 
al pretore. Si rischia Canesto 
sino a 2 mesi e ammende si 
no a 2 milioni. La sentenza I 
destinata a suKttare ulteriori, 
forti polemiche, Intanto peri 
ché «irittime» del'divieto sonò 
film diversissimi tra loro; dojl 
film gratuitamente violento | 
prodotti di interesse culturale; 
e poi perchè gli autori pos^oi^ 
no essere indotti a snaturar^ 
le loro opere in vista dello 
sfruttamento televisivo. Un fau 
lo è certo: la sentenza offre, 
oggettivamente, una i robusta 
spónda aU’opposiztone de e 
rischia di rendere ancóra piR 
precario U già fragile accorda, 
tra i 5 sulla legge per la tv. .j; 


n CAMALlBore22.3S 

Le due i 

«ciociare» >> 
di Sofia • 


■■ Domani torna La ciocia^ 
ra, nella nuòva versione dlreh 
ta da Dmo Risi, e oggi (oUg 
22.3$) Canale 5 manda in oi^ 
da un'«anieprima»„ ovvero una 
lunga intennsla con Sofia U»; 
rén realizzata da Anna Frade^ 
rio. L'attricè spiega perché h| 
voluto clmehiàrt), a distanzi 
dì quasi irent'anni, con 11 ruoló 
di Cesira, là vedova che suiiB 
sfondo delia guerra tenta dt- 
speratamenté di difendere là 
figlia Rosetta dalla viotensil/ 
degli uomini e del mondo. 71 
predammo comprende aiq 
che un'Inteivisia a Eleonota 
Brown, che nel vecchio film di 
De Sica inteipretò iltmolo dèh 
ìa.figìla. , 


llilWiiillillil "‘òl 


SCEGU IL TUO FILM 


1B40 FURIA E FASStONE 

Regio di Joaeph Pevnev. con Tony Curile. J«n 
Sterling. Use (1982). 82 minuti. 

Storia patatlea di un pugile aordomuto: C'è una ra-' , 
gazza che lo inganna e una brava giornallata che io ' 
ama davvero; c è un lieto fine totalmtnte àiSùrdo; < 
c’è, per fortuna. un;bravo Tony Cuntiii mà il film è : 
quaai inguardabilt.' 

RETEQUATTRO 


20.30 IL CLAN DEI MARSIQUESt , 

Regia di José Giovanni, con Jeen-Paul Béfmon- 
do. Claudio (^rdinete. Frencie (1972). 110 mi¬ 
nuti. 

La vita violenta di Robert, noto neti’amblantè dello 
malavita maraigliaae come io aScomuriìcatoi». Per 
salvare un amico ingiustamente accùtato di omici¬ 
dio. si scontra con un potente boss e io uccide. 
Finisce in oaiera. Un ruolo tagliato su misura per - 
Balmondo. Diriga il còrso José Giovanni.. 

RAIDUE 


20.30 IL PRINCIPE GUERRIERO 

Ragie di Fr«nWln Schiffner. Chtrlton He* ^ 
aton. Richard Boona. Use (19651.12Q minuti. 

Se credete elje fiabe questo film potrebbe anche non • 
dispiacervi. E un mitologico più scemo a raccontarsi > 
che a vedersi. Charlton Heston è un prìncipe nor- ' 
menno che perde la teste per la figlia cui rt mi frigi. ' 
La rapisca e rischia di provocare una guerra,,ma... " 
RETlaUATTIIO 


20^30 COMBATTENTI DELLA NOTTE t 

Regia di MelvUle BhavelMn, coii Klrh Dmiglaa,. ■ 
Senta Barger. Uaa (1966). 142 minuti. ■' 

Ex colonnello dell'esercito americanò. ebreo, va in . 
Palestina par combàtterà i nemici dettò stato di Isi ee- 
le. Il film riarra la vita di David Mareu», realmente ' 
esistito, 6 si svolge nel '47, non nei giorni deli'intifa- 
da, me è comunque politicamente «di parte». Un 
cast ricco: accanto a Douglas Ktssuosi «carhmei» di 
John Wayne, Frank Sinatra a Yul Brynnar. 
TELEMONTECARLO 


22.30 UOMO D’ACCIAIO 

Regia di George Buttar • Robert Flore, oon Ar- ^ 
nold Schwerzenegger. Lou Ferrigno. Usa - 
(1976). 94 minuti. 

Celebre documentario che racconta li campionato ' 
mondiale di culturismo del '75 svelandoci i retrosce¬ 
na (spesso curiosi) delle vita di questi poderosi Mi¬ 
ster Mùscolo. Tra i quali vedrete. giovaniSBimi. due > 
volti destinati alla fama: Arnold ^hworzenegger (fu- 3 
turo Conan, futuro Terminator) e Lou Ferrigno (futu- 
ro Incredibile Hulk). 

ITALIA 1 


0.16 LA CALATA DEI BARBARI 

Ragie di Robert Siòdmak, con Qraon WeHasi 
Lewreneo Hervey. Usa (1971). 88 minuti. 

Altro mitologico di maniera diretto in vecchiaia (è il ‘ 
suo ultimo firm) da Siodmak, chea) suoì tempi fu un " 
regista in^rtanta. Si scontrano Goti. Romani a Bi- . 
zantim e Orson Weties recita senza spremersi più di - 
tanto, Perdibile. 

RETEQUATTRO 


0.20 IL SELVAGGIO 

Regia dì LaszIo Benedek, con Marion Brando, > 
Lee Marvin. Usa (19541. 82 minuti. 

Esistono ì filrn da rivalutare e I film da svalutare. «Il 
selvaggio» è fra questi ultimi. Contribuì e creai's il 
rnito di Marion Brando ma era, in 86. piuttosto mo- 
desto. E la storia delle lotte un po' ridicole fra due, ; 
bande di motociclisti. Brando recita cm^to dì cuoio < 
in attesa di terhpl migliori. - ' 

RAIUNO “ r 
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Si intitola «Liberi liberi», è il nuovo disco 
di Vasco Rossi da oggi nei negozi. Otto canzoni 
tra disperazione e desiderio di cambiare 
tra chitarre selvagge e arrangiamenti eleganti 


itoHEIìHBS 


(e VasGo à 




Prìmefilm 

Che delizia 
Tuomo 
dei sottaceti 

.Imichcu ansklmi 


DalPiltra lato della strada 

Jò&n Micklin Silver. 
Sceneggiatura: Susan Sand- 
ler.daliasuai.commedia eros- 
sing Oelancey. Interpreti: Amy 
tivlngv : Peter.‘ Riegertf Jeroen 
Srat^be, Relzl Bozyk, Sylvia 
; : Miles, . George - Martin..,: Foto- 
flcaUa; Theo Wan De Sande. 

- Musiche:- Paul ' Chihara: Usa, 
1988. 

Romat CapranlchbWa; ■ 

■i Pa^ ch€ pegli Stati Uniti 
ll’pubbllco lemminile, appas- 
slonaridosi-al- film, abbia co¬ 
niato la frase: «Voglio anch'io 
ituomo'vdel’ '^Qtlacetin. «The 
rilcWès mah», appunto rub- 
:)tìo daT sottaceti, e il giovane 
tf sagglo commerciante ebreo 
di New York tìne una pdnna 
cfbreJli, .al4uanto invadènte 
vuole: rifilare, come maritò. 
||la:alRQte trontonne Izay, ,U 
puale, ovviamente, protesta; 
un msrjlo per procura è roba 
q’aiirf témpi.'figurateVi se una 
M^i5peala^^dlretllice di. libre- 
da.-‘p0rieggiata per .giunta da 
un'.fascInosQ' «criuore. euro¬ 
peo, puo Andare a vivere con 
uno,èhé'PUz%à;d’olfo.v. » 
ib ACcadé così che. con gar- 
. tiì^tóèrnentof yiddish'; 
fanciulla incontri a cenal'uo- 
mo- promesso per dirgli «no 

ridè-e accètta.-ll .verdetto, 
nando pi suol soltecetl. Ma.cl 
:: credèreSÌe,4VQi?- Pl. party^^in 
party, ift nostra fiera dònni in 
carriera cominpia ad avere-a 
nàusea Cambiente intellettua¬ 
le 0 modaiòio al quale crede¬ 
va di .appà'iiienere é a cercare 
. altroye^il senso delia vitai un 
umiiknte -rendez-vous orche- 
. strato dallo scrlttore europeo^ 
. fard plN^rpitiré^ie cose, spe- 
denctolà diretta tra le braccia 
del placido negoziante. 

Commedlaamarognola in¬ 
tinta neiéughi-e nei rUt-ebrai*'-. 

. ci newyorkesii^Dof/W/ro /a/o^ 
detlq strada (ma che titolo, 
poto Invitante!) deve le sue 
carte migliori.più :alla sensibi^ 
lllà tutta femminile dell'insler 
me che allo srotolarsi vero e 
proprio deila storielia^d'amo* 
re. La regista Jpan.MIckliri Sil¬ 
ver, riprendendo (a fortunata 
pièce téatrai^ di Su^ih Sand- 
ier,‘SÌ esercita in una mlcrpin- 
' dàglne sentimentale che 
commuove e- diverte: pensia- 
mò alia finezza con cui viene 
descritto 11 rapportò tra nòn¬ 
na e nipote .sullo sfondo di 
una New York distratta eclas- 
sistà!. ò airimbarazzanfe in¬ 
contro ai bar voluto da Izzy, 
sicura di poter rifilare l’uomo 
dei tòltaceli, all’amica dispe¬ 
rala e sola. 

Naturalmente la versione 
doppiata disperde un po' Il 
saftóre originario del film, 
queU’intetTogarsi attorno a! 
canilltto tra indipendènza 
femminile e tradizione reli¬ 
giosa (la nonna si esprime 
spessó in lingua yiddish e 
non concepisce altro mon¬ 
do) chè fece la fortuna della 
commèdia teatrale n.el circui¬ 
to underground dì Broadway. 
Funzionali e ben Intonati ai 
tono «nórmaie» della storia 
tulli gli inlerpreli; dall'indurlia 
Àiny living (moglie di Spiel¬ 
berg. fu candidata all'Oscar 
ìpef Yentl) che è Izzy al misu- 
I raio.Peter:Riegert (ve lo rìcor- 
I date in Locai fiero?) che è 
ISam Posner, l’uomo dei sol- 
I tacetl. Ma la vera sorpresa è 
la sellantaquàttrenne Relzl 
I Bozyk. attrice di teatro qui al 
i suo debutto cinematografico, 
i che nel panni della buffa 
ì nonna Subbie sfiora la mac- 
jchielta senza mai caderci 
ì dentro: guardatela come, nel- 
ruitlma inquadratura del film, 
fa 'finta di aver perso la me- 
moria e non potrete fare a 
meno di volerla in famiglia. 


Ennesimo colpo del solito Vasco. Atteso e annun¬ 
ciato, arriva finalmente il disco nuovo, si intitola 
Liberi /fòeri e continua un discorso eternamente 
sospeso; cambiare^^ crescere, andate avanti sensa' 
troppo omologarsi. Questa volta poca provocazio¬ 
ne e tanto rock, con le ballate che vanno in cre¬ 
scendo fino all’esplosione finale. Alcentro di tutto 
sempre Vasco, confusamente-autobiografico. 


ROUIirOQIAUO 


■Ì MKANO. Da questo disco, 
lui si a.speita molto, La Conti¬ 
nuità,.sopraltuttoìn momenti 
di mercato musicale agitato in 
cui le mode dettano leggCi è 
un’affilatissima arma a doppio 
taglio e Vasco Rossi, sembra a 
un bivio. Cambiare e. abban¬ 
donare I vecchi fans? Oppure 
continuare il discor«> iniziato 
nella speranza che gli affezio¬ 
nati crescano disco dopo di¬ 
sco,.fedeli:alla linea? - 
Dilemma spinoso che nem¬ 
meno Vasco a sentire l'al¬ 
bum da oggi nel negozi - sa 
Tispivere. Il problema resta 
dunque sospéso; se Rossi ri¬ 
manga ta bàndiera clLuna ge- 
rìèrazìone tin po' scontenta e 


L’intervista 


•sballatali (almeno cultural¬ 
mente) oppure no, lo si saprà 
solo dalle ciassifichè di'^ndt** 
ta e dal tour previsto per giu¬ 
gno. ;Pcr il momento ci sono 
quaranta minuti di musica a 
spiegarci le confusioni di Va¬ 
sco, In bilico tra rjfle^ioni am¬ 
biziose e giochetti.divertenti, 
con chitane sempre ben tese 
e arrangiamenti quasi elianti 
che rischiano a tratti di tradire 
i suoni spoirchl e le strofe sba¬ 
vate, che tacerò la foRuna del 
grintoso rocker prima e dopo 
le note disavventure giuotzia- 
rie, 'Ma hierite paura: Vasco è 
ancora e sempre Vasco, con 
le terribili ceRezze di uh bam- 


. bino 'WbHar^:;paur8 del 

^10 canzoni, 
chi COÌrdbQèri^a^brar diver- 

■ Mi'^lqiàl^sper il lim bro 
pane in 

' n ;^/:'Ròsn. questa 

VOftCjì^ton'èi'imhiédiato: la 
'lnetric^i:iai^U|Kiia.del rocker 
fU^3kx^t;RMeìt4niglior inter- 
pfb(«''fOel( nazioAaie; è sem- 
isco neces-; 

a uti. a volu- 

Icnzioncai 
i di diveRi- 
eicpfa, co-.. 
à. lì rock. 
menica fu- 
chitarra di Mau- 
F^i^SM^:obe Agisce senza 
Urti confezione 
É'vtuitoi l’album si 
delle percus- 
‘si^l (tiriti^'yCK^urt po'cam- 
blwtA)'-pésantL<COT il quat- 
^^.cfu^:che coìnanda e là. 
VDce»doihìnàre lutto. Vasco. 
.ÀU^’iixm niiranquillizza, aq- 
Zi «.d^<glla|}rs^i di rifles- 
sldiiié a|6^ 

- s^^.tdilede'r^ se davvero 
sia il Càsó;d[ diventar grandi. 

SI, ascoltano còsi canzoni 


net puro segno della continui¬ 
tà il che, nel caso di Vasco, é 
un complimento puro «.sem¬ 
plice. .Orma d àmA e Muovdi 
sembraiK) quindi .|riccohclaa« 
sici. mentre qualcosa ■ValsCo'' 
aggiunge In Viueresenzo:di.fe; 
tematica solita, rna condita 
ancora una vote con una chi¬ 
tarra sfrenata e imptteioràa 
dal sax di Rudy. Trevisi. Uno 
scherzo apre :la seconda ' fac¬ 
ciata. Tongo (ihila gebìsh) è 
un paslicbe tutto emiliano, do¬ 
ve Vasco prende un tango an¬ 
tico, ormai standard del liscio, 
e lo rriegge r. afiawolgm^t^^ 
alla chitarra acustica: con fa fi¬ 
sarmonica anche lei in vmky 
ne rock. 

Uberi f/ben,. comunque, è 
réplsodlo più felice. dell’al-. 
bum, .quello che méno ^ 
pmòccupa di celate ràut^io- 
grafia sempre presente nelle 
Canzoni di Ros^. Confusone 
generazionale o Inccrtèzte'su- 
^gli óbiettm da. rag^ui^^? 
hóbabiimente non si saprà 
mai, e forse nemmeno è im¬ 
portante: ma la canzone di¬ 
mostra che è ancora nella tril¬ 
lata che Vasco regala lì meglip 
di sé. poRando alle conse- 


BRUNO VBCCHI 


' ■ MILANO. Dopo, vent’an- 
ni di apprendistato come 
documentarista - televisivo 
.(la sua speclàUl&'èrano i ri¬ 
tratti di- ^rsonaggi musicali 
celebri),-il belga Qérard Còr- 
bla'u è arrivato, non senza 
s'upérrite mille dlffidòtià, ^l-' 
l'opera prima cinemato^rart- 
ca: // moesfrp di musica, per 
la quale sì à Auàdt^riato la 
dbmihàtloii ali’Osear rper il 
miglior film sifanlero (fa sta¬ 
tuetta è stata poi assegnata a 
f^lle dei' danese Bill Au- 
.gust). Di ritorno dagli Stati 
Uniti, Corbiau si é reitnato 
alla Terrazza Mattini (com¬ 


plice la Carrère. etichetta di¬ 
scografica che pubblica la 
colonna sonora) per pre¬ 
sentare la peUicóia che, di¬ 
stribuita' dafla Ùfe, sta per 
uscire sugli schermi italiani, 
vi'l fa^ltoria^dl «n.carttante 
lirico che annuneja, ai^terml*. 
ne di una esibizione, Il ritiro 
dalle scene per dedicarsi al- 
{'«istruzione» di uria sóla àl- 
lievsi ia giovane Sophie. Il 
protagonista è Jore Van 
barn, famoso basso-barito¬ 
no già protagonista (nel 
panni di Leporello) del Don 
Grouonnidi Losey. «La vicen¬ 


da narrata è totalmente frut¬ 
to detrimmagihaalone», dice 
il regista. «Mentre il film, nel¬ 
la sua essenza più profonda, 
un,atto d'amicizia e d'ammi¬ 
razione per José. È stato lui a 
darmi io spurtto iniziate, rac¬ 
contandomi di essere prossi¬ 
mo ai ritiro*. 

Sul. tema .'dell'abbadono, 
artistico. Corbiau ha allestito 
una sceneggiatura che Van 
Dam ha Intèmatb: con, una 
^serie dixonsigti. «Ci ha detto 
quali erano i brani che 
avrebbe preferito interpreta¬ 
re, senza mai prevaricare il 
lavoro dì scrìttufa, Proprio 
per questo ne è uscito un co¬ 


pione che riesce a. fornire, 
in perfetta sintonia, musica e 
immagini». 

Non tutto, comunque, è ri¬ 
iato tranquillo durante ia 
preparazione. <M}b‘iamo 
avuto parecchi pt<cri}lefni per 
realizzare II film», liceva 
ComiriUri. P^odurimi non 
avevano il minimo Inieresse 
a nnànziare un'opera mima 
che parlasse di un cantante. 
Ci sono voluti cinque anni 
per rendere operativo il pro¬ 
gètto». Cìn^e anni e Tinter- 
vento pro>Mdenzìale (sia 
pure con un budget medio- 
basso di-soli due miliardi) 
della telefvisione belga e dei 


La Settimana di Verona sul cinema giapponese 



■VERONA! Arjni fa, agli In¬ 
cóntri di - Sorrento, li grande 
Kurosawa, in Italia per presen¬ 
tare Aqg&nt/shò. fu ìntem^ato 
sulla situazione e siigli autóri 
del più récente clrjemànippo- 
nico; Al fianco del cèlebre, at- 
.tempato cineasta sedevano al¬ 
cuni registi rappresèntatM ap- 
■punio delle nuòve leve di To¬ 
kio e dintorni, ma il patriarca 
non ebbe alcun problema 
nell'ostentare, coheisb e spie¬ 
tato. il massimo disihteressè 
per opere e autori cosiddetti 
«giovani». 

È passato un po' di tempo 
da queirepisodio. Kurosawa, 
benché più vecchio, più cari¬ 
co di onori e di gloria, conti¬ 
nua a tribolare come per il 
passato nell'intento di realiz- 
zare ll suo nuovo lllm. E forse 
sta per farcela ancora, grazie 
al contributo di amici europei 
ed americani. Frattanto, però, 
pur essendo il mercato del ci¬ 
nema in Giappone degradato 
e disgregato come dovunque, 
si possono regislrate. nelle co¬ 
se sempre un po' ambigue, 
conlraddiltorie di quel lonta¬ 
no paese, segni, awisagtie 
che incoraggiano a sperare in 
fermenti e prospettive confor¬ 
tanti in determinati ambiti dei 
più aggiornato mondo del ci¬ 
nema giapponese. 

È raccordato proprio a tale 
ribollente crogiuolo il caratte¬ 
re distintivo che fa risaltare la 
scelta. Torientamento della or¬ 
mai avviata Settimana cine¬ 
matografica veronese. Cioè, 
prospettare particolarità, ele¬ 
menti nafrallvi-slillstki del ci¬ 
nema giapponese dell'ultimo 
scorcio degli anni Ottanta. Da¬ 
re, quindi, per scontate realtà, 
benemerenze del grandi auto¬ 
ri quali Kurosawa, Oshima, 
Imamura, per privilegiare con 
una esplorazione più rawicl- 


OAL NOSTRO'lNVtATO 

SAURO iOmiLLI 



nata il restante cinema di udi¬ 
sti meno noti, ma non neces¬ 
sariamente senza talento, né 
sprovvisti di personali attitudi¬ 
ni creative. Pur mettendo de¬ 
bitamente in rilievo, per altro, 
che l'appassionante manife¬ 
stazione veronese ha organiz¬ 
zato un palinsesto equilibrato, 
dove alle opere e agli autori 
nuovi fanno riscontro, all'ln- 
temo delia stessa rassegna 
competitiva, film e nomi di ci¬ 
neasti dì acquisito prestigio 
quali Kaneto Shindo (Sakura- 
lai, 6 agosto) e Kon Ichikawa 
(i'oWce). 

C'è da sottolineare, inoltre, 
che la manifestazione cine¬ 
matografica veronese ha volu¬ 
to assumere iniziative e pro¬ 


poste che contribuiscono a 
fornire un quadro variamente 
articolato di forme espressive, 
di moduli aRistici tipici di una 
antica e. paradossalmente, 
avanzatissima civiltà, in tal 
senso se, ad esempio, ta retro¬ 
spettiva dedicata qui allo 
scomparso Heinosuke Gosho 
dà una indicazione sintomati¬ 
ca della storia e ancor più dei 
faticali sviluppi cui ogni cinea¬ 
sta nipponico ha -dovuto sot¬ 
tostare tra gli anni Trenta e 
Sessanta; la doviziosa mostra 
incentrata sul tema «Gioco ed 
ascetismo nella cultura giap¬ 
ponese» costituisce davvero 
una novità di gran pregio, tut¬ 
ta basala com è sul reperi¬ 
mento. la rivisitazione di barn- 



Frank, Sammy e Liza a Milano 

FassaeOa 
di vecdiie glorie 
ma con stile 


Liza Minnelli, Fìrank Sinatra e Saiìimy Davia, giova- 
dl.sera su Raidue, non hanno fatto sfracelli in ter¬ 
mini di our/wnee: hanno avuto 3.985:000 sp^loii, 
con uno sAaredel 16 per cento, e sono stati traltuti 
sia da Tel^ikfi (5.260.000. spettatoti su Canale 5>. 
che da Lascia o raddoppia? (4.954.000 apeltalon 
su Raiuno). La notizia di oggi è che a giugno i Ire 
canteranno a Mosca, sulla Piazza Rossa. 


yài^' .ltossi; ha M^So iin nuoyn album eh» esc» ojal (lei secótt 


guenze estrème li crescendo 
tirumentale, colorando tutto 
con una vocè riraaoicatà .é 
pioroli' inrérimenii Òi basso 
(Paolo Gianolio) e planò a far 
da contrappunto; (^i'c’è pro¬ 
babilmente Il Vaàcò senza 
maschera, quejlo che si Ohlè- 
dé, sènza indignazione o tri¬ 
stezza «Uberi ìiberì, > però li- 
beii da qhé còsa...». Ditto alla 
kirw e doserà, pèzzi conclusi¬ 
vi,'.'bon aggiungono mpHo al 
dirègno. che appare iegger- 
mehte sfuocato, fórse, figlio di 
meertezzé personàlt^di paure 
vecchie, di una sfrenata voglia 
dt'suoni duri. 

Non c'è in questo Uberi li¬ 


beri il Vasco soave e sussur¬ 
rante di Albochiara, ma un 
quasi, quarantenne con più 
energia di quella che sa spen¬ 
dere. Con il rock conficcato 
nella lesta e una gran voglia di 
buttarlo fuori, a costo (e a ri¬ 
schio) di non andar d’accor¬ 
do con l'aria del momento, 
che confina gli stacchi chltani- 
stici selvaggi nel ghetto metal¬ 
laro e addolcisce tutto il resto. 
Ancora una volta Vasco non 
ci sta, spezza qualche regola e 
aggredisce la pigrizia e il 
buonsenso. Con la forza un 
po' disperata di chi si guarda 
dentro più degli altri, ma non 
per questo ci capisce qualco¬ 
sa in più. 


ministero della Comunità 
francofona del Belgio. Ac- 
ccjtà trionfalmeritè In patria, 
a Parigi e in Canada (uniche 
piazze dove per i| momento 
è stata pio^arri'mata), Va 
pellicoia condente la peisòr 
naie visione di Corbiau sui 
cinema d’autore ,e eul-rap; 
porto, spe^ conflittuale, tra 
cinepresa e spartito. «Ho cer¬ 
erò un approccio diverso a) 
moi)dp dèlia niu&ica, prò; 
vahdo ad unire il piacere 
della vista con quello dell'a- 
scolto. Per fare ciò, ho usato 
dialoghi serrati, poco inva¬ 
denti, evitando che le imma¬ 
gini prendessero il soprav¬ 


vento e lasciando alle note 
la costruzbne di una sorta di 
spiaggia dì sogno, sulla qua¬ 
le il pubblico potesse inter¬ 
venire con la fantasia». 

Per .la scelta degli attori, il 
regista ha guardato al mer¬ 
cato interno, mentre per le 
attrici sì è rivolto, ai cugini 
francesi. «L’uHìma kd énb'are 
nel cast è stala Anne Rous- 
sei, Sophie. Durante la lavo¬ 
razione sono rimasto afiasci- 
natodallasua professionali¬ 
tà (ha preso anche lezioni di 
tecnica di canto per entrare 
meglio nel nido) e dal suo 
sguardo. Con gii occhi riesce 
a comunicare una varietà di 
emozioni incredibili». 


■ MILANO. lYank; Sammy e 
Liza. E gli altri. Gli oltre dieci« 
mila dei Patirussardi, trattati 
malissimo vdall'oramzzazione 
e infradiciati dai nubifragio, C' 

- in; più i hiiiioni :siótonÌteatl su 
Raidùe per cogliere In diretta 
VUltimate Euent, cotnd-fossi 
qualcosa di davvero rwtevblè, 
^ióca, regalo pieziotlyp pér 
palati fini. Si sa, non emacile 
distinguere il mito dalla/realtà, 
figuriamoci con Frank'8inatra, 
una specie di leggenda in 
smoking, uno che ancora l'al¬ 
tra sera, a settantaquattro anni 
suonali, slrap'^va sospiri alle 
signore e urletti più adatti alle 
platee adolescènti: «FTank, I 
love you». Ma liet llmitàtci a 
una disamina strettarnenté 
musicaie, aichiviando per ca¬ 
rità di pania le, pettinature 
sconvolte dal temporale, ia 
passerella di vjp, le gag a ripe¬ 
tizione dei posti occupati e dei 
ritardatari beiclanti,;]io spèlta- 
colo non è stato un granché. 

The Ultimate flrenf, insom¬ 
ma, sembrava una passerella 
di vecchio glorie è i 42 anni di 
Liza Minelli, si è visto, stavano 
bene alla pari con i 63 di 
Sammy: I miti inveathiano 
presto e se divertono IO fanno 
per etèrna.coazione a ripete-, 
re, quasi òhe gustoso fosse 
non li déssert, ma la ricetta; 
immutabile nei secoli. Così, 
mentre da un lato io spetlaco- 
io correva su prevedibilissimi 
binari (in tivù non 'si vedeva 
l’esilarante bailamme del Pa- 
latrussardi). dairaltro faceva 
capolino la tristezza tipica dei 
monumenti, piauatì.a racco¬ 
gliere applausi per oibr di stth 
ria. 

Piacevole e divertente, 
Sammy^ Òavisi^ha--àpeito(>le 
danze. Splgtetojwmostantfi te 
grinta nera ostentala giù dal 
palco, si è persino lancio 4n 
una parodia df Michae) Jack¬ 
son. Ma si è tradito anche lui 
presentando Candy Man (bei- 
lissima): «Chissà perché sem¬ 
bra che le mie cose migliori 
siano di tanti anni fa». Bravo 
Sammy, un dubbio che vale 


un applauso. Peccato che 
dubbi così non ne abbia Lieù. 
Anche lei. ma «enea schentatv 
ci sopra, mette In atto la recita 
di se stessa. Ha gnnia, lenza 
dubbio, compie con mcMime 
egregio il solito trito giochino 
della sedia (lo hanno fatto 
Marlene Dietrich e persino 
Madonna) , vestita con epico 
cattivo gusto, ma sempre 
squiiiante. Coborer, owiamen* 
te, Hing them beib, e altro an¬ 
cora. li repertorio di sempre: 
sarù anche bellissimo, ma ri¬ 
sulta prevedibile, guaitotoda)- 
l'aria ingiustilicaia di evento; 
meglio sentirla In. disco e 
crearsela a casa, l'aria di ca¬ 
baret che certo a) palazzetto 
di Làmpugnano non c'era. - 
Dulc^ in fundo airtvaTFVan- 
kié. Lo si è visto a sprazzi; con 
la voce Vhdèboìita, sente duth 
bio capace di ostentare un 
mestiere impàtegglablie. Ria 
con tneztiiridotU; TÀntodifar. 
temere l'acuto finale di iUy 
quello che un tempo era 
il suo orgoglio, oggi trattenuto 
quasi in sordina. Non ha nem¬ 
meno il filo del microfono per 
far spettacolo, a l'accordo con 
la band diretta da suo figlio è 
studiato per non caricare di 
resporuabllltà la vocìi Bravo, 
bravissimo, masomcireiljfah- 
lastna di quel JYanÙa con gli 
occhi di ghiaccio blu che can¬ 
tava come se la voce'gli uscis¬ 
se dal cuore, n clou deirope- 
raziorie nnstalgla d vmuio oon 
là mezz'ora flngiei con kh^ey 
Afoncy di Usa c con fapiotooii 
di New York New uno 
dei pochi episodi capaci di 
giusuticare il dispiego di meczi 
e la fMofusione diluatrtni, l!ec- 
cesso vDlgsirbtto dimondanità 
e i biglieiri da mesto millooe. 
Wàcces^ìe^ìueì ÓsMMÓ’lMre 
lecamere,--dttl -mito, restava 
ben poco, se non ia volontà 
annunciata di andare ancora 
ih giro per il rnoMkk fin lUliè 
Piazza Rossa di Mosca (ingiù.» 
gneO a portare la réltepé 
sfuocata di una vecchia V^nè- 
ricB che oggi non c'è più, E 
chissàseèunmale, 

mci 


bole, statuette, pupazzi che 
dai tempi più remoti ad o^ì 
caratterizzano lo spaccato ri¬ 
velatore di una creatività asso¬ 
lutamente originale. 

Visto, frattanto, qui il primo 
film della rass^na competiti¬ 
va. Si (ratta delT'ultima realiz¬ 
zazione del poco meno che 
sessantenne Kazuo Kurokì in¬ 
titolata concisamente Doma¬ 
ni, una vicenda all’appanmza 
lineare, ràì^làui. ciré ritorna, 
lucida e nitida, alla mattinata 
deirs agosto 1945. a Nagasa¬ 
ki, quando la seconda bomba 
atomica americana seminò, a 
distanza di alcuni giorni dal- 
l'immane massacro di Hiroshi¬ 
ma. altre migliala di morti. 
Contrariamente a quei che si 
poteva supporre, Kuroki non 
punta ad evocare alcuna raffi¬ 
gurazione tragica, né tantome¬ 
no cruenta. Anzi, sceglie pro¬ 
prio un criterio opposto, mi¬ 
rando sopratiulìo a ripercotre- 
re. pacato e rigoroso, i gestì, 
gli eventi quotidiani che carat¬ 
terizzano. nel piccolo mondo 
a parte di un quartiere popola¬ 
re, il giorno della \igilia della 
apocalittica deflagrazione. 

Scorrono cosi i fatti, le sterne 
minime di uomini e donne di¬ 
visi tra la persistente paura 
della guerra in corso e le iirì- 
ducibilt speranze dì un tempo 
migliore, pacificato, fino ap¬ 
punto al tragico, mostruoso 
sopraggiun^re deH'lnfemale 
fungo atomico. Film di glacia¬ 
le proprietà formale, questo 
Domani di Kazuo Kurtrici. fone 
non suscita immediati, convin¬ 
ti consensi, anche per certi 
margini di ambigua reticenza 
nel tratteggio di quei tempi di 
ferro, ma costituisce comun¬ 
que una riflessione strenua, 
che lascia un segno nella no¬ 
stra memoria, nelle nostre bir¬ 
bate coscienze. 
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{■lilluSMA Martedì prosai- 
fftiQ iiMlleno, nel prestigioso 
laRldotiO dei palchi» dei tea¬ 
tro U Scala, verrà prespitla- 
to II conebreo «Un nome per 
la reascotte l Inlalativa rea¬ 
lizzata da Italia 90 e Banca 
nazionale del lavoro in col- 
'laj^razione con il concorso 
Ipronostitì del Totocalcio 
|S|I# (p sostanza un releren- 
'dùin «popolare che vedrà 1 
(gipireiori della schedina sce 
sgliere Ira cinque proposte - 
I «Areico», «Benlaminoii «BIm 
Ibo», «Ciao», «Dribbly» - 1 | no- 
^me che accompagnerà la 
rmascottesimbolodella Cop- 
spà'del mondo di calcio il 
Inotiffjaràuliicializzalo il 25 
giftgno, il relerendum inlzie 
rà domenica 16 aprile e s1 
articolerà per li settimane 
U conle^nza-stampa servi 
rà anqhe a lare II pupto sulla 
situazione dei Mondiali a 14 
mesi dal via Saranno pre 
senti Ira gli aire - olire a per 
sonalllà del mondo dello 
swrt della politica delire 
tdfsld* e dello spettacolo 
* milanese - Merio Mesi e Ola 
coreo Fedde (presidente e 
direttore generale Bnl) Arri¬ 
go Qàttal (presidente Coni) 
ifiKa di Monlezemolo (di 

rettore generale Col) Massi 
recr Moratti (presidente Col 
di Milano) In contempora 
nea con la conferenza all In 
terno della Scala nella piaz 
1 za del Duomo à previsto un 
allestimento personalizzato 
di Italia 90 uno schermo gl 
gante » Il «Jumbotron» 4 6 
metri di base 3 2 d| altezza 
- che alternerà momenti 
della conferenza stampa e 
materiale visivo legato all or 

laar 


Sport _ 

Il (ingresso della Federazione 
intemazionale ha abolito ieri 
a Monaco la distinzione tra 
professionisti e dilettanti 


Gli Stati Uniti potranno così 
schierare le stelle dell’Nba 
fin dalle prossime Olimpiadi 
Via libera a D’Antoni in azzurro 


Badset, giodiì senza 


corsivo 

Vampiri 
davanti 
al video 


■1 L altra notte la Rai ci 
ha regalato un altro spetta 
colo per pochi intimi la (i 
naie di Coppa Italia di Bo< 
logna tra Knorr e Snaidero 
è andata in coda nel solito 
orario da «vampiri* temo 
aionante match è termina 
to sui teleschermi quando 
le lancette dell orologio se 
gnavano luna II basket 
continua ad avere un trat 
lamento di sfavore orari 
impossibili spezzoni di 
panile quasi uno sport 
clandestino E tutto questo 
nonostante il contratto fa 
raonlco (50 miliardi in 5 
anni) sottoscritto tra I ente 
radioteleviso e la Lega bas 
ket grazie alla potente 
protezione e interessata 
mediazione di Gianni De 
Michelis Se si esclude II 
•calcio<annÌbale« alla tv di 
Stato tutte le altre discipli 
ne godono di un tratta 
mento sconveniente Tipi 
co il caso dei Giro delle 
Fiandre di domenica scor 
sa snobbato dalle tre reti 
Per la mitica Parigi Rou 
balx di domani la Rai è 
corsa al rìpan vorrà ospita 
ta nel programma >Và pen 
siero* Bontà sua 

DMaMa 


U congresso intemazionale della Ftba ha votato 
ieri a Monaco con un ampja maggioranza I am¬ 
missione a tutte le competizioni, Olimpiadi com¬ 
prese. dei giocatori professionistici Infrante le 
bamere tra professionismo e dilettantismo Co¬ 
mincia così 1 era del basket Open L’Italia dovrà 
scegliere per gli Europei di Zagabria tra i natura- 
lizzati Mike D Antoni e George Bucci 



m MONACO DI BAVIERA Da 
ien pomenggio il basket Open 
è diventato realtà ed é definiti 
vamente caduta la distinzione 
tra professionisti e dilettanti 
La svolta storica nella pallaca 
nastro mondiale è stata uffi 
clalizzata a Monaco di Baviera 
nella seduta straordinaria del 
Consiglio mondiale della Fiba 
I delegati di tutti 1 paesi mem 
bri SI sono espressi per 1 inno 
vazione con 56 voti a favore 
13 contrari e un astensione la 
Grecia che ha lamentato la 
mancanza di una «regolamen 
tazione chiara* I) voto è stato 
segreto per cui fino ad ora 
non è ancora possibile sapere 
come hanno votato le vane 
nazioni rappresentate 
La novità è stata subito sa 
lutata con entusiasmo dagli 
americani che vedono in essa 
una garanzia quasi assoluta di 
vittoria per le loro nazionali 
nelle grandi competizioni In 
fatti gli Stati Uniti il paese do 
ve quasi cento anni fa (nel 
1891) 1 ecclesiastico Canade 
se James Naismith inventò la 
pallacanestro potranno schie 
rare m campo tutti i grandi 


giocatori finora esclusi perché 
professionisti e in particolare 
ricorrere «Il apporto determi 
nante d^ti atleti della Natio¬ 
nal Basketball Assoclation E 
questo sarà possibile a partire 
dal 1992 e dal torneo olimpi 
co di Barcellona 

Per Dave Gavitt responsabi 
le del! Associazione della pai 
lacanestro dilettante statuni 
tense corv i van Magic John 
son e Michaef Jordan la for 
mazione stelle e stnsce ha già 
in tasca la medaglia d oro del 
le Olimpiadi Secondo Gavitt 
la decisione di Monaco era di 
ventata ormai una necessità 
irrevocabile nell attuale situa 
zicne dello sport intemazio 
naie Si tratta senza alcun 
dubbio di una vittoria soprat 
lutto amencana gli Stati Uniti 
infatti da sempre protestava 
no contrp I esclusione dei 
professionisti dalle Olimpiadi 
dove la pallacanestro fu am 
messa fin dai Giochi berlinesi 
del 1936 

Cambierà cosi definitiva 
mente il volto olimpico del 
baskeL uqo sport che la leg 
genda racconta ricalcare aot 




. H „ 

La gioia dei «<monel!i>» della Jugoplastika dopo la conquista della Coppa del Campioni di basket 


to akuni aspetti un antichissi 
mo gioco diffuso tra le popo 
fazioni azteche e quindi ame 
ricano fin dalle sue più Ionia 
ne origini I sovietia chiusi 
nella loro antica autarchia 
hanno cercato di henare la 
calata dei gKxiaton ptofessio 
nisti sut campi di bask^ oiim 
pici Ma la foro proposta di li 
mitare a due il numero dei 
•prò» per (^i squadra nazio 
naie è siala bocciata con un 
voto che ha ncalcato all mver 
so quello che ha aperto le 
porte agli assi Nba 15 contro 
55 

Tra te formazioni europee 


che saranno maggiormente 
favorite da questa apertura ta 
Germania che potrà rkhia 
mare dall Nba Blab (Dallas) 
Schrempf (Indiana) e Welp 
(Philadelphia) mentre IO 
landa potrà schierare Smits 
attualmente compagno di 
squadra di Schrempf ad India 
na Torneranno m nazionale 
anche lo spagnolo Fernando 
Martin che ha giocato a Fort 
land e il bulgaro Glouchkov 
che fece molta panchina a 
Phoenix 

Anche Lagos e Nigena due 
nazioni cesiislicamente poco 
evolute fino a len potranno 


usufruire nspeitivamenle di 
Akeem Olajuwon (I asso degli 
Houston Rockets) e del gigan 
tesco Manute Boi la tome di 
due metn e trenta che gioca 
nei Golden State Wamors 
L Italia che non ha giocalo 
n nell Nba potrà impiegare 
uno solo dei due naturalizzati 
secondo le regole della Fiba 
o Mike D Antoni o Geo^e 
Bucci Spetterà al et della na 
zionale azzurra Sandro Gam 
ba scegliere in vista degli Eu 
Topei di Zagabna tra la lea 
dership del regista milanese e 
I punti delia guardia dell Ari 
mo Bologna 


Man-Napoli e Torìno-Roma, profiimo dì divorzi 


jlgandii-Feriaino, 
Its^paiati in casa 
’^iàso l’epilcgo 

La vigilia della pattitissima Milan Napoli registra 
l’indontto tra Feriaino e Bianchi, quest ultimo de- 
(^àlssltno ad accettare le offerte della Roma In 
sètflmana verranno messe le carte m tavola e 
non é escluso che si amvi al clamoroso divorzio 
tra l'allenatore dello scudetto e la società parteno- 
t pea Intanto Maradona parte è sicuro che a San 
Siro giocherà 

LDRITTA Siivi 


E Niis liedholm 
potrebbe fer 
resuscitare Radice 


Tonno Roma, partita buona per chi si diletta di ma¬ 
gia e «scienze)* affini All andata la vittoria del Toro 
servi a mantenere Radice sulla sua panchina e a far 
scricchiolare quella di Liedholm Poi il Barone riuscì 
a trovare temporanei puntelli mentre a! «sergente di 
ferro» vennero strappate le mostrine Liedholm e n 
tornato e domani (chissà?) la sua malconcia Roma 
potrebbe anche «favorire» il ntomo di Radice 


RONALDO PERQOLINl 





Liedholm e Biechi presente e futuro della Roma 


■I NAPOLI A Milano sigio 
ca anche un altra partita 
Quella tra il presidente Per 
iamo ed Ottavio Bianchi 11 
futuro allenatore deiìa Ro 
ma L incontro decisivo è 
previsto oggi pomeriggio ad 
ìnduno Olona un piccolo 
centro del Varesotto che il 
Napoli raggiungerà nel po 
meriggio in vista della parti 
ta di San Siro Alla comitiva 
SI aggregherà anche Mara 
4onà L argentino vuole gio 
càfe contrariamente ad 
ogni previsione Sembrava 
scontato Infatti che Marado 
na si risparmiasse in vista 
della partila di ritorno con il 
Bayem e recuperasse final 
mente la migliore forma fisi 
ca Diego invece è convinto 
che giocare le prossime par 
lite di campionato a Milano 
appunto ed a Firenze gli 
serva per smaltire llnfortu 
nto Cosi to ha consigliato 
anche chi gli sta vicino 
Scontale invece le assenze 
di Grippa Ferrara e Renica 
squalificati in forse De Na 
poh che accusa noie musco 
tan 

Ma prima di affrontare 
1 altra prolagonslta delle not 
U europee n Mllan in quella 
che all andata fu la simboli 
ca «vendetta» per I abdica 
zione dello scorso anno il 
Napoli dovrà risolvere il prò 
blema Bianchi La grana in 
somma è scoppiata Bian 
chi è decisissimo ad andar 
sene anche se II suo contrai 
to con il Napoli scade nel 
90 II suo accordo con la 
Roma è già In fase avanza 
lisslma qualche cosa in più 
delle promesse msomma 
Feriamo dal canto suo non 
vuole assolutamente darla 
vìnta a Viola e sta cercando 
in lutti I modi di ♦rattenere 
Uh allenatore che In fondo 


non ha mai amato ma che 
sa di non poter costnngere a 
rimanere contro voglia Una 
situazione complessa nella 
quale ha certamente voce m 
capitolo Maradona Sarebbe 
troppo lungo fare la stona 
della polemica tra Diego e 
Bianchi ma 1 aut aut <0 io o 
1 allenatore» sembra essere 
sempre attuale Ieri il Napoli 
SI è ritrovato senza Bianchi 
rimasto a Bergamo a casa 
sua Frenetici \ contatti tele 
fonici col presidente poi 

I appuntamento di oggi Nel 
la prossima settimana que 
sto è certo uno dei due ver 
rà allo scoperto in forma uf 
fidale Da notare come in 
tutta la questione sia nmasto 
tagliato fuori Luciano Moggi 
di CUI non si è potuto regi 
strare nemmeno il disagio 
dal momento che né lui né 
gli altn dingenti in queste 
ore sembrano essersi dati al 
la macchia 

Sullo sfondo Mllan Napo 

II una partita che potrebbe 
valere il secondo posto l 
rossonen non sono quelli 
del girone di andata taCop 
pa dei Campioni sembra 
averli rigenerati anche se le 
fatiche di Madrid si faranno 
certamente sentire Stesso 
discorso per il Napoli che 
inoltre sarà costretto a rem 
ventarsi 1 intera difesa deci 
mata dal giudice sportivo 

Sul fronte del mercato da 
segnalare il nuovo interessa 
mento del Genoa per il bra 
siliano Alemao Mercoledì 
un emissario della società 
rossoblù ha avanzato una ri 
chiesta ufficiale 11 Napoli 
sembra intanto molto inte 
ressato al libero della nazio 
naie argentina Ruggen ed in 
seconda battuta nel caso 
Renica dovesse nmanere ad 
un vecchio obiettivo Dunga 


■i ROMA Tonno Roma par 
tlta densa di corsi e ricorsi a( 
fatto storici Sono passati solo 
quattro mesi dallo scontro al 
1 Olimpico tra granata e giallo- 
rossi che segnò l inizio di una 
sene di pirotecniche reazioni 
a catena 

Da una uggiosa giornata di 
novembre l allenatore del To 
ro venne a Roma con la con 
sapevolezza che se avesse 
fallito di nuovo t unica pan 
china che avrebbe avuto a di 
sposizione sarebbe stata quel 
la dei giardini pubblici £d in 
vece Radice trovò un Barone 
più nobile e generoso che mai 
; e una Roma plebea Con un 
I secco tre a uno Radice tornò 


m sella mentre Liedholm co 
mtnciò a perdere le staffe L i 
nossidabile svedese in un atti 
mo passò dai ruolo di possibi 
le boia a quello di condanna 
lo a morte Con uno dei suoi 
imperscrutabili guizzi riuscì 
però a togliere la testa dal 
ceppo La Roma andò a Ge 
nova e riuscì a rubare il gelalo 
a quell eterna bambina chia 
malaSamp Da li cominciò un 
mese di esaltazione che i t fosi 
giallorossi ricordano ancora 
con le lacrime agli occhi Co 
mo Ascoli e infine Napoli nel 
giorno di San Silvestro ia Ro 
ma salutò I anno vecchio con 
un terzo posto carico di illu 
sioni 

E mentre il Barone tornava 


rampante a Radice avevano 
già tagliato I erba sotto i piedi 
Dopo tante promesse e buoni 
propositi adeguali al periodo 
natalizio al tecnico gran<tta 
venne servito un panettone 
avvelenato li tecnico venne 
messo alla porta con una geli 
da e notturna telefonala Al 
suo posto il novizio Claudio 
Saia Ma la trama da romanzo 
d apperrdice che aveva imbn 
gitalo I due blasonati tecnici 
non SI spezzò Tempo due 
mesi (scarsi) e la chiatta gial 
lorossa viene affondata da Ga 
leone 11 presidente Viola an 
che lui aveva giurato eterna 
fedeltà «consiglia al Barone 
gii ozi di Cuccalo E mentre 


Liedholm un po incredulo si 
aggira tra i suoi vigneti sulla 
panchina della Roma alligna 
1 acerbo vitigno di Spinosi 
L espenenza si riduce ad una 
sonora sbornia e dopo un me 
setto 1 aspirante mister viene 
nposto nella serra della squa 
dra Pnmavera 

E «nctccia» il Barone Toma 
Liedholm e la Roma toma alla 
vittona con il Cesena la pnma 
dell 89 Lo svedese è di nuovo 
sui «trono* anche se a tempo 
determinalo Ma poi chi può 
giurare che alla fine del cam 
pionato Liedholm faccia defi 
nilivamenle le valigie? La Ro¬ 
ma sta cercando il suo soslitu 
to ma per il momento è la so- 


Bagni, il riposo del guerriero 


Basket Una nuova conferma 
del boom sottocanestro ^ 

La Jugoslavia 
fa ind^^cme ; 
di Coppe europee 


■1AVEUJNO «Ha pagato 
per il nome che porta* dico 
no I tifosi Ma non tutti sono 
d accordo Avellino è divisa 
sul «caso* Bagni e non manca 
no le polemiche II «guemero» 
tornerà in campo il 21 mag 
glo quando ormai il campio 
nato di B sarà amvato alle 
battute finali Lui non si arren 
de aveva accettato il declas 
samento in B sicuro di poter 
ricostruire anche la sua imma 
gme 

In B sono solo di passag 
gio disse al suo arr vo in Irpi 
ma Bagni ha dovuto lottare 
con un ginocchio «martonalo» 
ed una spaila fuori uso Non è 
stalo più Io stesso «guemero* 
dei bei tempi soprattutto fisi 
camente Lui che era ab tuato 
al falli e alle scorrettezze al 
! agonismo esasperato ha 
cercalo di reag re con ! orgo 
gito ed li carattere di sempre 
Ed ora non ci sta a pagare per 
una colpa che dice di non 


Leìtehetta di «guentero» gii ha procura 
to parecchi problemi anche in sene B 
Dice di essere un perseguitato e di pa 
gare per il nome che porta Ma stavolta 
Salvatore Bagni non ci sta e non vuole 
arrendersi davanti al verdetto del giudi 
ce sportivo che Io ha squalificato per 
cinque giornale Non si sente sul viale 


dei iramomo nonostante un ginocchio 
martonato ed una spalla fuori uso Anzi 
net suoi progetti c è 1 immediato ritorno 
alla corte di Maradona a Napoli «Il mio 
cartellino appartiene ancora al Napoli - 
dice - credo di potere essere ancora uti 
le in sene A Grippa e Fusi sono bravi 
ma non hanno le mie caratteristiche 


aver commesso 
•Non meritavo nemmno 
I ammonizione* spiega Bagni 
Cosa sarà mai successo al 36 
di Avellino Piacenza^ Lex na 
zionale ha reclamalo un rigo 
re l arbitro Dal Forno 1 ha pri 
ma ammonito e poi espulso 
per proteste l cap d accusa 
della superstangaia sono que 
sti una frase irriguardosa 
(«ma che c ho fatto per es 
sere ammoni o’ ) alcuni 
spintoni all arbitro parole dal 


ANTONIO RICCIO 

tono minaccioso («racconterò 
tutto ai giomaiisU») oppure of 
fensive («quelli come lei ti 
pianto nel giardino di casa 
mia ) ed inf ne il ritardato 
abbandono dal terreno di g o 
co Bagni nega tutto e nbadi 
se** fa sua versione dei fatti 
•Chi mi conosce sa che non 
ho mai raccontato (rottole 11 t 
la coscienza a posto non so 
se gli altri possono dire la 
stessa cosa Se a fosse giusti 
zia in appello mi dovrebbero 
essere tolte tutte e cinque ie 


giornate di squalifica» L Avel 
Imo spera nel ricorso ma è 
comunque pronta una multa 
per li calciatore Bagni si sente 
un perseguitato anche m sene 
B L etichetta di *guemero» gli 
ha provocalo parecchi proble 
mi Prima le accuse d un di 
tensore del Messina Abate fi 
mto ali ospedale dopo un 
contrasto con lui poi il litigio 
con De Vitis che aveva minac 
ciato di portare Bagni perfino 
in tribunale 
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H MONACO Di BAVIERA E 
cosi dopo la Cqppa Korac 
conquistata dal Partizan Bel 
g^ado di Divac e Paspal) e la 
Coppa delie Coppe «firmala» 
da Drazen Retrovie nuova 
mente del Rea! Madnd anche 
la Coppa dei Campioni paria 
jugoslavo L Europa festeggia 
li tnonfo della Jugoplastika di 
SpaLito una formazione com¬ 
posta da ragazzini età media 
22 5 (alzata dal capitano Iva 
novic trentunenne) che rap¬ 
presenta al meglio la nazione 
dove Stati Uniti a parte c è ia 
maggiore produzione di taien 
ti cestistici Senza contare poi 
la Coppa Europa femminile 
conquistata dalle ragazze di 
Tuzia Una conferma dello 
straordinano livello tecnico e 
spettacolare raggiunto dalla 
pallacanestro iugoslava in 
questi ultimi anni che si nflet 
te anche sulla nazionale 
Di questa dimostrazione di 
forza il momento più signifi 
cativo è stato sicuramente 
I impresa della Jugoplastika 
Nessuno pnma delle «final 
fourt di Monaco dava credito 
alla formazione spalatina al 
lenata dallo sconosciuto Mai) 
kovic eon 1 aiuto di Aza Niko- 
lic «santone* delia pallacane 
stro dmanca Invece nel 
I Olympic Halle bavarese i va 
ri kukoc Radia e Sobm sono 
riusciti prima ad eliminare i 
deludenti spagnoli del Barcel 
Iona e poi a superare nella fi 
natissima il Maccabi Tel Aviv 
•Una Vittoria che vale mol 
tissimo per Spalato per ia so 


cietà nos(n,giovaia e 
tutta la fwlacàne^Jugàste- 
va» ricon«^ ìàsa NIkoUcII 
saiBio <pro(e^r«» £ Cpi 
mosso ma bon vuole tro^ 
meriti, anef» se in qutm 
squadra si vede la maho ul 
chi come lui crede nel collet¬ 
tivo E la Jugoplastika è certa¬ 
mente la formazione 
che applica al meglio il gioco 
corale jn attacco e in diteiV 
Contro gli israeliani ha vinto 
soprattutto la squadra afn^* 
tando a' meglio le debolez» 
alimi che Nikolic aveva illu¬ 
strato alia vigilia («Il Macchi 
è fortissimo ma difetta r»l 
coitegamentl fra i reparti») 

Cosi é venuto fuori come 
arma decisiva Goran Sobin 
strenuo lottatore su Magee in 
grado di segnare i sette putti 
del break decisivo ma anche 
di creare spazi per Dino Rah 
la I unico erede sotto i lat^l 
Ioni europei del nostrd Meitt- 
ghin •' 

E cosi il collettivo ha sapuk 
superare le difficollà iniziali 
Toni Kukoc il fenicottero 
il calcio prima (giocava ala^ 
nistra nel) Haiduk) e il tenni¬ 
stavolo poi hanno perdujip 
perché cresceva troppo 
Quella conquistata a Motti 
CO dalla Ju^plaslika è fa 
quarta Coppa dei Campioni 
vinta da una formazione Sili- 
va Prima degli spalatini ster¬ 
no imposti Infatti il Bosniaci 
Sarajevo nel 1979 e fier wo 
volte il Cibona Zagabria <tti 
fratelli Retrovie nel )985^e 
1986 


Dopo 40 anni Doping 

Disgelo II Ciò 

tra Cina «boccia» 

e Taiwan Roma 


lita girandola di nomi Lulti 
mo con buone possibilità di 
fermare la giostra è quello di 
Ottavio Bianchi 1 allenatore 
dei Napoli 

Il Barone è tornato e dome 
nica gli toccherà fare gli esami 
ai Poeta Per Claudio Sala po 
Irebbe essere I ultimo appello 
In casa granata dicono che il 
giovane tecnico non è in di 
scussione almeno fino alla fi 
ne del campionato e che un 
ntomo di Radice è ai confini 
della realtà Ma non è propno 
li calcio il luogo dove la realtà 
nesce spesso a superare la 
fantasia'^ E allora perché non 
potrebbe tornare anche Radi 
ce'^ Si accettano scommesse 


«Però il giudice sportivo mi 
ha dato sempre ragione Tira 
re in ballo uno che si chiama 
Bagni fa sempre notizia specie 
in sene B In campo lo sape 
te non ci sto mai a perdere 
ed a qualcuno questo dà sicu 
ramente fastidio* Non si sente 
sul viale del tramonto Anzi 
nei SUOI progetti c è 1 immc 
dialo ritorno alla corte di Ma 
radona «Il mio cartellino ap 
partiene ancora al Napoli - 
precisa - credo di poter esse 
re ancora utile m sene A De) 
resto Fusi e Cnppa sono bravi 
ma nessuno dei due ha le mie 
caraltenstiche» Ora deve però 
fare i conti con un momenlac 
CIO Mai nella sua camera gii 
era stata inflitta una punizione 
cosi pesante Dalla «rivolta» di 
Napoli ai guai di Avellino 
Quella di Bagni sembra essere 
diventata un odissea intermi 
nabile Ma lui non si arrende e 
dice «Mi nvedrete presto in 
campo* 


•rrAlPÉTPSt 18 prima volta ' 
In 40 anni gli atleti di Taiwan 
potranno gareggiare in Cina 
i annuncio lo ha dato il presi 
dente del comitato olimpico 
di Taiwan Chang FengHsu 
L intesa fra t responsabili dei 
i isola e di Pechino > dopo le 
trattative dei febbraio scorso a 
Hong Kong - ha un significato 
non solo sportivo ma politico 
Il «disgelo» fra Taiwan e ta Re 
pubblica Popolare Cinese ini 
zierà in occasione dei cam 
pionali jumores di ginnastica 
a Pechino a partire dal 21 
apnie L intesa prevede altri 
appuntamenti Taiwan parte 
ciperà anche ai Giochi asiatici 
di Pechino 90 e sarà presente 
con propne rappresentative in 
altre dieci manifestazioni a i 
carattere intemazionale nei 
prossimi mesi m Cma Gmna 
sii ed atleti di Taipei potranno 
gareggiare col nome di 
•Chunghwa (cinesi) Taipel» 
mentre i cinesi avrebbero vo¬ 
luto in un primo tempo 
«Zhangkuo ((;ina) Taipet» 
una definizione che avrebbe 
potuto dare 1 idea che Taiwan 
fosse non già uno Stato sovra 
no bensì un governo locale di 
pendente da Pechino Nei 
contatti ufficiosi le due Cine 
hanno adottalo un atteggia 
mento più flessibile anche se 
li governo nazionalista conti 
nua a sostenere di essere 1 u 
nico e legìttimo rappresentan 
te di tutta la Cina 


■i «.ONDRA II Ciò ha CQIMtO 

temporaneamente dì ttmisi 
di cinque laboratori Pttiain 
esami antidoping 1 laborwri 
non si sono mostrati al) a«« 
za del compito La «quara^ 
na» é scattala all inizio dlllb' 
braio e durerà sino alla finiidi 
maggio FVa i laboratori «sqìa 
lificatl» dal massimo orgwi 
smo olimpico figure anche|in 
laboraiono romano Gi( alta M 
trovano a Indianapolis (0^) 
a Mosca Calgary (Canotti) 
ed Helsinki «In alcuni cai| è 
stalo commesso soltanto |in 
piccolo errore ma noi nem 
possiamo permetterci rnin- 
meno quello» ha commoi^a- 
to ieri li presidente della ccfm- 
missione medica del Cio| il 
principe Alexander de Mi^ 
de durante una intervista 
fonica da Bruxelles «I Iab<§a- 
ton del Ciò devono esttro 
perfetti» ha inoltre a^iutto 
Al termine della sospensiop i 
laboraion incriminati dovlin* 
no superare un test per esi^re 
riammessi nella lista dille 
strutture utilizzate dal Citt 11 
presidente ha anche iqw ittto 
che altri due laboratori qwlli 
di Zagabna e Magglingen 
(Svizzera) sono stati dei^n 
nati dalla lista delle slnitture 
utilizzate dal Ciò perché hpn 
hanno nnnovato la richiesta 
di collaborazione 


BREVISSIME 


si) Batlistelli (200 dorso) della Melchiom (400 si) Daia 
Valle (100 rana) Vigarani (200 dorso) Feloni (200 miM) 

L llaiia guida la ciassiiica provvisoria con p 96 f 

Baffl quinto Onorevole il piazzamento dell italiano al GltlH 
no Cerami a Wasmuel (felgio) vinto dallo svizzero Johof' 
Scavolini Squalifica confermata per un turno ai pesaresi a se¬ 
guito di quanto accaduto in Anmo Scavolini del 2 apnie,» 
Vince Roche L irlandese si è imposto nella quinta e #i 
ma tappa (crono individuale) del Giro dei Paesi Baschi 
Marassi Samp e Genoa non disputeranno le ultime partile in 
casa La Samp «emigrerà» I II e li 25 giugno per gli inctmtri 
con Verona e Cesena ma dovrà farlo anche perla finaledi 
Coppa Italiacol Napoli il Genoa i) 4 e il ISgiugnoperquèl 
li con Parma e Barletta Entrambe poi dovranno giocare su 
campo neutro 1 inizio della Coppa Italia 89-90 
SaUustro Lo stadio napoletano cambia nome la giunta del 
Comune ha deliberato che il San Paolo a partire dal prottì- 
mo campionato si chiamerà Attila Sallustro il leggenth^o 
calciatore anni 30 del sodalizio partenopeo 
Tennis Lotta in famiglia nel Family Circle di Hitton Headf ìn 
Sud Carolina Linda Ferrando ha eliminato I altra italiana 
Sandra Cecchini qualificandosi per i quarti insieme ttìa 
Zvereva alla Navratilova allaSanchezeallaMandlìkovak 
Disciplinare calcio Confermate le squalifiche per due turni 
a Renica (Napoli) e per una a Ferrara (Napoli) e I am¬ 
menda al Napoli di 15 milioni 
Motocllsmo L assessore all Ambiente della provincia di 
ma Athos De Luca ha chiesto di vietare lo svolgimentuìdel 
trofeo nazionale previsto per H 22 e il 23 aprile nella Ywte 
dell Amene e Monti Lucretili , 

I Basket In tv Oggi anticipo con diretta su Raidue del secondo 
' tempo (ore 17 45) di Riunite Paini Napoli 











Domani la mitica Parigi-Roubaix Assenti Fondriest e Bugno 
Alla partenza tutti i big hanno risposto airappello ^ 

I nostri, a ptrte una pattuglia Contempi, Baffi e F^gnin 
di coraggiosi, tutti a casa Si prevedono pioggia e freddo 

Fango, vento e sudtwe 


foggia, VG^to e fango. Tutto come dew essere, 
j;p(ne lo vuole la leggenda. U Patigi-Roubaix <de- 
;VB» essere ria corsa delf'lnlemo del nord, e il mal- 
(tempo di questi giorni si é allineato alla tradizio- 
he. Sul pavé del percorso, dopo le nevicate dei 
'ttorni scorsi, si é formata una spessa crosta di 
junghiglja. E gli italiani? Tutti a casa, tranne Baffi, 
iwntempi e pochi audaci. 

t.- OM. NOSTRO INVIATO 


rTTTmTTTTìTrnri 


(Mi PARIGI Tulli a casa, in o^ 
Oliina spano Come nel film di 
vMberto Sordi. Parigi wh an* 
;Rti« alfascinanle, ma sul pavé . 
licita Koubaix $1 baila un can 
can ctie proprio non cl piace 
^Troppi sassi, troppo fango, 
.vopni Uv\di. Scusale, prefcna* 
%o il sole della Calabna. Fir< 

: galeri corddonltaliani:^^ 
cartolina, dato l’andazzo delle 
non é ancora arrivala, 

; <1bro pero aono gta al caiduc* 

- rio a-icasa, Già. all'apppollo 
della 87* Parigi ftoubalx le sfh 
^ Tik^clato truppe del pedale ita* 
marcano visita, Meglio 
A .{Ipn fischiare C’é chi cl4. ca> 
ma canta fra$sica, rnal$ al gl- 
lAOCChio e.;alla gola (Fon- 
ndrraat) ; c'é efii ha poca voglia 
);j9ugno), c'é Infine un sacco' 
/ M'm gonte (inulUe fare l nomi*. 
^rfO pralrciimente'lutti) che 
prorerisco siarsono alla larga . 
. pér evitare guai di tutti 1 tipi A 
questo punto, por la cronaca 
e pflithé lo meritariQ, vanno 
segnalati I pochi’corzg^lòsi 
: cHo «1 sono wrlttl. Si la pm*' 
do Addano pafil. Guido Bqn< 
leinpl o'Robédo Pagpln tra P 
pt0 titolali Quindi la gloriosa 
inippa del j|égBìii(to;'ck>é 
:. gente cbmé Giilappucc), Ccn*' 
ghialta, Rosc1oli,-dhirolto fin 
hTM), Ghiotto Amadorl Ca- 
roCMpoltini. liqtU (il fusdltl- 


.n ROMA Nella prima gior-, 
. ‘“flata d^gll Incontri di Coppa 
^iDavfs ih'programma. Ieri, una 
Stóra’ Kìfpjesa é venuta da 
jglgienna. .'Infatti, malgrado l’as- 
del suo numero uno 
ifàftornas Musler, l’Austria ha 
chiuso insperatamente: in pa- 
blÌt|sjR-.ì) la prima giornata 

-ladei confronto che la oppone* 
oiw alla più qualificala Svezia. 

Dopo la scontata vittoria di 
fiiStefap Edberg per 6‘3, 6-2,6*4 
Alexander Antonitsch. la 
algovarie speranza del tennis 
afistriàco. Il ventènne Horst 
inSitoff.mumero 35 della classifl- 
mondiale, ha sconfitto 
niente po' po' di meno che 
"<^ats Wilander. dopo una 
l^àUttglìa» durata ben 6 ore, 
^^wh’ìl'punleggio di 6-7 (5-7), 
7-6 (9-7). 1-6,6-4,9-7, 
^'Anché tra Cecoslovacchia e 
Oermania stesso punteggio di 


parità: lata Praga. Il punto 
per 1.tedéschi è venuto, secon¬ 
do prè^ionì. dal numero uno 
Bòris B^ker ((.quale, piazzan¬ 
do'la bellezza di i^2 aces di 
SeiyiziQ. si é sbarazzato di Ka- 
rei Novacek col punteggio di 
7-6 (7-5). 6-4. 6-4. Il pareggio 
lo ha poi. ottenuto Miian Srei- 
ber aggiudicandosi il suo sin¬ 
golare sui numero due tede¬ 
sco. Cari-Uwe Steeb. per 7-5. 
6-4, 6-3, Nessun* problema in¬ 
vece per la Jugoslavia che a 
Spalalo conduce sulla Spagna 
2-0. Goran Ivaniscvìc ha battu¬ 
to Sergio Casal 6-3,2-6, 7-5,6- 
3, e Zwoilnovic ha superato 
senza neppure faticare troppo 
Sanchez per 6-4, 6-3, 7-6. Pur- 
boppo ai momento di andare 
In macchina non ci è ancora 
' {divenuto 1) risultato dì Usa- 
FVancia: McEnroe-Noah e 
AgassI-Leconte. 



vo del diQ delle nand;e), 

< BbrdcmiUielEjuBleunlBltratdehf ! 
l'ulttijto rnomeito. in totale 
abhtaiM quattro. Squadre. ma 
<iutte>ìnfU|^ate difnomi stra¬ 
nieri 

. . IniarMo^ alla Vlgl^^^ cielo:' 

vaniib^e-vengono cu«. 
pi nuvok^FImpazlenti di sca¬ 
fare de) robusti gaveiloni 
d'Qcqua. Piove sul bagnato, 
dùnque, perché ll^ percorso 
della iRoubalx^glà nei giorni: 
Sfiorai è stato ampliameme fta* 
deliaco; soprattuttarìella pane: 
^Iù':a^ ncM/Adesso piove ad 
intermittervia, imé^pnma ha 
i anche' nevicato. Risultalo: sul 
ciottoli che lastricano la miti¬ 
ca corsa si é formato un Infido 
guscio di fanghiglia. Al lati del 
pavé; poi, é meglio non par¬ 
larne; Il seniicrino di terra è 
diventato un paludoso riga¬ 
gnolo di acqua e fango. Come 
a dire che lividi e ribaltoni so¬ 
tto, ^assicurati; Che abbiano 
avulò^ ragione gli italiani a ta¬ 
gliar la corda? Oa questione, si 
sa. é dibattuta da tempo. I 
(rancesi nelle corse hanno il 
gusto per II brivido e l'esage¬ 
rato (vedi 11'Tour), però é 
proprio necessario rischiaro 
polmoniti e ossa rotte^ per di- 
^ventare, dei «ivcri» corridori? E 
qiicora: i nostri sono davvero 





Guido Bontempi il «capo mlsslonei» delio sparuto drappeUo italiano 
Badi; a destra l'Irtandese Steian Roche .. , • 



un diesel, ma 
tena!ò a vincere » 


DAL r^OSTRO INVIATO 


degli abatini in blclcleita? 

Alfr^ Martini, Il comlssa- 
no tecnico della nazlohàle, é 
merlò cal^orico. Sottolinea: 
•Succede sempre cosi, gli ita¬ 
liani, ih questo periodo non 
sono al massimo della forma. 
Pensano al Giro d'Italia, a una 
stagione che si Concluderà in 
autunno. Gii strania, invece,- 
soprattutto i belgi e gli olande¬ 
si, puritano mollissimo a que¬ 
ste corBè. Vincerle, per loro, é 
importantissimo: dirànlano fa¬ 
mosi e. possono quindi rinno- 
vare dei buoni contratti per la < 
stolone successiva. 0u^tl< 


appuntamenti diventano im¬ 
portanti e nchiedorio una pre¬ 
parazione psicofisica adegua¬ 
ta. Se i nostri sono'piU traili? 
Non so, so di sicuro che que¬ 
st’anno sono quasi tutti sfortu- 
oaiL Poi bisogna dire .ùria co¬ 
sa: Moser a vent'aiìnl èra già 
maturo, sia fisicamènte' che 
mentalmente. Bugno é Fòn- 
drìest, invecè, pur èssendo dei 
campioni raggiungeranno più 


una volta per andare a scuola 
sì'^facevano cinque chUdmetri 
a piedi.'adeiso!yqnn 9 tutti col 


pullmino riscaldato. Questo è 
un mondo più protettivo che 
allur^a i tèmpi delia maturità. 
Comunque, é giusto abituare | 
nostri conidori a queste classi¬ 
che. Quando facevo y diretto¬ 
re sportivo, i nùet U pmtaw 
sempre». Senta, ma é vero o 
falso che una volta d soffriva 
dl.più?. «Si esagera, con la te- 
torica. Anche al (empi dì Cop¬ 
pi e Magni, più di due squadre 
non venivano. £ tutti sopiva¬ 
no. Perfino gli svedesi. Grandi 
e spavaldi aU'asciutto. ma seX- 
to l'acqua diventavano pulci¬ 
ni...». 


H PARIGI. Se gii italiani fug- 
gono, i grandi corridori stra¬ 
niai hanno ben poco da rìde¬ 
re. Oimai, difàtii. anche qui al 
Nord vincono sempre gli sco¬ 
nosciuti. I) grande Kelly sta 
emulando Ai^entln e non ha 
ancora vinto alcunché, Criq- 
veiiori e Vari def Pbel perdono 
sempre la fuga giusta, Bernard 
e Mottet sono un ricordo. Ih 
questa Parigi-Roubaix rispunta 
invece una vecchia conoscen¬ 
za dei ciclismo Italiano: Ste-.' 
phen Roche, il co^dore irian-^ 
dòse che nei 1987 \4nse Gifo, 
Tour e campionato del mon¬ 
do. L'anno scorso, per una 
operazione è stato al palo, 
quest’anrto invece pare stia 
tornando ai livèlli di un tem¬ 
po. Racconta: «SI, ormai sto 



JFiStouflaX Sullàp^ Gp di San Marino' 

Prost fa U record e minàccia la Feirari , : . 


ùn 




C'è una certa apprensione alla McLaren‘'Monda, In 
quéMi giorni in prova all'autodromo di, fittola.; Tek 
comparativi tra la monoposto vecchia, disegnata da 
Steve Nichols e quella nuova di Neil Oatley hanno 
per ora deposto a favore della prima. Ma Alain Prost 
che ha latto il record della pista (I'28454) e Ayrton 
éenna sono fiduciosi di battere il prossimo 23 aprile, 
sul loro terreno, le Feirari. 


LOOOVICg USAkU 


^ (RaTzc da golf sono diverse a seconda 
J,aeltlro ohe bisogna faie. In questo caso. perO.allo spagnolo Se- 
'PaltoAtótos,: impegnaWi nei Mastcra di''Augusta; negli Stati 
v^^ltl seivliebbe una canna da pesca. 

tennis. Coppa Davis 

a ia sorpresa da Vienna 
Austria e Svezia 
Jugoslavia, quasi fatta 


V IMOLA. «Insomma, ades- 
sd^perché non diamo due se¬ 
condi al giro a tutti quanti dite 
:chè non siamo più competiti¬ 
vi. Vi abbiamo abituati troppo 
lbene>. Chi parla seduto al self- 
^ivìce de) Dino Ferrari è il 
campione del mondo A}^on 
Senna, reduce ed entusiasta 
di aver assistilo per la. prima 
volta nella sua vita ad Una 
partita di pallacanestro al Pa¬ 


lasport dì Bologna (giovedì 
sera c'era la finale di Coppa 
Italia tra Knorr è Shaidero). 
•Ma questo non vuol dire però 
che non saremo ancora con i 
primi. Eh. se non finivo fuori 
in Brasile, la musica sarebbe 
stata diversa, Mansell non 
avrebbe potuto andar via cosi 
facilmente. E pol 'ora siamo 
qui ad Imola per fare delle 
prove comparative tra II vec¬ 


chio telaio, dotato ovyiammtte 
del motore aspirato, .ed il nuo¬ 
vo. Stiamo, per parlare in 
mini chiru^i, trapiantando 
degli organi da una macchina 
aii'altra. Solo alia fine dei test 
potremo fare un bilancio della 
situazione, ma vi a^icuro che 
al Gran premio di Smi Marino 
faccio la pole position e vinco 
la gara. Abbiamo tanti cavalli¬ 
ni giapponesi rrel nostro dieci 
cilindri Honda...». Insomma 
un Senna formato super, certo 
più tranquillo rispetto al pas¬ 
sato e finalmente pago di por¬ 
tare la corona dì re deli'auto- 
mobilìsmo. cosa scanala pro¬ 
babilmente sin da bambino. 
Resta d'altronde diffìcìie pro¬ 
nosticare un passo indìtiro da 
parte della squadra dell'ex- 
meccanico inglese Ron {ten¬ 
nis. 

Da quando sono rimasti co¬ 
fani di John Bamard, autore 


della ■640» della Ferrari, il 
principale scopo dei tecnici 
McLaren ^ stato infatti quello 
di dimostrare la solidità di tut¬ 
ta l'équipe evitando di mitiz¬ 
zale i singoli componenti. Le 
)5 vittore dell'anno scorso 
con la macchina progettata 
da Steve NichoU lo stanno a 
dimostare.. La Mt4/5 di que¬ 
st'anno è invece fnitto di Neil 
Oatley. uno di quei sudditi di 
Margareth lìiateher con Tana 
da bancario delta City londi¬ 
nése. Entrambi provengono 
dalla scuola di Bamard. e sono 
ora sotto la supervisione di 
Gordon Murray, un capellone 
stile hippy che come hobby 
produce vini in Francia e che 
ha roslruito la propria fama 
vincendo titoli mondiali alla 
Brabham con Nelson Piquet. 
''4fo fiducia in tutti toro - dice 
un più cauto Alato Prosi - non 
credo proprio che dovranno 


■ Pallavolo. Stasera la Sisley Treviso si gioca il play-off 

Benetton voleva vestbe lo scudetto 
ma risclik dì 1^^ nudo 


Tutto procedeva secondo il consueto, tranquillo 
tran-tran. Poi, all'orizzonte, si profilò lui, Giovanni 
Lucchetla con la sua Sisley Treviso. Ricchi deirim- 
magine e dei soldi deil'impero Benetton con l'in¬ 
tento (dichiarato) di non passare inosservati. Da 
quel momento ii placido «villaggio» della pallavolo 
italiana non è stato più tale. Ma stasera, nei quarti 
dei playoff, rischia clamorosamente i'eliminazione. 


GIORGIO BO'TTARO 


H Giovanni Lucchetta, 
33enne presidente della Si¬ 
sley. è un tipo «scomodo», co¬ 
sì conte «scomoda» è l'ombra 
dell’impero economico e 
sportivo che si staglia alte sue 
spalle; quello dei fratelli Be- 
nctton. In uno sport da tempo 
«sonnacchioso», Tavvenlo di 
una società che Indossa un 
marchio Benetton è stalo co¬ 
me una polente e benefica 


scossa, elettrica, (ina grande 
novità capace di d£ue una 
spìnta per un ulteriore salto di 
qualità atteso da tempo. Però, 
questa Sisley, còslruita senza 
badare a spese, rischia a sor¬ 
presa di sparire dalla corsa al 
titolo tricolore se stasera non 
saprà ribaltare la sconfitta pa¬ 
tita neirandata dei quarti dei 
playoff da parte del Petrarca 
Padova, in casa propria. 


(tee artni (a. Gilberto Benet¬ 
ton proponeva ai resto della 
famiglia di rilevare la società 
di pallavolo di A/2 di Treviso, 
per completare l'intervenlo 
economico-sportivo rw» con¬ 
fronti della città natale che già 
aveva coirwoito basket e 
rugby. In giro per il mondo gli 
•United Colors o( Benetton» 
viaggiavano a trecento all'ora 
con la FI, mentre a Pescara, 
come Sisley, significavano 
pallanuoto. Non poteva man¬ 
care il volley. Anìva. subito, la 
promozione in V ). torneo da 
affrontare in una ottica ambi¬ 
ziosa. Lucchetta diventa il ple¬ 
nipotenziario dei Benetton nei 
confronti del voll^, ed inizia 
a muoversi con quella che 
quateuno giudica l’airoganza 
del «nucw ricco». Il libretto 
degli assegni diventa nelle sue 
mani un potente esplosivo per 
sovvertire l'assetto di un movi¬ 


mento arroccato sull'asse, tut¬ 
to emiliano, Modena-Parma. 

i direttori sportivi più poten¬ 
ti d'itaiia (gli unici a tempo 
pieno) Isola e Ghiretti, si allar¬ 
mano quando lui, senza bat¬ 
tere ciglio, spende 600 milioni 
per il centrale Cardini della 
Carnet Bologna. Poi si infuria¬ 
no quando strappa a Parma il 
bravissimo svedese Guslafs- 
son per oltre 300 milioni (a 
lui ne promette 600 per 3 an¬ 
ni). Nessuno può più parlare 
di una meteora. Diventa chia¬ 
ro che ha fretta di vìncere. So¬ 
lo un •incidente» intemaziona¬ 
le riesce a fermarlo: il ban¬ 
chiere greco Koskotas, presi¬ 
dente dell'Olimpìako.'i, gli 
strappa lo svedese aliettando- 
lo con il doppio dell'offerta 
(salvo poi finire in galera per 
un gigantesco scandalo linan- 
ziario). Pazienza, vuol dire 
che rappuntamento con lo 


scudetto è solo rimandato. Sì 
consola, così, con il secondo 
posto in Coppa Italia dietro la 
Panini (e se questa vince il tri¬ 
colore ne prende il posto in 
Europa), ed il terzo in cam¬ 
pionato. Poi la clamorosa bat¬ 
tuta d'arresto con Padova. 

Ma non disarma. Pensa già 
at futuro dell'intero volley. Sua 
la proposta delle partile alla 
domenica («Benetton mi dà i 
soldi per giocare in palasport 
pieni, non in un deserto»), co¬ 
si come altre tendenti a far al¬ 
zare il livello della pallavolo 
italiana. Si augura che Berlu¬ 
sconi a Milano e ta Fiat a Tori¬ 
no ne seguano l'esempio. Ma 
lui, stasera, rischia l'uscita di 
scena: «solo momentanea¬ 
mente, però» assicura. Questo 
il quadro completo dei quarti: 
Padova-Sisley. Conad-Panlnì. 
Camet-Maxicono e Odeon-Eu- 
rostyie (diretta Raitre, ore 16). 


Sabato 
8 aprile 1989 
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Al Foro Italico 
a maggio 
tennis a 
cinque stelle 


Sei Ira i primi dieci tennisti dèlia graduatoria mondiate pw> 
tecipèiaimo all'edizióne huhiero 46 degli Intemazionali di* 
talià chè!si svolgono a Roma dal 13 a] 21 maggio. Netta Mila . 
figurano infatti Mais Wilander, André V^assi (nella :foto), 
John McEnroe, Kent Carisson. Jimmy Connors, Yannick 
Noah. Più m generale, saranno presenti 24 tra I primi SO 
classificati; in campo dunque, fra gli altri, Muateri Meclr. Ite* 
rez Ròldan, Sanchez, Gomez, Krickstein, Arias. Levattevlin» 
nisevic. Fra gli italiani, Canè, Nargiso, Canceltotli; Pteloteal. 
Camporese e Narducci. 

Cp d’Australia R snitdh abbastanza soddi» 

Aìmt^iì bfacemi per gli iialian* dopo 

ai mmo la giornata di praiie 

CddGlora^SftlPCf cronometrate. a PhUUp 

ntfllm nivur» (Australia) in vMa 

neillE piUv4S del Gp d’Australia di molo» 

ciclismo. Nelle 12Si Ezio 
Gianoia (Honda) p« aott 4 
centesimi di sccondò'nóri ha fatto registrare il miglior tem¬ 
po, battuto dallo spagnòlo Martinez (Derbi)i M^llomno 
anchè gii azzuiri del «Team Italia»: Casanova è quarto, Ore* 
sini é sèstòiin difficoltà la Garelli come dimostrano Brlge- 
glia e Cuppini róltanto in 24« e 33« posizione. Nelle 250 è 
stata la pomate di Luca Cadalora; il modenese con la tue ^ 
Yàmahaé statò il più veloce davanti al francese Ruggii. 


Sotto inchiesta La Procura della RepuWilica 

I jisiaelMMl di Roma ha avviato un’inde- 

guao^m . gine preliminare per itabill- 

dCQli SufllliÓn re se siano stati compiuti 11* 

ili ruahif e voIImi > tributari e di natura fi» 
ai rugiQf a^VOII^ = s^ale nei pagamenti di Mi* 
^ pendi, brerhi e Indennkk e 
gioèàtori che militano in 
squadre di massima divistone di pallayolp e nigby. GII ee« 
certamentì, che sono stati affidati al.pm Federico De Stervo, 
sarebbeto stati avviati in Seguito ad una denuncia giuriieet 
palazzo di Giustizia. Il sospetto degli inquirenti é clie icorii* 
pensi siano stati corrisposti In valuta estera, violando limiti 
e norme dettati dalla legge. 


bene. Il mio disturbo al ginoc¬ 
chio è completamente dimen¬ 
ticato. Queste come mi servo¬ 
no come punto di riferimento 
per verificare 1 miei prt^ressi. 
Ora mi manca solo l'abitudine 
alta corsa. Non bisogna di¬ 
menticare che, per un anno, 
sono stato completamente 
ferino. Posso quindi assicura¬ 
re una cosa: non so ancora in 
che periodo, ma di sicuro tor¬ 
nerò a vircere». Favorito delia 
Pa^-Roubaix, secondo tutti i 
hoòìunakm. è il belga Van 
Hoòydonc, vincitore del Giro 
delle Fiandre e del Gran Pre¬ 
mio dì Etenain. Il pupìlio di 
Merckx è in gran torma e, vi- 
sia ta condizione degli altri, di 
sicuro ci proverà. 

DDo.Ce 


Con «Ju...» U Jlwentus vincerà poco 

■ina almeno t profumati; »: 

una veccnia „„„ da un'Weà *110 

Signora_ auilàla genoMa» Seqilà Sbk 

praiuinaia dovrà contraildMingiMio 

chi llla blanconei^ I) piolu. 
mo. che tara uHIcMnWM 
presentato a Bologna alla line di aprile, si chiama wu.i>i 
Sopra la confezione il marchio uiflcialc della sociaìa 4114» , 
Crimea e la sctiim dhomrnò ulllciale Juventus 
stato ancora deciso il prezzo ma per un habìtui dhlli IMI 
sarA comunque una quisquilia. 


Pallanuoto, 
derby ligure 
e clou 
a Napoli 


hannojbattutott<Sori q 

l'alta (^a^^a..L^cawlis^ Sis^y^giòca.a.Rpmacòftlala^ 
zio fanalinodtcóda (Raidueore ]6.30)VlaCanofuenNai- 
poli è impegnata in trasferid con l’Ortlgia. La giornata pre¬ 
vede anche un paio di derby liguri; Seal Sori-Erg Racco g 
Comitas Neivì-Savona. Di contorno, Fiìicori Boglìasco-Boe- 
ro Arenzano. 


il match-clou dèirodteém 
giornata di paìianiloto (ré* 
conda di ritoriio) si jrécii 
nella piscina «Seandone» ttt 
Napoli fra Posiliipò e PtereiK 
tia. I napoletani spfto reduci 
da una sconfitta ré miwre li 
Savona, i toscani kireoii 


riptogettare un'altra macchi¬ 
na. anche se qui dovremo an¬ 
cora vedercela soprattutto con 
Ferrari e Williams Renault. 
Purtroppo nel Gp di San Mari¬ 
no non potremo utilizzare il 
nuovo cambio trasversale an¬ 
che se lunedi lo proveremo. 
Certo non vinceremo più al¬ 
meno in questo inizio di cam¬ 
pionato con un gùo di vantag¬ 
gio, ma quel che conta è che 
gli altri Silano dietro». 

Da martedì 11. oltre ad altre 
scuderìe, arriva la Ferrari, ed il 
tifo sarà incaitoescente. A tal 
punto che un signore a cui 
erano siali negati 1 biglietti di 
tribuna per il giorno della gara 
(a 200mila lire l'uno) perché 
esauriti, si é presentato in au¬ 
todromo ed ha strappato due 
poltroncine numerate su cui 
ha detto si siederà a casa sua 
davanti al televisore alle 14,30 
del prossimo 23 aprile, giorno 
della gara. 


Annundo falso Ieri l'AvelIlno è stato pro- 

alln cfaHin sciolto dalla commissione 

GIIU maio disciplinare delia Lega caL 

ASSOltO ciò in merito ad un sTr^la- 

rAuollinA re caso: durante Avéllino- 

I HVCliinu a man» '88 

l’alloparlante dei 'iftitenlo» 

diffuse durante la gara (efè 
circa il 10' della ripresa) un parziale di Torino-NàppII nòn 
rispondente al vero. Il fatto fu accertato e sanatelo rél'ì-ini* 
do Indagml. In seguito VAvelllno fu deferito. Nella setrtrem 
di assoluzione è scritto che «non può escludersi chè Fan- 
nuncio sia stato frutto di un errore: ed é Inoltre dubbio che 
sia stalo udito dai calciatorì in campo nei cui confronti sa¬ 
rebbe stato indirizzalo alto scopo di condizionarne ii rendL 
mento*. 


INRICO CONTI 


_ LOSI»ORTINTV 

i 'Raiuno. 14.45 Atletica leggera, Stramilano; Aiitomotrilisrao. 
da Vamno, Circuito Italiano Turismo; Ippica, da Aìirérés 
(InghilteiTa), (3rand National. 

Rrédue. 13.15 Tuttocamplonatt; 16.30 Pallanuoto, Lailo^ 
sley; 17.30 Tg 2 Sportsera; 17.45 Basket, Riunite^aini Napo¬ 
li; 20.15 Tg 2 Lo sport; 23.20 Pugilato, da P^ara, Perérira- 
no-Ctigli, camp, italiano medi; Ippica, da Milano, (to Ruiwa 
di tnrtlo. 

Canale 5.23.35 La grande boxe. 

{ralla 1.20.30 Superstars of vvrestling. 

Odeon. 14 Forza Italia; 23.15 Top Motori. 

Tmc. 13.10 Sport Show. 

Telecapodiatria* 13 Sci, da Tandaadaien (Svezia), gara hi 
onore all'addio deH'attività di Ingmar Stenmark; 14,30 Sol- 
tocanestro; 13.15 Tennis, da Praga. Cecoslovacchia-Cefme- 
nia Ovest; 16 Ippica, Grand National; 17 Basloet Nba; 19 Ju» 
ke Box; 19.30 Mon-Gol-Fiera; 20 Sportìme; 20.30 Créclo, Ri- 
ver Plate-Newell's Boys; 22.30 Sirortlme magazìne; 22.45 
Basket Nba. 


TOTOCALCIO 


Cesena-Inter 


1 Como-Verona 

X 1 

1 Lazio-Boiogna 1 j 

Lecce-Juventus 

X 

MUan-NapoU 

X12 

Pescara-Atalanta 

1 

PIsa-Ascoli 

12 

Samp-Fiorentina 

1 

Torino-Roma 

X12 

Bari-Cremonese 

1 X 

Brescia-Qenoa 

X2 

P. Vercelll-Aless. 

1 

Cynlhia-Cavese 

1 


TOTIP 


Seconda corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 




























■ÌfoC;hl^co« hanno In co- 
mlMtiléHlOe Feirara? Tan- 

14 C«|%)l|«>|'jlnQ vn fieso 41 
IM Mnlioti (oimava- 
iwVlIllh II ducato dagll^len- 
fi. Eli licoMo del pasaalo in 
comune riatflOTa anche quan¬ 
do al deve acegllere il nomedi 
una iocieig commerciale che 
«olila Far capire le aue origini 
tfMt^l Èllcnaodiwaao- 
Ctelàun po’ aul geneiìa, dal 
momento che ai tratta di una 
grande cooperativa di conau- 
mo. L'alto di naacita uHIclale 
di Coop Eaienae porta la data 
del l*^le ed è II (elice evito 
di una ludone tra due coop d| 
conaumatori, quelle di Mode¬ 
na e di Ferrara gluttappunto 
Coop Eaienae naace per li- 
apondeie aH’ealgenaa di di¬ 
ventare più grandi, per poter 
lavorare meglio e in quealo 
modo liapondere alle eaigen- 
ae delle ddcine di migliaia di 
aoci Coop che popolano que¬ 
lla ione della Padania Una 
lUaione che conaolida l'eco¬ 
nomia di entrambe le provin¬ 
ce e da Origine a un'lmpreaa 
che nelle claaaillche della di- 
flilbuiione ai avvicina mollo 
al top Italiano e che viene a 
collocar» - con i previall S27 
miliardi di ialturaio per l’89 - 
al terzo 0 quarto poalo Ira le 
Caopdldlatribuzione Mentre 
molte lualoni uno deiiale da 
pr^lrmili economici, queata 
PaCim'I^XIenae Coop Fer- 
nrare dellala Inyece dai auc- 
cM,EU Cuna che l'altra han- 
ndinlaitl realizzalo le airutture 
pM^elllclenU nella propria 
lealH locale^ Una ammura 
che vede un mpt Ira Upologre 
moderne, nperrnercatl, Inie- 
giall, e I primi ipennercati del¬ 
ia rate A Modena i già 
in hjniione II primo Ipenner- 
calo Inaerilo in un centro 
commerciale • <1 PoitoU> ^ 



Spesa magnetica: 
senza contanti 
e a basso costo 


■a Un buon vernalo slgnin- 
ca anche una vene di comodi¬ 
tà, I aervizi Introdotti 0 in cor- 
ao di Introduzione a Coop 
Eaienae per voci e clienti di 
Modena e Ferrara vanno esat¬ 
tamente In queata direzione 

E comodo pagare con un 
semplice cartoncino a banda 
(nautica, senza preocoupan 
si del contanti Non al tratta 
del •solita» bancomat, ma di 
un servizio di credilo che 
Coop olire al suoi clienti e so¬ 
ci 

La questione del mezzi di 
pagamento che semplincano 
la vita ai consumatori è pro¬ 
blema allrontato da tempo a 
lutti I livelli, tanto che si può 
parlare di una vera e propna 
branca di studi elettronici, la 
moneilca. La prima creatura à 
stala senz'altro il POS, che al¬ 
tro non è che l'abbreviazione 
della dlcinira inglese «polnt ol 
sale*, punto di vendita. In que¬ 
sto caso. Il negozio 0 II super¬ 
mercato che decide di intro¬ 
durre questo servizio si con¬ 
venziona con una banca e so¬ 
prattutto con la Sip, che loml- 
ace la linea •dedicata» attra¬ 
verso la quale passa l'ordine 
di pagamento del cliente a 
credito del negozio stesso Al¬ 
la cassa viene Installalo un ter¬ 
minale simile a una tastiera le- 
lelonlca. Il cliente India la car¬ 
ta Pel lermlnale e balle le cin 
que dire, del proprio codice 
segreto, PopodIchè la cassie¬ 
ra batte l'Importo della spesa 
e dal terminale esce lo scon- 


E PAGJNE con 


Due province interne T z asso nella manica 

Passato comune, comunione di interesà Cchi un Otturato di oltre 500 miliardi 
Le coop di consumo di Modena e Fenara la nuova impresa entra nel qi^tetto 
consolidano anche le economie provinciali é testa della grande disbribuk)ne 

In Padania fusione ducale 


mentre quello di Ferrara aprì* 
T& I battenti tnk un anno appe¬ 
na Entrambe rappresentano 
Iq mas^ma capacitA concor¬ 
renziale nei propri mercati i 
differenziali di concorrenza 
delle rispettive strutture ri¬ 
spetto ai misliori operatori lo¬ 
cali lo dimostrano La fusione 
si fonda quindi su nsorse soli¬ 
de e disponibili^ su capacità e 
successi conseguiti Coop 
Estense manterrà con i soci lo 
stesso stretto legame che ne 
ha determinato il successo 
una presenza^ quella dei soci, 
diffusa e importante, visto che 
nelle due province interessate 
se ne contano già 148 000 
Le motivazioni che stanno 
alla base della fusione proven¬ 
gono dallo sviluppo che ha 
avuto in generale la grande di¬ 
stribuzione in Italia negli ulti¬ 
mi anni In particoiare, poi, n- 
spetto allo cresata della coo¬ 
perazione di consumaton. la 
nascita di un'impresa coope¬ 
rativa forte del radicamento 
sul terntono e capace di offn- 
re una sempre migliore qualità 
del servizio, non potrà che ag¬ 
giungere una grande capacità 
propulsiva allo sviluppo gene¬ 
rale È òitnal ben noto che i 
consumi alimentari nel nostro 
Paese ammontano oggi a cir¬ 
ca 120-130 000 miliardi di 
questi una quota attorno ai 
^.OQO miliari è sviluppata 
dalia n|odema disfrìbuzione 
Sulla base delle stime disponi¬ 
bili, la crescita di questa pre¬ 
senza dovrebbe arrivare, nel 
1992, al 40X. cioà circa 
50 000 miliardi a valori attuali, 
con un trend di incremento 
dei numero degli esercizi de- 
specializzati superiore al 50% 
M una proiezione di 140 iper 
mercati contro gli attuali SI 
Sono quindi evidenti due 
i^ps(|: se le cqpperative, come 


singole entità e come sistema 
di imprese, non sapranno 
conservare la loro attuale tea 
dership nella grande distnbu- 
zione, alin soggetti emerge¬ 
ranno Chi nesce infatti ad 
esprìmere i maggiori volumi 
avrà anche le miglion condi¬ 
zioni contrattuali con la prò- 

Le cifre 
di un 
successo 


■■ i numeri di Coop 
Estense sono nassunti nella 
scheda che pubblichiamo a 
parte conviene però ag- 
: giungere qualche commen 
lo 1527 miliardi di fatturato 
previsti per ii 1989 rappre 
Sentano lo sviluppo dei 
buoni risultati degli anni 
precedenti net 1988 la 
Coop Modena aveva fattu¬ 
rato 345 miliardi e Coop 
Ferrara 130 La quota pro¬ 
veniente dagli extralimenta- 
n sarà del 15% circa 
I Con la fusione l'azienda 
! potrà contare su quasi due¬ 
mila dipendenti, con possi¬ 
bilità di crescita ulteriore 
Delle 56 strutture d| vendi¬ 
ta, trentuno sono supermer¬ 
cati di dimensioni superiori 
a 400 metn quadrati, e spic¬ 
ca la presenza di un iper¬ 
mercato di 6000 metn qua¬ 
drati di superficie effettiva 1 
programmi di investimento 
lasciano prevedere una ul- 
tenore crescita della super¬ 
ficie moderna - che già og¬ 
gi Incide per oltre II SOX * 
per altri 20000 metri qua¬ 
drati circa Alle linea di 
azione in tempi brevi vanno 


duzione Se quindi Coop vuo¬ 
le restare all atte^ dei biso¬ 
gni e delle nchieste di efficen- 
za che vengono ds^tt stessi 
SOCI, deve essere alla testa dei 
migiion operatori distnbullvl 
In secondo luogo, anche le 
realtà oggi apparentemente 
forti del sistenia copperativo 


al nastro di partenza 
i4a.eoo 
I soci 
49.100 
1 soci prestatori 

6.000 tnlllonl 

il capitale sociale 

00 

le strutture di vendita 
41.079 mq 
I area di vendita 
1.900 
I lavoratori 
400.790 mHlofd 
le vendite aNmentarl 
previste nel 1989 
70.499 miHonl 
le vendite non alimentari 
previste nel 1989 

200 iffiMordI 

gli investimenti previsti pe 
irpiano di Sviluppo 198^S 


potrebbero sempre piu fatica 
re a resistere alle pressioni 
competitive e al protagoni¬ 
smo nazionale di altri 
È anche da queste conside¬ 
razioni che ha tratto forza e 
ulteriore ragione il progetto di 
unificazione tra te due coope¬ 
rative Perchè consolida le 


strutture, concentra nsorse 
economiche, aui^nta la ca¬ 
pacità e la dimenane delle 
risorse umane disponibili, 
perchè, infine, libera poten¬ 
zialità nmaste finora inespres¬ 
se Un'impresa di 150 000 so¬ 
ci non ha più difTicoltà gestio¬ 
nali e partecipative di una di 


coniugate le prospettive di 
lungo perìodo E in questa 
ottica che va interpretata ia 
recente acquisizione da 
parte di Coop Modena Cel 
SOX insieme a Coop Emilia 
Veneto) delle società e del¬ 
le 40 strutture di vendita 
della catena veneta «Full*, 
cqn i'obieiiivo del consoli¬ 
damento della presenza 
Coop in Emilia Romana, 
Veneto. Trentino e Marche 



I soci guardano all’ecologia 


tnno Dal punto di vista del 
cliente il vantaggio è quello di 
non portare in giro contanti 
L'unico piccolo svantaggio è 
che l’importo della spesa vie¬ 
ne addebitato sul conto con la 
valuta dei giorno precedente 

Stessa comodità e qualche 
vantaggio ancora in più dalla 
carta di credito emessa dalla 
stessa azienda di dlstnbuzìo- 
ne E' questo il caso della 
Coop «Coopeard è infatti la 
denominazione della carta di 
pagamento di Coop Estense 
Alle casse dei supermercati 
che via via, dopo i'iper dei 
centro commerciate di Mode¬ 
na - che è stato il pnmo -, 
verranno collegati, si trova un 
piccolo terminale, delle di 
mensioni di una scatola da 
scarpe Al momento del paga¬ 
mento, la carta deve essere in¬ 
filata nel terminale Automati¬ 
camente viene emesso lo 
scontrino con gli estremi della 
carta e la annotazione dell im¬ 
porto speso, che viene anche 
memorizzato per il successivo 
pagamento Normalmente si 
paga una sola volta al mese 
direttamente con addebito sui 
conto corrente bancario del 
cliente 

Fer chiedere la carta, basta 
riempire un modulo negli uffi¬ 
ci soci della cooperativa il 
tetto massimo di ^sa setti¬ 
manale è di 500 odo lire Per 
ogni operazione il cliente pa¬ 
ga SOolire.e all'atto delia ri¬ 
chiesta versa la quota annua 
di i2 000 lire Come si vede, si 
tratta di una grande comodila 
a basso prezzo 



L'Ipsrmercato t| Portali», punto 61 forza della rata commarciala modanasa Nella foto In alto, la seda ammlnlstrailva della Coop Estansa 


wm Saranno centocinquan¬ 
tamila 1 SOCI della Coop Esten 
se Un grande patnmonio non 
solo da salvaguardare ma an 
che da studiare con attenzio 
ne Intanto per I entità del fe 
nomeno sociale che rappre 
senta II 35% delle famiglie 
modenesi ad esempio è so 
CIO della cooperativa e il 47% 
dei SOCI coop è rappresentato 
da donne mentre oltre un 
quarto ha un eia infenore ai 
36 anni Soci sempre piu gio 
vani quindi a cui deve andare 
un servizio sempre più diver 
siflcato 

Il socio ha con la Coop un 
rapporto continuativo e anche 
previlegiato certamente negli 
acquisti e sotto altre forme 
IVa queste vanno ncordate le 
offerte commerciali nservate 
il ristorno degli eventuali utili 
di bilanao la remunerazione 
del capitale sociale opportu 
mtà turìstico ricreative servi 
ZIO prestito partecipazione al 
le attività delle sezioni soci e 
informazione tramite nvisie 


distribuite ai soli soci 

il grande numero delle pre¬ 
senze nella «città cooperati 
va» modenese ha imposto un 
nuovo metodo per strutturare 
ia partecipazione Dal 1987. 
quindi è stato introdotto li vo 
to per cornspondenza nelle 
cariche elettive Da allora ven 
gono inviate a domicilio le li 
ste dei candidati e una scheda 
da compitare e imbucare nel 
le urne collocate in tutti i ne 
gozi Coop Con questo siste 
ma dalle 7000 persone che 
partecipavano fisicamente al 
le assemblee si è passati ai 
ventimila voti inviati per corri 
spondenza Ciò significa che 
non è la canea partecipativa 
che difetta ma canali agili e 
flessibili che facilitino it con 
tatto 

Questo strumento di comu 
nicazione con la base sociale 
servirà anche per consultare 


tutti I SOCI su altre materie im¬ 
portanti Inoltre la Coq) man¬ 
tiene ii contatto con i soci la 
cendo ricorso ad indagini ad 
hoc su campioni rappresenta¬ 
tivi dei SOCI Dal Panel Soci, 
indagine a cani|»one su tre 
cento famiglie emergono opi 
moni e indicazioni, parametn 
di nfenmento coi quali ragio¬ 
nare sugli effetti delie scelte 
adottate o sulle attese di nuo¬ 
ve iniziative Ma questo siste 
ma è efficacemente «ipporta 
IO dal principale strumento di 
comunicazione, te sezioni 
Qui li socio può effettivamen 
le partecipare sta per e^nme 
re opinioni relative alle scelte 
generali dell im^M'esa »a per 
parteapare alle Iniaative n 
volte ail esterno ai cittadini, 
alla scuola ai consumaton 
Tra le recenti iniziative del 
le sezioni soci modenesi van 
no ncordale la raccolta di fir 


me per bandire la produzione 
e il consumo di gas CFC (clo- 
roftuorocarbun) che conin 
buisce al delenoramento del¬ 
lo strato di ozono dell atmo¬ 
sfera 1 impegno per la sostitu¬ 
zione dei sacchetti di plastica 
con sportine di carta biode¬ 
gradabili e le costanti attività 
di informazione negli spazi a 
loro assegnali all interno dei 
supcnnercali 

Recentemente il territono 
coperto da Coop Estense è 
staio suddiviso complessiva 
mente in tredici «zone soci», 
di CUI otto a Modena e cinque 
a Ferrara Obiettivo di fondo 
di questa trasformazione delta 
struttura sociale è di passare, 
sia a Modena che a Ferrara, 
dalle tante sezioni soci sparse, 
disomogenee Ira loro a po 
che zone incisive efficienti e 
ben dislnbuite sul lemtono Si 
tratta di zone piu omogenee, 
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ISiOOO Ha invece pm mezzi e 
piu nsorse per ailronfaria. 11 
problema è quello di coniuga¬ 
re dimensione di impresa e 
protagonismo sociale, obietti¬ 
vi e nsultali, scelte e control¬ 
lo È il problema normale di 
ogni impresa, di un'impresa 
cooperativa di consumatori 














della spesa quotidiana, con 
crescere ultenormente. SI c( 
attenzione nel confronti del 

una pe 
>fllte un 
a nocivi 

ii maisimq^impe^ hetteèc 

^ta dei 

Coop Estense 
presto «spesa 
a domidllo» 

24 ore su 24? 

i 


esiinai^ a ; j 


Avanzano i giovani; il 47% degli associati sono donne. L’intervento 
sulle scelte imprenditoriali è effettivo. Cresce l’impegno ambientale 


u voffà ancora un po di 
tempo, perchè te lde« bello 
>Kms8mprg » oito4mmedia- 
temente «praticabillK alla 
Coop EstensesI Ita atudian- 

ore su 24 tramite operatote negli orari di apertura e 
lerìa telefonica iiMjuelli di chiuiara. ^lla spèsà a distahai^H 

che la mag^ranza delle giovante del airtghw 

sarebbe ben contonta di pagare una piccola somma 
plementare per questo tifto di comodiià* w 


Lo sviluppo 
si gioca sui 
servizi integrati 


piu rappresentative piu gran¬ 
di, quindi anche per evitare 
I eccessiva identificazione se¬ 
zione soci negozio che ha 
avuto lati posilivi come lo 
stretto legame e il coinvolgi¬ 
mento ma anche lati negativi, 
come la visione ristretta al 
quartiere o a! paese a scapilo 
di una globalita dello sviluppo 
e de! servizio integrato offerto 
dall azienda 

La struttura tcmtonale per 
zone rappresenta una novità 
soprattutto per Feixara così 
come 1 sondaggi e il voto per 
cornspondenza Anche la 
struttura organizzativa dell a- 
zienda sta cambuindo con 
1 obiettivo della majggiore efll- 
cienza ed efficacia possibile 
Quindi flessibiliiàcrganizzati- 
va specializzazione compe¬ 
tenza e rQzlonallzz.izione de, 
le risorse È am he da queste 
considerazioni che ha tratto 
forza e ultenore ragione il 
progetto di unificai ione tra le 
due cooperative Perchè con¬ 
solida le stnitture e le rende 
sempre piu efficienti 


■i La domanda del consu¬ 
matore nchiederà rempre più 
alte imprese di distnbuzione 
una superiore capacità di ser¬ 
vizio. di specializzazione e in¬ 
sieme di ampiezza dell'ofre^ 
ta Nei prossimi dieci anni la 
rete distributiva subirà i;mfon- 
di mutamenti II piano di svi¬ 
luppo proposto da Coop 
Estense e già m corso, si basa 
alila concentrazione della re¬ 
te Coop e sull integrazione 
commerciale Infatti, solo in¬ 
tegrando il servizio, preve¬ 
dendo spazio per tutte \é lo^ 
me di distribuzione, si rispon¬ 
de adeguatamente al consu¬ 
matore il plano di sviluppo di 
Coop Modena tiene conto di 
tutte le alleanze possibili e di 
quelle già praticate Sì tratta 
quindi di un piario di gmppo, 
(rèr un incontro con molti pro¬ 
tagonisti in particolare, con 
gli operaton commerciali del¬ 
ie piccole e medie superflci 
^lecìalizzate e con imprese di 
servizi, interessati a promuo¬ 
vere li propno sviluppo nei 
nuovi centri commerciali e 
nelle aree di presenu coope¬ 
rativa, per creare le sinergie di 
convenienza e di servizio atte¬ 
se consumatore 
Un primo esempio concre¬ 
to è quello realizzato a Modo 
na nel centro commerciale «i 
Portali» Qui insieme all ipcr 
mercato Coop, nella gallena 
centrale, si affacciano ben 
trenta negozi specializzati e 
servizi vari SI può dire che 
rappresenta un esempio già 
attivo di moderna integrazio¬ 
ne commerciale cosi come ci 
si attende dall’analogo iper «Il 
castello» in costruzione a Fer¬ 
rara Altrettanto interessante 
è l'esperienza realizzata due 
anni fa da Coop Modena a 
Carpi con un grande super- 


mercato inscnio in un centro 
commerciale, quesfullimo 
gestito In »:cordo con la Iom* 
te Confesercenlì tramite poli¬ 
tiche coordinate di protnow 
ne Si tratta di esempi di quell, 
te rete «sistemica e integraiMI 
che si vuole costruire a vMt 
taggio di tutti Permette 
consumate^ risposte dnren^- 
cate e quindi adeguale wu 
nuova domanda, a alle imp^ 
se dà concrete opportunità di 
crescita, potendo esprimere 
la propna imprenditorìa)Ì#l 
grado di qualificazione. 

Con questa iUosofia tà lOfiè 
aperti i nuovi cantieri, tóh 
analogo spirito la Coop si'-è 
proposta tra i protagonisti dM 
rinnovamento nelle due |Mf^ 
vince A Modena ad esemM 
SI sta sollecitando 1 attiva;^ 
ne del bando per I assegfifi- 
irione del terzo centro com¬ 
merciale previsto plaiKr^i 
urbanistica commendale m 
Comune al quale Coop 
se chiede di partecipare 
adeguare la propria preserva 
al sociale per potere conff 
buire al nnnovamenio e ^ 
qualificazi^e del senrim 
fxr realizzare gli obieUivl‘^d| 
pianificazione pubblica. 
ci Si aspettano previlegi, ^ 
solo eque valutazioni difite 
possibilità e delle capacUaoi 
coninbuto ad aumentare il jj- 
ve Ho di sviluppo nel terridfe 
di competenza. Il ruolo di m- 
gi deriva dai risultati raggiiMl 
in questi anni concentriSipp, 
dal dopoguerra. centlnaìAAÌ 
negozi es&tenti. riorganlu^- 
do la propria rete di vend^ 
assumervdosi oneri e 
senza aiuu e favoritismi, con 
investimenti sostenuti d^ |mì 
e non da altri, con reaHziw& 
ni moderne ed evolutel^ 
hanno realizzato gli 
di pianificazione pubblica. 
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Dairàssociazione dei braccianti alla grande imprenditorialità 
Ravenna taccoglie l’eredità storica come sfida al futuro 


u 


, più cooperativa 


, Ci «lama messi Insieme 
lir essere t'pia iippresa» e 
1 coppenliva», « per con- 
iuirp,tl disegno naslonale 
I mrilineRtaUga di adR- 
"IdC Innovale leaue pre- 
fin un psreaio pineom- 
ieSnsilGifoconun'op 

I lSf&nnadove 
ìilènse c&^ratlve più 
al aonp^pcedute 
WnL^he in edilisla. 

I di particolare successo 
•CMC» a >Consarilo 
naie» ^'assemblea di 
lo di noèta manina si 
i n (KMlw centinaia di 
lallacaiiachevldell'co- 
f 18 mlle 1883 , di 
prima Cooperativa de- 
iraibracClantidlKaven- 
itumodelloperlecoQ- 
re successive di chi ave- 
ale btaccb da impiega¬ 
le bonlUcne nell agrlcol- 
tell edili*» e lo voleva 
tenia wdrone* 

nES Coop, nel 
aMvanb raccolto lere- 
Upened organlaiaiiva 
iWeinn di piccole espe- 
Adooperallve ed aaso- 
! svoltesi dalla line del* 
secolo, al primo e al se- 
I dopoguerra, in uni 
del comune di Ravenna 
tomprensorl di Lugo e di 
a Oggi!avvenutaiuslo- 
1 le'due cooperative se- 
nnuovó Inizia d| questa 
di lavoro E un nuovo 
ino con nói stessi soci e 
tri, e conquanii slamo In 
re relaslone nelle regio 
Isole del paese, 
che clcaratlerissa Sono 
lenivi della nostra nato- 
ccupaslone sicura della 
I gente, la quelite della 


produzione, I allldairlltte del 
slostri impegnir I onesta e la 
trasparenza dei,neutro essere 
Sul mercato dalle ^e del 
rinnovamento e dellSjdemo- 
erazia, contro la conservazio¬ 
ne le malie e l'auibdiàrlsmo 
Collaboratori lidatl# ptoposi- 
llvl delle autonbAilè locali e 
regionali lavoriamo qol Tatti 


Fotodigmppo 
per un 

grande evento 


per crescita ovunque, del 
tessuto (Produttivo locale 
Lo, sviluppo dei caratteri 
dell ibpresa o la necessaria 
crescita organizaativa e p|t> 
duttt\^a esigono ulteriori quali* 
tà nel processo formazione 
ejnotlvazione del socio lavo* 
ratore imprenditore coopera 
tivo Coti lo sviluppo del slste 


mi informativi e formativi in 
tenti, assume evidenza li tema 
dellii cointeressenza nell au 
t«^Mtlone( di grandìé attualità 
e triodamità nel dialogo còn* 
franto con lé organizzazioni 
^ndacalti tema che nelle coò- 
perative può irovàra un terre* 
no adatto per feconde appli 
cazioni Anche in questo per 


quanto possibile Iter vuole es 
sere luogo per valide espe 
rienze Con Iter vogliamo es¬ 
tere imprenditorialmente (gù 
adeguati nel misurarci col fu 
tiìro, come impresa che ha al 
suo centra il valore della per 
sona umana e del suo lavoro 
Loreazo Saattnl 
Presidente dell Iter 


i w 


■I Poto di gruppo in occasione della ceri¬ 
monia ufficiale di fusione delle cooperative 


co di Ravenna, mons. Ersilio Tonini, arctvesco* 
'w (CU Ravenna, Giorgio Boscherini sindaco di 


venna li S aprile scórso Da àlnistra a dèiin. 
CÙinruditonlD Mingozzi. prendente delta Pro¬ 
vincia di Ravenna, Jiw Pietro BacearinL presi¬ 
dente Celie di Ravenna, Mauro Dragoni, flndi- 


wn.wiiia, (ncMuciiic v>cuiu rgatcauii, uiic*- 

lore generate staff di Iter, Venere Scardovt, 
Vicepresidènte iter Michele Cavallini, orardi- 
n'àttm della direzione operativa di Iteri Gio¬ 
vanni Guemni, vicepresidente Rescoop 


Costruire negli anni 90 

NelFEuropa 

dei sistemi integrati 

una strategia 

per reggere lo scontro 


■i liernasce in un contesto 
post industnale in grande fer¬ 
mento e con grandi prospetti¬ 
ve per i economia intemazio¬ 
nale I più noti economisti 
pievedono un lungo periodo 
di sviluppo progressivo del 
benessere per tutti i Paesi an 
che quelli «in via di sviluppo» 
peri quali il debito sarà pr(A>a- 
bilmente azzerato in quanto 
diversamente condizionereb¬ 
bero con la povertà e l'instabi 
htà politica crescente, anche t 
Paesi ricchi 

L Europa si sta preparando 
all economia del benessere 
attraverso una strutturazione 
delie imprese sempre più urie* 
grata e verticale con grandi 
grappi che contrcrilano il ciclo 
produttivo dalla lavorazione 
della materia prima fino all al¬ 
ta finanza Sotto questo profi* 
lo I Italia è fortemente impre* 
parata poiché la nostra im* 
prenditoria quantitattvamen* 
te più consistente, è medio- 
piccola L impresa cooperati¬ 
va Iter a imprenditorialità dif¬ 
fusa, vuole attuare una strale 
già che contribuisca in modo 
determinante alio sviluppo 
della Lega delle Cooperative 
in termini di medro sistema 
integrato con capacità di in 
cidenza nel mercato europeo 
Fonda cosi la sua strategia de¬ 
gli anni SO su tre cardini 

Pnmo diversificare im¬ 
prenditorialmente gli affari e I 
mercati Si tratta di affrontare, 
da un iato grandi opere di in¬ 
gegneria che richiedono inter* 
venti Integrati prodotto-servizi 
(progettazione, flnanziamen 
lo gestione, riuso, ecc> pro¬ 


ponendosi come interiocuto* 
re c^ace e preferenziale pei 
la committenza pubblica « 
dall altro di integrare e comU 
nare il mix degii affari attivan 
do auraverso strutture ftnan- 
ziarie proprie, parteCi|>azion] 
in società non del settore dd 
le costruzioni (meccanica, 
elettronica, ingegneria) Per 
quanto nguarda 1 mercati. Iter 
si rivolger^ oltre che al mer¬ 
cato italiano, al Paesi del Sud 
Europa e ai Paesi ad econo¬ 
mia emergente del Sud-Est 
Asiatico 

il secondo punto della stra¬ 
tegia consiste ndi'aggredire 
le nuove fronUere del costrui¬ 
re È evidente che rinte^fCc 
zlone verticale sioiramente 
vincente è quella che annette 
anche la lecndc^ appro¬ 
priata Iter si attrezzerà di stru¬ 
mentazione tecnologica ade¬ 
guata attraverso acquisizioiri 
e concessioni da società ter¬ 
ze, per aggredire le nuove 
Ironiiere del costruire degli 
anni 90 ovvero i sistemi di di¬ 
sinquinamento (solidi, liquidi, 
gas) urbani industnaii, territo- 
nali, le strutture di serazio alia 
telematica e ai sistemi di rei e 
(Home e building automi- 
llon) 

Riammodemare il modelio 
di impresa è il terzo dei punti 
cardine Un modello basato 
sulla impienditorialilà diffusa 
e la partecipazione attiva di 
tutta la struttura alla gestione, 
rappresenta la vera carta vin¬ 
cente di Iter 

Cario Prteeecht 

direttore generale staff di Iter 


l'MnRinm 


Michele Cavallini illustra gli obiettivi di un’azienda 

che vuol conquistare nuovi mercati e migliorare la redditività 


Il fatturato balza in avanti del 25% 


L'inaegneie Micl.ele Cavallini è il«ooidlnatòre del¬ 
la direzione operativa della neonata ltarf>chn si 
trova ad affrontare il primo anno di attiviti su un 
marcato difficile, competitivo e In contine evolu¬ 
zione Gli abbiamo chiesto di tracciare le linee su 
cui poggia il bilancio di previsione 1989. Un bilan¬ 
cio teso a consolidate lo stato attuale ma anche a 
delineate nuove prospettive di sviluppo. 


L'ing MIehsIs Csvslllnl coonUnalorsqslladlrstloiisoperstlvsdlller 
---- 

ir 

I 4 fusione delle due cooperative Rescoop e Crc 
nflla nuova impresa Iter, avvenuta uKicialmente 11 
|,aptile scorso, ha suscitato ampie e positive rea- 
lioni fra le forze sociali ed economiche del territo- 
fte ravennate Ecco alcune delle dichiarazioni rac- 
ijolle a caldo fra autorevoli esponenti deH'ammini- 
Wazione pubblica, del movimento cooperativo e 
I sindacato 


■1 Ingegner Cavallini ql 
può illustrare sintèticamente 
le linee fondamentali del bi¬ 
lancio di previsione di Iter per 
il 1989? 

«Partiamo dal portafoglio 
órdini la quantità di commes 
se acquisite alia fine dèll’88, 
che ammonta a 350 miliardi è 
arficolaia in una serie di lavo¬ 
ri, in gran parte legati alla 
committenza pubblica da 
realizzare in Sicilia, Cano¬ 
nia, ^glia Sardegna e ne 
mónte, nonché in provincia di 
Ravénnà e in quelle limitrofe 


liOPIHIONI 


che sono le nostre piu fre¬ 
quenti zone di operattintà Lo- 
biettivo, se da una parte è 
consolidare questa presenza, 
da!l’i|ltra è sviluppare graduai 
ménte (è nostra attività su tut 
tq il tertitorio nazioiiale» 

Ma come pensate di svilup- 
par\4 su di un mercato nazio¬ 
nale delle costruzioni, che og 
g) nchiede imprese dotate di 
uri ’kriow how avanzato e di¬ 
versificato e capaci di gestire 
progetti sempre più ampi e 
complessi? «Per r89 signiHca 
consolidare lo stato attuale 


raggiunto con 1 unificazione 
delle due cooperative L’Or 
blettivo strategico a medio 
termine è quello di rfi^ire a 
soddisfare qualsia nuova do¬ 
manda di mercato conflgu 
rando Iter come impresa ge¬ 
nerale che ha in se la capacità 
globale di pianificare progetti 
e programmi, di attivare fonti 
e tecniche finanziarie innova 
live, di costruire modelli com¬ 
plessi di organizzazione per la 
realizzazione dei lawn Cer¬ 
cheremo di puntare ad una 
maggiore capacità autonoma 
di Iter sui mercato é di parte¬ 
cipare attivamente alle Struttu¬ 
re consortili, alia costruzione 
di nuove alleanze, allindivi 
duazione di nuovi e piu ampi 
mercati, non escluso quello 
intemazionale» 

Passiamo alle cifre Qual è 
il fatturato previsto per 189^ 
•La cifra completiva é di 176 
miliardi di cui U2 in area na¬ 


zionale e 64 relativi all area di 
sede Rispetto alla somma dei 
consutm delle due cooperati¬ 
ve nell 88 (circa 140 miliardi) 
si registra un incremento in 
termini monetari del 25X Un 
incremento notevole rispetto 
agli andamenti del mercato, 
tale da nchiedere un forte im 
pegno da parte di tutta la 
struttura operativa e sociale» 
Sul versante degli investi 
menti quali sono gli obiettivi 
’89? «II fondo Investimenti 
ammonta a 2,4 miliardi, di cui 
18 per il rinnovo del parco 
macchine ed attrezzature e 
600 milioni per potenziare il 
sistema informatico» E sul 
plano occupazionale, quaJ’è 
la situazione? «Il livello di oc 
cupazione è stabile contiamo 
su un personale di circa 960 
unità di CUI 75&operai. fra oc 
cupali in sede e fuori sede e di 
pocopiudi200impiegaU 625 
di questi sono soci» (^me in¬ 


tendete agire sul rapporto fra 
costi e redditivrià? «La fusione 
ha permesso a Iter di abbassa¬ 
re I costi generali, ebe preve¬ 
diamo attorno al 6X. nella fa¬ 
se critica dell 85 erano del 
7,6X L incidenza degli oneri 
fmanzian si attesta invece at¬ 
torno al 2X, neir66 era del 
35X In effetti la redditMlÀ di 
Iter non è ancora cori elevala 
come farebbe su|H>ore il po^ 
taloglio commesse, a causa 
della forte competiUvilà del 
mercato Per 189,1 utile previ¬ 
sto è attorno all'13X del lattu- 
rato Oltre all'abbattfroenio 
dei costi e ali’incremenlo di 
redditività uno dei nostri 
obiettivi è I accrescimento pa¬ 
trimoniale dell azienda, uni re¬ 
quisito fondamentale per po¬ 
tere aggredire quelle fasce di 
mercato più a rischio che si 
presenteranno soprattutto, in 
occasione dell apertura delle 
frontiere europee nel 1992» 


Unanime il consenso delle forze politiche, imprenditoriali 
. sindacali e sociali sulla validità della unificazione 

Una scelta che gimia avanti con forza 


■P 11 vicepresidente di Iter 
venere Scardovi ha sottoll 
Aeato che 1 obicttivo non è ia 
jcreaziohe di un colosso so¬ 
ro sulla carta statico incapa 
di crescere e pianificare il 
^prio sviluppò Anzi Iter fin 
M ora si colloca su di un nuo- 
Jp livello di impresa con un 

f cuoio leader nelle specifiche 
Funzioni di direzione lavo 
"^■sapofiloggio progettazione 
mpiessiva dell operq ge 
Dhe e controllo finanziario 
Il intervento ed inoltre 
^n tutu ( requisiti per stare ai 
favoli dove si decide la politi 
^ delle costruzioni del nostro 
™se Con la consapevolez 
ìzal comunque che si è avvia 
mun processo e che gli ag 
gtornamenti dovranno rientra 
jle nel piano del nostro lavo 

, Da parte sua Cesare Bacca 
^nl vicepresldenie dell Arcpl 
^ evidenziato come «la sce| 
M di dare vita ad una nuova 
‘jriluttura imprenditonate ca 
di collocarsi ne) novero 
Mplle grandi imprese italiane 
settore delie costruzioni 
inserisce nella strategia de) 
Lega delle Cooperative tesa 
^W^Tuppare un processo di 
^^rinnovamento Imprenditoriale 
jrer favorire una nuova fase di 
^Kippo In Italia e in Europa 


del modello cooperativo Una 
scelta che aldija di corrette 
motivazioni economiche ha 
una finalità sociale e politica 
più ampia cioè quella di ac 
crescere e difendere rmno 
vandoli i grandi valon e gii 
ideali del movimento coope 
rativo» Per il presidente della 
Provincia di Ravenna Gian- 
nantonio Mingozzi «è un av 
venimento imprenditoriale di 
grande rilievo it fatto che per 
la prima volta due cooperative 
di cosi grandi dimensioni si 
unifichino testiiponia la capa 
cità del movimento cooperati 
vo di guardare avanti a ciò che 
SI muove nei mondo ecojio 
mico II settore si è trasforma 
to profondamente occorre 
essere capaci di stare al passo 
con le trasformazioni e questa 
scelta lo dimostra Iter si ca¬ 
ratterizza come azienda al) a 
vanguardia per il manage 
meni qualificato e per la forte 
autonomia imprenditoriale 
che da forza al progetto» 

Il sindaco di Ravenna Mau 
ro Dragoni ha salutato la co 
stituzione di Iter come «un im 
portante e qualificata scelta 
imprenditoriale che oltre a 
rafforzare il peso ed il presti 
glo dell intero movimento 
cooperativo rafforza li ruolo 
economico della città ed 


espnme I esigenza di un im¬ 
pegno dell ente locale a so¬ 
stenere il progetto senza privi¬ 
legi» 11 sindaco di Lugo, Gian¬ 
carlo Ciani ha affennato che 
la nascita di Iter e la scelta eh 
costituire la sua sede operati¬ 
va a Lugo sono da cogliere 
come «un segno di attenzione 
verso 1 operosità ed il com¬ 
plesso di sinergie economi¬ 
che e produttive che nella cit¬ 
tà opera e che insieme vuole 
sviluppare» Laravescovo di 
Ravenna mons Ersilio Tonini, 
sottolineando ciò che sigmfi 
ca oggi «cooperare superan 
do remore ed incertezze», ha 
detto che tale coraggio dimo¬ 
stra che la cooperazìone è 
una forza non solo del passato 
ma anche del futuro Infine, 
Giampaolo Casadei della FU 
tea Cgil di Ravenna ricordan 
do la cnsi che ha sconvolto il 
settore delie costruzioni, he 
definito Iter quale «nuova im¬ 
presa cooperativa che poarie- 
de i numen per essere moder¬ 
na e competitiva in un merca 
to sempre più difficile» preci¬ 
sando però che aldilà di ogni 
falso senso di moderoimo. 
•lo spirito di socialità del coo¬ 
peratori resta un patnmonio 
insostituibile che tutti com¬ 
preso il sindacalo devono di¬ 
fendere e valorizzare» 


DELLA TRADIZIONE 
EDILIZIA RAVENNATE. 
L'ESPERIENZA E 
L’AFFIDABILITÀ DI 70 ANNI 
DI EVOLUZIONE COOPERATIVA. 


Le cifre del successo 


FATTUIUTD PREVISTO IS8S) ITSMIUAROI 


AREE DI operatività EMILIA ROMAGNA 
SICILIA 
PUGUA 
CAMPANIA 
MARCHE 
PIEMONTE 
SARDEGNA 
VENETO 


SPECIALIZZAZIONI PRODUniVE 

EDIUZIA RESIDENZIALE 
EDILIZIA SOCIALE 
EDIUZIA INDUSTRIALE 
RESTAURO E RISTRUTTURAZIONI 
OPERE INFRASTRUTTURAU 
OPERE IDRAUUCHE 
IMPIANTI SPORTIVI 


BREVEHI ESCLUSIVI 

FERRAN 

MINITUNNEL 

OCCUPATI 

625 SOCI ATTIVI 


347 AUSILIARI 


972 TOTALE DIPENDENTT 


BASE SOCIALE 625 SOCI ATTIVI 

661 SOCI PENSIONATI 
1286 totale SOCI 


C.R.C. E RESCOOP 

N 


ou 1919 

QUINDia COOPERATIVE EDIU 

ME 11975 

UNIFICATE IN C.R.C. E RESCOOP 

NEL 1989 

COSTITUISCONO ITER 




















n 21 giigno 4(X)miIa studaiti feiranno gli esami 

Ecco le materie della maturità 


TVOM MATMIITA MCONOA PROVA SCRITTA 


CS iifcP utiiw 


SeAnlMw Miumttlai 


Httlmt , Lttlno 


UnUiUflìn Ungw (Vinlin 


I TIPO DI maturità seconda prova scritta colloquio 


'AwiM 


IMAiiAlM 




IgdHtn iqtreKiMlt 


proaiémmt' 

Mrf 


/niMue idimmlrt- 


lliM nailel p» 
fmmurl 


AMll 

. tmlmgfimalt 


TmleliAatttì 
uteài» Vili- 

• tVfnoM* 


TpMM'Aire- 
iMRilef, mOlriiipnwi' 






ViSttiontvCompot^iQMttvi^ 
luppo di un t«mt arehittnonico 


2* Swionii Compotiikm • «vi* 
(uppft.dl mtìiTUi 


Itiliino. Greco. Storta. Sciéhté hBturdi 


Italtano. Ltnguiatramera. Storia. Fiaica 


itatiano.; Matematica. Pedagogia a Fiiosofia. 
Storia 


hatano.'Seconda lingua atraniera. Fisica. Filo* 
eolie. 


Cettartture Kéltana. Storta. Storie da»'Arte. 
Aoetomieartiatiea 


LetMreUfiraiietiane.StoriadelFArM. Materna* 
.tiet.';6tQrie . 


ISTITUTI TECNICI 


/. . Itatiano.^Spcond8^lmgusistranierai Teoni^^ 

— ' j. .rComtnerÈtalei-Scianzedalle finanze 


'Ragioneria ' - Italiano.'^ Seconda brtgua svan^ 

' ' . delle.lfnenze. Merceologia 


iftOQlolWlp ' ' ->’^ltèRam,.-:Seconda; lingua straniera. Sctenie 

dèllaitnatua. Tccntca eommarciala. •> -i-'- ^ , 


:^'|^jigipniria'ed aconomia azian* Nalltno.w,Scianza della finanze. Matametlea. 
dala informatica generale ad applicazióni geàtiona* 


Italiano;Seconda lingua atraniera. Tecnologia 
lndu8trÌaie;<Tessile. Scienze delle finanze 


Italiano. Estimo.- Topogrsfie. Elementi di djrit* 

■'.tO'. 


ita!nr\o. Estimo rurale ad >elamanti di diritto 
agrario. Industria agraria. Zootecnia 


Italiano. Chimica vìticolo'enologica. Estimo 
turala. Commercio e ledstazione viticoto*eno- 


. Agronomia e ^tivationi' 


VIttèottiiri 


filavigationa aerea 


'|^igaiÌQne'.aarea . 




.m^rluo dUgmtì 
pCNiwnlfé 




' ISTITUTI TECNICI FEMMINILI 


Plieolegte'a pedagogia Italiano, i 


Ungili itraniara 


Indkiao Metehe plif 
atieha 

Impianti di materie pastiche e 
disegno 

Itatiano. Chimica dalie materie plastiche. Elet¬ 
trotecnica. Téchòtogiaòhimicà gensràteedel* 
ta matèrie plastiche 

kidiriùoMeccinici 

Disegno di costruzioni meecaru* 
che e studi di fabbrieszions 

tteliano. Meccanica applieste afie macchine. 
Macchine a fluido. Tecnologie mefeeahiea 

Matto Meeeemeeé 
fireUtieoè 

Disegno di eostiuzioni meccani* 
-ché di precisione è relativi studi 
di fabbricazione 

Iteiiano^Teenoiogie.deliB meccanica fina e di 
preoaione. ENttroniea. Studi di fabbricazione 

tndaào MeteHurgìe, 

Metallurgia. Siderurgia 

ttaiiano. Livarazioiie dei>metaifi. Metaflurgia 
afdarurgli.' ImpianSfmdfalurgi^ 

Matto Tecnologie 
elimentiri 

Teendogie. Inaienti aHnuntarl 
e diaagno relativo 

Ittòeno; Complamenti dirCMmioa genirali ed 
eiettrochimiea. Anefiii chimiee generailB e tee*' 
ntcA-Tecnologie impianti alimentari 




cétioni 


che; Tafagrsfia e Miefonia. Tecnologia genara* 
li eTecnologia delle costruzioni atetironiche 

MOtn TermoMcni* 

ce 

Termotecnica, maocNna a flui¬ 
do 

ftaliMM. Impunti termoteeniei. Maecaniea. 
Tarmoteenica. Macchina a fluido . 

iSTlTUTI TECNia NAUTICI 

indirizzo Cepiteni 

Navìgaziona' . 

. Italiano, lingua tngiHa. Radioelettronica. Ma* 
teontiogia ed oceanografia . 


TIPO DI MATURITÀ SECONDA PROVA SCRITTA 


/OdIrjBo Oieegneiniet Tecnica professionale 
stUitttdimom 


IndirkM Odontottc- Balogia e fii oiogia umane 
nieo 


lincAnCEiD pperatóre Economia politica e acienza del* 
6ommercia/e le finanze 


ImMio Optnten Tecnica dalla distrèuziona .ga* 
coinmareMf dip prp* nerale. ricerche é mercato • 
dottìèHmtnmi atatiitica aziendale' 


tndlhao Gparttoré Orgeniziazione. tecnica tiiertde* 
turieriBO , ' ' le e atatìetica / 


MirttioOttìeo Laboratorio miaurazioni 


IndiriaQ Costriittori 
nasali 


ffldirtzzò MKGhìnisti 


ftaiiano. ’ Aaronautlea. Navigazicme aerea. 
Eiattroteehica. Rado-radar^tecnlca. Elettroni* 


Italieno. Circolazione aerea. Telecomunicazio* 
ni' aaronautiche. Meteorologia laeronaudca. 
Elettrotecnica. RidiO'fadar tecnica. Elettróni* 

co 


Seconda tmgua straniera. Matematica. Mata* 
mitica applicata a itatiitica. Tecnica profea* 
lionale/amminlatrativa. organizzativa ed ope* 

"'■rwlvi'-'"'' 


Italiano. Lingua atraniera. Elementi di diritto, 
economia e aociòtogfa. Economia domeatiea 
e Tecnica organizzarvi 


Italiano. Diritto. Economia e Legislazione so* 
diie. Comibii'itl. maternstica finanziaria e 
statistica. Trasforrnazions e ^ conservazione 
dtgli alimenti 


1 ' MOito generile 

Economia domestica 

Italiano. Pedègogia. LpgNIazione e servizi eo* 
Cieli; Chimicae marcè^ógla: 

\( ' ' 

ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI | 


Tecnologia fotografica a olria* 
matogriwa 

Itiliano, Storia delfarte fotografica. Merceo* 
(oda. Chimica, Ottica fotografica. Economia 
aziendale 


Diaagno applicato alla arfligrafi* 
che 

fteiiano. Impianti grafici e disegno. Storia dri- 
l'erte grefica.e degli stili. Tecnologia grafica 

- ìttéìt» Chimici 

[ imhi 

i ' 

Impiantì di conecrii a disegno 

Italiano. Impianti dì concerìa e disegno. Pro¬ 
duzione e commercio delle pelli. Tecnobgis 
conciaria. Analisi e laboratorio 

MKin Chimici In- 

Impianti limici a disegno 

Italiano. Complementi di chimica ed eiettro- 
chimice. Analisi chimica genersia e-tecnica. 
Impianti chimici e disegno 

Meìtai Confinone 

Analisi dei tempi a dei metodi e 
organizzazione aziendale 

Macchine. Tecnologia della confezione indu¬ 
striale ed organizzazione. Contabilitè ed anali¬ 
si dai.costi 

Mento Coetrutloni 
eeroneutiGhe 

Aeronautica. Coltruiioni aero- 
hautlohe - 

Italtano. Tecnologie aeronautiche. Macchine a 
fluido. Elementi di diritto e di economia 

$■■■■ Indotto Oìtegno dn 

^ tenuti 

Disegno artistico per- tessuti 

Italiano. Storia dell'Arte. Elementi di tintoria e 
di stampa. Analisi. Composizione e fabbrica¬ 
zioni dei tessuti 

Mlnuo Sdttiin 

Distgno di costruzioni 

Itsiiano. Costruzioni edili, stradali e indrauli* 
che. tecnologia dei materiali e deile costruzio¬ 
ni. Impianti ed aganizzezione del cantiere 

.;i.' Matto f/errronica 

.. AKfiisInalle: 

l 

Elettronica generale, Misure 
elettroniche 

Italiano. Elettronica geniale.' Misure elettro¬ 
niche. Elettionica industriate. Controlli e ser¬ 
vomeccanismo. Tecnologia generala. Tecno- 
logiadelte coftruziont elettroniche 

Mkitto eiettrotecm- 

'A' ce;.'' 

impientielettflci^e diségno 

Italiano. Elettronica generale. Impianti elettri¬ 
ci e diségno. Costruzioni elettromeccaniche. 
Tecnologie e disegno 

Mintto Energie nu- 

r deere 

Elettronica'generale nucleare. 
Misura elettroniche 

Italiano. Fisica atomica e nucleare. Impianti 
nucleari e tecnologie relative. Controlli. Ser¬ 
vomeccanismi ed applicazioni 

Mkiito Fitioe 
l Muttriele 

ElmirolKnica 

Itaìianò. Fisica applicata. Chimica, fisica ed 
elettrochimica. Impianti industriali e disegno’ 

: Matto hìétttne 
‘■■oerterliL- ■ 

Impianti di cartiere e. disegno 

Italiano. Analisi chimica generale e tecnica. 
Tècnòlogiè cartaria, impianti di cartiere e di- 
légno 

Matto inéiauia 
metehneccvuce 

Tecnologia matalmeccanica 

Italiano. Tecnologia meccanica. Studi di fab¬ 
bricazione e disegno. Elementi di diritto e di 
economia 

Mkieto induame mi- 
^ tmtfii 

Arteminararia 

Italiano. Mineralogia. Geologia. Topografia e 
Diségno. Arricchimento dei minerali 

MOtto Muatrie ne- 
^ valmeGoanlca 

Teoria della nave 

Itatiano. Teoria della nave, tecnologie naval- 
mèccsniche. Costruzioni navali, disegno e 
studi di fabbricazione 

iMrtao PKAit(r/a of- 

rie#:-' ' ^ 

piiegno tecnico 

Italieno. Ottica. Strumenti ottici. Tecnologia 
dèi vètrq. Elementi di diritto ed economia 

MOao Induatrie 

moie 

Disegno tessile 

Italiano. Filatura. Tecnologia tessile. Analisi, 
cómposizidne e fabbricazione dei tessuti. Ele¬ 
menti di tintoria e finitura dei tessuti 

MMoe liMhiitrli tìn¬ 
ti "TU : 

Non É previste alcuna materia 

Itaijano, Analisi chimica. Finitura dei tessuti. 
Chimica.. Tintoria sostanze coloranti 

' hMmmlnfirmitìci 

Informatica generala, applica* 
zibhi tecnico-aclantificha 

Italiano. Elettronica. Sistemi. Automazione. 
Maièmatìca ganarala applicata 

lii0Ìmitì>Ìhtàì 

Disegno tecnico 

Italienb. Filatura. Tecnologia maglieria. Anali¬ 
si. Composizione e fabbricazione delle maglie. 
Elementi di tintoria 

\ 


Teoria ideile nsve «tÌMano; iir^.inglaae. Eletirotecniie;‘C^ 

etrusoni navali e disegno di costruzioni nàvali 

Macchine ltilleno.'Ìingittinglese.Elettrotecnieeidlm* 

. pianti élettrfd (fi bordo..Elementi di teoria del- 
lansve 


iSTlTUTt TECNtCt PER H. TURISMO 


Computisteria Itaiìsnó. Seconda Rngua sdaniara. Diritto e 

(agi^iona turistica 


f ISTITUTI TECWQ PER OEOMÈTRI 


Italiano. Eatimo. Coatruzipni. Elementi di di 


MATURITÀ PROFESSIONALE 


. kidiriito Agrotecnico 


Indiriuo AnttiM 
contabile 


fnàiriito Aasisrenre 
per comuflitd infenctH 


Miritto Chimieo dal- 
hlndMtriiC0fdmkhà 


Tecnica della gestione ezìendala Unguee letteratura Heliana. Scienze naturati e 
e atrutture di sviluppo dalle col* Fitòpatologie. Agronomia e Coltivazioni, 
lattivitè agricole Meccanica egrarìa. ZòotecnicB e Canio rurale. 

Chimice e Induatrie egraria.-Eoonomia potltice 
ed Konomia e atatiatica agraria 


Analisi della contabiliti generale Lingua e Ietterà heliene. Economie ptfiitice e 
ecienze delie finenze. ConttoHo bud^erio. 
Ingleae 


Psicologia Ungua e leitare Italiane. Storia. Pedagogia. 

Matematica 


Impianti industriali ceramici e (fi* Ungua a lettere iteliene. Matematica. Caremi* 

segno ce induatriale e laboratorio analiai strumentali 

e tecniche. Organizzazione aziandate 


Indrazo Segret a rio 
d'amministranone 


tndmao Tecnico deffe 
Grsfìce • detti PubM* 
piti 


iftdrjzzoTeenieodMe 
Cinemeteerifiè » dà/‘ • 
li Teiev^ifone 


IndiriiM Tecnico ditti 
Attiviti ilbergNin 


Intttriao Tècnico dette 
hdiatrie chimiche 


Indìmio Tecnico dalie 
Indottrie elettriche ed 
^ttronlche 


fitdKizorecnioodaito 

/hdtisirlagreScbe 


inddiao Tecnico dalle 
Induitrie meccàniche 


Indifiao Tecnieodelle 
indtiatrie meccaniche 
e dMf'atdoveicoto 


Indirizzo Tecnico dalle 
LÉèon^oni cérami- 
che 


thdkiao Tecnico del- 
l’Muittie del mobtte 
edett'mredimento 


MdMoo Tecnico di 
Leboretorio chimico* 


Eieminti di scienze deH'ammihi* 
ttrazione. organizzazione del la¬ 
voro d'ufficio 


Tecnica profaitìonale j 


Tecniehe professiorali 


Organizzazione 6. tecnica ammi* 
niatrativa albarghlera 


Impianti chimici e cKiegho 


Elattrotaenica ad eianronica 


Tecnotoi^ grafica a fotografica 


Tecnica (Mia produzioni a diia* 
gno 


Maccanica applicata all'autovtl- 
cob, macchiria tarmicha 


Progattazione tacnica 


Diaagno induatriala a tècnica 
daH’arradamento 


Chimica, fisica ad analisi. 


ICENTHi E LE comunità 
PER TOSSICODIPENDENTI 




%ii\ 


Ungula lettera Italiana Storie Storia dM«j 
ta e dal costuma Piicologia • aedolofe ^ 

Lingua a lettera rtihant ENmanti di dMitpJ 
legislazione sociale^ Chimica organlea a biplM 
gica. Tecnologie odontotecnica_j 

Ungua e lettere itafiarte. Lingua atranUrfisB 
tecnica cW comrnarc» IntamaiienalAOrgN 
nizzizwnc. Gestione azicndila e (warcolla^ 

Lingua t Iettare Reliant. Praneaaa. EOenerìììi 
politica;j acienza (MM llnann o vgNtm 
allindala. AMmanti ad afimantaalone j 

Lingua • lattare hahane Economia polMeo é 
tunatieo. Geografia finca. poiltlGO • turiatida! 
UnguaMramara _ j 

Lingua a lettere rtaliane. Fiaica o laboraMiW 
Ottici; Anatomie. Bi ologia a PWolBBia umidii 

Lmgua e tettare niliine. Eeenomla pofiUaoì 
Srianza dalle finanni e atatiatlea. O aogriM 
: economica; Lingua atraniara 


Lingua e lattara italiane. Storia daVarta. 
oologia a sooologiai Lingua ivaniva ; : k 






Lingus.a lettera italiana. ^ 
inglaaé. Storia dalla arti t 
nizzaziona ganarala e tecnica (Ma 
cinematografica a talaviaiva. 


UngMÌ è lèttera Italiana. Diritto. tagMailoné 
•Dciala a ilbarghiara | 


Lingjua a lettera hatlana. Elaminri di fIrRto t 
tepwaziona aoeiala. ChimlcB'flalea ad anallaii 
Ungua atraniara 


Lingua a iettart Itatima. Mnamatlea. Ratea 
laboratorio. Laboratorio mlturatlonl : 


Lettera a Hngui italiana. M a tam a S c i. Chimiol 
a laboratorio. Tecnica dMa produriont, oN^ 
manti di'acOnomia.a ziandala.'.' v 

Lingua a lattara HiKana. Flataa a Isborotorio. 
Elattroróeniea ad alattroniea 


Lingua • lattare Italiana. MatcmatiCA iElaliro> : 
tecnica ad alettronioa. Fnicatlaboioierio 

Lingua • lattara italiana. Matamaiipo; Stili th 
chitattòniel è tacnicha oaramiebo. bnpianS 
duatrlaii caramid a diaagne ^ 


Lingua a lattara Hallana. Matamitlea. FWeop 
laboratorio. Tecnologia a taonloa dalia prodiH 
zione . !■ 


Lingua a lattara italiana. Fisica. M 
speciila. Chimica organica a prapKitferii 


LIRE 2.000 


































































